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ESPOSIZIONE 

ANATOMICA 

DELLA 

STRUTTURA ' 

DEL 

CORPO UMANO; 


TRATT ATO 

D JE I MUSCOLI. 

• • • 

I MUSCOLI IN GENERALE. 

ITU AZIONE GENERALE. Tutti i moti del Corpo Uma- 
no , fieno quefti generali, o particolari, fieno naturali, o 
contro natura , tutti quefti moti , dilli , fono immediata- 
mente efeguiti da quegli organi, dagli Anatomici chiamati Mu- 
fcou j 1 quali trovanli ovunque ponno aver luogo quefti moti . Non in- 
tendo qui di parlare di que’moti occalìonati , o dalla folaelafticità di cer- 
te parti , o dall’urto o impulfo eflerno, o dal folo pefo o fola caduta 
delle parti mobili . 

2 CONFORMAZIONE ESTERNA . I Mufcoli in generale fono corpi 
fibrofi differentemente figurati eU erteli , e per la maggior parte diftinti in 
due differenti porzioni . Una di quefte è groffa , palpabile , pifi o meno 
roffa , ed alcuna volta pallida . Quella ne coftituifce il corpo , o Ila la fo- 
ftanza carnofa , ed è chiamata comunemente il Ventre del Mufcolo . L’al- 
tra porzione è fiottile , fitta , e bianchiflima , e ne coftituifce le eftremità , 
ed altre parti , che gli Anatomici chiamano Tendini , o Aponevrofi . La 
porzione carnofa è la parte principale ed effenziale del Mufcolo , nè fi dà ' 
cafo , in cui manchi mai . Le porzioni tendinofì , o aponevrotiche fono 
in alcuni M ìfooli sì piccole , che pire quafi , che non vi fieno . Il com- 
plelfo univerfale di tutte quefte cofe è riveftito di una membrana parti- 
colare . 

3 DIVISIONE. La Divifione del Mufcolo, fecondo gli antichi, che 
lo fomigliavano ad un fiordo Scorticato, o a qualche altrij animale, faceva- 

Tofu.ll. A f 1 in 



» TRATTATO 

fi in teda , in ventre « ed in coda . I moderni avendo trovata quella Somi- 
glianza troppo grolfolana , e inverifimile , hanno abbandonati que’. ter- 
mini , che eia lei dipendevano , toltone quello di ventre 5 e in luogo degli 
altri due hanno prefi quelli di principio o origine , e d’ inferzione . 
I pi il moderni ancora hanno creduto meglio di dare il nome di punto fido 
ad una delle eftremità del Mufcolo, e all’altra quello di punto mobile . Ve 
ne fono ancora alcuni , che maliflimamente chiamano il punto fido , puntò 
d’appoggio. 

4 Tutti quelli termini , tanto antichi » quanto moderni Tono fallaci , e 
l’ultimo è mal fondato • La divifione migliore, c piùfemplice è in cor- 
po o porzione camola , che puofli ancora chiamare ventre in alcuni Mu- 
scoli , ed in eftremità o fieno quelle tendinofe. o aponsvrotiche , o fieno 
ancora carnofe . 

5 STRUTTURA INTERNA . Le fibre , di cui compone!! il Mufcolo 
fono chiamate in generale Fibre motrici . Ciafcheduna di quelle fibre è in 
parte cambia , e in parte tenefinofa , come Io è il Mufcolo intero . Sono 
per la maggior parte ordinate in tanti fafeetti l’una lungo l’altra » avendo 
tra di loro de’ tramezzi membranofi e cellulari , o adipofi , a guifa di 
tante guaine particolari . 

_ 6 Quelle fibre fono attaccate le une alle altre , ed a’ loro-vicini tramez- 
zi da molti piccoli filamenti fottililfimi . Hanno. fparfe molte eftremità ca- 
pillari di arterie , di vene , e di nervi . Sono finalmente rinchiufe e ftret- 
te da un involucro membranofo > cellulare , e fottililfimo , che è come la 
continuazione dei tramezzi o guaine , delle quali parlava • Chiamali que- 
llo involucro membrana propria del Mufcolo . 

7 Quelle guaine o tramezzi comunicano infieme per mezzo di una mu- 
tua e reciproca continuazione della loro teftitura cellulare • $ono afib- 
date trafverlàlmente da un gran numero di pellicole filamentofe*, o fibrille 
trafverfalì, che s’incrociano fra di loro con piccoli intervalli, e confervano 
tutte quali la delia direzione per tutto il corpo del Mufcolo. Le fibre mo- 
trici fono anch’efle traverfate nella fteffa maniera da alcuni filamenti , che 
le legano infieme , e che pajono in qualche guifa nervofi . 

8 La ftruttura particolare di ciafchedutu fibra motrice fftm è ancora fuf- 
ficientemente feoberta per darne una paflaoile deferiziope . Puofii dividere 
o feparare in molte piccole fibrille . Alcuni credono cellulare la telfitùra 
della loro porzione carnofa . Altri la credono vescicolare , ed altri fru- 
gnola o midollare . Molti antichi hanno creduto , che quefta porzione 
folle vuota , e ripiena di una fpecie di polpa , che chiamavano TOMEN- 
TUM , la quale , fecondo loro ,.era pili o meno imbevuta di fangue • 

9 Quando efaminafi la fibra motrice con eccellenti microfcopj , pare in 
cerca guifa attorcigliata , principalmente la fua porzione camola • poiché 
la tendinofa lo fembra meno • L’injezione artificiale de’ liquori colorati 
molto penetranti Scopre in effe per mezzo di un microscopio ordinario , o 
per una Semplice lente , una rete vafcolare eftremament* lattile e ftretta , 
che s’infinua fra tutte le fibre camole , ne copre o De attorciglia ciafcu- 
aa , e diftendefi fippra i loro fuddetti tramezzi • 
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10 La porzione carnofa è capace di contrazione o di accorciamento , 
e di rilafciamento o fi a ailungazione . La porzione tendinofa relitte agli 
sforzi , che fi fanno per allungarla , e non fi arrende quali niente , quando 
non fé le faccia ttraordinaria violenza • 

1 1 L'ordine delle libre motrici varia in molti Mufcoli • Le loro porzlo- 
ni carnofe, e le tendinofe non defcrivono una fletta linea . Le tendinofe 
fanno fovente degli angoli oppofti colle carnofe . Le porzioni carnofe fono 
ineguali in lunghezza in alcuni Mufcoli , ed in altri quali tutte eguali , ma 
dilpotte inegualmente , e per gradi le une a lato dell 'altre , di maniera che 
formano infieme un piano obliquo . 

12 Ve ne fono alcune , che fono ordinate a guifa di raggi , altre fanno 
de* piani piò o meno curvi , ed altre fanno de* contorni interi , di ma- 
niera che le loro ettremità s’incontrano e fi unifcono. 

1 $ Le porzioni tendinofe non effendo , che il fupplemenro di tutta la 
lunghezza del Mufcolo intero , ponnò attere egualmente o inegualmente 
lunghe fecondo Peftenlìone e la difpofizione de’ loro attacchi . Ponno ef- 
fere cortilfime in una delle ettremità del Mufcolo , e lunghittime nell’altra • 
Sono le une per gradi piò lunghe dell’altre, quando il piano carnofo è in 
parte obliquo * e quando quello piano è reciprocamente obliquo nelle fue 
ettremità , allora fono alternativamente lunghe , e corte . 

14 La porzione carnofa di ciafcheduna fibra motrice è in qualche Mu- 
fcolo egualmente lunga, che il corpo o ventre del Mufcolo » In alcuni altri 
le fibre carnofe fono cortiflime , quantunque il corpo del Mufcolo o il ven- 
tre , che formano fia lunghiflimo . Nel primo cafo vanno più o meno retta 
da un eftremo all’altro , e non fono in gran numero . Nel fecondo cafo fo- 
no obliquamente difpofte , e perciò ancora in affai maggior numero . Quin- 
di la lunghezza del corpo carnofo , o del ventre d’un Mufcolo non èlem- 
pre la rhifura della porzione carnofa di ciafcheduna fibra motrice , che lo 
componga . 

15 Quelle differenti porzioni di fibre non trovanfi egualmente in tutt* i 

Mufcoli . Ve ne fono alcune , chi hanno due o molti tendini * altre che 
pon hanno, che un tendine molto grotto, e piò òmen lungo* ed altre 
ancora , che non ne hanno punto , per lo menò apparentemente , come 
ho detto . . 

16 Ma non vi è alcun Mufcolo fenza porzione camola , perchè effa è 
neceffaria , ed effendo la fola , ch’è capace di contrazione , potrebbe an- 
cora da se fola badare * a differenza , che L tendini non fono affolutamente^ 
almeno in alcuni luoghi, neceflarj , e non fervono , che ad allungare i Mu- 
fcoli y per attaccarli poi ad alcune parti affai lontane . 

1 7 Trovanfi molti Mufcoli coperti da un* efpanfione aponevrotica piò 
o meno forte , e grande., che pare nafea da uno , o da molti tendini vici- 

. ni . Diventa fempre fottile a mifura , che piò fi eftende * e dopo confon- 
defi colla membrana cellulare , chiamata anticamente la Membrana comu- 
ne *de’ mufcoli . 

18 Vie ancora un’altra fpecie di membrana fortiflima , e come lega- 
me ntofa , diftefa fopra molti Mufcoli a guifa d’involucro,, e di cinghia, 
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Ponno chiamarli generalmente quelle membrane Fafcie larghe , Fafcie le- 
gamentofe , o Involucri legamento!! . Sono compofte di molti piani di fi- 
bre biancaftre pili o meno lucenti e ferme , che s’incrociano. Sono fortemen- 
te attaccate lungo uno , o molte offa , quali come il legamento Interolfeo 
del Cubito , o della Gamba . Fornifcono di tramezzi o guaine comuni 
i Mufcoli , che coprono , e di guaine particolari i tendini , le quali fono * 
pili Cottili delle guaine delle porzioni carnofe . 

19 Quelle fafcie e guaine comuni de’ Mufcoli fervono in generale a cin- 
gerli , a contenerli , e a foggettarli , affinchè negli sforzi non li muovano 
dal loro luogo . Servono ancora in parte a far le veci di tendini, ed a mol- 
tiplicare i loro attacchi . La porzione libera di quelle fafcie e guaine è co- 
perta al di dentro di una membrana fottiliflima , ed umettata continua- 
mente da un liquore mucilaginofo , che preferva da una nocevole frizio- 
ne le porzioni de’ Mufcoli , e de’ tendini , che vanno avanti , e indietro 
fcorrendo . 

20 Oltre quelle fafcie , e tramezzi vi fono ancora delle briglie , per co- 
sì dire , legamentofe particolari per i tendini lunghi , le quali lì chiamano 
Legamenti Annulari , di cui già ne ho fatta l’illoria generale; nel trattato 
delle ofia frefche . 

21 DIFFERENZA. NOMI. La differenza de’ Mufcoli è conflderabi- 
liflìma ; e dipende da molte circortanze , di cui le principali fono il Volu- 
me , la Figura , la Direzione , la Situazione , la Struttura » la Conneflìo- 
ne , e l’Ufo . Da quelle fono nati per la maggior parte i nomi de’ Mufcoli . 
Per efempio dal Volume fono fiati chiamati Grandi , Mezzani , Piccoli , 
Lunghi, Larghi , Sottili . Dalla Figura , Triangolari , Scaleni , Quadrati, 
Romboidi , Dentati , Orbìcolari , Deltoidi . Dalla Direzione , Dritti , 
Obliqui , Trafverli . Dalla Situazione , Superióri , Inferiori, Ellerni , In- 
terni , Anteriori , Pofieriori , Deliri , Siniftri . Si comprendono facilmen- 
te quelle quattro differenze , come ancorai nomi da effe originati, mapec 
quello , che riguarda le altre tre , vi è bifogno di Ipiegiiione . 

21. Per riguardo alla Struttura fono o femphci , o comporti .'Chia- 
ilianfi femplici quelli , le di cui fibre carnofe , o piti tofto le porzioni car- 
nofe delle loro fibre motrici confervano tutte una fimmetria uniforme , e i 
di cui tendini terminano il corpo ,0 la porzione camola , o Ila dettamen- 
te , o indirettamente , nel moao , che qui fopra ho fpiegato parlando della 
fibra motrice . • ^ 

23 Chiamanfi Mufcoli comporti quelli, ne’ quali le fibre carnofe fono 
obliquamente difporte in molti ranghi particolari , i quali rapprefentano 
tanti Mufcoli femplici mefiì all’opporto delle loro fibre . Secondo la plura- 
lità di quelli ranghi , o ferie dicefi , che un Mufcolo è pili o meno com- 
porto. 

24 Ne’ Mufcoli , che non fono comporti , che di due femplici , le fibre 
carnofe a caufa dèlia loro vicendevole oppofizione rapprefentano in qual- 
che maniera una penna non ancora delle fue piume fpogliata $ e quella è la 
ragione , per cui chiamanfi Mufcoli Penniformi . Riguardo a’-tendini , ir» 
alcuni un di loro è come divifo per abbracciare il corpo carnofo da una 
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parte, e dall’altra ; l’altro* tendine entra nel corpo , e va (minuendo in 
groflezza a mifura , che fi va innoltrando , non altrimenti , che l’afta di 
una penna a mifura , che s’innoltra fra le fue piume . In alcuni altri non vi 
è che un tendine chiamato di Mezzo fra i ranghi delle fibre carnofe , che 
fono attaccate ad alcune altre parti . Ne’ Mufcoli , che fono più comporti , 
i tendini d’ una delle loro eftremità ponno efifere uniti in un folo , e quelli 
dell’altra eftremità divilì in più d’uno . 

25 Vi fono ancora dell’altre forte di Mufcoli comporti. Alcuni fonp 
comporti di due nulli l’uno a capo dell’altro per mezzo d’un tendine comu- 
ne , di maniera che quello tendine , i due Mufcoli , e i due tendini oppo- 
rti vanno di feguito*, e fanno la lunghezza o l’ertenfione di quelle forte di 
Mufcoli , che chiamanti Digartrici , ed in latino BlVENTRES . Se fe ne 
trovano tre di feguito , chiamanfi Trigaftrici . 

26 Ve ne fono alcuni comporti di due Mufcoli medi ora più , ora meno 
l’uno vicino all’altro , ed uniti per mezzo di una delle loro eftremità . Ve 
ne fono ancora di quelli , che fono comporti di tre o quattro . Se fono 
uniti per 1 ’ ertremità , che gli antichi nominavano Tefte , chiatti infi fe- 
condo il numero di quelle Tefte Bicepf , Triceps ec. cioè a dire Mufcolo 
da due , da tre Tefte ec. Se la loro compofizione fi fa a caufa delle altre lo- 
ro eftremità , chiamanfi Bì corni s , Tricorni s ec. 

27 CONNESSIONE . Riguardo alla conneflione de’ Mufcoli , fono ge- 
neralmente attaccati colle loro eftremità a varie parti,. ed- a varj luoghi dei 
Corpo umano. Sono per la maggior parte unicamente attaccati alle olia . 
Alcuni fono in parte attaccati alle oda , ed in parte ad alcune cartilagini ,* 
come quelli dell’Orecchia 7 e del Nafo . Altri fono in parte alle olla , ed in 
parte agl’ integumenti , come molti di que’ della Faccia . Quelli qui pon- 
ilo efler chiamati Semicutanei a imitazione di quelli , che chiamanfi Cuta- 
nei nelle bellie , imperciocché fono unicamente' attaccati agl’integumenti * 
Ve ne fono di que’ , ne’ quali le fibre fanno i loro giri fenza terminare alle 
■eftrerrtità , come una parte di que’ , che chiamanfi Sfin&eri , tra i quali fi 
può mettere il Cuore , lo Stomaco , gl’Inteftini. Del rello tutti i Mufcoli 
hanno ancora unafpecie di cormelfione colle parti vicine , maciònafce 
(blamente da alcune membrane , che lateralmente gli attaccano . 

28 NOMI. I nomi originati dalla connefiione , e dagli attacchi de* 
Mufcoli fono d’ordinario di due forte . Alcuni fono comuni , e riferiti a 
qualche p irte confiderabile ; per elempio , quando dicefi i Mufcoli della 
Telia , del Petto , del Ballo Ventre, del Braccio, della Gamba , dell* Oc- 
chio , dei Labbri ec. Gli altri fono proprj , e più particolarmente indica- 
no gli attacchi* di ciafchcdun Mufcolo \ per efempio , Maftoideo , o Ster- 
norinaftoideo , Coraco-bracciale , Fibulare ec. Alcuni non hanno l^Éu- 
noma relazione agli attacchi * per efempio il nome di Cubitale ^ di Rama- 
le , che dalli ad alcuni Mufcoli , che non fono attaccati punto all’ odo del 
Cubito , o al Raggio , ma fidamente fituati in loro vicinanza . 

29 I nomi della prima forta riguardano piuttofto l’ufo de’ Mufcoli , che 
i loro attacchi , c fono la maggior parte mal fondati , t fallacillimi , come 
inoltrerò parlando dell’ufo de’ Mufcoli . Quelli dslla feconda Torta fono in- 

ftrutùvi . Que’ della terza fono paffabili . $0 USI. 
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30 USI . L’ufo de’ Mufcoli in generale è di fervire di fòrze motrici per 
movere tutte le parti mobili del Corpo umano , fiano quelle dure , fiano 
molli , fiano fluiae . Muovono, la maggior parte delle parti dure , è delle 
molli per mezzo de’ Tuoi attacchi ; né muovono qualche volta ancora al- 
cune lenza edere ad elTe attaccati . 

31 I Mufcoli » che fono attaccati per le loro eftremità all^ parti dure re- 

ciprocamente mobili , le ponno movere ancora in differenti cali . Per efem- 
pio quelli , che con una loro eftremità fono attaccati all’odo del Braccio , 
e per l’altra al l’odo dell’Ulna ponno movere reciprocamente l’Ulna fopra iì 
Braccio , o il Braccio fopra l’Ulna .* % 

32 I Mufcoli , che fono attaccati per una eftremità ad alcune partì du- 
re » e per l’altr3 ad aldine parti molli , non ponno produrre de' moti reci- 
proci i imperciocché le parti dure reftano immobili , e le molli folamente 
fon quelle , che feeuono il moto , come vedefi chiaramente ne’ Mufcoli 
del bulbo deli’Occnio , e in tutti quelli de’ Labbri . 

33 Per ciò , che riguarda que’ Mufcoli , che muovono le parti fluide \ 
di qualunque natura , o confidenza fieno , dirò , che altri le fpingono im- 
mediatamente , come il Cuore ; altri le premono premendo i canali , che 
le contengono , come i sMufcoli Obliqui , e Traverfi del Bado Ventre. 
Altri finalmente co’ loro moti ora arredano , ora ritardano il corfo de* 
fluidi per qualche tratto di tempo , e per qualch’altro lo accelerano , e lo 
facilitano , Tali fono i Mufcoli , che chiamanfi Sfinteri . 

34 L’ufo de' Mufcoli in particolare è che ciafcuno è limitato a muove- 
re una folamence , o piò parti mobili ; che ve n’ è un cejto numero per 
movere certe parti ; e che in quello numero alcuni movono in una manie- 
ra , alcuni in un’altra . Per efempio vi fono certi Mufcoli , che muovono 
il Braccio fopra la Scapula ; e di quelli Mufcoli alcuni Io alzano , altri lo 
abbadano , altri Io portano allo innanzi , altri allo indietro , alcuni altri 
lo voltano ec. Cosi pure il moto del Cubito fopra il Braccio fi fa per mez- 
zo di certi Mufcoli , alcuni de’ quali lo diftendono , ed altri lo piegalo . 

SS ENUMERAZIONE. DISTRIBUZIONE. L’ Enumerazione gene- 
rale de’ Mufcoli del Corpo umano , che fadi ordinariamente , è fondata 
fopra l’idea , che fi è formata de’ loro ufi particolari . Cosi fallì il catalogo 
de’ Mufcoli della Telia, del Petto , del Bado Ventre, delle Eftremità t 
dell’Occhio, del Nafo , dei Labbri ec. E a' differenti Mufcoli , cheat- 
tribuifeonfi a ciafcheduna parte fuol darli il nome di qualche ufo determi- 
nato , chiamandoli ora Attollenti , ora Deprimenti , ora Adduttori , ora 
Abduttori , ora Flédori , ed ora Eftenfori . 

36 Quella maniera di diftribuire , e di nominare i Mufcoli è comoda per 
fejjÉpnoria , e può aver® luogo riguardo a quelli , che non fono attaccati 
alieoda , che non vi fono attaccati che in parte . Ma riguardo' a que* 
Mufcoli , che fono unicamente attaccati alle oda , quella maniera di deno- 
minarli e naturalmente capace d'ingannare i principianti ,di produrre delle 
falfcidee, di fomentare l’ignoranza , ed ancora di occafione per fare com- 
mettere errori confìderabihlfimi agli abili Filici , Medici , e Chirurghi . 

17 Naturalmente eda induce a preftar fede a molte falliti i per 
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efetnplo , che le parti , alle quali lì dà un certo numero di Mufcoli determi- 
nati non pollano efler moffe ancora da altri $ che i Mufcoli attribuiti a cer- 
te parti non pollano muoverne ancora dell’altre > che i Mufcoli , de’ quali 
fi limitano , t determinano eli ufi per certi nomi , non pollano averne an- 
cora degli altri ; e che i Mufcoli cosi nominati , e caratterizzati pollano 
avere quelli ufi indifferenti attitudini di parti , alle quali fono attaccati . 
Però quella è come una fpecie di neceflità per ajutare la memoria , facendo 
una divilione generale de’ Mufcoli in certe dalli , con una fuddivifione 
particolare di ciafcheduna di quelle dalli . 

$8 Per evitare quello inconveniente per riguardo a’ Mufcoli unicamente 
attaccati alle olla, abbandono il nome tratto dalle parti , alle quali vol- 
garmente quelli Mufcoli deflinanfi , e quello degli ufi , che ad elfi fi attri- 
Duifcono . Confervo fidamente , per quanto è polfibile , tra que’ nomi , 
che indicano gli attacchi de’ Maledir o alcune altre circoftanze , con-' 
fervo dico fidamente gli ordinari, ed ufitati fwr non affettare, o parere di af- 
fettare I3 novità . E quando mi trovo collretto a cangiarne alcuno in quella 
Elpofizione,lo noto dopo quelli, che ho creduto più convenevoli,e naturali. 

39 Cosi , perefempio, invece dimettere quello titolo ; I Mufcoli del 
Braccio \ metto quell’ altro ; I Mufcoli , che muovono il Braccio fopra la 
Scapala , é la Scapula fopra il Braccio . Cosi dopo aver fatta la definizio- 
ne ai quelli , che d’ ordinario fi contano . ve ne aggiungo degli altri , che 
nonno anch’ elfi movere il Braccio . Finalmente indico gli ufi , che queAj 
Mufcoli ponno avere per riguardo ad altre parti . 

40 Sopra quello Piano farà naceflario di dare a parte la definizione dà 
tutt’ i Mufcoli , che fono unicamente attaccati alle olfa , e di non fare 
1 ’ Efpofi2ione de’ loro ufi , che dopo averli tutti deferitti , imperciocché 
hanno tanta relazione fra di loro , ch’egli è ben difficile di fpiegare gli ufi 
degli uni , fenza parlare degli altri . 

4f Quando molti Mufcoli concorrono a un diprelfo a fare lo fielfo mtV* 
to , chiamanfi Congeneri . Quelli , che operano tutto all’ oppofto fono re- 
lativamente , e alternativamente nominati Aiitagonifti . Per efempio i Mu- 
fcoli , che piegano infieme il Cubito , o che infieme lo diftenuono fono 
Congeneri , e quelli , che lo flillendono fono Antagonifti di quelli , che lo 
piegano ; nella Aelfa maniera , che quelli , che lo piegano fono Antagoni* 
Ai reciprocamente degli EftenforL 

% 42 Bifogna par lo meno , che i Mufcoli fieno in due per effe re Congene- 
ri j a differenza , che nn folo può effere Antagonifta egualmente che molti. 
Vi fono ancora de’ Mufcoli , che fenza effere Congeneri co* loro vicini co- 
fpirano ciò nonoftante quali al medefimo moto ; di maniera tale 'che 

S er due moti indiretti ne formano un terzo direttamente determinato. Que- 
o è quello , che ■chiamali movimento combinato , che puolfi ancora tra- 
fportare fuccelfivamente in differenti maniere, come quando girali il Braccio 
a guifa di fromba , o quando girali movendo per il manubrio nell* alfe in- 



può av^re . 
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4$ Per mover qualche parte , o per tenerla in una fituazione determina- 
ta, tutt’i Mufcoli, che la ponno movere vi cooperano . Alcuni conduco- 
no direttamente quello moto alla fituazione , o attitudine determinata , al- 
tri lo moderano contrapefandolo all’ oppofto , ed altri ancora vi fono , che 
lateralmente lo dirigono . I primi di quelli Mufcoli li chiamo Principal? 
Aiotori , gli altri Moderatori , e gli ultimi Direttori del moto determinato . 

44 Quelle quattro fpecie fi trovano infieme nelle enartrofi , ed in mol- 
te artrodie . I Mufcoli Direttori non hanno luogo ne’ ginglimi , non eflèn- 
do inselli necefiarj . 1 Moderatori fono in generale quelli , che chiamanti 
Antagonilli , ed il difetto della loro azione in molti ca ì viene fupplito dal 
pefo , o dalla refìfienza di qualche corpo firanièro , e ancora dal pcfo della 
parte , alla quale tifi fono attaccati . 

AZIONE MUSCOLARE. L’ azione de’ Mufcoli in generale , opec 
dir meglio la meccanica di quella azione confifte principalmente nell’ ac- 
corciamento della loro porzione carnofa . Per quello accorciamento , che 
gli Anatomici chiamano Contrazione , le eftremità del Mufcolo s’ acco- 
llano , e per quello muovono le parti , alle quali elTo Mufcolo è attaccato . 
La porzione carnofa folamente è quella , .come s’è detto , che s’ac- 
corcia . I tendini , fe ve ne fono , non fanno , che feguirla , lenza accor- 
ciarli . La cofa è confimile a quello , che fuccede , quando edile Braccia 
tirali un pefo per mezzo di corde ad elfo attaccate ; imperciocché il Brac- 
cio s’ accorcia , e le corde non fanno , che lèguitarlo . 

46 I Principali fenomeni in quella azione mufcolare fono i feguenti : La 
porzione carnofa pare più gonfia , ed è più dura nello fiato d’azione , che 
in quello d’ inazione , come è facile ad accorgerfene , toccandola nell’uno, 
e nell’ altro di quelli fiati . La durezza di quello gonfiamento aumentali, a 
mifura , che continuali il movimento, che fi avi à incominciato ; della 
qual cofa parimenti può accorgerli col tatto . Aumentali ancora per la fola 
aumentazione del pefo , o della, refiftenza , fenza la continuazione del mo- 
to , e fenza cangiar la fituazione , ol’ attitudine della parte . 

47 In molti Mufcoli fi po*rà determinare quella azione al grado, che 
vorrafli di celerità , e di fpazio i cioè a dire , fi può rendere proporziona- 
ta alia preftezza , ed allo fpazio di quello mdto : puofli aumentare , dimi- 
nuire , accelerare , allentare , ed arredare : puofli interamente far finire 
in un illante , e produrre in un altro . 

48 Nel tempo dilla contrazioni» del Mufcolo le fue fibre camofe fono 
corrugate da un diremo all* altro a guifa di tante piccole bifeie fottilifii- 
me , come può vederli qualunque volta ii vuole predo i Afacellari negli 
animali di frefeo ammazzati , quando loro fi taglia la carne ancora calda , 
e dopo averne vuotato il fangue , e levate le interiora . Nell’ apertura de- 
gli animali viventi , e nelle ferite confiderabili fi vedono alle volte le fibre 
camofe nella loro contrazione impallidirli , e nel loro rilafciamento ripren- 
dere il prillino colore . 

• 49 A quelli fenomeni bifogna ancora aggiugnere quelli altri: Quando 
molti Mufcoli fono attaccati ad alcuna parte mobile , fono tutti in azione, 
o in ifiato di contrazione in ciafchedup movimento di quella parte . Non 
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fono tatti nello ftefTo grado d’ azione , o di conato $ imperciocché i prin- 
cipali Motori lo fono piii di quello , che Io fieno i Mufcoli Direttori o Col- 
laterali , fe ve ne fono , o i Mufcoli Moderatori . Abbastanza fentefi quella 
cooperazione di Mufcoli toccandoli ne’ moti fatti fon qualche sforzo con- 
fiderabile . Bifogna ricordarli , che io ne eccettuo li Moderatori , o Anta- 
sonirti nel cafo , in cui il pefo , o qualche Straniera refirtenza fupplifca all* 
loro azione ; ■ * 

50 Finalmente vi fono de* moti • a’ quali i Mufcoli , che comunemente 
eretteli li producano , non hanno alcuna parte , e che dipendono unica men- 
ce dal rilafciamenco determinato dei Mufcoli del lato oppotto , cioè a dire 
di quelli , che fi riguardano come Antagonifti . Qiello è ciò , che eviden- 
temente fentefi appoggiandoli colla mano fopra una tavola balla , e che in 
quelto fiato per il Colo pefo del corpo lafcili il gomito andare , e piegarli , 
talvolta lentamente , e talvolta con celerità ; imperciocché fe nello fletto 
tempo toccanti coll’ altra mano i Mufcoli , che chiamanfi comunemente 
Flefibri , ed Eftenlòri del Cubito, fi troveranno i Flettori ia un perfetto 
rilafciamento , *e gli Eftenfori faranno teli , e rigidifiimi . Così egli è evi- 
dente , che fi ponno rilafciare , ed allentare alcuni Mufcoli per gradì de- 
terminati e di celerità , e di fpazio colla ftelTa certezza , 'con cui fi ponno 
tendere , e mettere in contrazione . 

$1 Quell’ ultimo fenomeno m* ha dato luogo di concludere , che l’azio- 
ne dei Mufcoli in generale non confitta meno realmente nel rilafciamento 
determinata delle fibre motrici contratte , che nella contrazione de- 
. terminata di quelle ftelfe fibre rilafciate , o facciali quella azione fnccef- 
fìvamente , o facciali ella tutta in un colpo . Quella è la ragione , per cut 
incominciando a parlare dell’ azione mufcolare io non ho detto efprcttamen- 
te , che confitta nella contrazione della fua porzione , ma ho detto , ch’el- 
la vi confitte principalmente . Io qui non parlo dei moti involontarj , cioc 
di quelli , che non ittà in mano noftra il determinare o fieno quelli in tutto. 

Come quello del Cuore , o fieno in parte , come quello della refpirazione . 

52 La Meccanica particolare, e la caufa immediata di quella azione han- 
»o infinitamente tormentato l’ ingegno dei Filici . L’ettremafottigliezza del- 
la tettìtura delia fibra motrice , e molti fenomeni i più fenfibili ancora del- 
l’azione mufcolare , a* quali non s* è fatta alcuna attenzione, hanno impe- 
dito fino al prefente di feoprirne il miftero . Si fono inventate molte ipoteli 
fopra la ttruttura di quella fibra . come ho avvertito avendola taluno fup- 
pofta fpugnofa , vafcolare , veicolare , torta , ^lattica ec. Si fono forma- 
te molte idee fopra la concorrenza delle differenti parti fluide colla ttruttura 
fuppofta della fibra . Si fono fatti ancora dei fittemi fopra il folo elaterio 
delle parti folide , delle quali il Mufcolo é comporto . 

. Si Ma fatto un poco d’ attenzione a' fenomeni , che ho efporto , priA- * 

eipahnente a’ tre primi per riguardo alla determinazione précifa dello fpa- 
2io , delia celerità , e della durata dell’ azione mufcolare , rovefeiano ed 
abbattono interamente tutti qiietti fittemi . In una parola non s’ è potuto 
ancora trovare , fia nella natura , fia nell’ arte alcun efempio d* efplofio- 
ge , di fermentazione , d’ ebullizione , d’ iniezione , d* inflazione d* im- 
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bibizione , di vibrazione , d’elaterio ec. per poter nello rtefio tempo, e tut- 
to in una volta regolare , o determinare lo (pazio , la celerità , e la durata 
di qualcne movimento artificiale al grado , cne vogliali , farlo celiare tutto 
in un colpo in un iftante , e farlo rivenire in un altro determinato . Cosi 
è inutil e a trattenerli raccontando tutto ciò , che né è fiato detto fino ad 
ora : bifogna impiegare il tempo a cercare un altro fenderò , racco- 
gliendo , e considerando tutt’ i fatti , e tutt’ i fenomeni , che fi ponno a 
quello propofito oflTervare . . . 1 

54 Afpcttando alcuna felice feoperta , il piò ficuro , che vengaci dat 
conoscere noi evidentemente la ftruttura , la conformazione , e l’azione 
dei Mufcoli , è il fapere , che ìa loro forza dipende dalla moltitudine , o 
pluralità delle loro fibre camofe , e che la grandezza , o eftenfione del lo- 
ro movimento dipende dalla lunghezza di quelle fibre : . 

55 Imperciocché per tutto ove la forza dei Mufcoli e piò necelfaria, che 
1* eftenfione , o lo Spazio del loro movimento , là trovami quefte fibre mol- 
tiplicate a proporzione , e trovali ancora la loro moltiplicità ritenuta con 
grandiflimo artificio in uno fpazio mediocre per la loro obliqua difpolizio- 
ne, di cui fui principio parlai. Nella ftefta maniera per tutto ovunque 
halli più bifogno d’ un moto ampio , che d’ un moto di forza , là trovanfi 
le fiore camole lunghe 3 proporzione . In una parola la forza del Mufcolo 
dipende dalla pluralità delle fibre carnofe , e l* eftenfione , o lo fpazio de! 
fuo movimento dipende dalla lunghezza di quefte fibre . 

$6 Per faper bene tutti gli ufi , e comprendere 1 * artificio di ciafchedun 
Mufcolo in particolare , bifogna confiderai con attenzione il fuo luogo o 
Situazione generale , la fua conformazione efterna , i fuoi attacchi , la fua 
filiazione particolare , la fua direzione , la fua conneflìonfc laterale , il fuo 
rapporto , e la fua ftruttura , o compofìzione particolare . Bifogna ancora 
efaminare attentamente la dilpolizione dei Mufcoli vicini 3 fare dei moti 
Semplici , e le difpofizioni dei lontani a fare dei movimenti combinati , o 
comporti di molti femplìei . * 

57 Bifogna ancora ofiervare , che 1 Mufcoli variano , mancano o ab- 

bondano differentemente in molti foggetti , di modo tale che bifogna rego- 
larli in generale fopra ciò , che trovali il più univerfalmente , e il più fre- 
quentemente , affifte di non rendere ofeuro 1* ordinario per lo ftraordina- 
rio . Non bifogna parlare dello ftraordinario fe non in quella guifa , che 
parlali per efempio delle fei Dita » delle undici Corte , o di altre fomiglian» 
ti varietà . * . 

58 I Mufcoli, che fono unicamente attaccati alle offa , fopra erte agi- 
feono , come tante potenze moventi fopra le leve . Colla parola di leva 
intendclrun corpo lungo, più o meno infleflibile o rigido , come una fpe- 
cie di palo o di Dartene , per mezzo del quale alzali un pefo , o qualunque 
altra reliftenza , la quale colle fole mani o non alzerebbefi di Corta alcuna , 
o per lo meno affai più difficilmente • 

59 Una leva niella in opera è in tre luoghi della fua lunghezza applicata 
a tre cole differenti) è applicata cioè in uno al corpo o al pefo ,• che refifte , 
in un altro alla potenza, che move , ed in' un altro finalmente al punto y 
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che fervè d* appoggio , e che riguardo alle altre due dee elT.re immobile . 
Così l’ eftenfione Scila leva ècomedivifa in tre differenti punti, chiama- 
ti Punto d’ Appoggio , Punto di Refìftenza , e Punto di Potenza. 

60 Quefti tre differenti punti poflono cangiar’ ordine in tre differenti 
maniere . i. Il punto d’ appoggio lìpuÒ trovare fra la refìftenza , e la po- 
tenza , per efempio quando i tagliapietre , o altri artefici alzano e muovo- 
no le pietre colla eftremità dei loro pali di ferro ec. 2. 11 pcfo o la refiften- 
za fi può trovare fra il punto d’ appoggio , e la potenza , come quando i . 
muratori muovono le grofle e pcfanti pietre colla parte di mezzo dei loro 
pali di ferro . 3. La potenza fi può trovare fra il punto d’appoggio , e la 
refìftenza , come nel baione , di cui fi fervono quegli artefici , che ra- 
fchiano il rame per ftagaario , mettendone una eftremità fopra la loro fpal- 

la , e 1’ altra Copra il rame , e prendendo colla mano la parte di mezzo, con 
cui compiono quella' manifattura . 

61 - Quelle tre combinazioni hanno dato luogo a ftabilire tre diffidenti 
fpeciedileva . Nella prima il punto d’appoggio è in mezzo , nella feconda 
v’ è la refìftenza , e nella terza la potenza . 

' . 62 Bifogna oftervare le fluenti maflìme Tempre come tante regole . 

6$ Quanto piu la linea di direzione della potenza è lontana dal punto, 
dell’appoggio , tanto meno la pjotenza abbifogna di forza per fuperare la re- 
fiflenza . 

64 Quanto piu quefta linea di direzione è vicina all’ appoggio , tanto 
piu la potepza abbifogna di forza per fuperare la relìftenza . Colla parola di 
refìftenza fi ricordi , che deefi intendere Tempre il pelo . 

65 Quando la linea di direzione della potenza pafTa per il punto d* ap- 
poggio , e non fa , che una fteffe linea colla leva , allora la potenza diven-. 
ta Cantile , e di nefluna forza • 

I MUSCOLI DEL BASSO VENTRE. 

• . « 

66 VT LIMERÒ . SITUAZIONE GENERALE . ChiamanfiaMufcol» 

del BafTo Ventre quelli , che formano principalmente il recinto 
di quefta cavità . Sono ordinariamente dieci , cinque da ogni parte , otto 
de’ quali fono conliderabili , e due molto piccoli . 

67 DIVISIONE . FIGURA . Ve ne fono due lunghi , chiamati Mu- 
fcoli Dritti , due p'ccoli chiamati Piramidali , fei larghi, due de’ quali 
chiamanlì Obliqui efternì , due Obliqui interni , e finalmente due fi dico- 
no Trafverfi .‘l piccoli o Piramidali qualche volta mancano , qualche vol- 
ta non ve nc è cheaino t e qualche volta ve ne fono tre , Quelli ultimi 
hanno tratto il loro nome dalla loro figura , e tutti gli altri l’ hanno tratto 
dalla direzione principale delle loro fibre . 

. 68 Quefti dieci Mufcoli fono pari . I cinque da una banda pajonó diftin- 
ti , e feparati dai cinque corrifpondenti dall’ altra per mezzo d’ una fp.cie 
di linea o fafeetta tendinofa , che feorre lungo la parte anteriore del Baffo 
Ventre dall’ appendice Xifoide , fino alla fimfifi dell’ offo del Pube , e cir- 
conda 1 ’ Umbihco , al di .fopga del quale è un poco larga , ed al difotto , e 
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principalmente nella parte più balla è molto ftretta . • • 

. 69 UÀ LINEA BIANCA 1 Chiamali quella fafcetta tendinofa la Linea 
Bianca che non è altro , fe non il concorfo , o l' intralciamento dell’apo- 
rievrofi de’ fei Mufcoli larghi del Baffo Ventre , come vedetti in apprettò • 
70 AVVERTIMENTO . Io non deferivo qui fe non i Mufcoli da una 
parte del B^ffo Ventre * la qual deferitone deve eflere rifpettivamente ap- 
plicata a quelli dell’altra parte ; ed in tutto quello trattato offervo lo fleflb 
• metodo . 

L* OBLI Q.U O ESTERNO. 
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o tendinofo nel davanti 
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IGURA . SITUAZIONE GENERALE . Quello Mufcolo e Iar* 
fottile , carnofo nell’ alto , e nel di dietro , aponevrotico , 
el davanti , e per la fua maggior parte nel baffo . S’ eflende 
da una parte dalla metà laterale del baffo del Petto , fino quali alla metà 
laterale dell’ alto della Pelvi , e dall’altra parte dal didietro della regio» 
Lombare , fino alla Linea Bianca . 

72 ATTACCHI . E' attaccato per la Tua parte fuperiore alle Cotte, 
q>er l’inferiore all'otto degl’ Ilei , allegamento elei Fallopio , e all’otto del 
Pube* per l’anteriore alla Linea Bianca . La porzione pofteriore dalla banda 
delle vertebre dei Lombi non ha ordinariamente veri attacchi mufcuUri . 

7J E' primieramente attaccato ad otto Cotte , di rado a nove , cioè 
dopo la quinta delle \ r ere , fino all’ultima delle falle , e ciò con tanti an- 
goli particolari della fua porzione camofa , nella feguente maniera . S’at- 
tacca a’ labbri ertemi dei lembi inferioei dell’ ettremità offee delle due o 
tre ultime vere Cotte , e dell# quattro falle , che feguono ; all’ ettremità 
della cartilagine- dell’ultima Cotta falfa 5 al labbro efterno del lembo infe- 
riore della fteffa Cotta ; ed in fine un poco al legamento largo , che attac- 
ca quell’ ultima Cotta alle apofifi trafverfe delle prime Vertebre Lombari • 

74 Gli attacchi all’ ettremità offee delle.Cofte fono piò , o meno allon- 
tanati dalle loro cartilagini *in quella maniera . Alla fettima vera Cotta 
l’attacco è vicinittìmo alla cartilagine j alla fetta egli n’ è un poco .più al- 
lontanato ; alla quinta è in dittanza d’un pollice in circa > alla prima falfa 
Cotta vi fono due pollici di dittanza , alla feconda tre pollici ; alla terza 
quali altrettanto ; alla quarta due pollici in circa , e qualche volta meno } 
all’ ultima falfa Cotta l’attacco va fino alla cartilagine , che n’è come cit- • 
condata , ed abbracciata . ' • 

jf Hanno chiamati Dentature , o Digitazioni quelli attacchi angulari , 
perciocché s’incontrano con le fimili Dentature , o Digitazioni dei due al- 
tri Mufcoli quali come quando s’intromettono le dita di una mano con 
quelle dell’altra. Si rincontrano con tre, o quattro d’un Mufcolo chia- 
mato Grande Dentato , e con altrettante d’un altro chiamato Gran- 
Dorfale , come vedrafli più particolarmente nella definizione di quelli due 
}& ufcoli . Le tre o quattro Dentature inferiori s’incontrano anch’effe con 
•quelle del Mufcolo detto Dentato pofteriore inferiore , che fono coperte 
dalle eftremità del Gran Dorfale .. 

76 Quelle Dentature quantunque tutte cac^ofe in apparenza , fono per la 
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maggior parte un poco tendinofe nelle loro porzioni pofterìori • Sembra ; 
che s’aumentinò in larghezza a mifura, che diventano inferiori , e più o 
meno fovente fi unifcono a’ Mufcoli Intercedali in padando . Ve ne fono 
alcune qualche volta, che comunicano co* Mufcoli Grande Pettorale, 
Grande Dentato , e col Gran Dorfale per mezzo di fafcicoli diftinti di fi- 
bre carnofe , che fono vere continuazioni reciproche di quelli Mufcoli . 

77 Trovanfi ancora degli attacchi interni nafcofi , e coperti da quelli , 
che comparifcono efteriormente . Quelli attacchi interni fi trovano alle Co 
de, che fono immediatamente aldifotto di quelle, alle quali fono uniti gliat** 
tacchi edemi. Per efempio la digitazione,che va ad attaccarli all’ultima vera 
Coda » porge un attacco alla prima falfa Coda afcendendo davanti ad eda • 

78 La prima di quede digitazioni , o quella della quinta vera Coda , 
pare più lunga delle altre . £’"larga in circa due dita trafverfe , ed ha fibre 
comuni col Mufcolo Grande Pettorale . Il fecondo attapco , o quello delia 
feda vera-Coda è largo in circa un pollice , s’unifce un pococon una delle 
digitazioni del Mufcolo Grande Dentato . Il terzo , o quello della fettima 
Vera Coda è largo in circa tre dit3 trafverfe , e dalla banda della cartilagi- 
ne fi edende un poco fopra la faccia edema della Coda . Il quarto attacco , 
© quello della prima falfa Coda è come confufo per mezzo di qualcheduna 
delle fue fibre anteriori col Mufcolo Grande Dentato . Il quinto , o quello 
della feconda falfa Coda è un poco confufo col precedente egualmente , che 
colla prima digitazione del Mufcolo Grande Dorfale , e fi edende in parte 
fopra la faccia della Coda . Il fedo, o quello .della terza falfa Coda è lar- 

f o in circa due dita trafverfe . Si confonde per mezzo d’un fafcicolo di fi* 
re con una digitazione del Mufcolo Grande Dentato . Il fettimo è largo 
in circa due dita trafverfe , e fi unifce per mezzo d’alcune fibre al Mufcolo 
Dentato poderiore inferiore . L’ottavo attacco , o quello, dell’ultima falfa 
Coda è come ho detto qui fopra . 

79 Dopo quedi attacchi alle Code , le fibre di quedo Mufcolo difcendo- 
no obliquamente dall’indietro allevanti . Quelle , che partono dalie tre 
ultime falfe Code fono meno oblique , e fembrano fare una porzione a par- 
te , che tutta carnofa va al labbro ederno della creda dell’oflo degl’ Ilei , 
dove attaccali dalla parte poderiore della cuberofità di queda creda fino al- 
la fpina anteriore fuperiore dell’ofTo . Queft’attacco fi fa per mezzo di fibr^ 
tendinofe molto corte fino alla metà delia creda , e dopo per mezzo di piiV 
lunghe , unaparte delle quali comunica coll’involucro aponevrotico della 
Qpfcia , chiamato Fafcia Lata . La parte più poderiore di queda porzione 
mi è paruta compoda d’un doppio piano . 

80 La porzione, che parte dalle altre Code fenza edere difgiunta dalla 
precedente va più obliquamente , e le fue fibre carnofe avendo fatto qual- 
che cammino degenerano in una aponevrofi forte , o in un piano tendinofo 
molto largo. 11 piano carnofo deferive col fuo lembo dalla quinta vera 
Coda fino alla fpina anteriore del l’odo degl’ Ilei una linea , che difeende 
quafi retta fino in faccia - al l’Umbilico , e che dopo fi torce all’indietro . 
lina parte del piano tendinofo difeende verfo la fpina anteriore fiperiore 
litll’ofib degl’ilei , dove fi uqifse un poco al tendine fuperiore del Mufcolo 
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Sartorio, e dopo va alla fpina dell’offo del Pube, effondo per tutto queflo 
tratto molto attaccata per mezzo del Tuo lembo inferiore al legamento ten- 
dinofo del Fallopio , ed unita colla Fafcia Lata . 

81 Quella aponevrofi diventa più ferma , e più groffa a mifura , che di- 
scende verfo l’offo del Pube .- Diventa coll’avanzarli dell’età dura , e come 
feccata , la qual cofa rende l’ernie aHai più pericolofe ne’ vecchi , che ne* 

g iovani. Un poco prima di giungere alitilo del Pube s’apre , e divide in 
ue fafee ; una fuperiore o anteriore , l’altra inferiore o pofteriore , le 
quali per quella divilione formano un’apertura particolare , come una Spe- 
cie di occhietto . 

82 La fafcia fuperiore o anteriore difeende obliquamente verfo la fpina 
dell’olfo del Pube dalla flelTa parte , traverfa la fimfifi del Pube per davan- 
ti , e va ad attaccarli al baffo della parte larga dell’olTo del Pube dall’altro 
lato . Quella fafcia palfando obliquamente davanti la fimfili s’incrocia col-* 
la fafcia limile del Mufcolo Obliquo oppollo , e le loro fibre s’intralciano . 

83 La fafcia inferiore , o pofteriore va più baffo p^r attaccarli alla par- 
te di mezzo della limfìli , ed ancora un poco all’olio del Pube dall’altro 
lato « » 

Quelle due fàfce s’accollano più omeno verfo le loro eftremità , di 
maniera che l’apertura che formano è in qualche modo ovale , più ftretta 
nel baffo , che nell’alto . Quell’ apertura preda il paffaggio a’ vali fperma- 
tici nell’uomo, éd a’ legamenti Rotondi nella donna , in cui è molto più 
inferiore . Ha in circa due dita trafverfe di lunghezza , ed un mezzo di lar- 
ghezza nell’alto , di dove nel difeendere lì va rellringendo . Nell’alto è for- 
tificata da molte fibre aponevrotiche , che fi fiaccano obliquamente da una 
banda e dall’altra , e formano con ciò un lembo , che più o meno tondeg- 
gia a guifa d'occhietto, lo che ha dato occafione di chiamarlo Anello. 
Quelle fibre collaterali non fono molto fenfibili ne’ bambini . 

85 La fafcia inferiore o pofteriore produce un’efpanfione particolare , 
che comunica colla Fafcia Lata o Involucro Aponevrotico della Cofcia , 
e dopo aver formato un nuovo Involucro alle glandole inguinali , va a per- 
derli nel graffo . 

86 L’altra porzione del piano tendinofo del Mufcolo Obliquo efterno 
setacea per mezzo di fibre oblique per tutto il lu#igo della Linea Bianca , 
intralciandoli colle fibre del Mufcolo Obliquo efterno dell’altra parte.Con- 
tinua ancora le fue fibre tendinofe di là dalla Linea Bianca molto avanti 
fopra il piano tendinofo dell’altro Mufcolo , la qual cofa ancora da qge- 
ft’altro reciprocamente è fatta . Quelli , che prendono la pongono camola 
per il principio di quello Mufcolo lo chiamano Obliquo discendente . Chia- 
mali ancora Obliquo fuperiore , o grand’Obliquo . 

L’ O B L I Q^U O INTERNO. . 

87 piQURA. SITUAZIONE GENERALE . L’Obliquo interno è fi- 
_ n n f“ mente l ar 8 °» e fottile come il precedente . Ha generalmente la 
fteffa eftenfione , e gli ftelfi attacchi , cioè oell’alco al lembo delle Colle 
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inferiori, nel baffo alla eretta dell’ odo dev’ilei e al legamento del Fallo- 
pio, nel davanti alla Linea Bianca * ma e in ciò differente , eh’* più car- 
pofo nel baffo , che nell’alto . 

88 ATTACCHI . Una Porzione della fua eftremità inferiore, eh’ è tut- 
ta carnofa , è attaccata per mezzo di fibre tendiriofe eflremamente corte , 
all’ intervallo dei due labbri della crefta dell’ offo degl’ilei , dopo il di die- 
tro della tuberofità di quella crefta , vicino alla fimfili proflima dell’ offo 
Sacro , fino ad una piccola diftanza della fpina anteriore , e fuperiore 
dell’ offo degl’ Ilei , di tal modo , che il Tuo attacco c più pofteriore di 
quello del Mufcolo precedente . 

89 Le fibre camole di quella porzione effendo cosi attaccate nel. ballo 
afeendono Cubito un poco obliquamente dal di dietro al davanti , e dopo 
Tempre più obliquamente a mifuia che diventano anteriori, incrociandoli 
colle fibre della porzione carnofa dell’Obliquo efterno . Si attaccano dopo 
efteriormente a’ lembi inferiori delle cartilagini di tutte le falle Colle , ed a 
quei delle due ultime vere Coile fino all’eftremità Xifoide dello Sterno . 

_ 90 Quelli attacchi formano delle digitazioni carnofe all’eftremità dell'ul- 
tima falla Coda , all’eftremità delle parti offee , nella fteffa maniera , che* 
a tutte le cartilagini della quarta , ed alla parte di mezzo della cartilagine 
della tèrza fai fa Colla . Qui gli attacchi incominciano a divenire tutto di 
feguito tendinofi , ed a formare un’ aponevrofi « la quale avanti l^eflremità 
della feconda falfa Colla pare dividerli in due lamine , come in due fogli r 
che abbracciano il Mufcolo Dritto . 

91 L’altra porzione dell’eftremità inferiore di quello Mufcolo fenza difu- 
nirfi dalla porzione precedente è attaccata all’eftremità anteriore della cre- 
fta dell’offo degl’ilei ,’ alla fua fpina anteriore fuperiore , ed alla'parte vici- 
na deplegamento deiFallopio. Per tutto quello tragitto quelle fibre fi di- 
feoftano a guifa di raggi verfo tutta l’cftenfione della Linea Bianca . Quel- 
le della crefta afeendono Cubito verfo la parte fuperiore della Linea Bianca j 
dopo cangiano a poco a poco la loro direzione verfo quella linea , e final- 
mente andandovi ; diventano infenfibilmente , quali trafverfali . Quelle 
della fpina del legamento del Fallopio s’inclinano per gradi al baffo , e van- 
no in parte ad attaccarli alla fpina dell’offo del Pube* ed alla parte fupe- 
riore della fimfifi vicina « unendoli , e come confondendoli col lembo infe- 
riore dell’aponevrofi del Mufcolo Obliquo efterno . 

92 Quella porzione anteriore o. Radiata di carnofa « ch’ella è. Cubito di- 
venta dopo tendinofa , ed unitamente coll’ efpanfione tendinofa dell’ altra 
porzione forma un aponevroli quali come l’Obliquo efterno , la quale apo- 
nevrofi coi lembo vicino delle due porzioni carnofe deferive una linea 

. obliqua , ed un poco curva dall’alto al baffo dalla cartilagine della terza 
falfa Colla fino al legamento del Fallopio . 

93 L’aponevrofi del Mufcolo Obliquo interno formata nell’ilieffa manie- 
ra » dividefi dopo in due lamine dali’eftremità della feconda fel fa Colla Ji- 
tio al baffo . Avendo Drovveduto con quella divifione al Mufcolo Dritto » 
td al Mufcolo Piramidale dalla fttffa parte una guaina, li unifee alleine» 
Bianca , ove s’attacca * e forma coll’aponevrofi del Mufcolo corrifponden- 
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te una fpecie d’intralciamento , che pare intrometterti con quello de’ Mu- 
fcoli Obliqui ertemi in fina maniera particolare . Nel retto e da per tutto 
ftrectiflìmamente attaccata all’aponevrofi delTObhquo efterno. La guaina, 
pare piò forte al difotto , che al difopra deU’Umbilico, e diventa sì fot- 
tiT; verfo l’eftremità della Linea Bianca , che a traverfo vi companfcono 

1 ^i^Nel tragitto fra la fpina anteriore fuperiore del Torto degl’ilei , e l'of» * 
fo del Pube , a qualche diftanza al difopra , e di dietro all’apertura tendi- 
nofa , o anello dell’ Obliquo efterno , le fibre camole del lembo mfe- 

• riore dell’ Obliquo interno lafciano ancora un partaggio per i ya- 
• fi fpermatici nell’uomo , e per i cordoni vafcolari, chiamati legamenti Ro- 
tondi nella donna . Quello paflaggio è in circa nel luogo deiTumone di que- 
llo Mufcolo colTaponevrou delTObliquo efterno » e quantunque in alcuni 
paja un allontanamento di fibre carnofe , vedell però in altri fi a il lembo 
carnofo di quefto Mufcolo , e l’attacco dell’Obliquo efterno al legamento 
del Fallopio . Nello fteflo tragitto ftaccafi un fafcicolo di fibre carnofe , 
che ajuta alla formazione d’un piccolo Mufcolo chiamato Cremaftere , di 

• cui farafti altrove parola. * . : 

95 Vedefi un piano particolare di fibre carnofe fra la parte pofteriore di . 
. quefto Mufcolo, e T aponevrofi del Mufcolo Traverfale , che cuopre il 
Mufcolo Quadrato de* Lombi . Quefto piano fembra attaccato per un apo- 
nevrofi larga al legamento tefo fra l’ultima vertebra de’ Lombi , e la tu- 
berofità della crefta delToflo degl* Ilei . Di là afcende obliquamente nel da- 
vanti, e ftringendofi s’attacca alTeftremità colTulcima falTa Cofta . Cosi 
fe vuoili contar quefto piano per una porzione del Mufcolo Obliquo inter- 
no , bifogna dire , che quefto Mufcolo non è folamertte attaccato alla cre- 
fta deU’olfo degl’ Ilei , ma ancora all’ultima vertebra per mezzo def^lega- 
mento , di cui ho parlato . • , 

06 Chiamali ancora quefto Mufcolo l’Obliquo Afcendente ,'per la fterta 
ragione , che ha fatto nominare l’efterno Difcendente . E ancora nominato 
Obliquo inferiore , e piccolo Obliquo, non afcendendo tant’alto , e non 
avendo interamente tanta eftenfione , quanta ne ha l’efcerno . 

I MUSCOLI DRITTI. 

97 TJIGURA . SITUAZIONE GENERALE . Quefti Mu fcoli fono 
J 7 lunghi , ftretti-, e pili grolfi degli Obliqui . Sonofituati l’uno vi- 
cino all’altro come due fafce grotte , dal baffo del Petto fino all’oflb del 
Pube , lungo tutta la Linea Bianca , che loro è in mezzo . ,La loro lar- 
» ghezza fminuifce , e la loro grolLzza aumenta come per gradi dall’alto al 
biffò . "... 

98 ATTACCHI . L’eftfemità fuperiore di ciafcheduna di loro è attac- 
cata a una porzione della eftremicà inferiore delio fterno , alle tre ultime 
vere Cofce , alla prima falfa per mezzo di tanti angoli o digitazioni > delle 
qual^a piò lontana dallo Sterno è la pili larga . 

99 li corpo del Mufcolo è fituato nella guaina formata dalle-aponevrofi 
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de’ Mufcoli larghi . E' efteriormente divifo in molte porzioni , come in 
canti Mufcoli particolari metti uno in capo all’altro* e travedati da tra- 
verfe tendinofe * chiamate co n unemente Enervazioni * le quali lì truova- 
no d’ordinario al di fopra dell’Umbilico, dirado al di Cotto* ma Tempro 
molto aderenti alla guaina • 

100 Quelle traverfe fono molto irregolari . Non penetrano Tempre la 
grettezza del Mufcolo, e allora comoarifcono poco, o difparifcono inte- 
ramente nella fuperticie interna del Mufcolo Qualche volta quelle , che li 
trovano Copra la fuperficie edema non oe travedano tutta la larghezza . 

101 L’elìremità inferiore dui Mufcolo è p il ftretta della fuperiore , e ter- 
mina in un tendine. Cottile * eh’ è attaccato Copra il labbro interno del lem- 
bo fuperiore deH’ottb del Pube vicino alla fimfili , ove tocca il tendine del- 
l’altro Mufcolo Dritto . 

102 Quelli due Mufcoli fono un poco difpartiti l’uno dall’altro al di 
fopra ddl’Umbilico per la larghezza della Linea Bianca. Al di Cotto nuova- 
mente fi accollano per lo flringimento della fletta Linea , la quale IJuafi la- 
ceramente nella loro grettezza pili a batto nafeondono . 

I MUSCOLI PIRAMIDALI. 

10$ SITUAZIONE GENERALE . FIGURA . Al baffo de’ Mufcoli 
i j Dritti trovatili ordinariamente due piccoli Mufcoli , che pare fac- 
ciano cpn loro un fol corpo , e ne fìano le appendici . Chiamanti Pirami- 
dali a cagione della loro figura . Fallopio gli na nominati ancora Succen-. 
toriati de’ Mufcoli Dritti . 

104 ATTACCHI . Sono larghi e .grotti alla loro eflremità inferiore , 
ch’è attaccata aMembo fuperiore delle otta del Pube immediatamente da- 
vanti all’ attacco de’ Mufcoli Dritti . Diminuifcono quali in 1 irghezza , ed 
in grolfezza di batto in alto * e fi terminano in punta alla Linea Bianca a 
qualche di/lanza difotto all ’Umbilico . . 

. 105 Sono in parte rinchiuli nella guaina de* Mufcoli Dritti l’uno alato 
dell’altro, lungo la Linea Bianca , alla quale fono attaccati di tratto in 
tratto per mezzo di. piccole dentature tendinofe oblique., le fuperiori delle 
quali fono qualche volta lunghiflime . 

106 Qualche volta quelli Mufcoli non fi truovanq, e in Ior luogo l’eflre- 
mità inferiori de’ Mufcoli Dritti fono pili grotte dell’ordinario Altre vol- 
te non ve n’è , che uno , fovente fono in grettezza * ed in larghezza ine» 
guali . Di rado fono iti numero di tre . 

I . MUSCOLI TRASVERSI. 

i°7 “SICURA . SITUAZIONE GENERALE . I Mufcoli Trafverfi 
JF fono larghi , come gli Obliqui . Sono chiamati Trafverfi a caufa 
della direzione delle Toro fibre . Ciafchedun di loro è attaccato nell’alto 
alle Colle , nel batto all’otto degl’ilei , ed al legamento del Fallopio * nel 
davapti a tutto 'il lungo della Linea Bianca , e nel di dietro alle vertebre *, 
Tm.ll. ' C >°8U 
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108 La parte fuperiore di quello Mufcolo è attaccata al badò della fac- 
cia interna delle cartilagini delle due ultime vere Colle, e di quelle dell» 
cinque falle per mezzo di digitazioni carnofe,le di cui fibre vanno più o me- 
no trafverfalmente verfo la Linea Bianca, e diventano 3ponevroticne a qual- 
che dillanza della Linea . Quelle digitazioni s* incontrano diftintamente 
con quelle del Diafragma fenza confonderli con erte nel corpo umano . 

109 La parte dimezzo è attaccata alle tre prime vertebre de* Lombi 

per mezzo di una doppia aponevrolì , o di due piani aponevrotici l’uno in- 
terno o anteriore, e l’altro ellerno o polleriore . L’interno s’attacca 
alle apofilì Trafverfe , e l’ellerno alle apofilì Spinofe , ed a’ legamenti In- 
terninoli . L’ ellerno o polleriore è molto aderente , ed intimamente 
unito al l’efpanfioni tendinole de’ Mufcoli vicini , che elio cuopre . Pare, 
che i piani ertemi dell’uno , e dell’altro Mufcolo Trafverfo non fiano , che 
una /Iella continuazione , il di cui attacco comune alle apofilì Spinofe non 
impedifee a quelli due piani ertemi di feorrere da una banda e dall’altra Co «• 
pra le fpine lombari , come una fpecie di cinghia . m 

1 10 11 piano ellerno , ed il piano interno dopo avere involto. nella loro 
duplicatura il Mufcolo Sacro-lombare , ed il Mufcolo Quadrato de’ Lom- 
bi fi unifeono , e non fanno , che una aponevrolì forte lungo il lembo di 
quelli Mufcoli . Quella aponevrolì dà origine alla parte di mezzo , o alla 
più grande della porzione carnofa del Mufcolo Trafverfo , la qual parte di 
mezzo unitamente alla parte fuperiore fi avanza verfo la Linea Bianca , e 
diventa ancora aponevrotica a qualche dillanza dalla Linea . 

. 111 La parte inferiore di quello Mufcolo s’attacca tutta carnofa al lab- 

bro interno della creda dell’olTo degl’ilei , ed ha una buona parte del le- 
gamento del Fallopio . Di là molte delle fue fibre vanno verfo la Linea 
Bianca , ed alcune difeendono verfo Torto del Pube . Le une , e le altre 
diventano più o meno tendinofe , o aponevrotiche avanti i loro at- . 
tacchi . 

112 Dicefi che vi è un allargamento di fibre carnofe dietro a quello , 
che fi fuppone nell’Obliquo interno per il partag°io de* vali fpermatici ec. 
E' vero , che vi è una fpecie di apertura , ma e cosi vicina al Mufcolo 
Obi iquo interno , ch’è molto dubbiofo fe quello fia un’allargamento del- 
le fibre inferiori del Mufcolo , o fe l’apertura , che vi fi vede lìa fra il lem- 
bo carnofo di quello Mufcqjp , e il lembo carnofo dell’Obliquo interno , 
come pare guandoefaminafreon diligenza . 

* 1 1 3 Quella vicinanza fa ancora , che s’abbia particolar fatica a diftin- 
guere fe le fibre carnofe , delle quali il Mufcolo Cremaftere è in parte for- 
mato , apparterfgano folamente al Mufcolo Obliquo interno, o fi? ve ne 
fieno di quelle , che partano egualmente dal Trafverfo , come fe ne trova- 
no alcune , che nafco'no dal legamento del Fallopio . 

j 14 La parte di mezzo del piano carnofo di quello Mufcolo finifee in una 
aponevrolì molto larga, ch’è fortemente attaccata a quella delI’Obliqu^inter- 
no, di cui fortifica interiormente la duplicatura, e la guaina nella ftefla manie- 
ra, che l’Obliquo ellerno lo fa erteriormente . L’aponevroli va dopo alla 
Linea Bianca, e fi unifee all’aponevrofi dePMulcolo Ti*afverfo dell’altro 
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lato per mezzo d’un intralciamento particolare , fenza confonderli nè con 
l’Obliquo interno , nè col Peritoneo . L’aponevrofi intera delle tre parti 
del Mufcolo , dalle fibre carnofe fino alla Linea Bianca , rapprefenta come 
una mezza luna . Q^efta è la ragione , per la quale gli antichi hanno det- 
to , che quello Mufcolo finiva verfo il davanti in una linea femilunare . 

CONNESSIONE DEGLI OBLIQUI , E DE’ TRASVERSI. 

1 15 /^\Uedi tre Mufcoli dell’una , e dell’altra parte non lono fidamente 
uniti co’ loro lembi inferiori , ed attaccati infieme al lega men- 
to del Fallopio , fono ancora arredati dall’attacco della Fafcia 
Lata , allo Beffo legamento , e dalla conneffione delle fue fibre Lgumento- 
fe colle fibre aponevrotiche del Mufcolo Obliquo ederno . Chiamali comu- 
nemente quello luogo l’arco tendinofo de’ Mufcoli ded Baffo Ventre, per- 
ciocché comparifce tale quando fe n’è fiaccata la fafcia Lata , che lo tene- 
va in freno . Quella conneflìone è fortificata da un’efpanlione fotcilifiima 
eli filamenti tendinofi O aponevrotici dell’Obliquo ederno , e de* quali alcu- 
ni in paflando per di fopra al forame di quella aponevrofi , ne fortificano il 
lembo fuperiore per un intralciamento a guifa d’anello . 

1 16 J^uando (sparali quedaefpanfione fottile del l’aponevrofi dell’Obli- 
quo ederno ne’ giovani , e nelle donne, l’apertura dcll’aponevrofi non 
comparifce più a guifa d’anello , ma come un femplice allontanamento 
delle fibre tendinole . Quella efpanfione pare effer formata in parte dalla 
continuazione delle fibre aponevrotiche del Mufcolo Obliquo ederno del- 
l’altro lato , ed in parte per quella delle fibre della fafcia Lata . 

1 17 1 due Mufcoli Obliqui , ed il Trafverfo di ciafchedun lato fono or- 
dinata.^ una maniera {ingoiare per.riguardo alle loro porzioni carnofc , e 
apon^rotiche } imperciocché l’aponevrofi degli uni corrifponde alle por- 
zioni carnofe degli altri . L* Obliquo ederno è più aponevrotico nella fua 
parte inferiore , e più carnofo nella fuperiore . L* Obliquo interno è ai 
contrario più aponevrotico nella fua parte fuperiore , e più carnofo v nejla 
inferiore . II Trafverfo è più aponevrotico nella fua parte di mezzo , e più 
carnofo nell* alto • e nel baffo . ^ Quella difpofizione fa che i tre Mufcoli 
compongano preffochè un. piano uniforme , e quali egualmente provedu- 
to di fibre carnofe , e di fibre tendinofe » 

. 118 Dicefi , che la Linea Bianca non è altro , che il concordo di quede 
tre paja di Mufcoli , ma nell’ efaminàrla bene vi fi vede un intralciamento 
tlifficilidìmo a fvilupparli . Pare che una porzione dell’ Obliquo ederno da 
una parte fi continui con una porzione dell’Obliquo interno dalla parte op- 
poda , e che quede quattro porzioni non lìano , che due Mufcoli Digadri- 
ci\ che obliquamente s’ incrociano. Pare ancora , che i due Trafverfi per 
l’ unione-delie loro aponevrofi compongano un terzo Digadrico . Cos) que- 
lli farebbero come tre fafee larghe con fommo artificio incrociate . Ma bi- 
fogna offervare , che non lono che le porzioni di mezzo di quedi Mufcoli , 
e non tutta la loro larghezza , che formano qutfte tre fafee . . 

J19 La Linea Bianca è forata da una piccola apertura tonda quali 
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nel mezzo della fua lunghezza . Il contorno di quell’ apertura è formato daU 
le fibre aponevrotiche , che fi contornano (uccelli vatnen te , e s’ intralcia- 
no in guifa , che ne ritolta un lembo , che perfettamente tondeggia . Serve 
quella avanti la nafcita al paflaggio del cordone umbilicale , ed allora è un 
poco pili larga . Negli adulti è naturalmente molto ftretta . 

USO DE’ MUSCOLI DEL BASSO VENTRE. 

iZo T TE ne fono de’ comuni a tutti in generale , e de’ proprj a ciafche- 
V dun pajo , o a ciafchedun di loro in particolare . 

1 2 1 GLI USI COMUNI A TUTTI. Softentano le vifcere rlnchiufe 
nel Baffo Ventre.Equilibrano il moto perpetuo della refpirazione ordinaria, 

» per lo fteffo mezzo procurano alle vifcere una fpecie di concuflìone dol- 
ce^ continuatile fi può riguardare come una fpecie di triturazione necefla- 
riffima atla economia animale.Comprimono il Baffo Ventre per di fcaricarlo 
per le ftrade naturali di ciò, che dee ufcirne* per dilìmbarazzare col vomito 
lo llomaco di ciò, che è nocevole ; e finalmente per cacciar fuori con una 

. efpirazione violenta ciò , che incomoda gli organi contenuti nel Petto . 

122 Bifogna ben diflinguere quelle due forte di movimenti. Il primo è 

puramente meccanico, e per così dire paflivo . L’altro è arbitrario , e real- 
mente attivo . ' 

123 Nel primo cafo fono le vifcere , che prelfe dal Diafragma nella infpi- 
razione fpingono da tutte le parti quelli Mufcoli all’ infuori contro la na- 
turale elallicità , la quale fi rimette fubito , che il Diafragma fi rilafcia nel- 
la efpirazione , e dà luogo alle vifcere . Nel fecondo cafo i Mufcoli fono in 
azione , cioè a dire fi accorciano allora per la contrazione delle loro fibro 
carnofe , e quindi comprimono le vifcere , e fopra tutto lo ftorhJjgD , e 
gl’ interini di tal maniera , che ciò che può frapparne fuori , lo fa per l’a- 
pertura la più vicina . 

j 24 In quell’ultimo cafo il Diafragma agifce nello fteffo tempo, che i Mu« 
/coli del Baffo Venere fono in contrazione , e cosi concorre con quelli Mu- 
fcoli ad una compreffione univerfale del Baffo Ventre . Ma nel primo cafo, 
cioè nella efpettorazione non agifce punto , come più a lungo in appreffò 
Spiegherò . 

125 La difpofizione particolare de* Mufcoli Obliqui , e Trafverfi per ri- 
guardo a’ loro piani carnofi , ed alle loro aponevrofi , rende quella com- 
pre flione uniforme , e fa che quelli Mufcoli refiftano quafi egualmente da 
tutte le parti agli sforzi delle vifcere comprelfe . 

126 GLI USI PROPRJ. I Mufcoli Dricti fervono a follentare il Tronco 
del corpo quando curvali all* indietrojed a piegarlo in quella Umazione per 
ricondurlo in avanti, per alzarlo , quando è coricato ,e finalmente fervono 
per afeendere . Ho detto che quefti Mufcoli fervono a piegare il Tronco al- 
lorché fi è giacente , ovvero rovefeiato all’ indietro ; imperciocché quan- 
do fi e in piedi quelli Mufcoli non hanno alcuna parte nel piegarli allo in- 
nanzi , toltone quando fi fa forza contro qualche refillenza ? fuori di quello 
cafo il pelò folo del Petto , quello dell» Telia , quello delle Eftremità fupe- 
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fiori col rilafciamento determinato de’ Mufcoli pofteriori del Dorfo , e de * 
Lombi produce quello effetto , fecondo le rifleflìoni generali , che ho fat- 
to l’opra l’azione de’ Mufcoli . 

H7 Io non fono ancora perfuafo , che i Mufcoli Dritti abbiano parte 
alla compreflione arbitraria del Baffo Ventre 9 di cui qui fopra fra gli ufi 
comuni di tutt’ i Mufcoli ho parlato . 

128 I Mufcoli Piramidali non pajono, che aufiliarj di’ Dritti , benché 
fe fi confideri l’ obliquità , ed il contorno delle loro fibre verfo la Linea 
Bianca , fi potrebbe credere , che il Fallopio abbia avuto qualche ragione, 
di dire , che fervono a comprimere la vefcica principalmente allorché è 
molto piena . Le porzioni inferiori degli Obliqui interni , e de’ Trafverfi , 
anch* effe forfè vi contribuifcono egualmente , imperciocché contraendofi 
formano una fpecie di cinghia appianata , e molto tefa , il di cui mezzo 
arrella le effremità fuperiori de’ Mufcoli Piramidali nel tempo fteffò , che 
quelli Mufcoli contraendofi s’appianano , e comprimono la vefcica . 

129 I Mufcoli Obliqui poffono agire colle loro porzioni, le pofteriori 

delle quali hanno preflochè ^li fleffi ufi da una banda o dall’altra , che han- 
no nel davanti i Mufcoli Dritti ; cioè fervono a foftentare il Tronco da una 
banda quando è inclinato dall’altra , e a piegarlo verfo la ftefla parte , ed 
a follevare un lato della Pelvi , o I* anca da una parte , nel tempo , che 
dall* altra è caricata . ^ * ' 

1 30 Le porzioni fuperiori , ed anteriori dell’ Obliquo ellerno da una par- 
te unitamente alle porzioni inferiori dell’ Obliquo interno dall’ altra fervo- 
no a girare il Torace fopra la Pelvi , come fopra un perno nel tempo , cher 
quella refta fifla , ed immobile per la feffione . Quello moto può chiamari* 
rotazione del Torace fopra la Pelvi . 

131 Quando s’ e in piedi , e che fi vuol far girare in quella maniera il 

Tronco da una banda , e dall’altra , qufefto moto non è allora una rotazio- 
ne del Torace fopra la Pelvi , allora i piedi reftando immobili , e filli per 
I3 ftazione , le gambe , e le cofce fi torcono verfo una banda , e portano la 
Pelvi verfo la ftefla parte. E dopo quando quello torcimento è fatto quanto 
è polli bile , ed eflèndo con ciò la Pelvi arreftata, fegue la rotazione del To- 
race « che lì fa per mezzo de* due Mufcoli Obliqui opporti , e nella manie- 
ra , che qui fopra ho fpiegat» . .. , . r 

132 Tutte le porzioni di quelli quattro Mufcoli agendo mlieme , e nel- 
lo fteflb tempo , poffono (occorrere i Mufcoli Dritti ne’ grandi sforzi ; per 
efempio quando colle Braccia , o col Petto fi fpin°e qualche corpo difficile 
a moverfi , o quando nella ftefla maniera fi trae dietro a se . 

123 I Mufcoli Trafverfi non pare , che fervano ad altro , che a cinge- 
re piu o meno il Baffo Ventre ; la qual cofa poffono adempiere , e col loro 
piano intero, e colle porzioni, ancora fucceffu^mente per gradi . Per 
efempio fi può mettere in contrazione la porzione fuperiore in parte nel 
temoo fteffò , che la porzione inferiore è interamente rilafciata , ciò che 
fpeffiflimo ho efperimentato in me fteffò . 

134 Vi fono ancora degli altri ufi , che non poffono efler {piegati bene 
Ce qou dopo la deferitene particolare di molti altri Mufcoli . 
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' I MUSCOLI , CHE MUOVONO LE OSSA DELLA 
SPALLA SOPRA IL TRONCO. 

\T£ ne fono alcuni , che co' loro attacchi alle offa della Spalla le 

V muovono fopra il Tronco , e ve ne fono alcuni , che le muovo- 
no nella fteffa maniera fenZ3 eff=rvi attaccati . 

136 I Mufcoli , che co’ loro attacchi a quelle offa , cioè alla Scapula , 
e alia Clavicola le muovono fopra il Tronco > fono ordinariamente fei , ed 
eccovi i nomi loro . 

1 II Trapezio . Proprio della Scapula • 

2 II Romboide . 4 H Piccolo Pettorale. 

J L’Angolare chiamato co- 5 H Gran D.ntato. 

munemente il Levatore 6 II Snttocl iveare . 

137 I Mufcoli , che fenza elfere attaccati alle offa della Spalla le muo- 
vono fopra il Tronco , ed i quali fi poffono riguardare , come aufiiùri 
di altri , fono due della clalfe di quelli , che muovono l’ odo del Braccio 
fopra la Scapula , cioè 

7 II Gran Pettorale . 8 II Gran Dorfale . 

138 La Scapula in particolare oltre li moti fopra il Tronco ne può ave- 

re ancora deoli altri fopra l’offo del Braccio per mezzo d’ alcuni di 
quelli Aedi Mufcoli , che muovono l* oflo fopra la Scapula , come in ap. 
predo fi vedrà . “ 

139 Offerverò inciafcuna claffe di quelli Mufcoli di non fare , che la 

defcrizione di quelli , che fono attaccati alle offa, delle quali attualmente 
fi tratta , lafctando ad altra clalfe i Mufcoli , che muovono quelle offa fen- 
za ed ère ad effe attaccati . Cosi io darò 1* efpofizione de’ fei primi Mufcoli 
qui fopra nominati , e differirò quella de* due altri alla clalfe de' Mufcoli 
che muovono l’ odo del Braccio fopra la Scapula • * 

IL T R A P E 2 I O. 

140 OITUAZIONE GENERALE . FIGURA . Quello Mufcolo è un 

gran Piano carnofo, largo, e fattile , che è fituato fra l’Occipì- 
te , e il baffo del Doifa . e di la s* ellende fino al bado deila Spalla prel- 
foche, come un gran quadrato ineguale , e irregolare, dalla qual fi* u - 

ra 1 Greci hanno prefo quello nome . Forma con quello dell’ altra parte una 
lpecie di rombo . r 

j ^ attaccato m alto alla linea trafverfa fuperiore 

dell’ o dò Occipitale per mezzo d’ un piano fotti! idimo di fibre carnofe, vi- 
cino al Mufcolo Occipitale , che fembrano coprire p.r mezzo d’ una fpe- 
cie d aponevrofi . E attaccato nel. di dietro alle cinque fpine fuperiori 
del y olio per mezzo del legamento cervicale poftefiore i e lo è ancóra im- 
mediatamente alle eflremita delle fpine inferiori del Collo , e di tutte quel- 
le del Dono . 

142 Quelli attacchi fi fanno per mezzo di piccole fibre tendinofe , e 

cor- ■ 
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cortilfime, fuori che dalla fella fpina del Collo fino alla terza fpina del DOT- 
fo inclufivamente,dove effe fono un poco più lunghe, e formano una picco- 
la aponevrofi a guifa di mezza luna , che con quella dell* altra parte rap^ 
prelenta una fpecie df figura ellittica , e paptuta né* due eflremi . Quelli 
attacchi fono ancora aponevrotici alle fpine inferiori del Dorfo, dove for- 
mano un piccol plano triangolare , che unito a quello dell’altra parte rapp 
prefenta un quadrato . 

14$ Da tutti quelli attacchi le fibre carnofe vanno per differenti dire- 
zioni ad attaccarli in apprettò al lembo pofleriore in circa il terzo della 
Clavicola , al lembo polteriore dell’Acromìon , e lungo il labbro fuperio- 
re della fpina della Scapula fino alla piccola faccetta triangolare di quella 
fpina , fopra la qual faccetta le fibre paffano , e fcorrono fenza attaccar- 
vicilì . 

144 La direzione di tutte le fibre di quello Mufcolo è in quella maniera . 
Le fupcriori difendono obliquamente dall’ occipite alla Clavicola ; le fe- 
guenti dal Collo vanno un poco meno obliquamente, ed unitamente ad 
alcune delle fuperiori s’attaccano a* legamenti articolari fuperiori della 
Spalla , ed all* Acromion . Là quello Mufcolo fa una fpecie d’ angolo mef- 
fo dentro nell’ angolo , che l’ Acromion forma coll* ellremità della Cla- 
vicola. 

T4£ Le fibre , che vengono dal rello del Collo, e dalle fpine fuperiori 
del Dorfo s* attaccano alla fpina della Scapula fino alla dillanza d’ un polli- 
ce in circa dalla piccola faccetta triangolare , e diventano meno oblique , 
e più trafverfali a mifura , che diventano inferiori. 

145 Finalmente tutte quelle, che vengono dalie altre fpine del Dorfo fi 
unilcono a guifa di raggi , e s’attaccano al l’ellremità della fpina dell’Acro- 
mion pattando fopra fa piccola faccetta triangolare • dì tal maniera , cha 
le fuperiori fono più o meno trafverfali , e le feguenti diventano fempre più 
oblique alla roverfcìa delle oblique fuperiori, imperciocché quelle ultime 
vanno dal baffo all* alto . 

147 Queflo Mufcolo copre immediatamente lo Splenio o Malloideo fupe- 
riore , una parte del Gran Compleffo, l’Angolare, il Romboide, e una 
parte del Gran Dorfale . L’attacco comune de* due Trapezj allegamento 
cervicale fa , che tirando 1 * uno de’ due verfo il Collo , lì può far paffare 
il lembo dell’altro un poco di là dalle fpine fopra la fletta parte • 

IL ROMBOIDE. 

148 CUTU AZIONE GENERALE. Quello Mufcolo è un piano carno- 
3 fo » fottile , largo , e obliquamente quadrato , lìtuato fra la ban- 
della Scapula , e la Spina del Dorfo . E x flato chiamato Romboide a cagio- 
ne della fua figura . 

149 DIVISIONE, ATTACCHI. Si può dividere in due porzioni, 
una fuperiore , ed una inferiore , che fpeffo pajono interamente feparate . 
La porzione fuperiore , che pare ancora qualche volta compolla di due al- 
tre , tutta carnofa è attaccata alle due o tre ultime fpine del Collo , ed in 

par- 
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parte al legamento cervicale pofteriore . La porzione inferiore è attaccai* 
a tre o quattro fpine fuperiori del Dorfo per mezzo d’ un piano tendinofò # 

150 Quelle due porzioni , l’ inferiore delle quali è molto più larga dell a 
fuperiore, s’ unifcono , e s’ attaccano al lembo della bafe della Scapul» 
dopo la fua piccola faccetta triangolare fino all’ angolo inferiore . La por- 
$ione fuperiore ricopre un poco 1 ’ attacco del Mufcoio Angolare • 

Ki SITUAZIONE PARTICOLARE . Tutto il Mufcoio è coperto 
! dal Trapezio , e cuopre immediatamente il Dentato pofteriore fuperiore • 
eflendo fra qpefti due Mufcoli , e come attaccato all’ uno e ali’altropeK 
mezzo di una teflitura filamencofa , o cellulare . 

T 

ANGOLARE detto comunemente ELEVATORE 
* PROPRIO. 

• \ » 

i$2 S SITUAZIONE GENERALE. Qjefto è un Mufcoio lungo, me^ 
^ diocremente groflfo , largo in circa due dita traverfe , fituato al 
di fopra dell’ angolo fuperiore della Scapula lungo la parte laterale pofterio- 
re dei fuo Collo . 

153 ATTACCHI . E' attaccato in alto all’ cftremità delle apqfìtl traf- 
verfe delle quattro prime vertebre del Collo per mezzo de’ tendini corti 
delle quattro branche camofe , delle, quali qualche volta la feconda , qual- 
che volta la terza , qualche volta 1’ una e l'altra , e qualche volta la quar- 
ta mancano . Qjefto difetto è compenfato dalla groflezza delje altre . 

1 54 Di là quelle branche, o porzioni difendono un pocoÀpbliqnamen- 
Ce , s’ unifcono per la ftrada , e s’ attaccano all* angolo fuperiore della Sca- 
pula , e al lembo della p~rte vicina della fua bafe fino alla piccola faccetta 
triangolare , dove è coperto un poco dal Romboide . 

15-5 SITUAZIONE PARTICOLARE. Quello Mufcoio fi divide facil- 
mente in due da un eftremo all’ altro . E’ coperto dal Trapezio . I fuoi 
Attacchi al Collo fi confondono qualche volta con quelli de* Mufcoli 
vicini. • • 

IL PICCOLO PETTORALE. 

• • 

156 SITUAZIONE GENERALE. Qjello è un piccolo Mufcoio affai 
yD carnofo, e in qualche maniera triangolare, lìcuato alla parte fupe- 
riore laterale anteriore del Petto. 

1 57 ATTACCHI . E* attaccato colla fua bafe al labbro efterno del lem- 
bo fiiperiore della feconda , terza , quarta , e quinta delle vere Code verlb 
la loro unione colle cartilagini $ e ciò per mezzo di tante digi.azioni , den- 
tature , o porzioni camole feparate a caufà dell* intervallo delle Colle . 
Perciò è flato fatto chiamare ancora Piccolo Dentato anteriori . 

1 f8 Di là quelle porzioni afeendono più o meno obi iq’uarr. ente verlb la 
Spalla , e formano un corpo carnofo , che fi ftringe a mifura , eh’ ei palla 
d’ovanti alle due prime Code i e finalmente per mezzo d’un tendine corto, 
appianato , ed un poco largo s’attacca alla parte fuperiore del becco Cora- 

coi- 
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coule della Scapala , fino alla punta di quello becco . , n . 

159 SITUAZIONE PARTICOLARE. Quello Mufoolo è coperto dal 
Gran Pettorale , ed è come attaccato a’ Mufcoli Intercollali edemi . Ha 
ancora alarne dentature nafcofte , e coperte da quelle, che ci li vedono 
ordinariamente , la qual cofa accrifca il numero .delle fibre , e Ja groffezaa' 
del Mufcolo . Il filo tendine lì unifee un poco alla punta del becco Cora- 
coide coll’ attacco del Mufcolo Cocaco-bracciale , e quello dell’ una delle 
porzioni d$l Bicipite . 

IL GRAN DENTATO. 

160 SITUAZIONE GENERALE . FIGURA . Quello è un Mufcolo 
1 3 largo carnofo , un poco ficuato fopra Ja parte laterale del Petto 
fra le Colle , e la Scapula , che lo copre . La fua figura s’ accoda a quel- 
la d’ un quadrato ineguale . È' men largo nel di dietro y che nel davan- 
ti 9 dove termina in alcune dentature più o meno lunghe , che pajono di- 
fpofte a guifa di raggi , di tal modo , che le loro eftremità deferivono un 
arco , o una linea curva . Il fuo nome nafee dalle fue dentature . 

16 1 ATTACCHI . E’ attaccato nel di dietro al labbro interno di tutta 
la bafe della Scapula dall’angolo fuperiore fino all’ inferiore. Di là tutto 
carnofo va verfo il davanti allargandoli fempre più , es’ attacca a tutte le 
vere Code, e fpelTo a lina o due delle prime falfe con altrettante digita- 
zioni o dentature . 

162 L’attacco alla prima delle vere Code è lontano in circa cinque dita 
.trafverfe dalla porzione cartilaginofa * alla feconda è un poco meno ; alla 
.terza lo è quattro dita trafverfe in circa 9 alla quarta lo è tre } al!a quinta 
lo è due*, alla feda uno; alia fettima un mezzo ; ed alla prima delle fjfe 
Code lo è due dita trafverfe in circa ; il tutto più o meno . L’ edenlìòne 
di ciafch-duno di quelli attacchi fopra la porzione oflea delle Code è di un 
pollice p*r lo meno . 

163 DIVISIONE. SITUAZIONE PARTICOLARE . Benché le digi- 
tazioni di quedo Mufcolo lo facciano comparire aguifà di raggi dopo la 
Scapula fino alle Code^ non odante quedi raggi non ne partono tutti con 
quell’ ordine, che fi potrebbe immaginare in una troppo leggiera infpezio- 
ne . E 1 compodo di due piani , un grande , e un piccolo . 

164 11 piccolo piano è come un Mufcolo particolare molto dretto attac- 
cato alla faccia interna , e lungo il lembo fuperiore del piano grande . E % 
attaccato con una ellremicà fotto 1 ’ angolo fuperiore della Scapula , e col- 
1 ’ altra alla prima , e alla feconda delle vere Code , poco alla prima Co rt a, 
ma largamente alla feconda . E* abbadanza vifibile , quando dopo averne 
fiaccato il Romboide fi rovefeia la Scapula nel davanti ; ma quando fi ro- 
vefeia all’ indietro dopo averne fiaccato il Piccolo Pettorale , quedo piccol 
piano non fi lafcia punto vedere,efiendo nafeedo dal Grande, che lo copre , 

165 II piano grande fi può dividere in due porzioni differenti , una fups- 
riore , ed una inferiore f che non odante danno infierne unite co’ loro lem- 
bi vicini . 
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166 La porzione fuperiore del gran piano è Cottile , ed occupa in circ* 
li trequarti fuperiori della bafe della Scapula . Di là efià fi va ftringendoa 
poco a poco* e forma due digitazioni preffochè fimili a quelle del picco! 

f »iano * che effe coprono attaccandoli alle due prime delle vere Colle * o al- 
a feconda * e alla terza , o a tutte tre • 

167 La porzione inferiore è attaccata al quarto inferiore della baie della 
Scapula . Di là ella s'allarga fèmpre piti per mezzo di fei o fette fafce car- 
inole o digitazioni lunghiflime * che diminuifcono in larghezza a mifura , 
che diventano inferiori , e s* attaccano nel modo * che ho detto qui fopr3, 
alle lei o fette Code* che feguono le due prime. Bifo*na oflèrvare, che Te tre 
prime di quelle fafce occupano la maggior parte dell' ultimo quarto della 
bafe della Scapula , e che le tre ultime s'attaccano precifamente all'anoo- 
lo inferiore di quell' olio . Le eftremità delle tre o quattro fafce inferiori 
s’ incontrano,e fi intralciano colie digitazioni del Mufcolo Obliquo eilerno 
del Baffo Ventre • 

168 La direzione delle fibre*e delle falce del Gran Dentato fi comprende 
facilmente per poco, che fi ricordi, che le Code fono naturalmente inchinate 
al baffone! di dietro, e in varj gradi nel davanti. Così le fibre della porzione 
fuperiore del piano grande fi incrociano femore più colle Code , di forta * 
che nella attitudine naturale della Scapula le più inferiori dì quede fibre* 
che afcendono tnoljo obliquamente * s* incrociano a proporzione colla ter- 
za , quarta, e quinta delle vere Code . 

169 Riguardo alle fafce della porzione inferiore del piano grande , Io 
più fuperiori afcendono a proporzione più obliquamente , dal di dietro al 
davanti, e perciù fi incrociano più colle Code* e con maggior numero 
di Code , cne le fafce feguenti , che fono meno oblique. E quantunque 
quelle , chevengon dopo diventino trafverfali, l’obliquità delle Code 
vicine fa che effe s* incrociano ancora con loro r ma affai meno. Le ul- 
time , o le più inferiori di quede fafce cominciano a difcendere , e con ciù 
s’avvicinano un poco alla direzione delle Code, ma non tanto,quanto s’ im- 
magina . Quede ultime fafce fono fottiliffime , e deboliflime . 

IL SOTTOCLÀVEARE* 


170 /^Vllfcdo è un pìccolo Mufcolo non molto lungo fituato obliqua- 
vi mente fra fa Clavicola , e la prima Coda . E* attaccato eoa 
^■"una eftremità a tutta la parte di mezzo inferiore della Clavicola 
fino a un pollice di didanza da ciafcheduna edremità. Di là va ad attaccarfi 
alla cartilagine , e un poco alla parte vicina dell' offo della prima Coda . 
Pare ancora attaccato all'edremita Sternale della Clavicola per mezzo dj 
unàfpecie di legamento largo , e Cottile . 
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I MUSCOLI , CHE MUOVONO L’ OSSO DEL- 
L’ OMERO SOPRA LA SC APULA . 


Il Piccolo Rotondo .. 
Il Sotto-fcapjlare . 

Il Coraco-bracciale .. 


371 ¥ Mufcoli, che co’ loro attacchi all’ offo dell’ Omero lo muovono 
X fopra la Scapulafono d’ ordinario nove, cioè 

1 II Gran Pettorale » 6 II Gran Rotondo • 

2 II Gran Doriate * 7 

3 II Deltoide. 5 

4 II Sopra-fpinofo • 9 

* 5 II Sotto-lpinofo . , 

172 11 Gran Pettorale è attaccato al Tronco , e alla Clavicola . Il Gran 
Dorfale al Tronco, e alla Scapula .. Il Deltoide alle due oda della Spalla. 
Gli altri fei Mufcoli fono attaccati alla Scapula fola . 

173 Di quelli nove Mufcoli duepodono ancora movere le oda della 
Spalla fopra il Tronco , cioè il Gran Pettorale , e il Gran Dorfale $ gli al- 
tri fette muovono la Scapula fopra P odo dell’ Omero . 

174 I Mufcoli , che fenza edere attaccati all’ odo dell’ Omero Io muovo- 
no fopra la Scapula in certa circoflanza, fono due della clade di quelli , 
che muovono le oda del Cubito , cioè a dire 1 ’ Ulna , e il Raggio lopra 
i’ Omero , o Ha odo del Braccio , cioè 

10 II Bicipite. to comunemente il Grande 

11 II Grande Anconeo , det- Eflenfore dell’Ulna. 

Quelli due podono ancora muovere la Scapula fopra l’ odo dell’ Omero, 

^ome fi noterà nella clade , che ad elfi riguarda . 


» .. IL DELTOIDE. 

.175 CUTUAZÌONE GENERALE. FIGURA. Quello è un Mufcolo 
>3 molto grodo , che cuopre 1 * alto del Braccio , e forma ciò che 
chiamali il grollo della Spalla . E' largo nell’alto , e tiretto nel bado a gui- 
fa d’angolo. E* flato chiamato Deltoide a caufa di qualche fomiglianza col- 
la lettera majufcola Greca Delta A , che è triangolare ; ma per follenere 
quella comparazione bifogna o rovcfciar la lettera , o rovefciare il Mufco- 
lo , Vd appianarlo per forza . 

1 76- STRUTTURA . E' compollo di dieciotto o venti piccoli Mufcoli 
difpofli l’ uno al contrario dell’ altro , e uniti fra loro a caufa di tendini po- 
lli nel mezzo 5 di modo che fanno infieme molti Mufcoli penniformi . 
Nella fuperfìcie ellerna non fi vedono qoafi che fibre carnofe , ma rove- 
sciando il Mufcolo, allora fi vedono tutt’ i tendini particolari . 

177 Tutti quelli piccoli Mufcoli fono talmente difpolli , che formano 
una larghezza nell’ alto , fi unifcono difcendendo , e formano nel bado un 
tendine adai grodo e forte , che termina il Mufcolo in angolo o punta . 

178 ATTACCHI . E' attaccato nell’ alto lungo il labbro inferiore del/3 
fpina della Scapula, lungo il gran lembo , o lembo convedo dell’Acro- 
mion , e vicino al terzo o più del lembo anteriore della Clavicola . Ab- 
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braccia 1’ angolo formato dall’ articolazione di quelle due offa ; e quella è 
la ragion» , per cui non folamente è incavato , ma ancora perchè è piega- 
to nella fua larghezza . 

179 Di là difcende fino al difotto cibila prima terza parte dell’ olio del- 
P Omero , dove va ad attaccarli con un groffo tendine alla grande impron- 
ta mufcoLare afpra , al baffo della linea offea , che difcende dalla groffa 
tuberofità della tefta dell’ òffo , e forma il gran lembo della doccia o cana- 
le , deJL quale lì è parlato nel trattato delle offa fecche num. 640. 

180 Quello attacco pare immediatamente impiantato nella fodanza del- 
l’offo attraverfo dei periollio , come fuccede ordinariamente negli attacchi, 
che fi fanno in quelle forte d’impronte , d»’eminenze , e tuberofità confide- 
xabili . E’ al difotto di quello del Gran Pettorale , ed un poco più avanti . 
Trovanfi ancora alcune fibre di quello Mufcolo attaccate alPaponevjoft 
comune de’ Mufcoli , che cuoprono l’Omero . 

181 DIVISIONE. Si può • diftinguere quello Mufcolo in tre porzioni 
principali , una delle quali è attaccata alla fpina della Scapula , una al- 
PAcromion , ed una alla Clavicola . Sono diuinte fra loro per mezzo di 
un poco di graffo , o fia teffitura cellulare , fopra tutto verfo la bafe del 
Mufcolo . 

182 La porzione di mezzo, che è la più forte , difcende quafi diretta- 

mente per attaccarli da se fola all’oflb dell’Omero . Le porzioni laterali pa- 
le che finifcano, per così dire, per la llrada, ma veramente fi gettano con un 
certo contorno al l’indentro verfo l’offo, e con ciò formano la groffezza del 
tendine . La porzione anteriore o Clavicolare s’attacca ancora pattando pec 
mezzo d’alcuni filamenti tendinofi all’offo dell’Omero avanti di arriva- 
re al groffo tendine . * ... 

1S5 La porzione , eh’ è attaccata alla fpina della Scapula, porta nel di 
dietro un’aponevroii foteile , che è fortificata da una fafeetta tendinófa o 
legamentofa . L’aponevrob s’attacca alla bafe della Scapiffa ar di fotto del- 
la radice della fpina , e s’tlbnde fino verfo l’angolo inferiore della Scapula. 
La fafeetta comincia alla fpina , e finifee vicino allo fteffo angolo al prin- 
cipio della coda inferiore delia Scapula . Tutto ciò unito al groffo tendine 
«are che concorra a formare i’efpanfione aponevrotica , che li fpande fopr$ 
i Mufcoli dell’Omero . ' " . • 

184 SITUAZIONE PARTICOLARE. Quello Mufcolo s’incontra nel- 
l’alto coll’attacco del Trapezio j nel balio con quello del Bracciale*. Ante»- 
riormente è come unito col Gran Pettorale , dal quale per altro è diftinto 
per mezzo d’una linea graflòfa o cellulare , e di una piccola vena chiamata 
Cefalica . Cuòpre la teda dell’offo dell’Omero, e pattando fi attacca al le- 
• «amento Capfulare dell’articolazione . Cuopre ancora l’attacco del Gran 
.Pettorale . • 4 . 

IL’ GRAN PETTORALE.* 

18 $ SITUAZIONE GENERALE . DIVISIONE . Quedo è un MufcO 
0 . 1 ° aff/»i ampio , groffo , e carnofo, che cuopre il davanti dei Pet- 
to 
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to dallo Sterno, dove egli è molto largo , fino verfo Tafcellft , fotto la quale 
lì affottiglia per andare ad attaccarli all’Omero . E' naturalmente divifo in 
due porzioni , una fuperiore o piccola , che fi può chiamare Clavicolare , 
«d una inferiore o grande , che fi può chiamare Toracica . 

1S6 La porzione Clavicolare effendo camola s’atcacca al lembo di quali 
la metà della Clavitola fino allo Sterno, dove finifce fotto l’attacco del 
Mufcolo Sterno-maftoideo . Di là difeende obliquamente verfo Pafcella af- 
fotti^liandofi a poco a poco , e termina-in un tendine piano , eh’ è comé 
lina fafeia tendinofa . In quello viaggio efla va lungo il lembo anteriore, 
del Deltoide , da cui è diftinta per mezzo di una linea graffofa o cellulare , 
e per mezzo di una piccola vena chiamata Cefalica . 

i S7 La porzione Toracica è larga , e come radiata . Si attacca per la fua 
Circonferenza anteriore alla parte laterale della faccia edema dello Sterno , 
alla faccia efterna delle porzioni cartilaginofe , ed un poco fopra l’eftremi- 
tà offea di tutte le vere Code, della prima falfa Coda , e qualche volta 
ancora della feconda . Tutti quedi attacchi fono coma tante digitazioni . 

1 88 Gli attacchi allo Sterno vi nnifeono per mezzo d’ una quantità di 
piccoli tendini cortiflìrai , che s’avanzano fempre piìi fopra il mezzo di 
queft’oflo,. e finalmente s’unifcono, e s’incrociano con quelli dell’altro Mu- 
fcolo compagno . Gli attacchi inferiori fono più didimamente a guifa di 
digitazioni , a queltadigitazioni s’intralciano con quelle del Mufcolo Drit- 
to , e con quelle del p-and’Obliquo del Bado Ventre , e fptffò hanno anco- 
ra de’ fafcicoli comuni con quefti Mufcoli . Quefta porzione del Mufcolo 
è ancora attaccata alle Cofte di tratto in tratto per mezzo di ftrati carnoli 
interni , che fono coperti e nafeofti dagli attacchi efterni , e formano con 
loro la grofltzzadel Mufcolo. 

1S9 Di là tutte le fibre carnofe fi unifcono fempre più , e fi concentra- 
no andando ad attaccarli all’Omero. Le più fuperiori difeendono , unen- 
doli alla porzione Clavicolare * quelle , che feguitano vanno meno oblir 
quamenta ; quelle dopo, più o meno trafverfalmente ; e le inferiori ria- 
ccendono fempre più. Finalmente quefta gran porzione Toracica fi termina 
in una fafeia tendinofa , che s’unifce con quella della piccola porzione die- 
tro ad eda , piegandoli nella maniera feguente . 

190 Le fibre carnofe inferiori della porzione Toracica o gran porzione a 
milura , che fi vanno inoltrando verfo l’Omero , e avanti di formare il 
tendine , fi contornano le.une fotto le altre come per gradi , e riafeendo- 
no dopo dietro all’ eftremità delle fibre fuperiori , Per mezzo di quefeo con- 
torno la parte inferiore della larghezza dal tendine corrifponde alle fibre 
carnofe fuperiori , quella di mezzo alle fibre di mezzo , la fuperiore alle fi- 
bre inferiori , e le altre a proporzione . Cosi i tendini dell’una e dell’altra 
porzione di quefto Mufcolo attaccati infieme colle loro fafee vicine , e uni- 
ti co’ loro lembi , formano un doppio piano tendinofo , o ila una fafeia 
tendinofa fopra se fctlfa piegata , le di cui fibre s’incrociano . Il piano an- 
teriore o l’efterno appartiene alla porzione Clavicolare del Mufcolo ; Fin- 
terno o pofteriore alla porzione Toracica . 

joi II tendine ip quella maniera formato s’attacca colla fua larghezza al 
'* • baffo 
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ba(T6 in circa dèi primo quarto dell’ofio dell’Omero , alla linea offe» dell* 
gran tuberofità , cioè adire, al lembo efterno della doccia o canale ofleo,idi 
cui rivede la cavità unitamente con un altro per mezzo di uno Arato di fi- 
bre trafverfefottiliflime e pulitilfime . Quello attacco è Fra quello del ten- 
dine del Deltoide, che tocca , e quello del tendine -del Gran Dorfale , che 
è all’altro lato della doccia . ' • 

1 92 Quello Mufcolo unendoli al Deltoide , produce con lui l’aponevro- 
fi , che eflendofi unita a quella ,dei Bicipite fi Ipande (òpra i Mulcoli dal- 
l’Omero . Per il redo cuopre in parte il Piccolo Pettorale , e il Gran Den- 
tato ; Il Tuo tendine , eh’ e aflài largo , -cuopre trafverfalmente la doccia 
o canale omerale , e il tendine del Bicipite , che in elTa da rinchiufo . Fi- 
nalmente quedo Mufcolo Forma la fponda anteriore della fofla dell’afcella , 
ia di cui fponda poderiore è Formata dal Gran Dorfale . 

IL GRAN DORSALE. 

195 C' ITU AZIONE GENERALE . Quedo è un Mufcolo lardo , fottl- 
le , nella fua maggior parte carnofo , fituato Fra I’afcella dove è 
molto dretto , e il Dorfo , fopra il quale fi edende con fibre radiate in lun- 
go , e in largo dal mezzo del Dorfo fino al bado di tutta la regione lomba- 
re . Queda è la ragione per cui è chiamato il Gran Dorfale , e il Larghia- 
mo del Dorfo • 

194 ATTACCHI « Il Tuo attacco Fuori dell’Omero^ in parte aponevro- 
tico , ed in parte carnofo ^Egli è fubito qualche volta attaccato alla Co- 
da inferiore della Scapula vicino all’angolo di qiied’oflo per mezzo d’un fa* 
fcicolo di fibre carnofe , che per altro fempre non fi truova . Dopo ordi- 
nariamente fuol’efière attaccato per mezzo d’un’aponevrofi alle apofifi fpì- 
nofe delle fei o fette ,♦ e qualche volta otto vertebre inferiori del Dorfo , 
a quelle di tutte le vertebre de’ Lombi, alle fpine fuperiori, ed alle parti la- 
terali del l’odo Sacro , ed al labbro ederno della parte poderiore dell’oflo 
degl’ilei» 

19? Dopo tutto quedo tragitto aponevrotico è finalmente attaccato 
per mezzo di digitazioni carnofe alle quattro ultime falfeCode . Qu.de di- 
gitazioni cuoprono quelle del Dentato poderiore inferiore , e s’intralciano 
colle quattro ultime dei grand 'Obliquo del Bado Ventre , Truovanfi qual- 
che volta qui de’ fafcicoli carnofi comuni a q aedi due Mufcoli. 11 Gran 
Dorfale non è fempre attaccato all’ultima falfa Coda . Spedo non lo è che 
per mezzo di una ipscie^ d’aponevrofi particolare adai Forte . Mi è ancora 
paruto attaccato alla prima falfa Coda per mezzo di una fpecis di dipitazio- 
oe leggeriflima . 

196 Da tutti quedi differenti attacchi le fibre carnoTe del Mufcolo van- 
no con differenti direzioni all’ Omero . Nel di dietro fopra il mezzo del 
Dorfo fono quafi trafverfali . Diventano oblique fempre pih a mifura , 
che diventano inferiori , Verfo la region lombare la loro obliquità fminui- 
fes ancora di pifi . E finalmente fopra le Code diventano quafi longitudi- 
nali . Dopo erb tutte le fibre s’unifcojio afeendendo , e fi concentrano fot- 
’ to 
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tol’afcella, dove terminano in una fafcia tendinofa o fia tendine piatto 
contomato quali come quello del Gran Pettorale , ma pili femplicemente , 
efenza chele porzioni ripiegate Ct attacchino infieme . Il lembo lupe riore 
di quello tendine fi contorna alllndietro , e corrifponde alla parte inferio- 
re o laterale del Mufcolo ; e il lembo inferiore * che nafconde l’altro in- 
crociandoli un poco con lui * corrifpoude. alla porte fuperiore o poderior* 
del Mufcolo - 

197 II tendine così formato IT attacca all 'odo dell’Omero un poco al di- 
rotto della piccola tuberofità fuperiore da una parte • e lungo iL lembo in- 
terno della doccia oflèa . Inveite ancora la cavità della- doccia per mezzo 
d’un’elpanfione trafverfale molto lifcia e pulita# quali come il tendine del 
Gran Pettorale lo la con l’altro lembo y di tal maniera, che quelli due ten- 
dini, le di cui effremità s > incontrano alL’oppodo nella doccia pajono 
con ci& edere in parte una /leda continuazione : dico- in parte 9 perchè il 
tendine di quello Mufcolo non è si largo come quello del Gran Pettorale- 

198 CONNESSIONE . Il tendine del Gran Dorfale 1 ? trova accompa- 
gnato da un limile tendine piano del Mufcolo chiamato il Gran Rotondo $ 
ma il fuo attacco è al di fopra di quello del Gran Rotondo , e l’attacco del 
Gran Rotondo non è sì vicino alfa doccia , com’è quello del Grao Dorfale} 
di maniera r che il tendine del Gran Dorfale col fuo lembo inferiore antici- 
pa fopra il lembo fuperiore del tendine dell’ altro Mufcolo . Per altro que- 
lli due tendini comunicano infame per me2^> d’alcune fibre collaterali , e 
fono afficuratì da una della briglia legamentofa, che difcende dall’attacco 
del Mufcolo Sotto-fcapulare fino al di fotto dell ’attacco del Gran Rotondo- 
lo parlerò ancora di quella briglia nella definizione del Gran Rotondo - 

19^ SITUAZIONE PARTICOLARE . 11 Gran Dorfale è coperto dal 
Trapezio dopo la fella vertebra del Dorfo fino all’ultima . Cuopre il Den- 
tato polleriore inferiore . La {ua aponevroli è ftretta nel principio , ma di- 
venta fempre pili larga difcendendo fra le vertebre , e Pollò degl’ilei . E’ 
dettamente attaccata a quella del Dentato polleriore inferiore , ed ancora 
pili a quella del Trafverfo , del Sacro-lombare , e del Lungo Dorfale . 11 
Gran Dorfale ajuta a formare la folla dell’afcdla col Gran Pettorale - 

IL GRAN ROTONDO. 

200 C'ITUAZIONE GENERALE. Quello è un Mufcolo non molto 
lungo, groflb, ed appianato , ntuato un poco obliquamente fra 
l’angolo inferiore della Scapula , e la parte luperiore dell’Omero . Chiamali 
Rotondo, quantunque abbia maggior larghezza , che grolfezza , nella ftefla 
maniera , che il piccolo Rotondo fuo vicino, perchè fi accoccano un po- 
co a quelta figura a differenza , che tutti gli altri Mufcoli , che muovono 
l’Omero fopra la Scapula, ne fono molto differenti . 

201 ATTACCHI- E' attaccato, effèndo tutto carnolò , per mezzo 
della fua eftremità polleriore a tutta la gran faccetta angolare della faccia 
edema della Scapula fopra la Coda inferiore di qued’olTo , ed apprefib al fuo 
angolo vicino . Di là fi avanza per mezzo di fifire longitudinali verfo il 

quar- 
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quarto fuperiore dell’oflo dell’Omero , dove termina in un tendine piano 
e largo , toltene alcune fibre carnofe , che continuano fino aU’eftremità 
del lembo fupefiore del tendine , facendo uno deflo piano con lui . 

202 S’attacca colto fua edremità anteriore al balio della linea offea della 
piccola tuberofità della teda dell’oflo , lungo il lembo della doccia odia 
quali in faccia , e qualche volta un poco più abballo dell’attacco del Gran 
Pettorale . Invefte la cavità della doccia per mezzo d’un allungamene ten- 
dinolò , che s’incontra con quello del Gran Pettorale , e ne pare una con- 
tinuazione » Quello attacco è al di fotto di quello del tendine del Gran 
Dorfale , e Comunica con Ini per mezzo di una piccola aponevrofi . 

203 I tendini di quelli due Mufcoli , cioè del piccolo Rotondo , e del 
Gran Dorfale fi truovano quali in un iftcffo piano , come ho detto oel- 
i’cfpofizione dell’ultimo , -di tal maniera , che il lembo fuperiore del ten- 
dine del Gran Rotondo afcende un poco da una banda del lembo inferiore 
di quello del Gran Dorfale , e quelli due lembi s’incrociano alquanto . II 
tendine del Gran Dorfale pafia quali di dietro , e cuopre quello del Gran 
Rotondo . 

204 Quelli due tendini fono arredati vicino a’ loro attacchi da una fa- 

ccetta legamentofa , che difcende dall’attacco del Mufcolo Sotto- fcapulare, 
e s’infenfce al di fotto dell’attacco del Gran Rotondo . Cuopre i due ten- 
dini, e li preme contro l’oflb dell’Omero. • 

405 La porzione anterior^di quello Mufcolo è nafcolla dai Deltoide . 

IL PICCOLO ROTONDO. 

*££>6 OITUA 7 IONE GENERALE . Quello è un Mufcolo molto carno* 

„ 3 fo, quafi fomiglìantc al Gran Rotondo , ma più llretto , e più 

Córto , lituato al di fopra del Gran Rotondo fra la Colla inferiore della S ca- 
puto , e la teda del l’oflb dell’Omero. 

207 ATTACCHI. E' attaccato con una eflremità a tutta la parte di 
mezzo delto Coda inferiore della Scaputo , ed alla faccetta lunga , ch’è inv- 
itjediatamente al di fopra di queda Coda , dopo la gran faccetta angolare 
fino verfo incollo della Scapula . Di là , tutto carnofo và , e termina in 
un tendine piano , che s’attacca alla faccetta polleriore o inferiore della 
groda tuberofltà delto teda dell’oflb dell’Omero , ed un poco al difotto . 

208 CONNESSIONE. E' molto attaccato al lembo inferiore del Sotto- 
Ipinofo , e ne unifee ancora il tendine al fuo ; ed ecco la ragione , per cui 

t li antichi gli hanno confufi fra loro , e non hanno confiderato il piccolo 
otondo come un Mufcolo particolare . E' coperto dal Deltoide . 

IL SOTTO-SPINOSO. 

209 SITUAZIONE GENERNLE. Quefto è un Mufcolo triangolare 
kJ carnofo, mediocremente largo, e in qualche maniera pennifor- 
me , che occupa tutta la cavità o folto Sotto-fpinofa della Scapula . 

2io ATTACCHI, E 1 attaccato alia metà polleriore delia cavità o fof- 

fa 
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fi Sòtto-fpinofa , dal lembo della Scapula fino alle faccette della Coll# 
inferiore di queft’oflb , ed è egualmente attaccato al labbro efierno della ba- 
fe a proporzione . 

2 1 1 Da tutti quelli lembi partono quantità di fibre carnofe alfia corte , 
che vanno più o meno obliquamente quali come le piume di una penna a fi- 
nire ad un piano tendinofo di mezzo , che firtifee un poco al di lotto della 
maggior larghezza della fpina della Scapula , e al di fotto della radice del- 
rÀcromion . 

2 1 2 Dopo le fibre carnofe lafciano Pollò , e li riunifeono in una mafia 

Carnofa , che palla l'otto l’Acromion , e di fopra all’articolazione della teda 
dell’Omero , attaccandoli al legamento Capfulare, dove termina in un ten- 
dine piano e largo, che li uhi fce ancora alla capfula , e fi attacca alla 
gran faccetta o faccetta di mezzo della grolla tuberofità della tefia dell’O- 
mero. N .l luogo in cui le fibre lafciano la folla Sotto-fpinofa, fiotto l’Acro- 
inion vi è molto graffio o cellule adipofie Ira l* ofib e la porzione libera 
della mafia camola . • 

2i$ CONNESSIONE. Quello Mufcolo pare come doppio un poco a! 
di fiotto della fipina , e verfio la bafie della Scapula , a cauta del piano tar- 
dinolo di mezzo , di cui ho parlato . Pare ancora confuto col Piccolo Ro- 
tondo per la proflimità (Irctta di quelli due Mufcoli . Il fuo tendine fi uni- 
fee a quello del Gran Rotondo da una parte , e a quello del S'otto-lpinofo 
dall’altra . Quello Mufcolo per il refio è coperto dalia porzion pofteriors 
del Deltoide . 


- IL SOPRA-SPINOSO. 

*14 SITUAZIONE GENERALE. Quello è un Mufcolo molto grofib r 
t. J poco largo, e in qualche maniera penniforme , che occupa tutta la 
. cavità o folla Sopra-fipinofia . 

2ij ATTACCHI. E v attaccato a tutta la metà pofieriorc della cavità 
O folla Sopra-fipinofia della Scapula * e qualche volta rii più ancora fin verfio 
il collo di qiif fi’olfio . Di là le fibre lafciano la fuperficie deU’olTo , ed elfien- 
.do come fiofienute dal graffo o da. una telllcura cellulare, padano fra 
l’Acromion e il collo della Scapala , fiotto la volta o arco fatto dall’ A- 
cromion e dall* efiremità della Clavicola , e fiotto il legamento , eh’ è fra 
l’Acromion e il becco Coracoide . Vanno dopo ad attaccarli alia faccetta 
. fuperiore della gran tuberofità della tefia deH’ofib dell’Omero vicino alla 
«Joccia olfiea . Quello Mufcolo è coperto dal Trapezio . 

IL CORACO-BRACHIALE. 

Zi 6 SITUAZIONE GENERALE. Quello è un Mufcolo lungo , fitU3- 
*3 to lungo il lato interno della metà fuperiore dell'olio dell’Omero^ 
cioè a dire dalla parte , che corrifiponde direttamente all’emisfero della te- 
. fia di quefi’ofib , e al Condilo rifiaìtato o interno . 

217 ATTACCHI . E' attaccato in alto alla punta del becco Coracoid: 
Tom. li. E fra 
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tra gli attacchi del Bicipite , e del Piccolo Pettorale per un tendine , cha 
difendendo è unito per mezzo di un’aderenza affai ertela a* tendini di que- 
lli due Mufcoli . Dopo difende tutto carnofo , e s’attacc3 obliquamente 
per mezzo di una eftremità larga , Cottile , e pochiflimo tendinofa alla parte 
di mezzo dell’offo dell’Omero , lungo la piccola fafeetta IegamentoCa » che 
{Vena gli attacchi del Gran Dorfale , e del Gran Rotondo . Continua il Tuo 
attacco al di Cotto di quella faCcetta , e vicino al legamento Inter-mufcola- 
n interno , al quale è ancora un tantino attaccato . 

2 1 8 SLTLl AZIONE PARTICOLARE. Quello MuCcoIo palla dietro al 
tendine del Gran Pettorale . E* un poco forato per dare il paltò a un nervo. 
Qjerta è la ragione , per cui da taluno è ftato chiamato in latino Perfora- 
tili C.'Jftrir , die vale a dire in italiano il MuCcoIo forato del Cafferio, autore 
che il primo d’ogni altro ne ha data una figura particolare. L’altro nome di 
quello MuCcoIo s’accorda co’ Cuoi attacchi . 

I L S O T.*T O-SCAPULARE. 

2 ì 9 QUTUAZIONE GENERALE . Quello è un MuCcoIo della rteffu 
t J larghezza e lunghezza della Scapola , e ne riempie tutta la faccia 
interna o concava , dalia qual Umazione ne ha tratto il nome . E' groffo, 
e comporto di molte porzioni penniformi quali come il Deltoide . 

220 ATTACCHI . E' attaccato al labbro interno di tutta la bafe, e qua- 
li a tutta la fuperficie interna della Scapala . Le fue porzioni camole Cono 
iìcuate negl’intervalli delle linee offee quando quelle linee ci li trovano . Le 
porzioni carnofe laCciano l’orto verCo il collo della Scapula , e formano urt 
tendine molto largo , che Ci attacca alla faccetta della piccola tuberolìtà 
della teda dell’Omero , viciniflimo alla doccia offea . Il lembo inferiore 
di quello tendine pare , che produca la fafeetta IegamentoCa , della quale (l 
è parlato nella deferizione del Gran Dorfale , del Gran Rotondo , e del Co 
raco-brachiale . 

_ a2.i SITUAZIONE PARTICOLARE. CONNESSIONE. Quello Mu- 
Ccolo cuopre immediatamente il Gran Dentato y ed è come rinchiufo fra cf- 
Co e la Scapula . Il Tuo tendine fi unifee col lembo fuperioreal lembo info 
riore del Sopra-Cpinofo , eccettuato nell’alto della doccia offea , dove que- 
lli tendini predano il puffo a uno de’ tendini del Bicipite . Sta altresì unito 
al legamento Capfulare . I tendini del Sopra- fpinofo , del Sotto-fpinofo , 
del Piccolo Rotondo , e di quello MuCcoIo Sotto-Ccapulare fono unitiin- 
I Line, coi loro lembi vicini , e fanno una fpecie diberetta, che cuopre 
l’alto , e il di Copra della teda dell’oflo deli’Òmero . 

I MUSCOLI , CHE MUOVONO LE OSSA DEL CUBITO 
SOPRA L’OSSO DELL’ OMERO . 

222 ne contano ordinariamente Ceì ; due Fleffori fituati Copra il da- 
vanti , a’ quali li dà il nome di Bicipite , e di Brachiale interno v 
Quattro ElKnfori n.l di dietro chiamati il Luwio Ert;uCore . il Corto 

Ell.n- 
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chiale etterno , che i moderni vi hanno voluto foilituire . 

223 De’ due anteriori lochiamo I* uno femplicemente Brachiale cogli 
antichi, e l’altro Bicipite o Coraco-Radiale . Chiamo tutt’ t quattro po- 
Ileriori Anconei , aggiugnendovi gli epiteti di grande , di piccolo , di e- 
tterno , (l’interno. Si potrebbero quelli quattro ridurre a due , cioè a un 
Tricipite, eaunAnconeo, e diftinguere il Tricipite in grande , lungo 
o di mezzo , in etterno , e in interno . 

224 Eccone l’ordine , e i nomi fecondo l’idea , che. ho efpotti . 

1 II Bicipite , o Coraco-Ra- mente chiamato il Lungo E- 

diale. llenlbre dell'Ulna . 

2 II Brachiale, chiamato coma. 4 L’Anconeo efterno • 

nemente Brachiale interno . ’ 5 L’Anconeo interno * 

3 II Grand’ Anconeo , altra- ^ , 

Di quelli due tal volta l’uno , tal volt3 l’altro , è chiamato comunemente, 
o Eftenfore corto dell’Ulna , o Brachiale efterno . 

6 II Piccolo Anconeo , che cernente I’Anconeo. 

{l’ordinario chiamali fempli- 

22$ Quefti Mufcoli non muovono folamente il Cubito fopra l’Omero , 
potiono ancora reciprocamente muovere l’Omero fopra il Cubito. Non fo- 
no nemmeno limitati a quefte due forte di moti folamente , imperciocché 
il Bicipite o Coraco-radiale , e il Grande Anconeo pedono reciprocamente 
muovere 1 ’ Omero fopra la Scapula , e la Scapula fopra l’Omero . Il 
Bicipite può ancora col fuo attacco al RJggio fare il moto , che chiamati 
fupinazione , e piò validamente ancora di quei Mufcoli , che d’ordinario 
vi li deftinano col nome di Supinatori . 

. 226 I moti del Cubito fopra l’Omero non fi fanno folamente con quedi 
fei Mufcoli . Quello, che chiamali Supinatore Lungo vi contribuifce an- 
ch’elTo , come il Signor Heifter ha notato . E in fatti quello Mufcolo pare 
più proprio a ciò , cne alla fupinazione , come vedrafli in apprettò . Que- 
lla è la ragione , per la quale 10 lo metto fra i Mufcoli aufìliati * che muo- 
vono l’otto del Cubito fopra l’otto dell’Omero ec. Ma io lo chiamo diver- 
samente , cioè . . 

7 11 Lungo Radiale . 


IL BICIPITE, O CORACO-RADIALE. 

227 C'ITUAZlONE , E CONFORMAZIONE . Quello c un Mufcolo 
gemello compollo di due corpi carnofi lunghi, più o meno tondi , 
pofati l’uno fopra l'altro lungo la parte di mezzo ant ‘riore , e un poco in- 
terna dell’Omero . Qjetti due corpi fono feparati nell’alto , dove ciafchfr- 
duno termina in un tendine lottile . Sono contigui d Scendendo , e molto 
uniti nel batto per mezzo di un tendine comune e piò largo . Gli antichi , 
che hanno confiderato le fue ettre.mità fuperiori , come due tette , l’hanno 
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chiamato coT nome latino di Bicept , Io lo chiamo Coraco-radiale per ri- 
guardo a’ fuoi attacchi . 

228 ATTACCHI. E' attaccato con uno- de’ Cuoi tendini fu perfori al l'e- 
ftremità dell’ apofifi o epifisi Coracoide della Scapula da un lato del tendina 
Coraco-braciuale , che a lui è molto aderente . Quello tendine del Bicipite 
è pi fi largo , pili corto , e fituato pillali’ indentro dell’altro . Il corpo car- 
nofo di quello tendine è il pifi lungo de’ due , e in confeguenza è quello , 
che afeende pi fi in alto . 

229 L’altro tendine liiperiore è il pili Cottile, ed il pili lungo degPaltri due* 
e il corpo carnofo,al quale erto appartiene, è più corto, e più comporto dsll’al- 
trp. Quello tendine c fituato nella doccia ortea dell’ortb dell’Omero . E 1, co- 
perto da una guaina membranofa , che è una produzione del legamento Ca% 
pfulare , e che finifee verfo il corpo carnofo , dove è interamente chiufa . 

230 Quello tendine feofre nell’ alto della doccia fra gli attacchi de’ ten- 

dini del Sopra-fpinofo , e del Sotto-Csapulare ", parta immediatamente Co- 
pra la terta dell’ orto dell* Omero nella nella articolazione $ efee dopo dal- 
la articolazione fra i medelìmi due tendini , dove è riveftito di nuovo di 
yna guaina cortifljma , e finalmente s’ attacca al di Copra della cavità Gle- 
noide ail’ impronta Cuperiore del collo dalla Scapola vicino alla bafe del 
becco Coracoide . . 

23 1 I due corpi carnofi del Bicipite Cosi attaccati feparatamente nell’al- 
to co’ loro tendini Cuperiori , Ravvicinano Tempre più diCcendendo, e fi 
wniCcono rtrettament.e al di Copra del mezzo dell’Omero, dove formano 
dopo un tendine comune un poco largo, che fi attacca lateralmente al lem- 
bo pofteriore della tuberofità- del collo del Raggio . 

332 APONEVROSI. Quello tendine comune, o tendine inferiore del 
Bicìpite un poco prima d’ attaccarli produce dalla banda del Condile inter- 
no una aponevrofì , che fi allarga obliquamente dalla rtefla banda , e cuo- 
pre quali tutto il Cubito nella parte interna , e nella porteriore principaL- 
inente i MuCcoli , che Cono fìtuati lungo 1 * offò dell’ Ulna , dove efla ter- 
mina inCenlibilmenea . E' ancora fortemente attaccata nella piegatura del- 
T Omero a v MuCcoli chiamati Pronatore Rotondo , e Radiale Interno . 

233 Ambedue i corpi carnofi del Bicipite contribuiCcono a formare que- 
lla aponevroii . CiaCcheduna delle due porzioni, delle quali è comporto il 
tendine comune , fornifee una faCcetta tendinoCa . Ledile fàCcette abbrac- 
ciano il vero tendine nel davanti , e s’ unifcono dalla banda del Condile in- 
terno, dove le loro fibre per intralciamento o incrociamento particolate 
formano e produconoTaponevrofi 

IL BRACHIALE. 

23$ O 1 TUA 2 I 0 NE GENERALE. Quello è un MuCcolo bislungo , 
>3 laroo , e alquanto grolle , che occupa immediatamente la parta 
anteriore della metà inferiore dell’ orto dell’Omero. E' forcuto, e corna 
incavato nell’alto , e fi accorcia nel ballò nella piegatura dell’ Omero . 
235 ATTACCHI, £' attaccato a tutta la fuperfizie dell’ orto dell’ O- 

mero 
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mero per mezzo di quantità di fibre camofe , dopo 1’ attacco inferiore del 
Deltoide fino a un poco al di fopra delle due Toilette dell’ efkemità dell’ óf- 
fo , e dopo l’ uno e l’ altro lembo della faccia anteriore di quefta*eftrcmità . 
JLc fibre (ono per la maggior parte longitudinali \ le più fuperficiali fono le 
più lunghe , le altre diventano Tempre più corte a mifura , che divent ino 
tempre oiù interne . 

236 Le fibre laterali fono un poco oblique , e Io diventano Tempre più a 
mifura , che diventano inferiori . Quelle fibre laterali fono in parte attac- 
cate a 1 legamenti Inter^mufcolari dell’ olio dell’Omero, de’ quali quello 
del Condii* interno è più lungo e più largo di quello, che è dalla ban- 
da del Condile efleme . Le più inferiori di quelle fibre fono, molti (Timo 
oblique, e fanno da ciafcheduna parto coma un picco! volume partico- 
lare . 

237 Tutte quelle fibre fi unlfcono paflàndo fopra l’ articolazione , chft 
«He cuoprono , e terminano dopo in un tendine robuflo e piano , che lì at- 
tacca all’ impronta mufcolare , che è direttamente fotto l’ apofili CoronoU 
de dell’ ofiadell* Ulna . Quello Mufcolo è fortemente aderente al legamene 
toCapfulare , al quale molt?e di quelle fibre carnofe fono attaccate egual- 
mente con le loro cfiremicà . 

238 CONNESS 1 ÓN E . L’ incavatura , o Ila forca dell’ ollremità fups- 
jcìore del Mufcolo abbraccia il qroflò tendine del Deltoide . La punta o fia 
corno interno della forca lì unifee con 1 ’ attacco inferiore del Coraco-bra-, 
chiale . Quello Mufcolo è immediatamente coperto dalla parte anteriori 
da’ due corpi carnofi del Bicipite . 

IL GRANDE ANCONE O, 

239 SITUAZIONE GENERALE. Quello è un Mufcolo lungo" a cari- 
>3 nofo, lituato lungo la parte polleriore dell’ olio dell’ Omero . 

240 ATTACCHI . E attaccato nell’ alto per mezzo d’ un tendine cor- 

to all’ impronta inferiore del collo della Scapula , ed un- poco- all’ eftremicfc 
vicina della Colla inferiore di quell’ olio . Palla fra le eftremicà omerali del 
Sotto -fcapu lare , e del Piccolo Rotondo , e difeende verfo la faccia j>ofle- 
riore dell’ellremità inferiore dell’ olFo dell 1 Omero. Là termina obliqua- 
mente in un tendine largo , e validifiìmo , che fia aderente al legamento 
Capfulare , e s y attacca a guifa d’aponevrofi alla tuberolità afpra dell* 
fommità dell* Olecrano . • • # 

241 CONNESSIONE. Sta fra i due Anconei laterali, e per i loro attac- 
chi laterali forma con quelli un Mufcolo Tricipite, di cui egli è la porzione 
di meazo . Io li chiamo tutti Anconei a cagiona de’ loro attacchi all’ Ole* 
erano j che c. ancora chiamato Ancone * 


V ANCO- 


TRATTATO 

L'ANCONEO esterno, 



242 MUTUAZIONE GENERALE . Quello c un Mufcolo alquanto lun- 
»3 go,fituato lungo il lato efterno della parte poftenore dell’offo del— 
l^Omero dal fuo collo fino verfo il Condile efterno . 

243 ATTACCHI. CONNESSIONE . E'attacato nell’alto al collo 
deli’ offo dell’ Omero fotto la faccetta inferiore della grofL tuberofità, e 
al di fotto de.ll’ attacco del Piccolo Rotondo , ma un poco più all* indie- 
tro . Difcende a lato del Grande Anconeo Rattamente aderente all’ o(To , 
da cui fiaccali un poco nel luogo dell’ incavo obliquo , che fa quell’ olio , 
come torto , o fatto a vite , e di cui fi è parlato al num. 641. nel trattato 
delle offa fecche . S’ attacca ancora per mezzo di fibre un poco oblique al 
legamento Inter-mufcolare efterno . 

244 Da tutta quefla ellcnfione le fibre carnofe s’ ammaffino , e s’ attac- 
cSno più o menoobliquamente al lembo efterno del tendine del Grand’ An- 
coneo fino all’ Olecrano . Il terminare di quelle fibre carnofe di quelli due 
Mufcoli al tendine, rapprefenta un angolo molto acuto, ed ancora una 
fpecie di Mufcolo Penmforme f 

L’ANCONEO INTERNO, 

245 OITLIAZIONE GENERALE. Quello è un Mufcolo più corto , e 
ij più carnofo dell’ Anconeo efterno . E' fituato dalla parte interna 
della metà inferiore dell’ offo dell’ Omero . 

246 ATTACCHI. CONNESSIONE.' E' attaccato nell’ alto al difot- 
to dell’eftremità inferiore del Gran Rotondo, ma un poco più all’indietro,e 
al legamento Inter-mufcolare interno , che fa come un tramezzo fra quello 
Mufcolo , e il Brachiale . Di là le fibre fi unifcono , e fi raccolgono verfo 
il tendine del Grand’ Anconeo , fcorrono in parte fra quello tendine , e 
l* offo , e s’ attaccano lungo tutto il lembo , ed alla faccia interna del 
tendine . 

* IL PICCOLO ANCONEO. 

<247 MUTUAZIONE GENERALE . Quello è un pìccolo Mufcolo obli- 
*3 quamente triangolare , che riempie la foffctta bislunga dalla banda 
e/lerna dell’ Olecrano . 

248 ATTACCHI . Quello Mufcolo è attaccato per mezzo d’ un picco- 
lo tendine affai robufto alla parte inferiore del Condile efterno dell’offo del- 
1 ’ Omero . Di là le fibre carnofe difcendono obliquamente a guifa di raggi , 
e s’ attaccano al fondo , e lungo il lembo pofteriore della folletta qui fopra 
mentovata . 

2 49 CONNESSIONE . Si unifce ftrettamente , e pare ancora .in alcuni 
foggetti comunicare per mezzo d’ alcune fibre col Mufcolo chiamato Cu- 
bitale efterno • Il fuo tendine è anch’ effo fortemente aderente al tendine 

- ' ' del- 
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dell* Anconeo ed=rno . Si fono veduti degl’Anatomici di riguardo confon- 
dere quedo Mufcolo col Cubitale ederno , fiaccarli ambedue infieme , e 
cercare in vano il Piccolo Anconeo . EfTo però è affai diflinto dall’ altro 
per mezzo d* una linea graffofa , o fia linea cellulare . 

I MUSCOLI, CHE MUOVONO IL RAGGIO SOPRA 
L’ OSSO DELL» ULNA . 

C' 

2fo E ne contano ordinariamente quattro j cioè 

1 li Lungo o Gran Supina- natore t 

tore. • g II Pronatore Rotondo.. 

2 U Corto o Piccolo Supi- 4 11 Pronatore Quadrato • 

251 Quelli Mufcoli non pofTono muovere il Raggio fopra l’Ulna finza 
muoverlo nello dedo tempo ancora fopra 1 * orto dell’ Omero *, a differenza , 
che il Raggio può edere modo fopra I’ odo dell» Omero , fcnza efler modo 
fopra P Ulna , e confeguentemente fenza 1 * ajuto de’ Mufcoli , che li attri- 
buifcorio particolarmente al Raggio. 

252 Ho già avvertito , che il Lungo , o Gran Supinatore non è piò 
particolare al Raggio di quello eh’ ei na all* Ulna , e une effopare piò pro- 
prio per la fledìone del Cubito, che per la fupinazione del Raggio . Ne par- 
lerò piò a lungo decorrendo degli ufi . 

2 53 Vi fono de* cafi , ne* quali quelli Mufcoli non poffono badare , e 
ne’ quali nè la pronazione , nè la fupinazione poffono edere efegu ite fenza 
1 ’ ajuto de’ Mufcoli , che muovono il Cubito fopra l* Omero , e d’ alcuni 
di quelli , che muovono l* Omero fopra la Scapula , come parimenci mo* 
drerò parlando degli ufi . 

IL LUNGO , O GRAN SUPINATORE . 

2$4 QMTU AZIONE GENERALE . Quedo è un Mufcolo lungo , e pia- 
no didefo fòpra il Condile ederno dell’ Omero , e fopra tutta la 
convedità del Raggio , da un’ edremità in fino all’ altra . 

255 ATTACCHI. CONNESSIONE. E* attaccato per mezzo di fibre 
carnofe ai legamento Inter-mufcolare ederno, e alla creda del Condile eder- 
no dell’Omero, tre o quattro dita trafverfe di fopra quedo Condile ederno, 
fra il Mufcolo Brachiale, e l’ Anconeo ederno . Di là va lungo tutta la con- 
vefficà , o faccia convefla del Raggio « e termina per mezzo d’ un tendi- 
ne piano , e dretto un poco al ili fopra dell’ apofifi Stiloide all’angolo 
comune della faccia concava , e della faccia piana dell’ edremità di que- 
ll’ odo . 


IL COR- 


» 
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IL CORTO, O PICCOLO SUPINATORE.' 

SITUAZIONE GENERALE . Quello c un piccolo Mufcolo car- 
nofo e foccile * che abbraccia obliquamente , e immediatamente 
una buona parte del terzo fuperiore del Raggio . 

257 ATTACCHI. CONNESSIONE. E' attaccato con una eftremità 
al baffo del Condite efttrno deli’ orto dell’ Omero , al legamento laterale 
efkrno dell’ articolazione dell* offo dell’ Uhia coll’ orto dell’ Omero , al le- 
gamento annulare o circolare del Raggio , ed alla parte vicina dell* emi- 
nenza laterale della teda dell’ offo dell’ Ulna . 

258 Ri là pafla obliquamente fopra la teda del Raggio , e ne cuopre un* 
parte , s’ avanza dopo l’opra il pollo , che abbraccia in qualche maniera , 
contornandoli al di fotto della’ tuberoficà Bicipitale , dove attaccali a un 
lato del legamento InterofT.o lungo il primo quarto della faccia interna, 
dell’ orto , e ancora di là . Si vedono in alcuni foggetti delle tracce obli- 
que del primo partaggiodi quello Mulcolo fopra la faccia edema dell’ orto. 
Fa un ahgolo come un V Romano col Pronatore Rotondo . 

IL PRONATORE ROTONDO , O L’OBLIQUO. 

2£ 9 SITUAZIONE GENERALE. Quello è un piccolo Mufcolo più 
largo che groffo , fituato obliquamente alla parte fuperiore del- 
■ i’ orto dell* Ulna in faccia al Corto Supinatore , col qua\e forma un angolo 
a guifa della lettera V . 

260 ATTACCHI . E’ attaccato al Condile interno dell’ orto dell’ Ome- 
ro , in parte immediatamente per mezzo di fibre carnofe , e in parte per 
mezzo a’ un tendine comune col Mufcolo Cubitale interno . Di là parta 
obliquamente davanti all* eftremità del tendine del Brachiale , e vtf fin 
verfo la parte di mezzo della convertita del Raggio appianandoli , e s’ at- 
tacca al di fotto del Corto Supinatore con una eftremità poco tendinofa>. 

26 1 Chiamali Rotondo per dirtinguerlo dai Quadrato . Il nome di Pro- 
natore fuperiore converrebbe meglio , ma il più conveniente è quello di 
Pronatore, obliquo . 

IL PRONATORE QUADRATO , O IL TRASVERSO . 

262 SETTI AZINE GENERALE. Quedo è un piccolo Mufcolo cat- 

♦3 nofo, quali egualmente lungo e largo , pofato trafvcrfalniente 
fopra la faccia interna cfella eftremità inferiore del Cubito . 

*63 ATTACCHI. E’ attaccato da una banda allaertremità inferiore 
dell’ orto dell’ Ulna , lungo l’ eminenza non molto lunga al baffo dell’ an- 
golo interno dell’ orto dell’ Ulna ; e dall’ altra banda e attaccato alla fac- 
cia larga , e leggermente concava dell’ eftremità inferiore d.l RaggO \ 

264 E' tutto carnofo fènza tendini , e le fue fibre fono trafverfali , di 
^*1 modo però che fopra il Raggio le eftremità delle fibre fono un poco più 
v * vici- 
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vicine al Carpo, che Copra 1 * Ulna . E' mediocremente groflo , e le pili fu- 
perficiali delle Tue fibre fono le pili lunghe j le altre diminu ifcono in lun- 
ghezza a mifura che s' accodano all’ intervallo delle due olla , e al Lga- 
tnento Interofleo . 

26; Quello Mufcolo è come frenato da una fafcetta tendinofa o lega- 
mentofa , attaccata con una eftremità al legamento Interofleo , e coll’ al- 
tra al lembo interno della bafe del Raggio . 


I MUSCOLI, CHE MUOVONO IL CARPO 
SOPRA IL CUBITO. 


2 66 


Q 


Uelli , che fanno ciò immediatamente fono al humero di fci . 


diale ederno , e l’altro fe- 
condo Radiale eflerno. . 

6 II Cubitale fottile , comu- 
nemente chiamato il lun- 
go Palmare. 


1 11 Cubitale interno. 

, 2 II Radiale interno . 

, 5 11. Cubitale eflerno. 

4 5 II Radiale eflerno , che 
ne fa due v uno de' quali 
può chiamarli primo Ra- 

Chiamanfi co’ nomi di Cubitale , e di Radiale riguardo alla loro fitua- 
zione , tflendo polli lungo l’oflo del Cubito, o Ila Ulna, e lungo il 
Raggio . 

267 Quelli Mufcoli poflbno ancora muovere reciprocamente il Cubito 
fopra it Pugno , e in certe occafioni non poflbno da se foli eftguire , o 
compiere i moti , che loro fi attribuifcono . 

268 I Mufcoli aufiliari , che ajutano a muovere il Pugno fópra il 

Cubito , fono della clafle di quelli , che muovono le dita , come vedralfi 
in appreflo . « 


IL CUBITALE INTERNO. 


269 OIT 11 A 35 IONE GENERALE . Quello è ufi Muscolo lungo , car- 
*3 nofo verlb la prima eflremità , e tendinolò verlo l’ altra , lìtuato 
lungo la parte eflerna dell’ oflb dell’ Ulna . 

270 ATTACCHI . CONNESSIONE. E' attaccato nell’alto alla fac- 

cia pofteriore del lungo Condile o Condile interno dell’ Omero alla parte 
vicina dell’ Oleorano lungo quali la metà fuperiore dell’ oflo dell’ Ulna , 
t al tendine di mezzo comune del Mufcolo vicino, chiamato comunemente 
il Profondo . * 

271 Seguita la lunghezza dell’ angolo eflerno dell'olio dell’ Ul- 
na, e termina in un tendine lungo , che fi attacca all’ oflb Orbicufare o 
Filiforme del Carpo., e pare ancora eftenderfi fino all’oflb Uncinato, unen- 
doli al legamento comune di quelle due oflà . 


Tot». IL 


F 


IL RA- 


2 7 2 SITUAZIONE GENERALE. Quello Mufcolo è lungo , e quafi 
fomigliante al precedente * ma fituatopifi obliquamente . 

273 ATTACCHI. CONNESSIONE. La lua porzione carnofa è at- 

taccata per mezzo di un tendine corto alla faccia efterna , e fuperiore del 
Condile interno dell’ orto dell’ Omero. Di là parta obliquamente verfo il 
Raggio , accompagna in circa i due terzi di quell’ orto , e forma un tendi- 
ne lungo , che continua l’ ifterto camino fopra l’orto . Quello tendine paf- 
fa dopo per un legamento Annulare particolare fopra 1 ’ eftremità inferiore 
<iel Raggio verfo il grorto legamento interno , o Annulare del Carpo , e 
cacciati là fotto l’ attacco del Mufcolo Tenare . * 

274 II tendine finalmente fi attacca principalmente alla faccia interna 
della bafe del primo orto del Metacarpo : fpefro ancora al fecondo , ed un, 
poco alla prima Falange del Pollice , dopo di ertere pattato per la doccia o 
canale deli’ orto Trapezio del Carpo , che foftiene il Pollice . 

IL CUBITALE -ESTERNO. 

«75 SITUAZIONE GENERALE . Quello fc ancora un Mulcolo lungo 
(3 fituato fopra tutto il lato efterno del Cubito , carnofo Verfo Lof- 
io dell* Omero , e tendinofo verfo il Pugno . 

27 6 ATTACCHI - E' attaccato nell’alto al Condile efterno dell’orto 
dell’ Ulna , unitamente al piccolo Anconeo * al legamento Annulare della 
teda del Raggio , e alla metà fuperiore dèli’ angolo efterno dell’ orto del- 
1 ’ Ulna. Di là fi avanza , e forma un tendine , che fcorre per l’ incavata- 
la efterna dell’ eftremità inferiore di quell’ orto a lato della fua apofifi Sti- 

277 II tendine parta fubito per un legamento particolare fituato verfo 

l’ orto’ Cuneiforme del Carpo ; lì attacca dopo alla faccia efterna della bafe 
del quart’ orto del Metacarpo , e fi eftende per mezzo di un filamento tendi- 
nofo fino fopra la bafe del dito piccolo . Si attacca ancora fpeffo (opra U 
baie del terzo orto del Metacarpo • c 

• . 1 1 ' m! • 

IL RADIALE ESTERNO PRIMO , E SECONDO. 

* . ^ •* 

£78 SITUAZIONE GENERALE . Quelli fono due Mufcoli Uretra- 
li mente uniti infieme , che pajono a prima villa , come un fol Mu- 
fcolo fituato lungo 1 ’ angolo efterno dell’ orto del Raggio , fra l’ Omero , e 
il Pugno , caruofo verfo 1 ’ Omero , e tendinofo verfo il Pnono . 1 

*79 DIVISIONE i Trovali in molti foggetti realmente divifo in duo 
Mufcoli interi da un’ eftremità fino all 'altra. Puofli chiamar l* uno primo 
Radiale efterno, e 1 ’ altro fecondo Radiale efterno per riguardo agli attac* 
chiede’ loro tendini . Qualche volta le due porzioni carnofe fono unitiflìm* 
mfieme , e pajono non fare che un corpo 5 ma i tendini fono fempre diftit*- 
tamente feparati. 2 So ÀT* 
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ago ATTACCHI . U primo è attaccato nell* alto alia creila del Guadi- 
le efterno dell* Ombro * al di Cotto dell* attacco ; del lungo Supinatore , il 
fecondo è attaccato allo lidio Condite al di Cotto deli’ attacco del primo , 
e al legamento articolare vicino . Di là i due corpi carnofi (incendano uni- 
ti , o più collo incollati iniìeme , ed effendo arrivaci verCo il mezzo lid- 
ia Caccia edema del Raggio termina ciafchedun di loro in un tendina 
lungo. . ». • • • • . 

.. 28 1 I due tendini .fi accompagnano ancora molto drittamente fino all* e- 
llremità del Raggio , ed e (Tendo partati infieme per un legamento Annula- 
re particolare li dilcoftano come due corna . Quella è la ragione , per la 
quale gl i antichi che hanno considerato qudlo MuCcolo doppio , come 
un Col MuCcoIo , io hanno denominato .B/rowx «< 

282 L* uno di quelli tendini fi attacca anteriormente alla bafa del pri- 
lli* ofTo del Metacarpo , e 1 ‘ altro a un di predo al limile luogo del Cecondo. 
Quello mi ha data occalìone di chiamar 1 ’ uno di elfi due MuCcoli il pri- 
mo Radiale efterno , e 1 * altro il Cecondo Radiale ellerno . Il tendine del 

primo MuCcoIo è qualche volca doppio , e pare quali un altro Bicorni! 

• • • • ' . • » • / 

IL CUBITALE SOTTILE COMUNEMENTE DETTO 

i- IL LUNGO PALMARE.’ 

283 SITUAZIONE GENERALE . Quello è un pìccolo MuCcoto fi- 
O tuato fra 1 ’ Omero , e il Pugno lungo la parte interna del Cubito, 
e il di cui corpo è piccolo e Cottile , e il tendine e piano e lunghilfimo . 

284 ATTACCHI . -£' attaccato col la Tua porzione carnoCa alla piccola 

creda del Condile. interno dell’ oflo dell’Omero , e qualche volta unitilfi- 
mo al cubitale interno . Di là diCceode tutto carnoCo , nella lunghezza , e 
larghezza in circa d’un pollice , portali un poco obliquamente verCo il mez- 
zo della larghezza del Cubito , e vi termina in un tendine lungo , ftretto, 0 
minuto. - 

285 Quello tendine diCcende lungo la faccia interna del Cubito Copra gli 
altri MuCcoli , a’ quali è Cuperficialmente incollato, e s’avanza fopra il 
groflo legamento TraverCo o Annidare interno del Carpo , s’attacca alla 
Superficie di quello legamento , e di là Cpande alcuni filamenti tendinofi Co- 
pra l’aponevrofi Palmare a guiCa di raggi . 

286 Ho trovato quello MuCcoIo attaccato al Condile dell* orto dell’O- 
mero per mezzo d’un tendine lungo in circa un dito traCverCo , al qual ten- 
dine Ceguiva il corpo carnoCo quali verCo il mezzo del Cubito . , 

287 Ho veduto ancora il tendine ordinario attaccato all’ ofio Scafoi- 
de del Carpo , Cenza comunicare col grofio legamento TraCverCo ; ed ho 
veduta l’ aponevtofi Palmare naCcere da quello legamento 1 la qual coCa ha 
dato luogo di credere , che l’ apone vrofi non dipende effenzialmente dal 
MuCcoIo . 

288 Qualche volta quello MuCcoIo non pare che uno ftaccamento del 
Cubitale interno . . 

• • s . A 

Fa IL 
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IL PALMARE CUTANEO. 


• • «■ • ■ 

289 /^U etto Mufcolo , che chiamali comunemente il Corto Palmare , 
vJ non dovrebbe aver luogo qui , ove. non parlo che de’ Mufcoli 
^^•unicamente attaccati alle o(Ta ; ma come che v’è il coftume di 
metterlo tra i Mufcofi dell’Eftremità fuperiore del corpo umano , e che in 
qualunque altro fito la fua defcrizione farebbe come fuor di luogo , così ne 
metterò qui ancora la efpofizione . 

290 Quello è un piccolo piano lòttilillimo di fibre camofe , pofate 
traverfalmente , e piu o meno obliquamente fotta la pelle della grolla emi- 
nenza della palma della mino , fra il Pugno e il dito piccolo j aderente al- 
la pelle , ed in qualche maniera intralciato colla membrana adipofa . ; . 

291 Quelle fibre fono attaccate lungo il lembo dell’ aponévrofi Palmare 
dopo il groffo legamento del Carpo fino verfo il dito piccolo . S’ avanzano 
fopra il piano fteffo dell’ aponévrofi , ma fenza alcuna conneflìone col- 
le offa del Metacarpo . Sono pii» o meno tendinofe dalla banda dell’ apone- 
vrofi , e fovente alcune s’ incrociano . Sono alcune volte cosi fiottili , e 
così pallide , .che non apparifcono quali in modo alcuno . Vi fono de’ fog- 
getti « ove il piano lleffo è più 0 meno interrotto , o feparato in molti . 


I MUSCOLI, CHE MUOVONO LE OSSA DEL METACARPO. 

252 "T TE n ’ è uno in particolare * che muove fenfibilifiimamente il 
V / quart’offo del Metacarpo fopra l' offo Uncinato del Carpo, e 
collo lleffo moto tirali ancora dietro l’ offo vicino o il terz’ offo del Meta- 
carpo . L‘ fiato prefo fin’ora per una porzione del Mufcolo defiinato al dito 
piccolo . Si può chiamare particolarmente Metacarpia. 

295 7„e offa del Metacarpo fono ancora moffe fopra il Carpo per mezzo 
de’ Mufcoli Cubitali , e de’ Radiali , e ancora di quelli , fieno grandi , fie- 
no piccoli , che vanno alle dita , come per tanti Mufcoli aufiharj . 

294 Vi farebbe un maggior numero di Mufcoli Metacarpi , Ce fi annove- 
raffe la prima Falange del Pollice per un offo del Metacarpo. 

IL METACARPI O. 

295 SITUAZIONE GENERALE . Quello è un piccolo Mufcolo carno- 
fi filmo fituato obliquamente fra il groffo legamento Trafverfale o 
Annulare interno del Carpo , e tutta la faccia interna del quart’offo del 
Metacarpo . 

296 ATTACCHI . E* attaccato per mezzo di un piccol tendine corto 
all’offo Pififorme o Orbicolare , ed alla parte vicina del groffo legamento 
del Carpo . Di là le fue fibre camofe vanno più o meno obliquamente alla 
faccia interna del quart’offo del Metacarpo , e vi li attaccano lungo tutto- 
il Lmbo efterno di qucfi’offo j lo che fa , -che le fue fibre fieno inegualmente 
lunghe . Si efiende fino all’articolazione del quarc’offo del Metacarpo colla 

pri- 




DE IM-U SCOLI. Ai 

prima Falange del piccol dico $ ma non ha alcun rapporto con quello dito . 
I MUSCOLI, CHE MUOVONO LE DITA DELLA MANO. 



corei . La diftinzione di cucci quefti Mufcoli in comuni , ed in proprj non 
pare convenevole , perchè s’applicano quefti due termini come nomi pro- 
pri e particolari a qualcKeduno di quelli , che muovono le quattro dita . 

29S Ho detto sui principio di quello Trattato , che per riguardo a* Mo- 
feoh unicamente attaccati alle offa , io abbandonava 1 loro nomi comuni 
cavati dalle (unzioni , che a cotefti Mufcoli fi attribuivano . Per altro , ri- 
guardo a quelli , che muovono le dita fia della mano , fia del piede , come- 
che hanno per la maggior parte de’ nomi proprj , e non ve ne fono che po- 
chi , che abbiano in particolare i nomi di Fleflori e di Eftenfori , fi portone 
lafciare quefti nomi , purché fi prendano folamente per nomi proprj- , come 
più a lungo dirò in avvenire : 

299 Eccovi l’enumerazione di tutti quefti Mufcoli . 


1 

2 

3 

4 

5 

6 

s 7 


Il lurigo Fleflòre del Pollice. 
11 lungo Efteqfore del Pol- 
lice 

Il Tenare . 

Il Mefotenare . 

L’Antitenare . 

Il Perforato . 

11 Perforante . 

L’ Eftenfore comune delle 


quattro dita • 

9 L’Eftenfore proprio dell’In- 
dice . 

jo L’Eftenfore proprio del pic- 
colo dito. ^ 

1 1 I Lumbricali . 

1 2 GPInteroffei . 

1 3 I Semì-Interoflei dell’Indice. 

14 II piccolo Ipotenare . 


IL LUNGO FLESSORE DEL POLLICE. 

• * ♦ ' 

3CX* (SITUAZIONE . ATTRACCHI . Quefto è un Mufcolo lungo , at- 
)J -taccatoper mezzo di fibre carnofe, corte e oblique alla faccia in- 
terna della parte fuperiore del legamento Interofleo , vicino al Raggio-, e 
lungo tutto .queft’oflo fino al Muicolo Quadrato . Là termina in un tendine 
piano , che fi forma infenfibilmente dopo il primo attacco da tutte le fibre 
. carnofe , delle quali è comporto . 

301 Quefto tendine parta per un legamento Annulare particolare , feorrq 
(ira le due porzioni del Tenare , e dopo in una fpecie di piccola doccia fetta 
per l’unione delle due offe Sefamoidi , che ftanno al lembo della bafe della 
feconda Falange , dalla banda, che quefto lembo riguarda la palma delia 
mano . Dopo la qual cofa il tendine va a finire alla faccia piana dell'ulti- 
ma* Falange vicino alla fua bafe. E 1 rinchiufo in una guaina legamento^ 
dopo il legamento Annulare avanti il fuo attacco , e vi è come divifo 
o tagliato ai tal maniera , che pare attaccarli colle due eftremità incollate 
infieme co’ loro lembi . * , 


GLI 


A 6 .TRA T TATO 

« 

GLI ESTENSORI DEL POLLICE. 

302 "pyVISIONE. SITUAZIONE GENERALE. Ve ne fono due 
1 J di/lintiflìmi , il primo de’ quali o il più lungo è qualche vol- 
ta più , qualche volta meno , qualche volta interamente Sparato in due 
parti , di. maniera che ne rifuitano tre . Sono fituati obliquamente Tra l’of- 
lo dell’ Ulna e la conveflità del Pollice . . ' ’ • ’ • 

•303 IL PRIMO ì ESTENSORE E’ un Mufcolo lungo, più o meno 
doppio, come diceva . E* attaccato nel Paltò per mezzo di fiore carnofe , 
primieramente alla parte fellema > e quali fuperiore dell’oflo dell’Ulna, al 
di fotte del piccolo Anconeo , al di Cotto dellZattacco del Cubitale eflecno # 
poi al legamento Interoffeo al Sfotto del corto Supinatore y e finalmente 
alla parte di mezzo eflerna del Raggio. 

304. Di là difeende, e patta anteriormente Copra la parte. inferiore del 
Raggio per Copra i tendini del lungo Supinatore, e del Radiale tfterno, divi- 
dendoli a mifura in due ^ e finifee in due tendini alquanto lunghi e piani , 
che qualche volta fono più o meno fuddivilr , e traverfano inlieme un le- 
gamento Annulare particolare , benché feparati da piccole briglie o tra- 
mezzi particolari dello fletto legamento * 

30? De’ due principali tendini il primo li attacca al lembo della baie del- 
la prima Falange, vicino al grotto legamento Trafverfale del Carpo. Quan- 
do quello tendine è fuddivilo , li attacca con quella porzione fiaccata ai- 
Pofib del Carpo , che foftiene il Pollice . L’altro principal tendine , che 
Covante comlponde a un Mufcolo Ceparato dal primo Eftenfore va ad at- 
taccarli Copra la parte convella della bafe della feconda Falange , ove li 
unifee col tendine del fecondo Eflenfore del Pollice. Quelli due attacchi 
de’ due tendini fanno , che quello Mufcolo è contato per due da molti 
autori . 

30 6 IL SECONDO ESTENSORE E 1 meno lungo . E? attaccato al - 
Pollo dell’Ulna al di Cotto del Primo , al di Copra dell’attacco dell’Eflenfo- 
re proprio del dito Indice , t alla parte vicina del legamento Incerofleo . 
Di là difeende, e portali obliquamente Copra la parte di mezzo del Raggio-, 
ove attaccali ancora un poco . Dopo palla -in una piccola doccia Copra ra- 
potìfi Stiloide del Raggio , per il legamento Annulare particolare de’ ten- 
dini del Radiale efterno, e Copra quelli tendini , benché Ceparato da loro 
con una piccola briglia legamentofa . Finilce finalmente alla parte convef- 
fa della terza Falange vicino alla bafe , dopo efTerfi più o meno unito al fe- 
condo tendine , o tendine Collaterale del primo Eilenfore , borrendo Co- 
pra la feconda Falange. . 


IL T E N A R E, 

307 SITUAZIONE GENERALE . Quello è un MuTcoIo molto gròtto, 
•►3 carnofo , e in qualche rnaniera Piriforme , fituato lungo ìa prima 
Falange del Pollice verfo la palma della mano , della quale fa principal- 
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mente la groffa eminenza . Il nome di quello Mufcolo è cavato da una pa- 
rola greca , che lignifica pulfare . 

508 E’ attaccato all’offo , che folliene il Pollice , e lo è ancora alla par- 
te vicina del groffo legamento Annulare o legamento Trafverfale del 
Carpo. E* come Bicipite e divifo in due porzioni , che frdifpartono un 
poco fopra il doppio attacco di cuiparlavaj s’incollano dopo, lungo la pri- 
ma Falange , diminuifcono in groflezza * e fi attaccano infieme per mezzo 
di un tendine alla parte laterale interna della teda della prima Falange , al- 
la parte laterale della bafe della feconda , e al legamento vicino della loro 
articolazione comune .* 

509 II piccolo frollamento di quelle due porzioni del Mufcolo Iafrià il 
paffaggio al tendine del Lungo FlefTore del Pollice . La porzione del Tenare 
la più vicina al cavo della mano è iapiii grolla , e la fua ellremità tendino- 
fa e attaccata al primo delle offa Selamoidi , che danno unite infieme alla # 
bafe della feconda Falange . 

* > • • i 

'IL MESOTENARE, ‘ 

310 SITUAZIONE GENERALE. Quello è un Mufcolo piano e quali 
,3 triangolare, fituato fra la prima Falange del Pollice e il fondo della 
palma della mano . •• v . 

3 1 1 ATTACCHI . E* attaccato con una bafe molto larga al legamento , 
che unifce il grand ’offo del Carpo con quello , che folliene il Pollice . E* 
ancora attaccato lungo tutta la parte interna angolare dell* offo del Meta- 
carpo , che porta ifdeto Grande , e alla piccola ellremità di quello , che 
corrifponde al deto Indice . 

312 Dopo le fibre fi ammaflano in angolo , e terminano in un tendine 

piano, e più o meno llretto, che lì attacca alla tefta della prima Falange del 
Pollice dalla banda del cavo della mano , e fopra la parte vicina della bafe 
della feconda Falange , per Olezzo dell’ attacco del fecondo offo Sefamoideo 
di quella articolazione . • • • 

L’ ANTTTENARE , O SEMI-INTEROSSEO DEL POLLICE. 

• / . 1 ' i 

g t 3 SITUAZIONE GENERALE V Quello è un piccolo Mufcolo car- 
^ nolo e appianato , fituato obliquamente fra la prima Falange del 
Pollice e il primo offo del Metacarpo . 

31 4 ATTACCHI . E attaccato con una ellremità a! prim* offo 
del Metacarpo verfo la fuà bafe dalla banda del prim’ olio del fecon- 
do rango del Carpo. Di là va obliquamente verfo la teda della prima 
Falange del Pollice , e fi attacca alla parte laterale efterna dell’offo lleffo 
dalla banda del primo offo del Metacarpo . S’incrocia col piano del Semi- 
interoffeo dell’ Indice di maniera , che quello qui è dalla band* del dorfi? 
della mano , e quello del Pollice dalla banda della palma • 
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> • 

IL PERFORATO, comunemente IL SUBLIME. 

31 J OITUA 2 IONE GENERALE. Quello è un mufcolo di un volume 
»J confiderabiie, fìtuato lungo la parte interna del Cubito, carnofo per 
la maggior parte verfo la piegatura del braccio , e terminato verfo il pu- 

t nb in quattro eftremità feparate , e in altrettanti tendini lunghi e fottili . 

! (lato chiamato Sublime, perchè è come alla fuperficie del Cubito , e Perr 
foratus in latino , perchè il fuo tendine ha una fefiura particolare verfo la 
fua eftremità . 

$16 DIVISIONE. ATTACCHI • E* comperilo d’ordinario di quattro 
Mufcoli (lettamente uniti infieme colle loro porzioni carnofe , che non 
rapprefentano , che un groflo corpo di Mufcoli . E? attaccato nell’alto alla' 

S arte fuperiore interna dell’Ulna, a quella del Raggio ( confiderandofi que- 
’oflo , come pollo nella fua naturale attitudine ) » e a quella del legamen- 
to Interoflfeo . Un poco dopo il mezzo del Cubito*, il "roflo corpo carnofo 
fi fepara didimamente in quattro Mufcoli, i quali (opra l’oltima quarta par- 
te del Cubito terminano in quattro tendini piani , e più o meno fottili . 

g ì 7 Quelli quattro tendini fi raccolgono inunatpecie di guaina mem» 
branofa e raucikginofa comune , che provede a ciafcnedun tendine ancora 
una guaina particolare pili lottile . I tendini fi avanzano infieme verfo il 
Pugno, e pafiano per il groflo legamento Annoiare Trafverfale , che lì 
cuopre . Di là da quello legamento fi difpartono di nuovo nella palma del- 
la mano , lenza ufeire dalle loro guaine particolari , e vanno fra l’aponevro-, 
fi Palmare e il Metacarpo , decollandoli fempre più , verfo le quattro 
dita .. Qualche volta non fi vedono , che tre tendini , uno de’ quali divi- 
defi in due'andando alla mano . Qualche volta quelli tendini comunicano 
per una fpecie di ftaccamento con quelli del Profondo o Perforante . 

giS Ciafcheduno dì quelli tendini eflendo arrivato alla tefta dell’oflb del 
Metacarpo traveda uno de’ quattro archi o briglie formate dalle forche del- 
1 ’ aponevrofi Palmare, e i eiamezzi particolari del g*an legamento Trafver- 
fale della palma della mano. 11 tendine paffa dopo di là dalla tefta dell’oìfifo 
del Metacarpo , e di là dallà bafe della prima Falange . Infila dopo la guai- 
na legamentofa della faccia piana o interna della Falange , & fi attacca 
alla faccia piana della feconda Falange vicino alla fua bafe , fempre ve- 
Itito delia fua guaina membranofa . La guaina legamentofa pare più forte 
verfo la bafe della Falange , che verfo la tefta . 

S 19 Palla rido per la faccia interna della prima Falange , il tendine è fo- 
xato da una fefiura alquanto lunga , che dii! paftaggio a un tendine dei Mu- 
fcolo Profondo o Perforante . Quella è la ragione , per cui chiamali uno 
di queftì Mufcoli il Perforato , e l’altro il Perforante . 

320 Quella fefiura o apertura è di un artifizio particolarilfimo . Il ten- 
dine e immediatamente tagliato in due fafeette piane . Ciafcheduna di que- 
tte due lineette e contornata Verfo la faccia della Falange , come avite, 
di maniera, che i foro lembi vicini diventano opporti , e i lembi , che 
erano opporti fi uuifeono compiendo l’eftremità del tendine . A cagióne 


/ 
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de* contorni reciproci di quelle due fafcette , pare che la fLffura ferini due 
piccole doccie oblique » che abbracciano reciprocamente al rovefeio ii 
tendine del Profondo o Perforante , di modo , che quello tendine è coperto 
da una delle doceie , ed tifo ne copre l’altra . . 

321 Ma ciù non bada : le due fafcette dopo aver fatta quella doppia 
doccia col loro reciproco contorno » non li unifeono fcmplicemente acco- 
dandoli l’una all’altra colle loro ellremità . Ciafcheduna fafeetta è ancor 
divifa nel fine della feflura in due più piccole e più corte j di maniera , 
che ne rifultano quattro fafcette molto ftrette . Di quelle quattro le due più 
vicine s’incrociano e lì- unifeono alle due' altre più lontane. Quindi le 
quattro ftrette ne formano nuovamente due più larghe , che fi unifeono co* 
loro lembi , t fi attaccano dopo all’oflb un poco feparatamente . 


IL PERFORANTE comunemente IL PROFONDO. 

«— * ’ 

322 SITUAZIONE GENERALE . DIVISIONE. Quello è un Mufco. 

3 lo, che generalmente è quali fonile al Sublime , e la di cui fitua- 
zione è quali la ftena , toltone , ch’è lìtuato più profondamente , ed è co- 
perto dal Sublime . 0 comporto di quattro Mufcoli » che pare a prima vi- 
lla , che non facciano fe non una malfa , e che terminino nella ftefla ma- 
niera in quattro tendini . 

323 ATTACCHI. La porzione carnofa del primo, ch’è 'il più confi- 
detabile di tutti , e quella del fecondo fono attaccate nell’alto alle parti fu- 
periori fino verfo quelle di mezzo dell’ olfo dell’Ulna, e- del legamento Inte- 
rolfeo . La porzion carnofa del terzo fi attacca al tendine del Mufcolo Cu- 
bitale con una Tpecie di aponevrofi comune , e quella del quarto è at- 
taccata lungo Porto dell’Ulna . 

. . 324 I quattro tendini hanno fpeflo molti pìccoli tendini collaterali, qual- 
che volta ne hanno fin cinque , che fi unifeono co’ principali tendini vici- 
ni partendo per il grortò legamento Annidare del Carpo . Ne fono ciò non 
oftante divifi da alcune briglie fottili , come da altrettanti anelli partico- 
lari . Quelli quattro tendini, cosi fortificatili dipartano dopo, e percor- 
rono la palma della mano nelle guaine membranofe particolari , come i 
teadini del Sublime , da* quali fono coperti , e palTano con erti p2r le guaine 
legamentofe delle prime Falangi . Traverfano finalmente le fedii re tendi- 
nole del Sublime , lì cacciano nella guaina legamentofi» delle fecon le Fa- 
langi , e lì attaccano alla faccia piana o interna delle terze vicino alle lo- 
ro bali 

325 La guaina legamentofa della feconda Falange pare qualche volta 
men forte verfo la baie , che verfo la tella . ; ; . * • 

L* ESTENSORE DELLE QUATTRO DITA . 

32 6 SITUAZIONE GENERALE. Quello è un Mufcolo comporto , e 
quali fomigliante al Sublime e al Profondo lìtuato lungo la faccia 
efterna del Cubito fra il Cubitale ellerno, e il Radiale ellerno . 

Tom.ìl. G 327 AT- 
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ro ‘‘TRATTATO * 

3 2 7 ATTACCHI. DIVISIONE . ,E! attaccato nell’alto per mezzo di 
una cftrermtà tèndinofa pofteriormente al baffo del Condile efferno o gran 
Condile dell’offo dell’Omero , e per mezzo di un’aderenza aponevrotica da 
un lato, e dall’altro al Cubitale elterno , e al Radiale «fterno . Attaccai 
ancora qualche volta un poco al Raggio . Dividefi pure in quattro Mufco- 
Ii , come il Sublime, e il Profondo } e termina egualmente in quattro ten- 
dini lunghi , lottili , e piani . • . 

528 Tre di quelli tendini partano per il legamento Annoiare comune 
enemo del Pugno . 11 quarto , che va ataito piccolo , e la di cui porzione 
carnofa pare qualche volta ftparata dalle altre, paffa per un anello parti- 
colare dello lleffo legamento . - ... . . 

? 2 9 Dopo i quattro tendini lì difpartono andando verfo le dita , e in 
quello tratto comunicano tra di loro per mezzo di fafeette tendinofe obli- 
que , principalmente verfo le felle delle offa del. Metacarpo . I tendini del 
dito graffo e del piccolo fono qualche volta doppj , e non oflante comu- 
nicano co’ tendini vicini . 

330 Ciafchedun tendine effendo giunto alla bafe della prima Falange vi fi 
attacca leggermente per mezzo di alcune efpanfioni laterali , che s’ mferi- 
lcono da ciafcheduno lato di quella bafe . DÌ là va alla tefla della lleffa Fa- 
iange ove tagliali in due porzioni o fafeette piane, che fi difpartono 
iopra I articolazione di quella prima Falange colla feconda . Le due por* 
ziom o fafeette nuovamente fi unifeono verfo la fella della feconda Falan- 
£ In* f« c »co^(r. dalla t e«a Falange vici- 


rr l 1 • ae , M , u ‘.col^nterofIei . L’intervallo di quefto di- 

fcollamento ha alcune piccole briglie aponevrotiche più o meno crafver&li , 

L’ESTENSORE PROPRIO DELL* INDICE. 

SS 1 .SITUAZIONE GENERALE . Quello è un piccolo Mulcolo al* 
^ quanto lungo , che termina in un tendine lungo e lottile . E' fi- 

^n^dito tdi« *** •*■***■** edema del Cubica fr, 

Steccato col corpo carnaio un poco al di Copra 
r Fjienfc™ fio Ir “ b i ca efcrna tlell ’ lllna dirotto deli-attacco del- 
n; lì jT P ° j Ce ancora un poco attaccato al legamento Inter- 
rnmmnntV-i-»’ 6 ^ >rn,a J? n tent line lottile , particolare lenza alcuna 

lSn ne ’ 11 q e ?r a{Ta ? sr iI le gamento Annulare de’ tendini dei- 

re , e che va 0 »| U dki Indici. * ' Che da ^ Eftcnfo - 
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L’ESTENSORE. PROPRIO DEL DITO PICCOLO. 
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333 C'ITUAZIONE GENERALE . E' come un Mufcolo Collaterale o 
,l 3 Auùiiare delFEftenfore comune , di cui pare elLr quali fempre più 
O meno una porzione . ■ ; . 

M 4 ATTACCHI. E' attaccato lungo la metà fuperiorè edema del- 
> dell’Ulna . Di là il Tuo tendine ch’è lungo e lottile , difcende e ac- 
compagna il quarto tendine dell’Edenfore comune lino al dito piccolo, ove 
fi unifce e fi attacca a quello tendine . Qualche volta ma,nca , p in quello 
cafo l’Edenlbre 'comune dà un doppio tendine al dico piccolo • Qualche 
volta ancora il tendine è triplice 

.1 MUSCOLI LUMBRICALI, 


SITUAZIONE GENERALE .Quelli fono quattro piccoli Mufco- 
li Totcili, fituati nel cavo della mano nella detta direzione de* 
tendini del Sublime , e del Profondo • 

336 ATTACCHI. Sono attaccaci co’ loro corpi carnofi a* tendini del 
Profondo o Perforato dalla banda che riguarda il Pollice vicino al grotto 
jegamertto Annulare del Carpo . Finifcono verfo le tede delle otta del Me- 
tacarpo in alcuni tendini molto minuti , che accompagnano quelli del Pro- 
fondo fra le forche deli’aponevrofi Palmare , dopoportanfi'dalla llelfa par- 
te delle prime Falangi , e fi attaccano a’ tendini dell’Eflenlbre comune 
ciafcheduno in particolare alla fafeetta vicina del di feodamento tend inofo 
dell’Edenfore comune fopra l’articolazione della prima Falange colla fe- 
conda* ; 

337 Quelli tendini fi unifeono ancora a qualcheduno degFlnterofLi . 
Pajono variare ne 1 loro attacchi * imperciocché non ottante che fi prefen- 
tino fptflo dalla banda del Pollice , io penfo di avere trovato ancora il pri- 
mo attaccato all Indice dalla banda del Pollice , il fecondo, e il terzo a’ due 
lati del dito grotto * e il quarto all’Annulare dal lato oppotto al Pollice . 

G L* I N T E R O S S E I. 


338 SITUAZIONE GENERALE. DIVISIONE . Quelli fono piccoli 
. J Mufcoli, fituati fra le otta del Metacarpo , e che occupano i tre in- 
tervalli o interftizj di quelle otta tanto efteriormente o dalla parte della 
conveflità della mano , quanto interiormente o dalla banda della fua con- 
cavità . Ciò ha dato luogo di chiamarli Mufcoli Interoltei , e di dividerli 
in Interoflei edemi, e InterolLi interni . Se ne contano ordinariamente fei , 
cioè tre interni e tre edemi’, avendo riguardo Tempi icemente alle matte 
carnofe fopra il Metacarpo , e a’ lei attacchi tendinofi fopra le dita . Se ne 
poflono contare di più riguardo alla cornpofizione di quede nlaffe . • 

3 £9 GL’ INTEROSSEI ESTERNI . Sono quedi più forti , più com- 
podi , e occupano maggior luogo tra Fotte» del Metacarpo , che gl’interni . 

G 2 H.m- 
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Hanno ognuno due differenti porzioni , una apparente come a livello colle 
offa , e una nafcoda , che all’indentro fi avvanza fopra gl’Interoflèi interni . 

340 La porzione apparente o fublime è in qpalcne maniera penniforme . 
E’ attaccata lungo le parti vicine di due di quefte offa , e con una piccola 
edremità all’offo più vicino del Carpo . Là porzione nafcofa o profonda , 
che avanzali all’indentro pare più iemplice della precedente , e pare folo 
attaccata alle bafi di quelle due offa . 

^41 Verfo le tede delle offa del Metacarpo , quelle due porzioni di ciaf» 
fcheduno Interoffeo ellerno terminano in tendini piani e larghi , che fi a- 
vanzano fopra un lato di una delle prime Falangi , fi unifcono alla falcetti 
vicina del difcoltamento tendinofo di uno de’ tendini delt’Edenfore comu- 
ne fino aliatela di quelle Falangi . Una di quelle porzioni fi attacca anco- 
ra alla Falange ftcffi per mezzo di piccoli tendini cortiflimi . Quindi fi 
poffono riguardare quelli Mufcoli come bicipiti fopra tutto quando i ten- 
dini delle due porzioni fi unifcono . , 

542 1 dufe primi Interoffei edemi fi truovano fpelfifftmo attaccati al dito 

e roffo . Occupano gl’ intervalli delle tre prime offa del Metacarpo » e sb- 
racciano ancora il fecondo offo fin verfo il cavo della mano . I loro ten- 
dini fono attaccati a due lati della prima Falange del dito groffo , e a due 
lati del fecondo tendine dell’Ellenfore comune . 

. 34? Il terzo InteròlEo ellerno occupa l’intervallo delle due ultime olla 

del Metacarpo , e fi attacca frequentemente al dito piccolo . Il fuo tendine 
è attaccato quali nella lleffa maniera alla prima Falange di quello dito dalla 
.banda dell’Ulna , e al lembo vicino del quarto tendine dell ’Ellenfore co- 
mune. 11 corpo carnofo di quello Mufcolo fi avanza 'ancora all’indentro 
fra le due offa yerfo il cavo della mano . ■ 

344 Gi’Interoffei interni fono più femplici e meno legati fra le offa , che 
gli edemi ..Il tendine del primo Interofleo interno fi attacca dalla banda 
Cubitale della prima Falange del dito Indice , cioè dalla banda che riguar- 
da l’offo del Cubito o Ita dell’ Ulna , e il dito piccolo . Si attacca umil- 
mente al lembo vicino del primo tendine dell’Eftenfore-comune . 11 tendine 
dei fecondo Interoffeo interno va nella deffa -maniera al lato Radiale del di- 
to Annidare , cioè dal lato che riguarda il Raggio o il Pollice * e il tendi- 
ne del terzo va anch’effo dallo deffo lato Radiale del dito piccolo . 

345 In queda ordinanza vi fono due Interoffei edemi per il dito groffo, 
ve n’ è uno per il dito Annidare , ma non vi è nè per l’Indice , nè per il 
dito piccolo . Al contrario il dito groffo non ha Interoffeo interno , il di- 
to Indice ne ha uno , l’AnnuIare uno,come pure il dito piccolo . 

346 Gi’Interoffei interni najono qualche volta realmente doppj , e come 
due Mufcoli feparati da una lirica graffofaidi maniera , che in alcuni foggetti 


/^truova immediatamente dal lato Radiale del qaart’offo del Metacarpo , 
cioè da l 1 banda che riguarda il Pollice, appartiene al terzo lnteroff.0 eder- 
no . Parlo qui fecondo l’ordine da me efpodo . 
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DEI MUSCOLI. fi 

IL SEMI-1NT E.R OSSEO DELL’INDICE. 

• 

34 1 SITUAZIONE GENERALE . Quefto è un piccolo Mufcolo car- 
nofo corto e piano quali come l’Antitenare o il Semi-in terof- 
feo interno del Pollice } e lituato obliquamente a lato di quello del Pollice 

^ • — m m m t I t % # 
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elamente coli’Antitenare eflendo fituato dal lato. della 
conveflità della mano , come l’Antitenare lo è da quello della concavità . 

• . . . . , * " 

L’ IPOTENARE DEL DITO PICCOLO. 

• 9 * * • • 

349 CHTU AZIONE GENERALE . Quello è un piccolò Mufcolo a!- 
3 quanto lungo,fituato lungo la parte pofteriore interna del quarfof- 
f# del Metacarpo alr oppofto del Pollice., ove unitamente col MetaCarpio 
o l’ Ipotenare ael Metacarpo forma la grolla eminenza carnofa , cSe è in 
faccia a quella del Pollice , O'del Tenare . Si può chiamare il piccolo Ipo- 
tenare , c quello del Metacarpo il grande Ipotenare * 

350 ATTACCHI . E* attaccato con un’ eftremità all* oflo Pili forme o 
Orbiculare del Carpo, e un poco alla parte vicina delgroffo legamento 
del Carpo . L’ altra eftremità termina in un tendine corto , e un poco ap- • 
pianato, attaccato al lato cubitale della bafe della prima Falange del dito 
piccolo . Quefto Mufcolo copre un poco il Metacarpio-. Sono itati confi- 
derati quelli due Mufcoli , come due porzioni d* un folo Ipotenare • ■ * • 

I MUSCOLI , CHE MUOVONO V OSSO DEL- 
LA COSCIA SOPRA LA PELVI . . 

35 1 OOno ordinariamente ventidue y ledici de* quali fono attaccati al- 
T oflb della Cofcia , e fèi lo muovono fenza eflervi attaccati . 

35 2 Non fi contano ordinariamente , che quelli, che' fono attaccati 
all’ olio della Cofcia , il di cui numero li crede di quattordici , de’ quali 
"fé ne poffono per altro confiderai diftintiflimamente fedici . Di quelli fe- 
dici , ve n’ hanno tre fopra il davanti , e all’alto delia Cofcia , cioè 

i II Pfoas.* • i ’ 3 >11 Pettineo olla Livido . 

* 2 L* Iliaco . 

353 Dalla banda interna della Cofcia ve n* hanno tre , de’ quali non fe 
-•e confiderà ordinariamente , che uno col nome di Trieept » benché fecon- 
do l’ antico linguaggio abbia tre code egualmente , che tre tefte , e tre vena- 
ta . Sarebbe meglio chiamarlo Triplo . F 

4 II primo Tricipite o Tri- 5 II fecondo Tricipite; 

„ • • pio . 6 11 ferzo Tricipite . 

3 S 4 Ve 
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2 <4. Ve ne fono tre che compongono le Natiche, e fono chiamati 
• * il Gluteo Mhiev T ' ' 9 «.Gluteo Piccòlo-it . 

8 II Gluteo Medio.. ^ 

35 r Ve né fòntt'fei moltopiccoli, che fono pih o meno hafeofti (fitto li 
Glutei, e de’ quali i quattro primi fono chiamati da taluno fi Quadrigemel- 
li . Ecco ì nomi particolari de’ fei ■ ;! . •• 

10 II Piriforme. ’ ^ ! *ij 11 Quadrato. 

11 11 Gemello fnperiore. « 14 L’Otturatore «derno.' 

1 2 II Gemello inferiore . * , 3 j L’ Otturatore interno . 

. 356 Finalmente ve n’ è un piccolo anteriore , ne fuperiiciale, volgarmen- 
te > e mal’ a propofito detto in latino Fafcia loia , che in Italiano lignifica 
Fafcia larga, che è un grand’ involucro membranolo , apouevrotico o le* 
gamentolo * alla qual fafcia la maggior parte dhquefto picchi Mufcolo è 
attaccata . Per quella ragione non conviene chiamarlo femplicemente col 
nome ili 'quella membrana . Bifogua aggtugneryi^ la parola di Mufcolo, e 
chiamarlo 

161 11 Mufcolo' della fafcia lata, o’Ul Mufcolò Mdmbnpbfo{.' : 
X357 I fei Mufcoli , che muovono Folio della Cofcia lènza efltbvi at- 
taccati fòhà della claffe di quelli, che muovono la Gamba Copra la C«* 
fcia , éioè ' - 

■ n. l 't-7 *11 Sartorio . • * ' 20 11 Semi-membranolo . t 

18 II Dritto 1 o Sottile sm- ... • at II SemUneévofo . . 

• .rri u tenore '.’• •• f * - * ; : •>.* *••3 Là porzione •'Lunga del 

< 3i 19 if Dfltto , 0 Sottile la- Bicipite. ' 

*‘ r ^! V'~ terno v >2- * _ ' ‘ : ' •*’ * 

'358 Tutti quèfti Mufcol^tanto quelli , che fono attaccati all* offo della 
Cofcia , quanto quelli , che non lo fono, non muovono (blamente queft’of- 
fo Copra la Pelvi , ma poflòno ancora muover reciprocamente la Pelvi Co- 
pra l’ offo della Cofcia . 

559 L’APON-EVROSI. FASCIA LATA 0 Fafcia larga , di cui tertè 
parlava involve piito meno tutti quefli Mufcoli come. ih una fp^zie di bra- 
ca aponevrotica . Quella è un legamento mufcolare confiderabiliflimo , sì 
per riguardo alla fua eftenfione , com* anche alla fua forn i •£• comporta 
principalmente di due piani di fibre, delle quarti gli èrtemi fono pih o me- 
no longitudinali , gl* interni piu o meno trafverfali . E* fortificata in al- 
cuni luoghi da molte altre fibre , che accrefcono la fua gròrtèzza , e che 
fanno un dilatamento particolare’. Le fibre trafverfali fono molto più robu- 
fìe della longitudinali. 

$ 60 ^attaccata nell* alto-ai lembo della creda deH’ orto degl’ Ilei dalla 
®ro(Ta tubèrofità fino alla fpina anteriore fuperiore , al legamento del Fal- 
lopio, e all’ apone vrofi del Mufcolo Obliquo del Baffo Ventre , Copra la 
quale fi avanza con una lamina fottiliflìma . Attaccali ancora alla parte la* 
-tarale inferiore dell’orto Sacro , e alle parti vicine de* legamenti , che at- 
taccano quéft’ orto all’ orto degl’ Ilei , e all’Ifchìo . 

36 1. Di là erta fi avanza Copra le Natiche , e fopra la Cofcia fra la mem- 
brana adipofa , e i Mufcoli fino alla parte anteriore , ed edema del ginoc- 
; chio. 


Digywatf' 


D E F M tl SCOLI. ir 

chio . Diventa fottile fopra la Rotola , ma fe ne può /laccare . Difcendtf 
ancora fopra le parti anteriori efterne della Tibia , coprendo i Mufcoli, che 
i$i fon iìtuati , e attaccali validiflìmamente alla tefta , e alla creda della 
Tibia , e alle parti fuperiori.della Fiboia . • • 

362 Erta forma degli allungamenti , che a’ infinuano fra i. Mufcoli come 

Canti tramezzi , alcuni de’ quali , col loro mutuo incontro formano come 
tante guaine . E' piò forte fopra le parti interiori , ect efterne della Cofcia, 
che altrove , e diventa per gradi piu fottile da un lato , e dall’ altro fopra 
le parti pofteriori , e interne • .... * • ; 

363 S’ attacca validamente al lato efterno delia linea afpra del Femore , 
fra i Mufcoli Vailo efterno e Bicipite v e ciò per una fpecie di tramezzo 
medio fra quelli Mufcoli . Pro Vede di guaine particolari i Mufcoli , che 
fono iìtuati alla parte- interna dei Femore ♦ Quelle guaine fono fottili , ma 
molto vàlide , e compofte principalmente di fibre trafverfali . 


IL PSOAS, O LOMBARE ‘INTERNO. 

... 1 ■ / *!«,. : * 

$64 SITUAZIONE GENERALE. Quello è un Mufcolo lungo, e grof- 
^ fo, iìtuato nel Baffo Ventre fopra la regione de’ Lombi vicino alle 
loro vertebre alla parte pofteriore dell’ oifo degl’ Ilei fino alla parte anterio* 
re verfo la Cofcia C *.'M T r /, '. ,! r I 

365- ATTACCHI . E' attaccato nell’ alto all* ultima vertebra del Dor- 
fo , e a tutte quelle de’ Lombi , cioè ' afila parttf laterale ta* loro corpi , e 
alle radici delle loro apofifi Trafverlè • Quelli attacchi fono difpofti come 
per ftratLa* carpi delire vertebre , e fono poco tendinoiì 

3 66 Di là il Mufcolo difcende lateralmente fopra le otta degl* Ilei a lato 
del Mufcolo Iliaco , e parta focto al legamento del Fallopio fra la fpina aa- 
teriòre inferiore dell’ orto degl’ Ilei , e 1’ eminenza llio-pettmea • 

367 Prima di ufcire del Baffo Venire fi unifce coll* Iliaco , ed è ancora 

S ualche volta un poco attaccato .per mezzo di fibre carnofe al lato efterno 
i quella eminenza • Parta d’ avanti alla teda del Femore coprendola , e fi 
attacca finalmente alla parte anteriore del piccolo Trocantere per mezzo di 
un tendine obliquamente piegato in due parti dal di dietro al davanti . 

.268 Quello Mufcolò è qualche volta accompagnato da un altro quali li- 
mile , ma più piccolo chiamato il piccolo Pfoas . Io 1’ ho meffo fra i Mu- 
fcoli de’ fcpmbi , perchè non palla ordinariamente fuori della Pelvi . ■ 


L’ I L I Ar C : T>., 

369 SÌTU AZIONE GENERALE.. Quello è urt Mufcolo largo e grof- 
ij fo, e che occupa la faccia interna deli’ òffa degl’ Ilei, . v . 

370 ATTACCHI . E* attaccato per mezzo di fihrerarnofe al labbro in- 
terno delta creila dell’ offo degl’ Ilei , a quella dell* incavatura , 'che è fra 
le due fpine anteriori alla parte interna di quelle fpine , T alla metà fuperio- 
re della faccia interna di queft’ orto , e alla parte laterale vicina dell* offo 
Sacro . * ì\ ■ ■ 'Z- . 

371 T-at- 
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371 Tutte (e fibre s’ammaflano , e difendono più o meno obliquamene 
te verfo la parte inferiore del Mufcolo , ** unifcono a lui » e s* attaccano 
con una fpecie cL’ aponevrofi lungo ill?toefterno del fuo tendine fino II 
piccolo Trocantere . Coprono la teda del Femore , e le più inferiori dt 
quelle fibre s’ attaccano ai Femore immediatamente al di (opra dal piccolo 
Trocantere , ma un poco più ali’ indietro , e vene fono di quelle , che vi . 
lì attaccano un poco più baffo • • ’ t '' 

372- V’ è qualche volta al lato e&erno dell* eflremità inferiore dell’ Ilia- 
co un piccol Mufcolo particolare attaccato immediatamente al di fotto del- 
la fpina anteriore inferiore dell* odo degl* Ilei , di dove difcende obliqua- 
mente , s* unifce all* Iliaco , e $’ attacca al di (otto dei piccolo Trocan- 
tere . Rapptefenta in qualche maniera un V Romano. col Pettineo . Si po- . 
trebbe prendere per un piccolo Iliaco , le il grande non avelie fpeffo un po- 
co d’ attacco al lato dell’eminenza Hio-pemnea,* 

373 L’Iliaco ancora unito col Pfoas paifa. con quello Mufcolo fotto il 
legamento tendinofo del Fallopio , e fcorre con lui fotto 1 * incavatura , che 
è fra la fpina anteriore inferiore dell* olfo degl’ Ilei , e l’ eminenza Ili.o-pet- 
tinea in una fpecie di capfula legamentofa molto lifcia , e pulita ,il di cui 
fondo , che rivede l’ incavatura, è come cartilaginofo - - . 

:t / . J • I •• •-.** . I- l 

l % PETTINEO.^ y«f 

J74 SITUAZIONE GENERALE . Quello è un piccolo Mufcolo al- 
quanto lungo , piano , largo nell’ alto , ftretto hel baflo , fitua- 
to obliquamente fra 1* olio del Pube , e la parte fuperiore dai Femore . E v 
ordinariamente (èmplice ì ma 'io l’ho trovato ancora qualche volta 
doppio# • : * i .. *; . ‘.-./I 

375 ATTACCHI. E attaccato nell’ alto permaso di fibre carnofe a 
tutta la linea tagliente o creila dell* offo.del Pube , e un poco alla parte vi- 
cina dell’ incavatura lunghetta , che è immediatamente davanti alla creila, 
e che ferve di ricettacolo all' eftremità fuperiore di quello Mufcolo .’ 

37 6 Di là difcende obliquamente verfo il piccolo Trocantere , fotto ii 

quale , ed un poco più all* indietro fi attacca ancora un poco obliquamene 
te per mezzo a’ un tendine piano precifamente fra l’attacco fuperiore del 
Vailo interno , e 1 * attacco inferiore della feconda porzione del Tricipite r 
confondendoli con cflà . *. , - ' « 

» 

’IL GLUTEO GRANDE, 

.■...’* • 

377 C'ITUAZIONE GENERALE. . Quello è up Mafcolo largo , grof- 
vJ fo , accollantefi alla figura di un quarto di cerchio , fttuato po- 
fterìormente alla faccia edema dell’ olfo degl* Ilei , e alla parte vicina fu- 
periore dell* offo Femdre . . . ' . ... * 

378 ATTACCHI. I? attaccato tutto carnofo alia parte laterale pode- 
riore di tutto il Coccige , a quella dell* offo Sacro , al legamento Sacro- 
fciatico, alla faccia edema della tuberobtà dell* olio degl* Ilei , e dopo 

queda 
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quella tuberofità lungo il labbro efterno delia creila di quell’ olio fino alfa 
parte la^ùh alta , o Tuperiore della fteflà creila , ove confondefi col Glu- 
teo medio . # • 

379 E) ancora attaccato alla faccia interna dell’ aponevrolì legamento!» 
della Fafcia Lata ,-o Fafcia larga ne’ luoghi di quella Fafcia , che corrì- 
fpondono a tutti gli attacchi fopramentovati , ma molto pili ampiamente , 
e per un gran numero di fibre camole a un di prelTo-, cojne li Vedrà. nel pia-- 
no efterno del Mufcolo Crotafite i Le fibre camole , che finifeono a quella 
aponevrolì, diminuifeono infenfibilmente in lunghezza amifura, che di- 
ventano inferiori . 

380 Tutte quefte fibre fi raccolgono a gnifa di raggi difendendo finpra 
il gran Trocantere , e formano dopo xm tendine piano lungo » in circa un 
pollice , un poco largo, e validiflimo , che fi attacca un dito trafverfo , 
o pili al difotto del gran Trocantere , a tutta la grand’ impresone iongi, 
tudinale della parte pofterlore della linea afpra dell’ olio Femore fra il Vallo 
efterno , e la gran porzione del Tricipite . 

381 11 tendine è coperto , e fortificato da un allungamento della Fafcia 
Lata , alla quale^polte fibre camole di quello Mufcolo fi attaccano egual- 
mente in quello luogo Quello tendine e fortiffimo come quello del Deltoi- 
de , col quale ha molta fomiglianza . 

381 CONNESSIONE 1 . Quello Mufcolo cuopre una parte del Gluteo 
medio , e il fuo attacco al Coccige fi unifee quali con quello del Gluteo 
grande daif altra parte . . » '■ 

" * • • ’ • - _ ; .•••«. 

VlL GLUTEO MEDIO.- 


383 >Q IT U A 2 IONE GENERALE . Quello è un Mufcolo radiato f o 
figurato quali come un ventaglio aperto.- E’ mediocremente, grof-* 
fo , quali egualmente largo che tutta la faccia edema delPoftò degl’ Ilei , e 
Situato fra la creH* di quell’ oflfo , e il gran Trocantere , coperto anterior- 
mente dall’ aponevrolì larga • e pofteriormente dal Gluteo grande . - 

384 ATTACCHI . E’ attaccato nell’ alto per mezzo di fibre earnofe a 

tutto il piano , o tratto particolare della faccia eHerni-delR ofib.degl* Ilei , 
che è comprefo fra il labore efterno della creda di quelP olfo » e Li traccia 
femicircolare , che continua dopo la fpina anteriore fup.-riore , fino alla 
grande incavatura pofteriore . \ ' 1 

385 E' ancora attaccato al lembo del legamento , che è fra la parte infe- 
riore dell’oflb Sacro, e la parte vicina dell’ofTo degl* Ilei . Di pai la fua par? 
te interna, che non è coperta, che dall 'aporie vroli larga , è attaccata nel- 
l’alto alla faccia interna di quella aponevrofi-quafi come il Gluteo grande ; 

386 Di dà tutte* le fibre fi raccolgono pifi o meno a guifa di raggi- an- 
dando verfo il gran Trocantere , e formano un tendine corto e grofìb ,che 
fi confonde anteriormente un poco col tendine del Gluteo piccolo . Le fi- 
bre pifc polleriori fi attaccano lateralmente , e per gradi al tendine del Pi- 
riforme 

387 11 tendine s’ attacca all* alto della convelliti del gran Trocantere , 

• T om.IL 1 • H cioè 
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cioè alla Tua gran faccetta afpra fuperiore edema > dopo la tua punta fino 
alla Tua faccia afpra anteriore t come fe in quello luogo abbracciali il Tro* 
csntcr^ • * •' * • 

3&S CONNESSIONE . Qutfto Mufcolo è il pili largo de* tre Glutei . 
La lìmetria delle fue fibre non.è egualmente uniforme . Le anteriori p*> 
jono fare Una porzione particolare non per feparaxione , rmrper direzione $ 
imperciocché difcendono quali parallelamente , a differenza di quelle della 
porzione di mezzo , e della porzione pofteriore , che fono piìi cìifpofte in 
raggi . La porzione anteriore pare ancora più camofa , e groua delle 
due altre porzioni . 

389 Odiando follevafi in alto quello Mufcolo dopo avere fiaccato il fuo 
tendine , fi vede come un arco t«»dinofo lungo tutto il fuo attacco alla 
gran linea femicircolare . 

• m . 0 • 
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IL GLUTEO PI-CCÓLO, 


39 ° OfPllAZIONE GENERALE . Quello è un piccolo Mufcolo lar- 
00 e radiato, fituato fopra la faccia edema dell* odo degl’ilei 
fotto li due altri Glutei , che lo coprono . 



eia 

un’ altra piccola lineaSemicircolare , che è un poco al di fopr 

I iraciglio della cavità Cotiloide , e predo la fpina anteriore inferiore , e 
a grande incavatura pofteriore . E' ancora attaccato al lembo vicino di 
queda incavatura alla fpina dell’ Ifchio , e finalmente al legamento Oraco- 
lare della articolazione della teda del Femore . 

392 Di là le 'fue fibre fi raccolgono , e formano un tendine corto e for- 
te , per il quale quedo Mufcolo e attaccato alia parte anteriore del lembo 
fuperiore del gran Trocantere al di fopra della gran faccetta afpra edema, 
o conveda , cne è 1 ’ attacco del Gluteo medio a una faccetta obliqua , che 
difeende un poco fra quella , e la faccetta afpra anteriore . 

393 II tendine fi allarga difendendo obi iqvamente dall* alto del lembo , 
e li attacca ancora al legamento Orbiòolare , principalmente per mezzo idi 
due produzioni , o efpanlioni tendi nofe particolari , « 

IL TRICIPITE, O TRIPLO. i \ 

4 • • » t * 

394 SITUAZIONE GENERALE . Quelli fono tre Mufcoli molto car« 
nofi differentemente lunghi e piani fituati fra i’ odo del Pube ,*t 
tutta la lunghezza dell* odo della Cofcta . Il primo ed il fecondo s’ incro- 
ciano in maniera , che quello , che è il primo fopra l’ odo* del Pube è il fe- 
condo all’ odo della Cofcia , e quello , che è il fecondo al Pube diventai! 
primo alla Cofcia . Il terzo da al luogo fuo i 


IL 
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IL PRIMO MIVSC OLO DEL TRICIPITE. 

-J9S jJ% TTÀCCHI . E’ attaccato nell’alto per mezzo d’un tendiate cor* 
. x*. to alla tuberosità, o fpina dell \ofio del Pube , e alla parte vi- 
cina dulia fua fimfifi . Confonde un poco le Ale fibre con quelle del Petti- 
neo v Di là difeende allargandoli alla parte più balla , e attaccali colle Tue 
fibre carnofe interiormente lungo la parte di mezzo della linea afpra dei Fe- 
more , 

396 Al bafib di quell’attacco fe ne fepara una porzione, dalljtquale parte 
in particolare un tendine lungo il quale unitamente con ua Amile tendina 
fiaccato dal terzo di quelli Mufcoli difeende verfo il Condile interno del- 
l'eftretnità dei Femore , e vi fi attacca • • . . 

IL SECOND%rMllSCOLO DEL TRICIPITE. 

•397 A TTACCHÌ . E l attaccato nell' alto per mezzo di fibre carnofe al 
iJL di fotto dell' attacco fuperiore del primo Tricipite , a tutta la 
feccia edema della branca inferiore dell’ ofio del Pube fino al Foro Ovale , 
ma di rado fino alla branca del l’Ifchio . Quello attacco è più- largo di quel- 
lo del primo . 

398 Di là difeende * e s’ attacca alla parte fuperiore della linea afpra dei 
Femore fra il Pettineo , e il precedente o primo Tricìpite , confondendoli 
un poco coll’ uno e coli’ altro . Quello attacco pare qualche volta divifo 
in due . 

IL TERZO MUSCOLO DEL TRICIPITE. 

399 A TTACCHI . E? attaccato nell’ alto per mezzo di fibre carnofe 
X\. alla parte anteriore di tutta la piccola branca dell’Ifchia, ed 
un poco alla parte vicina della tuberofità dello ftefib lfchìo» Quell' attac- 
co cuopre un poco il teodine del Semi-membranofo « ed è coperto dal ten- 
dine del Semi-nervofo . . - • ^ 

400 Di là il terzo Tricipite difeende , e s’attacca colle fue fibre carnofe 
alla ffefia linea afpra del Femore dopo un poco al difetto al piccolo Trocan- 
tere» fino alla parte di mezzo del Femore* ma va più balTo del primo Trici- 
pite , e là forma uno ftaccamento quali come quefio primo Tricipite . 

, 401 Quello ftaccamento particolare del terzo Tricipite , e quello del pri- 
mo fi unucono infieme , e formano un tendine comune , che difeende ver- 
fo l’ eftremità inferiore del Femore , e s’ attacca all* indietro alla tuberofi- 
tà del Condile interno di quell’ ofio . Qualche volta quello ftaccamento è 
sì eftefo , che fi potrebbe prendere per un quarto Mufcolo . Allora quello 
farebbe piuttollo un Quadricipite , che un Tricipite . 

402 Per tutto quello tratto il Mufcolo è unito al Mufcolo Vado interno 
con un’ aponevrofi forata , che lafcia il pafio a’ vali fanguifsri . 
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60 TRATTATO: 

IL PIRIFORME, O PIRAMIDALE» ; 

4 °J SITUAZIONE GENERALE . Quello è un piccol Mufcolo alquan- 
ti to lungo a guifa d’ una pera appianata , od’ una piramide piana f 
dalla qual figura ha tratto il nome . E’ fituato quali trafverfalmente fra 
1 * olio Sacro , e l’ llchio lòtto i due primi Mufcoli Glutei , che Io cuopro- 
no , e lo nafcondono • . 

404 ATTACCHI . E’ .attaccato alla parte laterale inferiore dell’ offo 
Sacro per mezzo di fibre carnofe , e alla parte vicina della fua faccia ante- 
riore , o faccia cava per mezzo di tre digitazioni fra i gran fori anteriori di 
quell’ orto. E’ ancora attaccato un poco alla parte virina del legamen- 
to Sacro-fciatico , e a quella della grand’ incavatura poileriore dell’ oliò 
degl’ Ilei . 

405 Di là difcende trafverfalmente verfo 1 * articolazione della tetta del 
Femore , raccogliendo le fue fibre , e termina in un tendine fattile , che 
ft attacca al mezzo del labbro interno del lembo fuperiore del gran Tro- 
cantere con due o tre branche . Quello tendine riceve nell’alto molte fibre 
ca'rnofe del Gluteo medio, e nel ballò è unito al j^ufcolo Gemello fuperio- 
re , e al tendine dell* Otturatore interno . 

406 Vi fono qualche volta due Piriformi feparati I* ulno dall’ altro per 

mezzo del nervo Sciatico « .. .. 

. ■ ** * *•*'** 

L* OTTURATORE INTERNO. 

« * • 

407 SITUAZIONE GENERALE . Quello è un Mufcolo pùpio quali 
3 triangolare , fituato nel fondo della Pelvi . Cuopre il Foro O va- 
iare , e quali tutta la faccia interna dell’ otto del Pube , e dell* otto ìfchio. 
Per quello è fiato nominato Otturatore da una parola latina , che lignifica 
chiudere , o coprire . 

408 ATTACCHI • E’ attaccato al labbro interno di tutta la metà ante- 
riore del Foro Ovak $ un poco alla porzione vicina del legamento Ottura- . 
tore dopo al di fopra , e al di fotto ai quello foro . E’ ancora attaccato al- 
la metà fuperiore della faccia interna dell’ ìfchio, dalla incavatura obli- 
qua o fuperiore del Foro Ovale , fino alla parte fuperiore della grand’ in- 
cavatura poileriore dell’ otto degl’ Ilei , alla quale converrebbe meglio H 
nome d’ Incavatura Iliaca , che quello d’ Ifchiatica . 

409 Da tutta quella eflenfiorffc il Mufcolo raccoglie le fue fibre camofe , 

• difcende reflringendofi fin fotto la fpina dell’ otto Ìfchio , ove efee dalla 
Pelvi per I* incavatura poileriore dello fletto ìfchio , fra quella incavatura, 
«il legamento Sacro-fciatico. La faccia interna del corpo di quella Mu- 
fcolo , cioè q pel la , che riguarda la cavità della Pelvi , è affai uniforme 5 
ma la faccia «lerna , cioè quella, che riguarda immediatamente il Foro 
Ovale , e arriva all’otto , e framifehiatadi quattro tendini di mezzo di&o- 
1/ r 1 1 "» ^ riunifeono verfo- l’ incavatura poileriore del- 

l’ ìfchio , pattano dal di dietro al davaati , come d’ intorno a una tro- 

clea , 
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dea , e fcorrono in tanti piccoli canali cartilagtnofi , de’ quali fi I parla- 
to nel trattato dell* off» Secche n. $92. • • ‘ 

410 I quattro tendini avendo fatto quello giro , fi umtcono ttrettamen- 
te fiiori della Pelvi , e formano un Colo tendine groffo e piano , che va ad 
incrociarli col tendine del Piriforme , « fi unifce con lui dopo aver 
ricevuto da un lato , a dall’ altro alcune fibre carnofe de’ Mufcoli Ge- 
melli - à * * ‘ '• ' " 

■v Al I* 11 groffo tendine (corre liberamente in una fpecie di guaina membra- 
noia , che quelli Mufcoli formano y come in appreffo dirò . S’ attacca fi- 
nalmente al mezzo della parte fuperiore della cavità del gran Trocantere » 
eflendo llretcamepte unito al legamento Orbicdare della teda del Femore , 
ed unito co’ tendini del piccolo Gluteo , e dei Piriforme • 

• » > ■ < 1 t ^ > • 1 " » 

,1 PICCOLI GEMELLI. 

.. . • < ■ . , . ••• . *•. : 

412 ATTUAZIONE GENERALE . Quelli fono due piccoli Mufcoli 
piani e ftretti , fituati quafi trafverfalmente l’uno (òpra all’altro 
fra la tuberofità dell’lfchio , e il gran Trocantere immediatamente al di 
fotto del Piriforme , feparati l’uno dall’altro dal tendine dell’Otturatore 
interno.' • • • • - • ’ : ‘ ; ! 

4rj IL SUPERIORE, ch’è piò piccolo, è attaccato al ballo della 
fpina dell’Ifchio alla parte vicina o fuperiore della piccola incavatura 
Ifchiatica , e a una linea afpra fituata efteriormente dalla fpina dellTfchio 
fin Cotto la cavità Cotiloide , ove quella linea fi curva al baffo . 

414 L’INFERIORE, óh’è il piò grande , è attaccato alla parte fups- 

riore e pofteriore della tuberofità delFIfchio , e ad una traccia afpra , che 
traverfa la faccia edema dellTfchio dopo l’efcremità inferiore dell’incava- 
tura Ifchiatica r e ricurvafi nell’alto verfo l’altra’ linea , dolia quale fa una 
(pecie di femicircolo ineguale . . # • • 

415 L’uno e l’altro di quefti due Mufcoli fono ancora attaccaci egual- 
mente poco alla faccia interna dell’offo Ifchio , Qui i due Mufcoli s’incon- 
trano e fi unifcono per mezzo di una membrana particolare , vanno ag- 
giungerli l’uno al di fopra, e l’3ltro al di fotto all’Otturatore interno un po- 
co dopo al luogo , ove per l’ inpavatura fi torce . L’involgono , come in 
unaborfa, e vi fi attaccano da un lato e dall’altro con alcune fibre car- 
nofe fino alla fua eftremità . . 

416 11 fuperiore termina col tendine Otturatore interno: l'inferiore ef- 
fendo più largo dell’ altro è ancora attaccato per mezzo di fibre carnofe al 
legamento Orbicolare , e fotto il tendine dello fteffo Otturatore . 

• • .* . *’ 

L’OTTURATORE ESTERNO. . 

* 

« , • 1 

4 J 7 C'ITllAZIONE GENERALE . Quello è un piccolo Mufcolo ap- 
J pianato , che cuopre e chiude citeriormente il Forame Ovale del- 
l’offo Innominato , e di là li efcende fino ai gran Trocantere dell’offo della 
Cofcia dietro al collo dello ftefs’offo • . , , 

* • ' 418 AT- 
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^418 ATTACCHI t E* a«ap«4É0 4>er mozap jdf fibre c^rnofo . 4% iaculi 
efterna o anteriore deU'ouo ilei Pube fino al Fprame Ovale . E* figlimeli-* 
attaccato» ai lembo di quel co forame dalla banda della piccola branca 
dell ’lfchio», e un poco Alle parti vicine del legamento Otturatore 
419 Di là raccoglie le Tue fibre nel didietro , e palty. d'acanti alla graf- 
fa. branca dell’Ifchip fotep-la cavità Gotiloide , ove fojma un tendine , che 
portali dietro al collo de 11 ‘odo del Femore verfo il gran Trocantere . JU. 
tendina attaccafi fra i Gemali e il Quadrato. nella-piccola Éqfletta , eh’ è 
fra la punta del gran Trocantere, e la bafe del collo, dell ’ofìu F&more ,. 

T« 1 . . - ' »! 

I :£• M. 
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420 QTnlAZIÒNE GENERALE . Qaefto è un piccolo Mufcolò pìa- 
no , camQÉb e figurato come un quadrato bislungo , dal che ha 
ricevuto il nome. E’ fituato trafverfalmente fra la tuberofità dell’Ifchio 

«il gran Trocantere * v .'. ’ *: • 7 ^ • ' >’i . . 

, 421 ATTAGCHi . .E' attaccato con una eftremità luogo la lineacóteufa, 
che difeende efteriormente fotto la cavità Cotiloide verfo la parte inferiore 
della tuberofità dell’Ifchio. Di là il piano portale: direttamente verfo ih 
gran Trocantere , e attaccafi quali alla metà inferiore della eminenza „ non 
molto lunga del -Trocantere , \priacipfllmepte ailapiccola elevazione o tu* 
berofità , ch’èaf mezzo cUquefta eminenza. u 

IL MUSCOLO ATO NEVROTICO , O -MUSCOLO 
DELLA F ASCIA LATA. . 

•' . '' - • • • ' 

42» C 'ITU AZIONE GENERALE. Quello e un piccolo. Mulcolo al- 
*3 quanto lungo , fituato Copra il davanti dell’Anca un poco obli- 
quamente dall’alto al baffo - * • 

42$ ATTACCHI . E' attaccato nell’alto al lato eterno della fpina an- 
teriore fi] per ior e del l’odo degl’ilei fra gli attacchi del Gluteo medio e del 
Sartorio •- Di là difeénde un poco obliquamente all’indietro colle fu e fibre 
carnofe , che formano un corpo lungo cinque dita trafverfè in circa + lar- 
go due > e moltoappianato . • 

424 Quello corpo del Mulcolo è fituato fra due lamine dell 'apone vrolì 
o Fafcia larga , che chiamali Fafcia Lata , e yi fi attacca per mezzo di fir- 
bre tendinofe cprtiflime, che fi perdono nèll’aponevrofi verfo il luogp , 
ove eira è aderente ài gran Trocantere , e al tendine del Gluteo grande • 
Dal che fi vede , che non bifogna confiderai la Fafcia Lata come un’cfpan- 

fione tendinofa di quello Mufcolo > 

• . . 

i muscoli , che muovono le ossa della gamba 

! SOPRA L’OSSO DELLA COSCIA. . 

■ ‘ . ' • - • ■ 

42$- A Quello moto fe ne sdegnano ordinariamente dieci per la maggior 
il parte lunghini mi , e fituati longitudinalmente gli uni dopo gli 

a al- 
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•to Interno . 

7 II Bicipite « 

8 II Serm-Nervofo . 

9 II Semi-Membranofo . 


. d e r m n t c o z i: 6% 

altri dintorno al Porto della Cofcia : Eccone l’enumerazione 

x 11 Dritto Anteriore o, Gra- ' 6 II Gracile Interno o Drifr- 

; ‘ cile Anteriore .* ***' 

» Il Vado Efterno . ’ ' 

• - j II Vallo Interno . , * 

4 11 Crurale • 

5 II Sartorio. . io IlPopliteo. 

426 Di quelli diedi MuTcoli ven’èuno, cioè l’ultimo o il Popliteo , 

che è piccolo . Egli è ancora come fuor di luogo riguardo agli altri erten- 
do lìtuato al difotto Meli* Cofcia. L’una delle due porzioni del Bicipite è 
anch’ella piccola . • 

4 27 Quelli Mufcoli non muovono follmente la Gamba fopra la Cofcia , 

muovono ancora la Cofcia fopra la Gamba , toltone il Pop) iteo. Alcuni 
muovono ancora la Cofcia fopra la Pelvi , e la Pelvi fopra là Cofcia, cioè 
il Gracile anteriore , il Sartorio , il Gracile internò , la gran porzione del 
Bicipite, il Semi-nervofo , e il Semi-membranolò . * * 1 ‘ * r ‘” 



all’ellenfione del Piede . 


IL DRITTO ANTERIORE , O GRACILE ANTERIORE . 


.11 


* 429 SITUAZIONE GENERALE . Quello è un Mufcóte egualmente 
lungo , che l’offo del Pernore - , iituato «Tìrettamente lungo la parte 
anteriore della Cofcia camola V dal ohe ha ricevuto il nome di Dritto ante- 
riore . E' camofo per la maffima fua parte , un poco largo verfo il fuo- 
mezzo, ove contraelì a poco a poco verfo l’eftremità . Del refto è piano , 
dal che è llato chiamato Gracile . * * 

430 ATTACCHI . Termina nell’ alto in un tendine aliai forte divifo in 

flue branche, l’una corta e dritta , e l’altra lunga e curva . La piccola 
branca del tendine afcende direttamente, e fi attacca alla fpina anteriore in- 
feriore dell’orto degl ’llei . -'"••• • •* • 

431 Là branca grande dello Beffo tèndine gettali all 'indietro al di Copra 

del fopracigliò della cavità Cotifoide , Curvandoli fecondo la circohferen*- 
za del fopraciglio dalla fpina fin verfo la grande incavatura Sciatica . E^ 
fprte e piana, attaccati ffima all’orto , coperta e nafcolla dal legamento 
Orbicolare , e dal piccolo Gluteo ► Nelle fezioni anatomiche feguendo 1 * u- 
Co comune , quella d’ordinario viene tagliata , e perciò non è Hata cono-, 
(biuta , che la piccola branca del tendine . . . ' - 

' 432 Di là if Mufcolo difeende, tutto camofo , e in parte penniforme , 
avendo delle fibre , che s’incontrano e fi unifeono fuperiormente , e fi di- 
fcollanO inferiormente. Immediatamente è ftretto, e li allarga a poco • 
poco verfo il fuo mezzo . Nella fteffa maniera fi va ancora reftringendo , 
e finalmente termina verfo l’eftremità inferiore del Femore in un tendine' 
piano, e largo. 


433 Pe f 


<4 - V T R A T T A T O r 

- 433 Per tutto queflo tratto è fituato fra v due Valli , e copre quello t cha 
chiamali Crurale . Il tendine dell’eftremità inferiore di quello Mufcolo li 
attacca validamente al le?nbo fuperiore della Rotola < ove getta un piccol 
piano di fibre tendinofc , che Hanno aderenti alla convelfità della Rotola , 
e vanno fino al fuo legamento , ove pajono perderli e confonderli con 
quelle del legajnento • 

. •' t • 

IL VASTO ESTERNO. ' *’ 

• • ? , \ ,* 

434 SITUAZIONE GENERALE . Quello \ un Mufcolo molto grande 
e carnofo , quali egualmente lungo , che il Femore , largo nelle 
file eftremità , e grolfo nel fuo mezzo , lituato al lato efterno della Cofcia . 

ATTACCHI . Il fuo attacco nell’alto è un poco tendinofo , e alla 
faccetta afpra pofteriore o convefla del gran Trocantere . Dopo attaccali 
tutto carnofo [unoo la faccia edema del Femore fino al di fotco de’ due ter- 
zi di queft’oflo , a\la parte vicina della linea afpra , e alla porzione vicina 

dèll’aponevrofi o Fafcia larga . •. . 

4^6 Da tutta quella eftenfione le fibre carnofe difcendendo un poco obli- 
quamente all’ innanzi verfo il Dritto o Gracile anteriore . Terminano 
infenfibÙmente per una fpecie d’aponevrofi cortilfima , che (ì attacca a tut- 
to il lembo vicino del tendine dritto a Iato della Rotola « al lembo del le- 
gamento della Rotola , e finalmente alla parte laterale vicina della cella 

della Tibia . " . ' ^ . / ; . , 

4 II corpo o ventre del Mufcolo s’in grolla a poco a poco dalla firn 
eftrenùtà fuperiore lino al foo mezzo , e dopo at difotto per gradi, difninui- 
fee . Le fue fibre inferiori feorrono un poco dietro al Dritto % e vi fi attac- 


cano 
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. • • • • . . ' . , 

4sS S ITUAZl0NE G&N&RÀLE . Quello è un Mufcolo , che forni-, 
glia quafi al Vado efterno $ col quale fa una fpecie. jli limetria al' 
Iato oppo Ilo ò interno del Femore . . : *;r . 

k 459 ATTACCHI . E' attaccato nell’alto per un tendine corto e piano 
alla faccetta afpra o anteriore del gran Trocantere , dopo per alcune fibre, 
carnofe alla linea obliqua , che termina anteriormente la bafe del collo del- 
l’olio Femore d’avanci all’attacco dell’Iliaco, e del Pfoas , a tutta la/ac- 
cia interna dell’oflb Femore , e lungo la linea afpra a lato degli attacchi de' 
tre Mufcoli del Tricipite fin verfo il Cordile interno dell’offo Femore » 

440 Da tutta quella eftenfione le fibre difeendono un poco obliquamente 
al davanti , e il corpo del Mufcolo s’ingroffa a poco a poco , come quello 
del Vallo efterno . Termina ancora nel baffo in alcune hb^e aponevroti che, 
che li attaccano lateralmente al lembo del tendine del Dritto anteriore , al- 
le parti vicine lacerali della Rotola , a quelle del legamento tendinofo della 
Rotola » 9 finalmente a quelle della tefta o eftremiw luperiore delia Tibia . 

* IL 
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441 QITLIA 2 IONE GENERALE . Quello è- come una mafia carnofa* 

• che cuopre quafi tutto il davanti dell’olTo Femore fra i due Valli , 
da' quali i lembi ai quella mafia mufcoìare fono coperti . ^ . 

442 ATTACCHI. E' attaccato tutto di feguito alia faccia anteriore o 
ccrnvcfla dell’offo Femore * dopo la faccia anterióre dei gran Trocantere fi- 
no all’ultimo quarto delia lunghezza dell’ofib per mezzo di fibre carnofe ^ 
che difcendono (uccefiivamente , come di fronte le une Copra le altre fra & . 
due Valli , e fi unifcono in parte a quefli due Mufcoli , di maniera , -che 
non pare , che facciano un Mufcolo fe parato o particolare . 

44$ Non è cosi groflo come i due Valli ; e perchè n’ è coperto da 
una banda c dall’altra , forma con eflt una fpecie di doccia carnofa , nella 
quale il Dritto o Gracile anteriore è innicchiato , e lo cuopre*knterior- 
mente . 

444 Nel baffo termina in un tendine apone vrotico , Che fi unifee alla 
faccia polleriore del tendine del Dritto o Gracile' anteriore , e «' lembi vi- 
cini ilei P ellremità de’ Valli . Cosi quelli quattro Mufcoli fanno inficine un 
tendine apouey rodeo comune 9 che fi attacca a’ luoghi fopranotati . 

IL SARTORIO. 

» • « • * » 

• * 

445 SITUAZIONE GENERALE . Quello è il piu lungo di tuttfi M11- 
• .* fcoli del corpo umano . E* piano , largo in circa due podici , Si- 
tuato obliquamente lungo la banda interna della Cofcia . E\ detto Sarto- 
rio per la ragione ? che io accennerà parlando dell'ufo , che ha . 

446 ATTACCHI . E’, attaccato nell’alto per mezzo di un tendine cor- 
tilfimo in fondo alla fpina anteriore (iiperiore dell’ofTo degl’ Ilei dinanzi al 
Mufcolo della Taf eia Lata. Il principio del fno corpo carnofo occupa la ca- 
vità , che è tra le due fpine anteriori di queft’oflo . 

447 Di là difeende obliquamente paflfando per di fopra al Vado in- 

terno , e agli altri Mufcoli vicini , fino alla banda ioterna del ginocchio, 
dove fioifce con un tendine Cottile , che fi allarga nel fine , e fi attacca 
obliquamente » e .un poco di traverfo alla parte anteriore interna della te- . 
ila della Tibia , vicino alla fua fpina o tuberofità immediatamente al di- 
(òpra dell’attacco del Gracile interno . . t . * ‘ ‘ 

44$ 11 corpo carnofo di quello Mufcolo è rmchiufo in una guaina for- 
mata dall’efpanfione della Fa/eia Lata . Le fue fibre ip generale fono longi- 
tudinali , 11 fuo tendine inferiore pure edere ancora frenato da una fp:cie di 
aponevrofi o guaina aponevrotica , che lo tien foggetto nel fuo giro obli- 
quo- . lln poco avanti al fuo attacco all’oflo della Tibia getta una fafi^tta 
tendinefa Sparata o branca aponevrotica obliquamene al baffi» dalla ftdfi» 
parte dalla Tibia . 
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IL GRACULE INTERNO, O DRITTO INTERNO . 

449 QTTtl AZIONE GENERALE • Quello un Mufcolo lungo e fòc- 
*3 tile fituaeo direttamente , o come in linea retta. Copra la parte in- 
terna della Cofcia fra Tolto del Pube e il Ginocchio • Tutto ciò ci moftra 
chiaramente l’origine del £uo nome . 

4fo ATTACCHI. E? attaccato al lembo .della branca inferiore dell'ofi* 
Co dcd Pube vicina alla fimfifi per mezzo di un tendine molto largo , ma 
cortifttmo , e ciò a lato dell’attacco fuperiore del fecondo Mufcolo del 
Tricipite , ma un poco piò al baffo • 

45 r Di là il piano carnofo rettringendofi a poco a poco , difeende late- 
ralmente fin verfo il Condile interno del Femore , ove termina in un ten- 
dine foctile , che diventa alla fine come aponevrotico , e fi attacca alla 
faccia anteriore interna della teda della Tibia vicino alla fua creda . 

552 Quello tendine è attaccato immediatamente al di fotto del tendine 
del Sartorio , da cui retta un poco coperto , e al di (opra «fi quello del Se- 
mi-tendinofo , o S«mi-nervofo , eh’ ei cuopre , e col quale comunica • 
Prima del fuo attacco fa un giro obliquo, è bordato quali come il tendine 
del Sartorio, e getta egualmente una faccetta aponevrotica al baffo obli- 
quamente fopra lo tteffo lato della Tibia . 

•IL BICIPITE. 

455 QUII AZIONE GENERALE . Qiiefto Mufcolo S comporto di due 
-»3 porzioni , Tuna delle quali è lunga , e l’altra corta, e che fini- 
feono in un tendine comune . Amendue quelle porzioni fono càmole , e un 

C co • Sono ficuate nel di dietro , e verfoil lato ellerno dtUa Cofcia 
le Natiche eilPoplite. ' * . ' , ‘ . ** . 

454 LA GRAN PORZIONE del Bicipite è attaccata rrtll’alto per tnei* 
l* U r te i ne f° rt 6 alla parte polleriore inferiore dtlla tuberosità del- 
Tifchio roteo l’attacco del Gemello inferiore unitamente al Sfemintrvofo , 

• ® ? 1 an J e . r, ° re *. ^ quella porzione difeende ver lo l’ettremitài infe- 

tiore della cofcia , e incontra l’altra porzione , colla quale forma un tendi- 
ne comune . . 

455 LA PICCOLA PORZIONE di quello Mufcolo è attaccata per 
mezzo di fibre camole al lato ttterno della linea offea o afpra a) di 
lotto della parte media di quella linea, e all’ aponevroli larga o Taf ci a 
Lata , che fa qui un tramezzo fra il Tricipite e il Vallo eterno . Le fibre 
od cenno rio un poco , ed effeadofi onice alla gran porzione , formano con 
ma il tendine comune 

45 ? Quello tendine , eh’ è forte , difeende pofleriormente al lato etterno 
li S lnoc ^‘° i e fi attacca al legamento laterale della fu» articolazione , è 
.13 te “ a del Peroneo o fia Fiboia per mezzo di due branche tendinofe cor- 
tillime. Getta qualche volta una piccola efpanfione aponevrotica , che 
tagliali fpellillìmo e male a propofico , tagliandoli il graffo . 

IL 
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W QITUAZiONE GENERALE . Qyeto fc »o Mufecdo lungo , me^ » 
w3 zo carnofo , e olezzo tcmiinofo, <0 fi mite a un nervo , da che ha 
tratto il nome , fituato lungo la parte pofteriore interna della Cofci* , 0Q 
poco obliquamente . *• . ■ - 

458 ATTACCHI . E 1 attaccato nell’alto alla parte pofteriore della p* r 
bejrofità dell’ Ifchiò immediatamente ria vanti al Bicipite o pure «a poco 
più al di dentro . E’ attaccato dopo obiiquafT^ufce per mezzo di fibre ce*- 
nofe al tendine del Bicipite per lo fpazio in circa di ice dita frpfv effe , gug- 
•fi come il Coraco brachiale ài Bicipite deli ’Qmeso . 

459 Di là difeende carnofo verfoil baffo della parte interna della Cftfcte* 

Vi è una (pecie d’interfezionetendinofa alla parte interna della fiia porzione 
•cacnofa . Effondo arrivato al di fotte della metà della £gfcia,il fior po car- 
nofo finifee in un tendine lottile , rotondo e lungo , che va a difeendere 
al lato interno del ginocchio dietro al fendine ,del Gracile , ove fi allarga » 

460 II tendini cosi allargato va ad attaccarli glia faccia interna della 
parte fuperiore della Tibia due o tre dita ttafvecfe al difocto della tubero- 
iìcà o- fpina di queft’ oflb, ed immedtetamgnte al di Cotto- del tendine del 
Gracile mterno , col quale comunica, e cui ei cuopre un poco, come ho 
già detto . 11 tendine prima del fuo attacco getta al baffouna franca apo- 
nevrotica , come i tendin i del Gracile intano 9 4 del Storio « E' ancora 
contornato e frenato nell’ifteflà maniera • 
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461 «Q'ITll AZIONE GENERALE* Quello è un Mufcolo lungo , fotti- 
*3 le , e in parte aponevrotico , dal che ha tratto il nome di Swniir 
membranofo ; fituato abl.quamente lungo la parte poft copre e un poco in- 
terna della Cofcia . 

462 ATTACCHI . E* attaccato neld’altoper meàZO di un tendine largo, 
un pòco lungo e in parte aponevrotico alla linea rifaltata .ineguale eottu- 
fa , che difeende dalla cavità Cotiloide fino al baffo (fella tuberofità del- 
T Ifchio, un poco al di fopra dell’attacco dql 'Szmi-jnerwofo , Fra l’attac- 
co del Gemello inferiore , e quello del Quadrato , confondendoli .un po- 
co col -terzo Mufcolo del Tricipite . 

463 JDilà difeende camofo un poco obliquamente fin dietro al Condite 

interno del Femore , al difetto del quale termina in un groffo tendine . At- 
taccafi pofieriormente , e un poco interiormente al .Coodile interno della 
teda della Tibia per mezzo di tre branche cprtiflime , la prima delle quali , 
o fuperiore va un poco Copra il lato interno , ila feconda pifi all’indietro , e* 
la terza dìù al baffo . Prima di quello attacco getta qualcne volta una bran- 
ca aponevrocica come quella (tei Bicipite • t 
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464 SITUAZIONE GENERALE . Quello è un piccolo Mufcolo otyi- 
quamente piramidale » fituato fuco il Poplite , da cui oc ha trat- 
to il nome . ... 

46$ ATTACCHI . E' attaccato nell’alto per mezzo di un tèndine mol- 
to corto e ftretto al lembo efterno del Condile efterno del Femore, e al le- 
gamento pofteriore vicino dell’articolazione . Di là difcende obliquamente 
lotto il Condile interno dal Femore # allargandoli lempre più con un corpo 
carnofo , appianato e mediocremente groflo , che lì attacca alla faccia po- 
fteriore delta cella della Tibia fino alla linea o impresone obliqua di que- 

.fta faccia • ’ * 

• • • * 

• t • • . • 

I MUSCOLI , CHE MUOVONO IL TARSO SOPRA LA GAMBA . 

* •» • » 

466 attribuifce ordinariamente il motc^del Tarlò a nove Mufcoli 
jj fituati lungo la Gamba , .tre davanti , e tei di dietro . .Sono 

1 II Gambiere Anteriore . ’6 11 Solare . 

2 II Peroniere, o Fibolare me- 7 II Gambiere fattile > detto 

dio . malamente Plantare . 

3 11 Piccolo Peroniere * 8 II Gambiere pofteriore • 

4 5 I Gran* Gemelli f o Ga- 9 II Gran Peroniere . 

ftrocnemj . 

467 Qnefti Mufcoli , i tre primi de* quali fono anteriori , e gli altri po- 
fteriori, non muovono folamentt il Tarfo fopra la Gamba , ma polfono an- 
cora muovere la Gamba fopra il Tarfojed io ne eccettuo il Gambiere fottile, 
volgarmente detto-Plantare . Qj^iViftelfi moti fi poffono fare^ncora da 
quattro altri Mufcoli , de’ quali ecco i nomi . ■ . 

10 11 Lungo Eftenfore del Poi- 12 II Lungo FleiTore del Pol- 
lice lice . 

11 II Lungo Eftenfore comune 13 II Lungo Fleffore comune 

delle Dita . delle Dita • 


IL GAMBIERE ANTERIORE. 

46S SITUAZIONE GENERALE . Quefto è un Mufcolo lungo , car- 
i 3 ' nofo nel Paltò , tertdirtofo nel baffo , fituato fopra il davanti del- 
la Gamba fra laTibiae il Lungo Eftenfore comune delle dica . 

469 ATTACCHI . E* attaccato nell’alto per mezzo di -fibre carnofe al 
# terzo fuperiote del labbro efterno della creila della Tibia , e quali ad altret- 
tanto della faccia interna dell’aponevrofi tibia!» o efpanfione legamentofa , 
che fi eftende dalla creila delia Tibia fino all’angolo anteriore detta Fibola . 
E’ ancora attaccato obliquamente a due terzi fupsriori della fac*a piana o 
e fterna della Tibia , cioè a dire di quella , 'che riguarda la Fibola . 

470 Di là fi efttnde al baffo , e fiuifce in uri tendine , ’che paffa imme- 
diata- 


DEI MUSCOLI. 69 

«.camene' per un anello del legamento Aimulare cnmune.e dopo per un al- 
tro particolare pift baffo . Dopo quelli paffaggi il *' attacca in par- 

te all’alto dalla banda conwffa o interna del grand offo Cuneiforme , e in 

patte alla banda vicina del prim’offo del Mstttwlo • 

IL MEDIO PERONI ERE . evtHttntmenf ittf PERONEIERE 

anteriore. 

• • * / - . 

47 i CITAZIONE GENERALE . Quefto è un Mufcolo alquanto lun- 
^ 20, fituato anteriormente alla parte di mezzo della Fibola . 

472 ATTACCHI. E' attaccato nell’alto per mezzodì fibre camole al- 
la terza parte di mezzo , e qualche cola ancora di p;u della fàccia antefior 
re o edema della Fibola., e alla parte vicina deiraponcvrófi Tibiale . 

471 t’ fimilmente attaccato a unP^roduzione della fuperficie internarti 
quella aponevrofi , là qual produzione va fino alia parte fupviore della Tir 
bia , e ferve di tendine medio , e di tramezzo fra quefto Mufcolo , e il Lun- 
go Eftenfore comune delle dita . .. . , r r .♦ 

474 Di là difeende , e forma un- Tendine , che girali fopra una linea 
obliqua della Fibola , va dietro al Malleolo efterno , e paflU per un lega- 
mento Annulare , che gli è comune col gran Peroruere * e attaccali alla tu- 
berofità della baie del quint’ dio del Metatarfo , di dove getta ancora una 

corda alla prima Falange del dito piccolo • 

• . . ■* . 

IL PICCOLO-PERO -NI ERE: 

: K .t 

475 OTUAZIONE GENERALE. Quefto è un piccolo Mufcolo, thè 
• prendefi edmunemente per una porzione del Lungo Eftenfore co- 
mune delle dita quantunque fi repari da lui facilmente . . ’ 

476 ATTACCHI < E* attaccato per mezzo di fibre camole lungo quali 
la metà inferiore della faccia interna della Fibola, ira due linee offee molto 
Oblique dj quella faccia* lato della parte inferiore del Lungo Elteafore co- 
mune delle dita , al quale feniplicemente è vicino . 

477 Di là difeende reftringendofi , paffa con l* Eftenfore comune per il 
legamento Annulare comune . Patendo per di là forma un fendine pia- 
no, che dopo quefto paflaggio feoftafi da’ tendini dell Eftenfore , e và 
ad attaccarli fopra il quint’ offo dei Metatarfo , vicino alla baie di que- • 

ft’offo. * . , . j , 

478 E’ diftinto da’ due altri Peronei per un tramezzo o produzione dd- 

I* aponevrofi legamentofa della Tibia . » - 

* I GRAN GEMELLI , O GASTROCNEMJ . 

47Q OIT 11 AZIONE GENERALE . Quelli fono due Mufcoli groflì , un 
7 poco larghi t bislunghi , poìli (opra uno fteffo piano 1’ uno a lato 
* deM’ altro di fotto del Poplite , 'che formano in parte ciò , che chiamali la 
polpa della Gamba . Vien detto interno quello , che e dalla bai^a della 
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Tibia > e efterao quello > che è dalia banda delia FiboLa . Sono flati chia- 
maci coi nome Greco di Gaftrocnemj , perchè Fono come il genere della. 

Gamba. • .* * - • *. • * * 

480 ATTACCHI . Sono attaccati Bèli alto cìafchódnooperoQ tendina 
piano alla parte pofteriore dell’ tftremità inferiore del Femore, al di Copra 
de’ Cadili dietro la cuberofità laterale di ciafchedun Còodile. Quelli ten- 
dini fono validamente incollati co’ legamenti pofteriori dell* articolazione 
del ginocchio » 

• 4§< Di là ciafcheduno forma difendendo un grafi© corpo cernalo un 
poco largo, e irregolarmente ovale . L’efterno cuopre.il Popliteo* è più 
grande, più -largo , allargali -più lateralmente ,c difende più Mfo di quel- 
lo , Che Caccia i’ interno • il corpo carnofo dell’ intecnocominc ià piu alr 
to di-quellotleU’efterno. , i . • >. i .vi • 

482 Termina in circa al mezzo deftì Gamba per un tendine comune for* 
te , e larghi {fimo, .che difende diminuendo un pocòin larghezza , e fiat** 
tacca. aH’tftremità pofteriore del Calcagno unitamente còl tendine del Sola- 
re , come fi vedrà nell’ efpofizione particolare di quello Mufcolo . 

. 48 1 1 tendini fuperiori di quelli due iMufcoli immediatamente al /di fot- 

io de’ loroattacchi diventano coli’ età terapie piu cartilagioofi^ .e alla per 
•fine -dffoi -dalla banda de’ Condili . JLe porzioni teodinofe cosi indurate fo- 
«nìgliano alcune offa SefamouU . Ondilo indoramento 11 Sa gualche vol- 
ta tardi, e qualche volu fi fa più tofto a#* uno -de* tendini 4 che nel- 
l’altro. 

«• 1 • • • ** — | ^ 

1 l ? O L A lì EÌ . 

• * • 

/ < . * • 

484 ■rfQ'ITU AZIONE GENERALE.. Quello èunproffo Mufcolo molto 
«3 carnofo , .di figura quali ovale, appianato «più groffo nel mezzo, 
che verfo i lembi . E‘ paruto^finnle a una loia , e perciò è flato chiamato 
^Solare . E' fituato Hul di dietro delia 'Gamba quali come iG smalli o Qa- 
flrocnemj, ma più biffo, da’ quali sella coperto, <e «©ffpie con elfi oiù., 
che chiamali la polpe della Gamba.. * *. 

485 -ATTACCHI . rE* attaccato nell’ alto m patte nUa Tibia,, « in par- 
te alla Fibola. Àttaccafi immediatamente a più del terzo fuperiore della 
d’accia pofteriore - della Fibola , -e un poco •M^nwrt’OaArticolare della-te- 
fta di quell’ cffo . 'S’ attacca dopo «Ha feccia pofteriore della tibia datue&a 
T impresone o linea obliqua , che ferve ancora d’ attacco -al Popliteo , 
•fino m circa alla metà dell’ angolo interno tleil’oflb^ 

486 Di là abbandona quelle due offa , e termina in iun tendine ifortiffi- 

mo e largo , *che fi unifce ftrettiflìmamente con quello de’ Gemelli • e for- 
ma con elfi un forte robuftiflìrao tendine , chiamato Tendine d’Achille , o 
Corda d’ Jppocrate . Quefto tendine, fi reftringe difendendo verfo L’ offo 
del Calcagno , ove s’ allarga un poco di nuovo , »e attaccali obliquamente 
alla faccia pofteriore di quell’ offo fino alla fua tùberofità . Cosi le più efter- 
aie o pofteriori fibre , -delle quali quefto grotto tendine- è comporto , 
fono le più lunghe* le più interne .0 anteriori Tono .le più cotte, e le al* 
tre a proporzione. 4^7 ^ 
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'4S7 II corpo carnoso del Mufcolo pare compofto dì due piani di fibre 

K t lo meno , uno de* quali c il pili fèmplice e ne fa la faccia pofteriore ; 

Icro è pe reniforme , che ne compone jk faccia anteriore , cioè a dite la 
faccia i che riguarda le offe ^ # * 

486 Quello Mufcolo co’ due Gemelli fh un vero Mufcolo Tricipite , pec 
parlare cogli Anatomici . * • 


IL GAMftim SOTTILE; èhtto volgarmente 
JF L ANTAIE, 

499 QITUA 2 IONE GENERALE . Quello è un piccolo Mhfrok» , il 
• di cui corpo è piriforme , e fituaco obliquamente nel Poplite fot- 

ti» il Condile efferno dell* éffo Femore fra il Popliteo , e il Gafrrocoeoiio 
eterno j e il fu o tendine , che è lungo , fciolto , e piano rfifeende obliqua- 
mente a lato del Gemello o Gaftrocnemio interno , fino al Tallone . 

490 ATTACCHI .«Il corpo carnofo , che non ha che due pollici di 
lunghezza , e uno di larghezza , è attaccato nell’alto Per mezzo di ah ten- 
dine corto , e piano al di fopra del lembo eterno del Condile. eterno del 
Femore a Iato del Gemello efrerno . Di UHI corpo earnofo.fi porta obliqua- 
mente fopra il lembo del Popliteo verfo il Gemello efrerno, ove termina ù) 
un tendine piano difciolto , e lunghi (lìmo . 

491 Qj-.-ffo rendine paffi fra il corpo carnofo def Gemello efterqp , e il 

corpo carnofo d i Solare fino al lembo interno della porte fupenore del 
groffo Tendinei Achilie - Continua la foa frrada lungo queftolembo del 
groffo tendine fino al baflo , ove coafondefi col groffo tendine , e a* infe- 
rifee con lui-ai loto efreimo della faccia pofreriore del Calcagno feoza alcuna 
Comunicazione didima colf aponevrrm plantare . • . . 

492 Qualche volta quafto Mufcolo maaca * e qualche volta « più» 

baffo. m' * - 


IL .GAMBIERE POSTERIORE. 

« 


495 C^TU AZIONE GENERALE. Quello è un Kfaffcdlo fungo* car- 

* tj nofo, è pénniforme, più largo nell’alto* che nel baffo , fituato 
dietro la Tìbia fra quell* offb , e la Fibola , coperto dal lungo Etenfore co- 

• munc deliedita . % 

494 ATrACCHI. E* attaccato nell’alto permezK» di fibre carnofo 
immediatamente fotto l’articolazione della Tibia , colla Fibola alle parti Ifc 
più vicine» di quefte due offa , principahneme alla Tibia , fino ancora allo 
Rie parti laterali al di fopra del legamento Inceroffeo , che manca in quello 
IUQ£»0.. 

* \ 49 S Dopo fi attacca aMa Tibie- fino al di fotto dalla Knea oimpreffione 
. efeliqua-, e alla parte vicina del legamento Iateroffèo , all* angolo interno 

• di tutta la metà fuperiore della Fibola « ed ancora di più • 

• 496 Per tutto quello tratto è carnofo , penriiforme , e coperto dal Lun- 
go eftenfore comune delle dita . che qualche volto comunica con lui per 

un tea- 


* 
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un tendine medio , e io fren» con uni fifcetta »po«t.n>eica 

_ • v £ ^ ^ 1 ' _1 - 'J.T J. I 1 


to il Malleolo, e va ad inferirli alla tuberoiità o parte inferiore dell’olio 
Scafoide . Dividefi qualche volta in due parti , una delle quali s’ incrocia 
iìb poco col tendine del Lungo Peroniere , e s’attacca all’ofltf Cuboidc . 

• 

IL LUNGO PERONIERE , fatto ccwutremtute PERO- 
N I E R POSTERlOREi 

49 * OHU ANIONE- GENERALE . Quéfto è tra Mufcolo lungo , t co- 
é ^3 me penniforme , fituaco lungo la Fibola • * 

499 ATTACCHI < E? attaccato nell’ alto alla parte anteriore ellema 

della certa della Fibola , e a una piccola parte vicina di quella della Tibia, 
dopo alla feccia eftjrna del collo della Fibola,al l’angolo erternodiqueft’of- 
fo , fin verfo il mezzo della fua lunghezza ; alla parte vicina dell’ aponev- 
roh tibiale , che Copra lo Hello angolo forma un tramezzo fra lui , e l’e- 
rtenfore del Pollice ò dito groflo * * : t - • 

500 Di là girali un poco all’ indietro fecondo il contorno dell’ offa ftef- 
fo , e forma un tendine conliderabile , che difcende dietro 1’ eftremità infe- 
riore della Fibola o Malleolo efterno » ove palla per una fpecie di doccia 

? iana un legamento Annidare particolare dietro al tendine del medio 

ibulare , che e rinchiufo con lui nello Hello legamento Annulare dalia 
banda erterna della parte anteriore del Calcagno , e Cotto la piccola tubero- 
fità laterale , quando ella vi fi trova • • : • . 

■: 501 Finalmente parta per la doccia obliefua della faccia inferiore dell’orto 
Cuboide , e va ad attaccarli all’ impresone laterale della bafe del primo 
orto del Mètatarfo , e un poco alia parte vicina delia bafe del grand’ orto 
Cuneiforme, . "jflfc • 

f02 II corpo carnofo di quello Mufcolo pare. qualche Volw, che fi con- 
fonda col corpo carnofo del medio Fibolare , o fia Peroniere . 

1 . 

IL GRAND’ ESTENSORE DEL POLLICE DEL PIEDE. 

S. ■■ . ’ -, * . • * . 

5-03 C 'ITU AZIONE GENERALE. Quello è un Mufcolo femplice « 
ij Cottile, fituato, e come- nafeofto fra il Gambiere -anteriore , e il 
bmgo Ertenlbre comune delle dita . 



inferiore della Tibia vicino alla Fibola . 

505- Termina là in un tendine conliderabile , che parta per un anello del 
hgainento Annulare comune , e immediatamente dopo in una guaina mem- 
branolà , e finalmente fi attacca- Copra la bafe delia prima Falange dei Pol- 
lice, continuandoli Copra la'feconda . v • 


IL 
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IL LUNGO FLESSORE DEL POLLICE. 

$06 QlTllAZIONE GENERALE . Qpedo è un Mufcolo lunghetto , (f- 
i. j tuato poftèriormente al baffo delia. Gamba . . - 

<07 ATTACCHI.'. Si attacca alla metà inferiore della facci* poziore 
della Fibola fin verfo la Tua eftremità ai di fopra del Malleolo elLrnp . A* 
vanzaft fopra la faccia interna della Fibola verfo la Tibia » o piuttoftp 
feguita il contorno obliquo della della faccia , e termina in un grolfo tea» 
dine . .. ■ ol 

•• S08 Quefto graffo tendine va a ©affare dietro 1 ’ eftremità inferiore della 
Tibia verfo il Malleolo- interno.; dopo per una piccola incavatura della 
parte pórteriore interna dell’ Adragalo , e in un legamento Annuiare ; 0 
guaina legamentofa , che fi continua fin fotto la volta laterale del Cal- 


cagno 

O 


M 


.509 Di là quello tendine va al Pollice paffando per 1 * incavatura delle 
due offa Sufamoidi , nella guaina legamentofa della prima falange , e final- 
mente fi attacca alla faccia inferiore dell* ultima falange . Queftajjuaina 
in alcuni foggetti è come cartilaginola . , . -j • • . • 1 

510 Le due offa Sefamoidi.Iòno fortemente unite 4 nfieme per mezze di 
. legamenti , e attaccate al lembo inferiore « dalla prima Falange, di maniera 
tale , che feorrono ne’ due incavi inferiori , o nella doppia trqclea della 
teda del prim-offo del Metatarfo . Sppo attaccate a quella Falange per 
mezzo d’ un legamento groflìflimo i che pare come cartilaginofo egualmen- 
te, che la guaina . r ' . . ■ c ; 

• f. I L E H A R E. - •! 

* . 1 •>,-». * . 

*511 .C*ITU AZIONE GENERALE . Quedo è un Mufcolo comporto 
di molte porzioni , e lituato fotto il lembo interno della punta 
del piede-... ‘ - 

•512 ATTACCHI . E' attaccato nel di dietro per mezso di tre o quat- 
tro fafcicoli carnofi alla parte inferiore interna del Calcagno , a quella del- 
1 * odo Scafoide ,* e dei'grand’ odo Cuneiforme . Lo è ancora un poco al le- 
gamento Annulare , che è fotto il Malleolo interno • che ferve al tendine 
fc u«l gran Fleffore del Pollice . . • : 

, 513 Da tutti quedi attacchi i differenti fafcicoli carnofi fi raccolgono 

verfo il davanti fotto il prim’oflb del Metatarfo , e fi attaccano in parte 
all’ odo Sefamoide interno , e in parte al lato interno della prima Falange 
.del Pollice , vicino alla fua bafe 

514 Trovali ancora un fafcicolo carnofo , che per una edremità è egual- 
mente attaccato all* orto Scafoide , e al grand’ odo Cuneiforme , e coll’al- 
. tra all* odo Sefamoide eflerno v e alla parte vicina della prima Falange del 
. Pollice . 
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I MUSCOLI , CHE SERVONO A* MOTT 

DELLA RESPIRAZIONE. 

• m • • 

• * * 

551 TI Muco quelli Mufcoli a un numero piti piccolo dell’ordinario. Iq 
Xv 000 conto , che quelli qui 

1 II Diafragma . $ GPIntercoflal! « 

2 Gli Scaleni . ^ 6 1 Sopra-Coftali . 

5 I Dentati poli Priori fupe- 7 I Sotto-Coitali . 

riori . * ’ . . ® Gli Sterno-Coitali, chiamati 

4 I Dentati pofteriori inferiori, _ comunemente il Triangolare» 

555 11 primo di quelli Mufcoh , cioè il Diafragma , è impari , medio , 
e unico . Tutti gli altri fono pari , .fimmetricamente ordinati (opra i due 
lati del Petto , e per la maggior parte in gran numero* Si aggiungono or- 
dinariamente a quelli Mufcoli i Sotto-claveari , e i Sacro-lombari . Al- 
cuni Filici vi aggiungono i piccoli Pettorali , e i gran Dentati . Ho già 
medi i Sotto-claveari , i piccoli Pettorali , e i gran Dentati fra i Mufcoli , 
che muovono l’una e l’altra Spalla . Riguardo a' Sacro-lombari io li met- 
to ha i Mufcoli , che fervono particolarmente a 1 moti del Dotto , 

1 i DIAFRAGMA,. 

* « 

J54 Q'ITUAZlONE GENERALE . Quello è un Mufcolo larghiamo „ 
O molto Cottile, (ìtuato alla bafe del Petto, ch’egli fepara dal Bado 
Ventrc.coroe una fpecie di tramezzo trafverUle. Perciò gli antichi Greci gli 
hanno dato il nome di Diafragma,* i Latini, quello di SeptMtn Trurtfytrfum, 
Forma una volta obliqua e inclinata, di culla parte più elevata è all’innanzi, 
C la più bada all’indietro di forte, che fa un angolo molto acuto col Dorfo . 

555 DIVISIONE . E* confiderà» come un Mufcolo doppio e Digaflri- 
co comporto di due differenti porzioni , una grande e fuperiore , che è la 
principale , detta il gran Mufcoi 1 del Diafragma , e una piccola t infe- 
riore , che n’è come appendice , chiamata Mufcolo inferiore o piccol Mu- 
scolo del Diafragma . 

5 S<* IL GRAN MUSCOLO DEL DIAFRAGMA E’ carnofo nella 
fua circonferenza , e tendinofo o aponevrotico nel mezzo , che dicefi or- 
dinariamente centro nervofo o tendinofo . Non credali , che quello mez- 
zo abbia poca rilenfione , o che fia tondo , perchè gli Anatomici infigni lo 
hanno detto centro , Cosi facendo hanno avuto riguardo alla fituazione di 
quello mezzo , e non alla di lui forma , e allo lpazio , che occupa . Z % 
molto largo , e rapprefenta in qualche modo una foglia dell’erba trifoglio 
incavata nel luogo del gambo , « la convertita di mezzo del quale fu vol- 
ta all’innanzi , e la cavità atWndietro . Per tal ragione ne’ corfi pubblici, 
che ho fatti nel Giardino Reale per lo fpazio di dodici anni , ha creduto 
meglio chiamarlo femplicemente i’Apoaevrofi Miedia o il Piano Aponevro- 
tico del Diafragma . 

. 557 ATTACCHI . La circonferenza carnofa è radiata per la difpofizifl- 
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nc delle fibre , delle quali è comporta , e che con una trtremità fono attac- 
cate al lembo dell’aponcvrofi media , e coll’altra a tutta la bafe della cavi- 
tà del Petto, ove terminano in taate digitazioni al baffo dell’appendice o 
eftremità dello Sterno , al baffo dell’ultima delle vere Corte t al baffo dì. 
tutte le falfe Corte , e alle Vertebre vicine. ^ < • s ? ' . 

558 Da tutto ciò rifultano tre forte d’attacchi . % cioè uno Sternale , do- 
dici Cottali , Tei a ciafchednn lato, e due Vertebrali , uno a ciafchedun Ia- 
to . Quelli ultimi attacchi fono piccolilfimi , è qualchevolta poco fenfi- 
bili. Gli attacchi Cottali s’incontrano con quelli del Mufcolo Trafverfo 
del Baffo Ventre lenza confonderli con elfi » come pare , che lo facciano « 
quando non fi è feparata la membrana che li cuopre . lo non conto qui 
alcune fibre di comunicazione , ohe vi fi potrebbero trovare , come al- 
trove * per eftmpio fra il Mufcolo Obliquo etterno e il gran Pettorale . 

559 Le fibre, che fi attaccano all’appendice o punta Xiloide, vanno 
direttamente dal di dietro al davanti, e formano un piccol piano parallelo. 
Ho veduto ancora alle volte fiaccarli dal difotto di quello piano un fafci- 
colo particolare , che difcendeva fopra la faccia interna della Linea Bianca, 
e vi h attaccava verfo l’Umbilico . 

560 II primo degli attacchi Cottali, da ciafchedun lato va un poco oblyr 
quamente verfo la cartilagine dell’ultima o fettirtla vera Corta , e lafcia con 
quella obliquità uno fpazio triangolare fra erta , e l’attacco Sternale . Que- 
llo fpazio è rinchiufo dall’unione o incontro della Pleura, e del Peritoneo, 
come altrove dirò . L’attacco di quelle fibre è molto largo , ed occupa qua- 
li i due terzi della cartilagine della fettima Corta j cioè da una piccala por- 
zione dell’eftremità offea , fino di là dall’angolo della cartilagine . 

561 ìl.fecondo attacco è lungo la cartilagine della prima falfa Corta . Il 

terzo è in parte ai capo dell’eftremità offea , in parte alla cartilagine della 
feconda falfa Corta . 11 quarto all’eftremità offea , e qualchevolta pochif- 
fimo alla cartilagine della terza (alfa Corta . 11 quinto all’eftremità offea , 
e un poco alla cartilagine della quarta falfa Corta . E' pili largo de’ prece- 
denti . ^ , 

562 II fedo o ultimo è attaccato alla cartilagine dell’ultima falfa Corta , 
e quafi lungo la fua porzione offea . Verfo la teda di quefta Corta s’incon- 
tra coll’attacco Vertebrale , ch’è alla parte laterale dell’ultima Vertebra 
del Dorfo , fino alla prima vertebra de* Lombi . 

563 L’attacco Vertebrale di ciafchedun lato lafcia ancora qualche volta 
fra ett'a , e il fecondo Mufcolo del Diafragma un piccolo fpazio triangolare 
quafi, come quello, di cui ho parlato all ’occafione del primo attacco. 
Quello attacco Vertebrale, e l’ultimo degli attacchi Cottali , o quello, 
eh’ è all’ultima falfa Corta s’incontrano nel baffo colla eftremità fuperiore 
del Mufcolo Pfoas , e del Mufcolo Triangolare o’ Quadrato de’ Lombi , ,e 
dà ad elfi ancora alcune fibre di comunicazione . Il piano comune di que- 
lli ultimi attacchi forma col difeoftamento delle fue fibre carnofe un piccol 
foro , che prefta il paffaggio a un cordone del nervo . 

5 64 Bifogna offervare , che da tutti quelli attacchi laterali del’gran Mu- 
fcolo del Diafragma > quelli dalla banda delira pajono un poco piu inferio- 
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ri di quelli della banda finillra , e che tutta la parte laterale delira di qudikj 
gran Mufcolo pare più largà della {ànidra • perchè è più fatta a Volta . 

S 6 $ IL PICCOLO MUSCOLO DEL DIAFRAGMA ha pochiffi- 
mo volume riguardo al grande , ma è piii groffo . E' fituato lungo la par- 
te anteriore del corpo dell’ùltima vertebra del Dor£b , e di molte delle ver- 
tebre lombari, ed e un poco voltato a (ànidra . La Tua forma è bislunga, 
ed è come una fpecie di colletto.carnólo , di cui le due ale o porzioni la- 
terali s’incrociano , e dopo divengono tendinofe nel baffo. > 

5 66 11 corpo di quello Mufcolo è innicchiato nell’alto nella incavatura 
delraponevrofi media del gran Mufcolo , e vi è attaccato . Le ale o por- 
zioni laterali li unifeono co’ loro lembi edemi, co’ piani poderiori del gran 
Mufcolo, e fono, per così dire, incollate al corpo dell’ultima vertebra 
delDorfo . L’cdremità , che nominanfi Gambe , li attaccano nel baffo 
per mezzo di molte digitazioni tendinofe alle vertebre de’ Lombi • 

567 La parte fuperiore del corpo camofò è formata da un intralciamen- 

to particolare di fibre dell’una e ddl’altr'ala . Le due ale, delle quali la 
delira è ordinariamente la pili confidcrabile , fi difeodano e formano un’ 
apertura ovale , che è chiula nel baffo dalla unione delle fibre fiaccate dai 
lato interno di ciafchedun’aTa , immediatamente al di fopra dell’ultima 
Vertebra del Dorfo . Quelle fibre fiaccate s’intralciano e s’incrociano , e 
dopo tffer fi incrociate , quelle dell’ala da una banda fi unifeono col capo 
dell’ala dell’altra bandai di tal maniera, che ciafeheduna efiremità o 
gamba del Mufcolo è una produzione delle due ale . V 

5 68 Le fibre , che fi fiaccano dall’ala finillra coprono quelle , che par- 
tono dall’ala delira , incrociandoli con loro ; e l'ala delira manda ancora 
un piccolo fafcicolo di fibre , che coprono quelle dell’ala finillra . Le due 
efiremità o gambe fi difeoftano dopo a guifa di forca . 

$69 La gamba o efiremità delira è più grolfa , e più lunga della finillra . 
Si attacca al corpo delle quattro prime vertebre lombari , e ff>cffo ancora 
all’ultima per mezzo di tante digitazioni , che diventano fempre più ten- 
dinofe a mifura , che diventano inferiori , e alla fine fi allargano a guifa di 
aponevrofi . Quella gamba è più fopra il mezzo del corpo delle vertebre , 
che fopra il lato deliro . 

570 La Gamba o efiremità finifira è meno grolfa , più corta , e più a 
finillra . E' ancora attaccata per mezzo di digitazioni al corpo delle tre * 
prime vertebre lombari • oltre le quali dì rado parta. Allargali ancora nel 
baffo , di forte che le due efiremità o gambe fi toccano qualche volta nel 
baffo . 

571 L’apertura Ovale di quello Mufcolo inferiore del Diafragma lafcia 
il paffo all' eftremièà dell’Efofago , e la forca o l’intervallo delle fue due 
gambe abbraccia l’Aorta . Staccali immediatamente al di fopra dell’aper- 
tura Ovale un fafcicolo fottile di fibre carnofe , che fi getta fopra il Ven- 
tricolo . Ho ancora trovalo all’eftremità inferiore di quella apertura un fa- 
fcicolo confi mi le , ma più confiderabilc , che fi fiaccava dall’una e dal- 
l’altra ala , principalmente dall’ala defira , accompagnato da alcune fibre 
tendinofe dell’ala hoiftra , e che parava andaffe al Mefenterio . 
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%72 Nel piano aponevrotico del gran Mufcolo alla banda delira della 
pa rte anterióre della Tua incavatura' vicino aTpiccolo Mufcolo vi è, una 
apertura rotonda , che dà il palio al tronco della vena Cava inferiore . Il 
lembo o contorno di quell’apertura è artificiolìfiìmo . E' formato dall’in- 
tralciamento obliquo e.fuccelfivo di molte fibre tendinofe quali come il 
lembo di un caneftro di vinchi* di maniera , che quell’apertura non èfufcet- 
tibile nè di dilatazione nè di rellrizione nel luo diametro per mezzo l'aziono 
del Diafragma . ^ 

573 Così nel Diafragma in generale vi fono tre aperture conlìderabili ; 
una rotonda e aponevrotica per il palfaegio della vena Cava * una ovale e 
carnofa per l’edremità dell’Efofago ; e finalmente una forcuta , ch’è in par- 
te carnofa , e in parte teodinofa , e dà il palleggio all’Aorta . La libazio- 
ne di quelle tre aperture è tale , che l’apertura rotonda o venale è a delira, 
vicino alla parte fuperiore dell’ala delira del piccol Mufcolo % e l’apertura 
ovale o fìomachica è un poco à lìnillra , di maniera , che - l’ala delira , ch’è 
fra quelle due aperture , è quali direttamente in faccia al mezzo del corpo 
dell'undecima vertebra del Dorfo . La forca tendinofa è al di fotto dei- 
l’jpertura ovale , ma più nel mezzo , che la (leda apertura . 

574 Quella libazione ben conliderata giultifica in qualche maniera la de- 
fcrizìone e le figure degli antichi maeftri * imperciocché l’ala deftra del 
piccol Mufcolo è*più larga dell’ala finiftra, ed hanno tirato il Diafragma 
troppo da una patte e dall’altra fiaccandolo , ed applicandolo Coprale 
tavole . 

GLI SCALENI. 

575 SITUAZIONE GENERALE. Quefii fono due Mufcoli compofci, 

1 J inegualmente triangolari , lo che ha data occafione agli antichi 
Greci di chiamarli Scaleni . Non ne ritrovavanb , che due , fituati ciafche- 
duno lateralmente lungo le vertebre del Collo fino alla prima e alla feconda 
delle vere Cofte . Sono quefii fiati divifi dopo in fei , .cioè in tre da ogni 
banda . Ordinariamente io ho trovati due Scaleni per banda , per cosi di- 
re , incollati l’uno Copra l’altro , uno de’ quali ho chiamato Scaleno della 
prima Cofta o primo Scaleno , e* l’altro Scaleno della feconda Colla o fe- 
condo Scaleno . 

57 6 IL PRIMO SCALENO E 1 attaccato nelPalto della faccia efter- 
na della prima Cofta per mezzo di due porzioni feparate , che chiamanfi 
comunemente branche , una anteriore , e una poftenore . Labranca o por- 
zione anteriore è attaccata alla parte di mezzo della Cofta un pollice in 
circa di diftanza dalla fua cartilagine. Di là afeende obliquamente , e fi 
attacca alle apofifi trafverfe della fefia , quinta , e qualche volta ancora del- 
la terza vertebra del Collo . 

£77 Là porzione o branca pofieriore del primo Scaleno fi attacca più 
all 'indietro alla medefima Cofta , e lafcia fra effa e la porzione anteriore 
un intervallo di un pollice in circa, che ferve per il paffaggio dell’arte- 
ria Afcellare , e de’ nervi Brachiali . Di ià afeende obliquamente dietro 

alla 
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alla porzione anteriore , e fi attacca a tutte le apoffli trafverfe ilei Collo . 

578 IL SEGONDO SCALENO E' attaccato un pocopih all* in die- 
tro al labbro eftemo del lembo fuperiore della feconda Cofta , qualche vol- 
ta per mezzo di due porzioni feparate , qualche volta fenza divifione . La 
porzione anteriore è attaccata precifamente al di fotto e in faccia alla por- 
zione pofteriore del primo Scaleno per ftiezzo di un tendine corto e piano , 
che fi unifce un poco qui al primo Mufcofo Intercoftafe .Di là afeende 
unendoli, e comunicando colla porzione o branca pofteriore del primo 
Scaleno , che eflb cuópre , e fi attacca alle apofifi trafverfe delle quattro 
prime vertebre del Collo per mezzo di eftremità carnofe e tendinofe mi- 
fchiace infieme . - 

579 La porzione pofteriore del fecondo Scaleno è attaccata alPinrfletro 
alla feconda Cofta . Di là afeende , e dividefi per la ftrada in due fafee , 
una delle quali fi attacca alle apofilì trafverfe delle tre prime vertebre dei 
Collo vicino, e dietro agli attacchi del primo Scaleno . L’ altra fafeia 
afeende dietro alla prima , e fi attacca all’apofìfi trafverfe della dua prime 
vertebre . 

580 Gli attacchi vertebrali dell’uno e «dell’altro Scaleno variano qual- 
che volta ; quelli dell’uno fi confondono con queUi dell’altro , e fi con- 
fondono ancora con quelli de* Mufcoli vicini . Truovafi dietro al fecondo* 
Scaleno un piccolo piano carnofo particolare attaccato all’apotìfi trafverfa 
dell’ ultima vertebra del Collo , e alla feconda Cofta . Non appartiene al- 
lo Scalepo , ma « il primo de’ Cortei , altramente chiamati Elevatori del* 
le Corte. 

581 Ho trovato, tagliando la porzione anteriore del fecondo Scaleno , 
un piccolo Mufcolo attaccato all’eftremità deli’apofifi trafverfa dell’ulti- 
ma vertebr^del Collo # che difeendeva di là , e andava alla faccia interna, 
o più tofto inferiore della primavera Corta , alla quale era pochiftimo at- 
taccato , e pareva dopo , che andafle ad attaccarli alla volta della Pleura . 

Ho trovati ancora gli Scaleni attaccati alla fola prima Cofta « 

• * 

IL DEN.TATO POSTERIORE SUPERIORE. 

» . * . 

582 SITUAZIONE GENERALE. ATTACCHI. Quello è un Mufco- 
lo piano e fottile, fituato all* parte- fuperiore del Dorfo. E* attac- 
cato da una banda per mezzo di un’aponevrofi larga al bado del legamento 
Cervicale pofteriore , 0 legamento Spinofo del Collo , dipoi alle apofifi fpi- 
nofe delle due ultime vertebre del Collo , e a quelle delle due fuperiori del 
Dorfo . 

58$ Di là difeende un poco obliquamente al 1 * innanzi , c fi attacca per 
mezzo di digitazioni o dentature carnofe e larghe alla parte pofteriore del- 
la feconda , terza , quarta , e qualche volta quinta delle vere Corte vici- 
no a* loro angoli • Qualche volta non ha alcuno attacco alla feconda Co- 
fa!» ed è coperto dal Romboide , col quale è come incollato • 
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• IL DENTATÒ POSTERIORE INFERIORE. 

584 SITUAZIONE GENERALE. ATTACCHI . Quello anch’effo è 

3 un Mufcolo piano e fattile , fituato al baffo del Dorlò . E' attac- 
cato all’ ultima apofifi Spinofa del Dorfo , e ali’ apofifi Spinofe delie tre 
prime vertebre de’ Lombi per mezzo di un’ aponcvrofi larga . Di là afceiv- 
de un poco obliquamente , diventa carnofo , e fi attacca per mezzo di den- 
tature carnofe o digitazioni larghe alle quattro ultirfie delle falfe Corte . Il 
fuo attacco all’ultima di quefte Corte è vicino alla cartilagine , e gii at- 
tacchi alle tre altre Corte fono vicini agli angoli delle medéfime-. E' coper- 
to dal gran Dorfale , al quale la fua aponevrofi è aderentiffima . Cuopre il 
Sacro-lombare , e il Lungo Dorfale . . 

I MUSCOLI INTERCOSTALI. 

\ 

$8f SITUAZIONE GENERALE . DIVISIONE . I Mufcoli interco- 
ftali fono tanti piani carnofi molto fottili , che occupano gl’inter- 
valli delle Corte , e le di cui fibre vanno obliquamente da una Corta ali’al- 
•|ra . Vi fonò due piani in ciafcuno intervallo ; uno efterno , ed uno inter- 
no , che fono come incollati infieme , e non (ono dirtinti , che da una tela 
membranofa fottiliflima , ma ciò non oftante cellulare . 

586 Secondo quella naturale divifione 1 e riguardosa* ventidue interftizi 
delle ventiquattro Corte , vi fono quarantaquattro Mufcoli Intercortaii,cioè 
da ciafehedun lato 

• •» \ • 

« • 

Undici Intercoftali Ertemi . Undici Intercoftali Interni • 

Le fibre degl’ Intercoftali ertemi difeendono dal di dietro al davanti , e 
quelle de*gr Intercoftali interni fono difpofte al rovefeio , cioè difeendono 
dal davanti al di dietro*, di forte che le fibre degli èrtemi e degl’ interni 
s’incrociano . > • 

587 Gl 'Intercoftal i efterni fi eftendono ordinariamente dalle vertebre fino 
alPeftremicà del labbro fuperiore della porzione offea di ciafcheduna Corta 
lenza paffar pii» oltre . Gl’ Intercoftali interni cominciano vicino allo 
Sterno , e finifeono all’indietro all’angolo di ciafcheduna Corta • 

588 Così dopo gli angoli offei delle Corte fino alle loro cartilagini i pia- 
ni carnofi fono doppi , e le fibre di quelli piani colla loro direzione oppofta 
rapprefentano tante X. ma dopo le vertebre fino agli angoli offei delle Co- 
rte , e negl’interftizj delie loro porzioni cartilaginofe non vi fono , che de’ 
piani femplici , cioè l’efterno al di dietro , e l’interno al davanti . 

589 Le fibre degl’Intercoftali ertemi fono obliquiflime all’indietro , e di- 
ventano infenfibilmente meno oblique verfo 1 * eftremità anteriore delle Co- 
rte . I loro attacchi cominciano a’ legamenti, cheunifcono le Corte all'c- 
ftremità delle apofifi trafverfe . Sono un poco tendinofe , e fi avanzano un 
poco di là dal lembo fopra la faccia o larghezza di ciafcheduna Corta . 

S90 Le 
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g 90 Le fibre degl’ Intercedali interni fono generalmente più corte e me- 
no oblique di quelle degli edemi . Occupano quali interamente gl* interftizj 
delle porzioni cartilaginofe delle Code , ed ederiormente fono ricoperte da 
una membrana legamentofa , le fibre della quale vanno al contrario delle 
fibre carnofe* e facilmente ingannano , come fe folfero una continuazione 
delle fibre del Mufcolo lnterolfeo efterno , fopra le quali fi dende pure 
quella membrana diminuendo in groflezza . 

591 Benché fi poiTa far bollire una porzione di una Goda di un animale 
fin’a quel fegno , che le offa fi (lacchino dalla carne , e che da quella le of- 
fa fi pollano cavare , come fe ufcifiero da una guaina fenza difordinare o di- 
ftruggere le carni o le membrane , con tutto quello non fi dee concludere , 
che tutti gl’lntercodali di un lato del Petto non fiano , che un folo Mufco- 
lo , quando non fi ^oleifero prendere ancora, per un folo i Mufcoli , che inv- 
mediatemente circondano l’olfo della Cofcia * imperciocché per mezzo di 
limile esperienza potrebbonfi fcalzare quelli Mufcoli col Periollio , come 
una fpezie di calza . 

• 

I SOPRA-COSTALI.* 

£9* SITUAZIONE GENERALE . Sono chiamati Elevatori*delle Co* 
i J He dopo Stenone , che lor diede, un tal nome , fenza pretender pe- 
rò di elTeme fiato l’inventore . Sono inegualmente triangolari , lituati obli- 
quamente fopra le parti pofieriori delle Code , dove fi attaccano alle ver* 
•ebre . 

59 j ATTACCHI. Ognuno di quelli Mufcoli è attaccato con un capo 
tendinofo all’eftremitàdell’apofifi trafverfa , eh’ è al di fopra dell’articola- 
zione di ciafcuna Coda , e al legamento vicino . di maniera che il primo 
è attaccato aH’apofilì trafverfa dell’ultima vertebra del Collo, e l’ultimo 
è attaccato all’apofifi dell’undecima vertebra del Dorfo . 

694 Di là le fibre carnofe difeendono obliquamente , e formano un pia- 
no , che difendendo fi allarga , e fi attacca alla parte pofteriore della fac- 
cia edema della Coda feguente . Alcune di quede fibre palfano fpelfo la Co- 
da vicina , e fi attaccano a una o piti Code inferiori per mezzo di altrettan- 
te digitazioni , che fi allontanano dalle vertebre a mifura , che van difen- 
dendo . Tali digitazioni fono piò confiderabili verfo le Code inferiori, che 
verfo le fuperiori . 

.1 S O T T O-C OSTALI. 

595 SITUAZIONE GENERALE. Quedi fono certi piani carnofi piti o 
tj meno larghi fottiliflìmi, fituati obliquamente come per gradi fopra 
la faccia interna delle Code verfo i loro angoli oflei , fecondo la medelima 
direzione delle fibre degl’ Intercedali interni . 

596 ATTACCHI. Sono attaccati coll’ una, e coll’ altra delle loro 
eftremità alle Code • L’attacco inferiore è fempre più lontano dalle verte- 
bre , che il fuperiore . e non lo è alla Coda più vicina , /na vi è fempre 
una o più Code tra i due attacchi . 597 Que- 



fenfibili nelle Cotte inferiori , che ali’altre, e fono incollaci alle Cotte , che 
fono tra i loro attacchi ; % 

GLI STERNO-COSTALI Comunemente IL TRIANGOLARE 
’ DELLO STERNO. 

598 SITUAZIONE GENERALE . Quetti fono cinque paja di piani 
carnofi » difpofti pili o meno obliquamente in maniera di fafcette 
a ciafcuna banda dello Sterno fopra la faccia interna delie cartilagini della 
feconda , terza , quarta , quinta , e fetta delle vere Cotte . 

599 ATTACCHI . Sono etti attaccati con un capo a* lembi della faccia 
interna ditutta la metà inferiore dello Sterno. Di là il primo di ciafcnn la- 
to afcende obliquamente vette la feconda vera Cotta, e fi attacca alla fua 
cartilagine . Il fecondo va meno obliquamente ad attaccarli alla cartilagi- 
ne della terza . Gli altri vanno medelimamente ad attaccarli come per gra- 
di alle Cotte fegugnti . Diventano fempre meno obliqui ,• e crefcono tem- 
pre più in lunghezza a mifura * che fono più inferiori di tal forta , che l’ul- 
timo di tutti è come trafverfale . 

600 Qneft* ultimo piano o Mufcolo , che è attaccato con un capo al- 
1 ’ eftremuà offea della fetta vera»Cofta , pare, che patti la punta Xifoide 
dello Sterno immediatamente al di fopra all* attacco del Diafragma a quella 
medefima punta e che fi unifca all’ ultimo piano , o Mufcolo dell’ altro 
lato . Quella è quali come le porzioni le più luperiori de’ Mufcoli Trafverfi 
del Batto Ventre , alle quali porzioni i due ultimi Sterno-coftali fi unifco- 

, no di maniera , che (i potrebbono confiderare come appartenenti a’ Mufco- 
li Trafverfi , fe non ne foflero feparatiper mezzo dell’attacco anteriore del 
Diafragma 

a 

I MUSCOLI , CHE MUOVONO V articolarmente LA TESTA 
SOPRA IL TRONCO. 

* • 

601 T"XIVIS 10 NE . *La Tetta ha de* movimenti proprj , che non dipen- 
1 3 dono dal Collo , e ne ha degli altri , che le fon comuni col 
Collo . I Mufcoli , che fervono particolarmente a tali movimenti fono di 
due forte . Gli uni hanno una delle loro eftremità attaccata alla Tetta > e gli 
altri non fono ad efla attaccati . I primi fono d’ ordinario in numero di 
venti . A quetti fe ne aggiungono quattro ancora , benché non fiano in 
nettima maniera attaccati alla Tetta . 

602 ENUMERAZIONE . In tal maniera fi poflono contare per ven- 
tiquattro , dodici per parte , cioè 

1 Lo Scerno-Maftoideo , 0 * 4'H Piccol Compietti», o Ma- 

Mattoideo Anteriore. ftoideo Laterale; 

2 Lo Splenio , o Mattoideo $ II Gran Dritto . - ‘ 


Pofteriore . 


6 II Piccol Dritto . 

7 II Piccolo Obliquo , o O- 


3 II Compiette)# 


bliqu® 


W 


V 


. *- 


» 


D E I M U 

• • 

bliquo Superiore . 

8 11 Grand’Obliquo , o Obli- 
quo Inferiore . 

9 11 Dritto Anteriore Lungo, 
io II Dritto Anteriore Corto . 
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11 II Primo Trafverfale An- 
. teriorè . 

1 2 11 Secondo Trafverfale Po- 

fteriore . • 


603 SITUAZIONE GENERALE • Di quelli dodici per ogni parte ve 
n* ha cinque anteriori , fei pofleriori , e uno laterale . 

604 I cinque anteriori fono lo SCèmo-maftoideo , il Dritto anteriore 

lungo , il Dritto anteriore corto , il primo Trafverfale anteriore , il fe- 
condo Trafverfale anteriore : ma quell’ ultimo non appartiene alla Tetta . * 

60 5 I fei pofteriori fono lo Spiamo » il gran CompUflb, il gran Drit- 

to , il picco! Dritto , l’ Obliquo fuperiore , 1 ? Otiquo inferiore . Quell’ ul- 
timo non è attaccato alla Telia .' Non v* ha , che un laterale , che è il pie- ' 
colo ComplelTo •• . 

606 Sonovi ancora qualche volta alcuni piccoli Mufcoli accefforj , o 
Copra numerarj , i quali indicherò dopo di aver parlato di quelli , co’ qua- 
li erti fon congiunti w Dirò pofeia ancora la cagione , per .cui io metta qui 
T Obliquo inferiore , e il fecondo Trafverfale anteriore , benché appar-' 
tengano piuctofto al Collo , che alla Tdèa . 

# * 

LO STERNO-MASTOIDEO , O MASTOIDEO ANTERIORE? 

607 SITUAZIONE GENERALE. DIVISIONE ; Quell’ è un Mu- 
>3 fcolo lungo , un poco largo , mediocremente grolfo , carnofo 
per la maggior parte , fituato obliquamente tra il di dietro dell’ orecchia , 
e il ballo della gola . E in certa maniera doppio , e compollo di due Mu- 
fcoli uniti in alto per tutta la lor larghezza , e feparati al baffo . 

608 ATTACCHI . Sonovi due attacchi al baffo tutti e due piani , e un 
poco tendinofi , de’ quali uno è nella parte fuperiore , o al lembo fuperio- 
jc dello Sterno vicino all’ articolaziorie^della Clavicola , e l’altro alla parte 
vicina della Clavicola , e un poco lontano dallo Sterno . Quelle due por- 
zioni afeendono un poco obliquamente , e fi unifeono infieme un dip iti • 
circa fopra i loro attacchi inferiori j e lo fpazio triangolare » che lafciano 
fra effe , è chiufo con una membrana . 

609 La porzione Sternale di quello Mufcolo paffa davanti , e cuopre la 
porzione Clavicolare . Tutte le due porzioni così unite infieme pare , che 
non formino fe non un corpo o ventre , che continua nella medefima dire- 
zione obliqua fino all* apofifi Mattoide » eh* ei puopre con un’ aponevroli 
larghilfima , e fi attacca alla fua parte fuperiore , e polleriore . Quella apo- 
nevrolì copre parimenti lo Splenio , fi avanza in dietro fopra I* offo Occi- 
pitale , e vi fi attacca . 

610 I due Mattoidi anteriori rapprefentano quali un ®ran V Romano , la 
di cui punta farebbe nel fondo della gola , e ie bruitene Cadrebbero fin dà 
dietro 1 ! orecchia . Si vedono anche Cotto la pelle fenza cagliarla • 


LO 
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' LO SPLENIO , O. IL MASTOIDEO POSTERIORE* 

* * /■ 

6n SITUAZIONE GENERALE. Quello è un piccolo Mufcolo pia- 
j no i largo , bislungo , fituato obliquamente* tra il di dietro del- 
1 * Orecchia , e la parte poftenore inferiore del Collo . In parte è femplice , 
e in parte* comporto di due porzioni feparate , 1’ una fuperiore , e 1’ altra 
inferiore. Quelle due porzioni Tonfi unite Erettamente all* indietro , ove 
non fanno che un piano , e nell’ alto lì dividono. 

6\z LA PORZIONE SUPERIORE E' attaccata all* eftremità delle 
tre o quattro ultime apofifi fpinófe del Collo , e della prima , o delle due 
prime del Dorfo . None attaccata immediatamente a quelle , che fono al 
di fopra dell’ ultima del Collo , ma lo è per mezzo del Tuo attacco al lega- 
mento Cervicale pofteriore,o legamento Spinofo . . 

6x2 E’ attaccato’ ancora al lembo de’ legamenti Interfpi noli delle altre 
vertebrete perciò il di lui attacco alle fpine non è interrotto cogl’interval- 
li di quefte fpine , ma forma un piano unito . Quello attacco e fottile , e 
un pòco tendinofo . 

014 Di là. afeende obliquamente verfo 1 * apofifi Maftoide : penetra in 
parte fotto 1’ eftremità fuperiore del Mufcolo Sterno-maftoideo , e fi attac- 
ca alla parte fuperiore dell’ apofifi Maftoide , e lungo la porzion vicina , e 
la piò curva della linea Trafverfale dell’ orto Occipitale . 

615 LA PORZION INFERIORE dello Splenio fi attacca atre o quat- 
tro apofifi Spinofe del Dorfo dopo la prima, o feconda. Di là afeende molto 
unita all’ altra porzione 9 e non facendo , che un medefimo piano catnofo 
con efla fino alla p^rte laterale fuperiore del Collo , di dove effa fi fepara , 
e fi attacca alle apofifi Trafverfe delle tre o quattro prime vertebre del Col- 
lo con altrettante eftremità un poco tendinofe.Qualehe volta non se ne ve- 
dono che due . Quella porzion dello Splenio appartiene piò tolte al Collo, 
ohe alla Teda . 

616 Gli due Spleni! rapprefentanò infieme un grand’ V Romano , e lo 
Spiente di un lato col Maltoideo del 4 nedefimo lato per I’ unione de’ loro 
attacchi fuperiori rapprefentanò le branche di un grand’ A Romano , o ve- 
ro le gambe difpartite di un comparto , e pofate lopra un piano orizzonta- 
le colle punte . Cosi quelli quattro s*. incontrano alternativamente nell’al- 
to , e nel balfo , e circondano il Collo con una fpecie di andamento a 
bifeia . 

IL COMPLESSO* 

‘v s :• 

617 SITUAZIONE GENERALE . Quello è un Mufcolo lunghetto , e 
O mediocremente largo, fituato col fuo pari lungo la parte pofterio- 
re laterale del Collo fino alr occipite . E’ molto complicato con una fpe- 
cie d’ incrociamento delle fue differenti porzioni , e perciò ha avuto il no- 
me di Complexut , che Val’ adire Complicato . Vieh comunemente prète 
per un tei Mufcolo ^ 

618 AT- 





\ 
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< 5 18 ATTACCHI. E' attaccato nel baffo per mezzo di piccoli tendini 
corti alle apofili Trafverfe di tutte le vertebre del Collo , eccettuata la pri- 
ma , alla quale è attaccato (blamente vicino alla radice della fua apofili 
Trafverfa . Di là afcende obliquamente in dietro, incrociandoli collo Spie- 
«io , da cui è coperto , e col quale comunica molte-volte per mezzo di al- 
cuni fafcicoli di fibre . m ‘ 

6 19 Va pofcia ad attaccarli in alto per un piano largo, e carnofo alla 
porzion pofteriore della Linea Trafveriale fupetiore dell’ offo Occipitale , 
vicino alla creila, o faìna di quell’ offo, equi con uno de’ fuoi lembi 
s’ incontra col Compleffo dell’ altro lato , e coll’ altro lembo s’ incontra 
nello Spleriio , che giunge a coprirlo qualche poco . 

*620 Avanti di tagliare lo Splenio,*lì poffono vedere nell'intervallo 
delle lor porzioni fuperiori i due Compietti uniti inlieme Copta la fpina 

occipitale. * • . 

s - 

IL PICCOL COMPLESSO , O MASTOIDEO LATERALE. 

». * - • 

m « • * ... 

621 SITUAZIONE GENERALE . Quello è un piccol Mufcolo lungo, 
gracile , Gretto , e dentato , lituato lungo la parte laterale del 
Collo lino al di Cotto dell’ Orecchia , dove viene ad allargarli un poco . 
Pare in qualche modo limile al gran Compleffo, di cui il Vefalio lo credet- 
te una porzione . * 

622 ATTACCHI . E' attaccato da una parte alle apofili Trafverfe del 
Collo , toltane la prima , per mezzo di altrettante dentature , o piuttollo 
piccole branche camole , e un poco tendinofe, obliquamente difpofte . 

623 Di là afcende , ed eflendd giunto al di Copra dell’ apofili Trafverfa 
della prima vertebra , forma un piccol piano largo ,.pel di cui mezzo lì at- 
tacca poftcriormente all’ apofili Mattoide . In quello luogo è coperto dallo 
Splenio , e copre un poco gli Obliqui fuperiori 

624 E’ prefo fpeffe volte in fallo per una porzione del Mufcolo del Dor- 
lo chiamato il Lungo Dorfale , o il Lunghilfimo del Dorfo • 

IL GRAN DRITTO. ' \ 

* 

62$ SITUAZIONE GENERALE. Qg etto è un piccol Mufcolo piano, 
corto ; largo nell’ alto , ftretto nel baffo * e benché lia detto 
Dritto , e poifato obliquamente tra 1 ’ Occipite , e la feconda vertebra del 

Collo . " • ‘ . 

626 ATTACCHI . E' attaccato nel baffo alla parte fuperiore di una 
delle forche , o branche della fpina della feconda vertebra del Collo a una 
tuberofità , che vi li trova qualche volta . Di là afcende un poco obliqua- 
mente all’ infuori , e li attacca alla parte pofteriore della Linea Trafverfale 
inferiore dell’offo Occipitale in qualche diftanza della eretta o fpina di que- 
ll’ *>ffo . Retta alquanto coperto dall’ Obliquo fuperiore . 

é • 

' - Tom. IL M CL 
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I L PI CCOL DRITTO. 


627 SITUAZIONE , ATTACCHI . E’ fimile al grande , ed è pari- 
^ mente un poco attaccato nel baffo all* eminenza , o tuberofità po- 

Seriore della prima vertebra . Di là Tale lateralmente , e immediatamente 
fi attacca al di fotto della parte poderiore della Linea Trafverfale inferiore 
dell’ offo Occipitale in unafoffctta fuperficiaie , che è a lato della creda» o 
(pina occipitale . 

L* OBLIQUO SUPERIORE , O PICCOLO OBLIQUO . 

• •’* % ' w 

628 SITUAZIONE GENERALE . ATTACCHI . E* fituato lateral- 
^3 mente tra l’ occipite', e la prima vertebra : è quafi della mede- 

fima figura’, che il Grande , e Piccol Dritto . E’ attaccato fopra 1 ’ edremi- 
njità dell’apofift Trafverfa della prima vertebra . Di là afcende molto obli- 
quamente in dietro, e fi attacca alla Linea Trafverfale dell’ odo Occipita- 
le , quafi a ueual didanza della creda , o fpina Occipitale , e dell’ apofifi 
Madoide tra n Gran Dritto , e il Madoideo laterale , o Piccol Compleffo, 
che lo cuopre un poco d’ ambe le parti • 

L’ OBLIQUO INFERIORE , O GRANDE OBLIQUO . 

62 9 SITUAZIONE GENERALE. ATTACCHI, E' fituato al contra- 

rio dell’ Obliquo fuperiore , tra la prima , e feconda vertebra del 
Collo . Si raffomiglia al medefimo Obliquo , ma è un poco più grande • 
Nel baffo è attaccato a una delle forche , o branche della fpìna*délla fecon- 
da vertebra del Collo , vicino all’ attacco del Gran Dritto . Di là afcende 
obliquamente all* infuori , e fi attacca ali* edremità dell* apofifi Trafverlà 
della prima vertebra , fotto l* attacco inferiore dell’ Obliquo fuperiore . 

IL DRITTO ANTERIORE LUNGO. 


630 SITUAZIONE GENERALE . Quefto è un Mufcolo in qualche 
^ maniera piramidale , fituato anteriormente , e lateralmente lungo 
le vertebre del Collo , di dove afcende fino alfa bafe del Cranio . 

63 1 ATTACCHI . E' attaccato alla parte anteriore delie apofifi trafver- 
fali della terza , quarta , quinta, e feda delle vertebre del Collo, come 
per tante digitazioni . Di là afcende obliquamente alt* indietro verfò le 
parti laterali del corpo delle vertebre » paffa davanti alle due prime lènza 
che vi fi attacchi , e fi accoda fempre più al fuo corrifpondente dall* altra 
parte . Attaccali dopo vicino a qued’ ultimo alla parte anteriore della fac- 
cia inferiore de 11 'apofifi Ba fi lare', o gcand’apofifi dell' offo Occipitale . 
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IL DRITTO ANTERIORE CORTO. 


632 SITUAZIONE . ATTACCHI . Qgefto è un piccolo Mufcolo ntoL 
to piano , largo in circa un dito traverfo , fituato lateralmente 
fopra la parte anteriore del corpo della prima vertebra . E attaccato nel 
baffo alla radice , o baie dell* apofifi Trafverfa della prima vertebra del 
Còllo dalla banda dell’ eminenza anteriore di quella vertebra . 

63$ Di là afcende obliquamente all’ indietro , e fi attacca a un* impron- 
ta trafverfale della faccia inferiore dell’apofifi Bafilare dell’ olfo Occipitale, 
precifamente davanti al Condile dalla fteffa parte « V coperto dal Dritto 
anteriore lungo , 

✓ * * 

IL PRIMO TRASVERSALE ANTERIORE; 

« > 

634 SITUAZIONE . ATTACCHI . Quello è un Mufcolo piccolo tue- 
*3 to carnofo mediocremente graffo , largo in circa un aito trafver- 
fo , fituato fra la bafe dell’ offa Occipitale , e rapofifi Trafverfa della pri- 
ma vertebra . E 1 attaccato con una edremitl alla parte anteriore di quella 
apofifi . Di là afcende un poco obliquamente » e fi attacca a un’impronta 
particolare fra il Condile dell’ Occipite , e 1 ’ apofifi Mattoide della della 
parte dietro 1 * apofifi Stiloide , e Cotto il lembo della foffetta Jugulate . 

IL SECONDO TRASVERSO ANTERIORE. . 

€$5 S\Uefto è un piccolo Mufcolo -fituato fra le apofifi Tralverfe della 
V y due prime vertebre del Collo . E* attaccato con una ettremitì 
^^quafi (opra il mezzo dell’ aj>ofifi Trafverfa della feconda verte- 
bra del Col lo, e coll’altra edremità inferiormente alla radicelo bafe dell’apo- 
fili Trafverfa della prima vertebra del Collo . Quindi è più todo un Ma* 
fcolo del Coilo ^ che della Teda » 

I PICCOLI ACCESSORJ, O SOPR ANNUMERARJ . 

636 r TpRovafi qualche volta un piccol Mufcolo attaccato con una ettre- 
X mità alla punta dell* apofifi Trafverfa della prima vertebra del 
Collo , vicino all’attacco de’ due Obliqui dalla deffa parte, di dove afcen- 
de obliquamente , e fi attacca coll’ altra edremità dietro all’apofifi Madoi- 
de . Prendefi comunemente per un quinto de’ piccoli anteriori , quando fi 
trova . Pare per altro edere più todo un acceflbrio dell’Obliquo fuperiore. 
Trovanfi ancora qualche volta doppi i Dritti , egli altri Obliqui . 

637 Io chiamo tutti qùedi piccoli Mufcoli col odine di Accefforj , o So- 
prannumerari , perciocché non fi trovano Tempre , nc , trovandoti , fono 
nello deffo luogo , nè nel medefimo numero . 
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I MUSCOLI VERTEBRALI IN GENERALE* 


6$ 8 T Mufcoli , che fi trovano lungo la Spina del Dorfo , e che hanno 
X per la loro maggior parte rapporto a’ moti del Collo del Dorfo 
© de* Lombi , fono fempre paruti difficiliflimi ad efler bene preparati ana- 
tomicamente , e ad efler chiaramente defcritti ancora da’ più celebri Ana- 
tomici , e piò di ogn’ altro , quelli che fi dicon del Dorfo . Tutti quelli 
Mufcoli fono compoftilfimi , moltiplicati , ed intralciati , di tal maniera, 
che broglierebbe farne un numero affai maggiore di quello delle vertebre * 
© ridurli a un piccoliflimo numerò di Mufcoli lunghi , ed interrotti in va- 
rj , e differenti luoghi . 

6g9 Lo Stenone , per facilitarne V intelligenza egualmente , che la de- 
fezione e la deferizione , ha-creduto bene il cufporli nella maniera feguentè.. 
Chiama in generale Mufcoli vertebrali quelli , che non fono attaccati , che* 
alle vertebre . Li diflingue tutti in Retti , ed in Obliqui . I Retti fecondo 
la fuà fentenza fono quelli , che fono paralleli alla midolla della Spina 
cioè quelli , la di cui direzione è longitudinale . Gli Obliqui fono quelli* 
che fono fituati obliquamente fra le apofifi Spinofe , e le apofifi Trafverfe! 

640 Divide i Retti in medj , e in laterali . I medj fono attaccati alle apo^ 
fili Spinofe , e i laterali alle Trafverfe . Fa ancora una divifione -di tutti 
quelli Mufcoli in femplici , ed in comporti . I femplici fono attaccaci a due 
Vertebre , i comporti lo fono a pifi . 

641 Diftingue due forte d’ Obliqui . Gli uni afeendono dalie apofi/i 

Trafverfe alle Spinofe accodandoli infieme . Gli altri afeendono dalle apo- 
fifi Spinofe alle Trafverfe difeoftandofi . Quelli della prima forte li chia* 
ina , ad medium vergente* , e gli altri, a medio recedente* . Per uniformar- 
li all’ efpreflione di quello Autore fi potrebbero per mezzo di termini tolti 
dall’ Ottica , chiamare Convergenti 1 primi di quelli Mufcoli, e Divergen- 
ti gli altri; Aggìugne finalmente , che fra i primi ve ne fono molti, che 
da una fola apofifi Trafverfa afeendono a molte apofifi Spinofe , e che ve 
ne fono ancora alcuni , che da molte Trafverfe afeendono ad una foia Spi- 
nofa . „ * 

642 Secondo quella Idea applicanfi benilTimo a’ Mufcoli Vertebrali p li 
antichi termini* di Spinoli , di Trafverlali , e di Semi-fpinofi , chiamando 
Spinoli quelli , che fono folamente attaccati alle apofifi Spinofe, Trafver- 
iah quelli , che fono attaccati alle fole apofifi Trafverfe, e Semi-fpinoli 
quelli che non fono attaccati alle apofifi Spinofe , che con una fola eftre- 
mità . Si efprimono meglio le due forte di Vertebrali obliqui per mezzo di 
termini comporti * chiamando gli uni Trafverfali-fpinofi , e gli altri Spi- 


45 _ ben fiitto àconfervare il nome generale di Vertebrali Ret- 

ti , t Obliqui ec. imperciocché quantunque i termini, che qui foprajio det- 

tl r°Akr n ° a - n ° be . hlf ! ìri10 Obliqui pofteriori , non convengono però 
agli Obliqui anteriori , perche quelli ultimi fono in parte attaccati a’ corpi 
delle vertebre , e non alle apofifi Spinofe . ^ 


644 Si 




deimuscoli: 

- <544 Si poffono chiamare piccoli Vertebrali quelli , che fono fempUci , o 
fioretti alle due vertebre vicine , e grandi quelli , che fono componi , e lì 
ellendono a molte vertebre ; e chiamar gli uni grandi e piccoli Spinoli , e 
gli altri grandi e piccoli Trafverfali . Chiamane ancora quefti piccoli Mu- 
Fcoli Inter-fpinon , e lnter-trafverfali . Vi fono de’ piccoli Obliqui , che 
non pare appartengano precilamente nè alle apofilì Spinole , nè alle Traf- 
verfe , mali potrebbero attaccare come in mezzo fra loro . Si potrebbero 
nominare femplicemente lnter-vertebrali; 

645 l Tralvérfi-fpinofi » che da molte apofilì Trafverfe afcendono a una 
fola apofifi Spinola , fono difpofli in maniera , che la porzione , che viene* 
dalla apofifi Trafverfa la più lontana , V inferifce all’ edremità di quella 
apofifi Spinofa . L’altra porzione , che viene dall’apofifi Trafverfa feguen- 
te s’ inferifce più lateralmente alla Spina , e così di feguito fino alla por- 
zione , che viene dall’apofifi Trafverfa la più vicina . 

646 Quella ultima porzione non fi attacca precilamente all’ apofifi Spi* 
nofa , ma come alla radice , o bafe di quell* apofilì , ed ancora molto vici- 
no alla radice , obafe dell’ apofifi Trafverfa della deffa vertebra , di ma- 
niera , che quell’ ultima porzione pare più tollo fempiicemente Inter-vertq- 
brale , cheTrafverfale-*fpinofa . Per efempio , fra le Trafverfàii-fpinofe , 
che afcendono dalla nona , ottava , fetcìma , e feda apofifi Trafverfa dei 
Dorfo alla quinta apofilì Spinofa della della clalfe , vedefi 1 * ultimo , ed il 
più piccolo elfere attaccato alla bafe delia della apofilì Trafverfa , e ancora 
alla bafe della quinta apofiii Spinofa .. 

647 1 TRASVERSALI- SPINOSI, che da una fola apofifi Trafverfa 
èfcendono a molte fpine , fono difpodi in maniera , che la porzione , che 
afcende dalla bafe , o vicino alla bafe di queda apofifi Trafverfa *’ attacca 
alla bafe , o vicino alla bafe della fpina vicina fuperiore . La porzione fe- 
guente , che è un poco più allontanata dalla bafe della fteffa apofifi Traf- 
verfa , che la prima porzione , afcende di (opra alla fpina vicina , e non 
folamente s’ attacca alla Ipina dopo , ma s’ attacca ancora un poco più 
lontano alla bafe di queda Ipina , che non fa la prima porzione . 

648 Le porzioni feguenti confervano lo dedo ordine , quali fino a tanto 
che la porzione, che afcende dall’ edremità , o punta della deffa apofilì 
Trafverfa , s* attacca alla edremità , o punta della fpina fuperiore la più» 

. lontana. Vedefi da queda fimmetria , che il più fuperiore de’ Mufcoli ver- 
tebrali , che afcendono da una deffa apofifi Trafverfa a molte apofifi Spino-r 
fe , fa il più inferiore di quelli , che aa molte apofifi Trafverfe afcendooo 
ad uua delfa apofifi Spinofa . 

649 Bifogna offervare , che parlando de* Mufcoli Vertebrali obliqui 
come ho fatto , fegueli la loro direzione dal baffo all’ alto , e non dall’ al- 
to al baffo , perche Je ^vertebre inferiori fono per l’ ordinario l* appoggio 
delle fuperiori , benché arrivi ancora , ma di rado , che le fuperiori fervano 
d’appoggio alle inferiori , per efempio, quando pofafi la Teda contro il 
fuolo , portando , e tenendo i piedi nell’ alto . 

650 Bifogna ancora offervare , parlando di qnedi Mufcoli , che il termi- 
.ne di Trafv^rfale dee effe; preferito aquetfo dj Tj§fverfo., imperciocché 

que- 


I 
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quell’ ultimo non può denotare , che una certa direzione , che farebbe an- 
cora (alfa riguardo a quelli Mufcoli , a differenza del primo termine , che 
può dare idea del loro rapporto colle apofiG Trafverfe 

6 $ i Oltre quelli Mufcoli Vertebrali propriamente detti ve ne fono degli 
altri , che fervono a* moti delle vertebre , e che non fono attaccati , che 
in parte. Alcuni antichi hanno chiamati quefli qui Semi-fpinofi , non ef- 
fendo attaccati , che come alla metà della Spina del Dorfo , ed hanno chia- 
mati Spinoli quelli , che vi font) attaccati interamente . In quello fenfo 
li potrebbero gli uni chiamare Vertebrali folamente , e gli altri Semi-ver- 
tebrali» - ' • 

6 $ 2 Fra i Vertebrali propriamente detti ve ne fono alcuni , che co’ loro 
attacchi pajono eflèc comuni al Collo * e al Dorfo , o al Dorfo » e a’ Lom- 
bi . Per difHngaerli io rapporto al Collo non folamente quelli , che fono 
unicamente attaccati alle vertebre del Collo , ma ancora quelli , i di cui 
attacchi fuperiori fono all’ ultima di quelle vertebre , -beochè i loro altri 
attacchi fieno tutti alle vertebre del Dorfo . Offervo la fleilà cofa riguardo 
a’ Lombi .» " . 


• Tutti quelli Mufcoli variano molto ne’ loro attacchi , e nelle loro 
comunicazioni reciproche . Sono qualche volta si confidi da quefle forte di 
comunicazioni , che flentafi molto a difimbrogliarli , quando non fe ne ab- 
bia molta pratica. Sono generalmente piò facili ad effere fviluppaci ne* 
fanciulli che negli adulti , e negli adulti , che ne’ vecchj.- > 

6 f 4 Non mi parto nel defcrivere quelli Mufcoli da ciò , che m* è 
paruto il prò ordinavo, e frequente nelle mie ricerche fenza pretendere con 
ciò di diftruggere , o di infermare le olTervazioni , che molti valenti Ana- 
tomici hanno pubblicato . , . c>. J . 


I MUSCOLI , CHE MUOVONO PARTICOLARMENTE 
• * . • LE VERTEBRE DEL .COLLO . • * • •• 


655 ¥ Mufcoli, che muovono il Collo independeneemence dalla Telia fo- 
J. no naturalmente ;in grati numerò , fecondo ciò che è flato notato 
riguardo a’ Mufcoli Vertebrali ingenerale* ma perfaciiitarne l’idea , ed 
-evitare un troppo grande imbarazzo , fi pofTono contare collettivamente ? 
e ridurli al numero di dodici , cioè fei da Ciafchedun lato . Di quelli fef. 
n’è uno fituacofopra il davanti del Collo, gli altri fono iituati all’ in- 
dietro. . ■ ' 

656 Quello, che da ciafcheduna parte è fituato anteriormente èchia- 
mato 

1 II Lungo del Collo . • 

. *> 5*7 Quelli , che fi muovono polleriormente .da ciafchedun lato fono 
ìfeguenti . • 

z II Gran Trafverfale del Col- Collo . 


lo . 

3 II Trafverfale fottile , o 
Trafverfale collaterale del 


4 II SemirSpinofo, o Trafver- 
fale-Spinofo del Collo . 

J J Piccoli Spinoli del Collo , 
' ‘ altra- 
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Collo , altramente chiamai 
Inter-Trafverfali . 


altramente detti Inter-Spi- 
no(i . 

6 I Piccoli Trafverfali del . . 

658 I Piccoli Spinoli , e i piccoli Trafverfali fono qui contati colletti- 
vamente *, imperciocché effendo riguardati feparatamente , fi trovano lei 1 
o fette piccoli Spinoli » ed altri tanti piccoli Trafverfali da ciafcheduna 

? trte del Collo . Per altro queflo numero non fi truova Tempre lo Hello . lì 
rafverfal e fottìi* foeffo è fiato confide rato come una porzione della lun- 
ga mafia o filza mulcolare , che chiamali comunemente il Lungo Dorfàfe . 
Quello fteffo Trafverfale è fiato prefo da alcuni per il Cervicale difenden- 
te del Diemerbroeck , e chiamato da altri Accefforio dello Stenone - 
6$ 9 Si dovrebbero ancora annoverare fra quelli Mufcofi particolari al 
Collo, due altri Mufcoli , che fono riferiti a quelli della Tefia , e chia- 
mati « 

*j II Grande Obliquo • . v . S li Piccolo Retto . 

660 Non parlo qui de’ Mufcoli aufiliarj de’ movimenti dqj Collo . Que- 
lli fono quelli , che muovono la Telia , eccettuati tute’ i piccoli , i di cui 
attacchi fono limitati ai Cranio * e alla prima vertebra dei Collo. 

IL LUNGO DEL COLLO. 

* • * 

661 SITUAZIONE GENERALE. ATTACCHI^ Quello è un Mu- 
O fcolo comporto di molti Vertebrali , che fono ficuati lateralmente 
lungo la parte anteriore di tutte le vertebre del Collo , e dì qualcuna delle 
fuperiori del Dorfo . ' .*•'<*. '** 

662 DIVISIONE . Si può dividere in due porzioni , una fuperiore com- 

E ofia di Vertebrali Obliqui convergerttìjed una inferiore comporta di Verte- 
rali Obliqui divergenti . 

665 LA PORZIONE SUPERIORE è coperta dal Lungo Anteriore 
della Telia . I Vertebrali , de’ quali è compollo , fono attaccati nel ballò 
a tutte le apofili Trafverfe , che fono fra la prima e l’ultima delle Vertebre 
del Collo . Di là afeendono Tempre pili obliquamente , e fi attaccano all’e- 
minenza anteriore della prima vertebra del Collo , e al corpo delle tre ver- 
tebre feguenti'. L'attacco all’eminenza fi unifee si firetto al legamento , che 
afeende all’occipite , che fi prenderebbe per il legamento medefimo. 

664 LA PORZIONE INFERIORE pare come dritta, però i Verte- 
brali, che la compongono fono più. o meno divergenti, cioè a dire più 
obliqui all’ infuori. Sono attaccati nel baffo alla parte laterale anteriore 
del corpo dell’ ultima vertebra del Collo , e delle tre prime del Dorfo * 
qualche volta più abballo . Di là afeendono un poco obliquamente all’in- 
fuori , e fi attaccano vicino alle apofili Trafverlè di tutte le vertebre del 
Collo toltane l’ultima , e la prima . * 

66 5 Benché paj3 , che quelle due porzioni fi confondano , fono non 
oftante affai dillinte per la loro unione » che forma una linea obliqua dal- 
l’apofifi Trafverfa della feconda vertebra del Collo fino ai corpo della 
Celta. ... ; ^ * 

666 Tut- 
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•' 666 Tutti gli attacchi di quello Mufcolo fono pili o meno tendiuofi ; 

IL GRAN TRASVERSALE DEL COLLO* 

66*7 SITUAZIONE GENERALE .* Quello è un Mufcolo lungo e fot- 
Q tile , fituato lungo tutte le apofifi Trafverfe del Collo , e lungo lo 
quattro , cinque , o Tei fuperiori delle apofilì Trafverfe del Dorlb , fra il 
grande e il piccolo CompleiTo , e come diftefo fopra gli attacchi dei gran 
Compierti) ^ 

• •668 ATTACCHI. E comporto di molti piccoli fafcicoli mufcolofi, 
che vanno direttamente da una o da molte apofifi Trafverfe ad attaccarli, 
talvolta aiPapofifi vicina , talvolta ad alcune altre più lontane , incrocian- 
doli le une e le altre fra gli attacchi del grande e del piccolo Compierti) , 
co* quali pure ancora s’ incrociano . Vi fono qualche volta delie fiore di 
comunicazione col Lungo Dorfale , ma che non fono uniformi . 

IL TRASVERSALE SOTTILE , O TRASVERSALE COLLA- 
TERALE DEL COLLO. * 


66f /'AUefto è un Mufcolo lungo e fottile , quali fomigliante al grande 
Trafverfale , fuorché nel volume, limato alato del'gfande . 

■ ’ , E? ordinariamente riguardato come un3 porzione , o continua- 

zione del Sacro-lombare . Diemerbroeck.l’ ha diftinto fptto il nome di Cer- 
vicale difcendence . Chiamali ancora dòpo lo S tenone 1 * Accessorio del Sa-‘ 
ero-lombare , in occafione dèi quale ne farò parola • 

IL SEMI-SPINOSO , O TRASVERSALE SPINOSO DEL COLLO . 

670 SITUAZIONE . Chiamali con quello nome tutta la mafia carnofa, 
w) che truovafi fra le apofifi Spinole e Trafverfe , dalla feconda del 
Collo , fino al mezzo del Dorfo , dopo averne fiaccato lo Splenio, e il gran 
Compleflo , che la coprono . . 

671 DIVISIONE . E* comporto di molti Vertebrali obliqui convergen- 
ti , che fi poflòno dividere in ertemi , ed in interni • Gli ertemi fono più 
lunghi degl’interni . 

672 GLI. ESTERNI fono attaccati nel baflo alle apofifi Trafverfe delle 
fei , fette , otto , o nove vertebre fuperiori del Dorfo , per mezzo di ertre- 
mità tendinofe,che accendendo divengono cimofe, e fi confondono infietne. 
Formano fei attacchi nell’alto al Collo , il primo de’ quali è carnofo, ed al- 
l'ultima fpinadel Collojgli altri fono ten 4 inofi,ed.alle cinque fpine feguenti. 

673 I più inferiori di quelli ertemi fi confondono più o meno , a cauli» 
della comunicazione di alcune fibre carnofe collo Spinofo del Dorfo , col 
Lungo Dorfale , e col Semi-fpinofo del Dorfo . 

<574 GL' INTERNI fono più córti , più obliqui , ed in parte coper- 
ti dagli ertemi . Sono attaccati colle loro eftremicà inferiori alle apofifi 
Trafverfe delie tre o quattro prime vertebre del Dorfo , o alle apofifi Obli- 
que 
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que delle quattro , o cinque vertebra inferiori del Collo . Sono attaccati 
colle loro eftremità fuperiort alle fei apofift Spinofe del Collo . 

67$ Di quelli interni ve ne Cono de* corti , che non fono , per cosi dire , 
che fra le radici delle apofifi Spinofe, e le radici delle Oblique , o Trafrerfc 
vicine . ' ' } 

I PICCOLI SPINOSI DEL COLLO.- 

67 6 SITUAZIONE. ATTACCHI. Sono fittati fra le fei foine del Cof- 

lo , e fra l'ultima del Collo e la prima del Dorfo * attaccati 
nell’alto e nel baffo a quelle fplne a lato del legamento Cervicale po fieno- 
re , o Spinofo , che fepara quelli pìccoli Spinoli da una parte , da quelli 
dell'altra • Chiamanfi ancora Inter-fpinofi . 

I PICCOLI TRASVERSALI DEL COLLO.-, 

• • 

677 y^\Uefti fono piccoli Mufcoli molto corti , che truovanfi come ne- 

r gl* interftizj di molte apofifi Trafverfe , e fonodttaccati a due 

di quelle apofifi . Chiamaniì ancora I n ter- crafver fili . 

I MUSCOLI, CHE MUOVONO LE VERTEBRE DEL DORSO, 
QUELLE DEV LOMBI , ED IL COCCIGE . 

• * • / • * V / ( • • , 

678 AAUefti Mufcoli farebbero ancora per la maggior parte di un nume- 
V ^ ro pili grande , e più imbrogliato di quello de' Mufcoli , che 

muovono particolarmente il Collo , le fi contaffero feparata- 
mente come i Vertebrali , à i Semi-Vertebrali particolari . Quella è la ra- 
gione » per cui è più comodo , coffie fi è detto ancora rifpetto al Collo , il 
ridurli a un numero più corto , e più raccolto • Quindi fe ne poffono af- 
fai comodamente fere ventiquattro fafcicoli , col nome di altrettanti Mu- 
fcoli, dodici da dafcheduna parte , gli uni grandi, e gli altri piccoli , cioè 
a II Sacro- Lombare . 7 ^ Semi-Spinofo, o Trafver- 

2 II Lungo Dorfale • fole Spinofo del Dorfb . • 

* 11 Grande Spinofo del Dot- 8 11 Semi-Spinofo , o Trafver- 
fo . 4 *♦ Tale Spinofo de] Lombi $ U 

4 II Piccolo Spinofo del Dor- Sacro degli antichi . 

fo. 9 10 Gli Spinoli, ^ i Trafver- 

• 5 II Grande Trafverfale del - foli de’ Lombi . 

Dorfo. • • ri 11 Quadrato de* Lombi, o 

6 II Piccolo Trafverfale del Lombare^fterno . 

Dorfo é 12 I Mufcoli del Coccige . 

679 Le vertebre del Dorfo , fopra tutto quelle de’ Lombi poflo- 
no effere ancori molle da’ Mufcoli del Baffo-ventre , come è fiato det- 
to qui fopra nella efoofizione di quelli Mufcoli . La porzione inferiore del 
Lungo Anteriore del Collo potrebbe un poco contribuire al moto delle 
vertebre fuperiori del Dorfo , e il Pfoas a quello delle vertebre, lom- 
TomJI. • N bari. 
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bui > 11 Coccige pub e [Ter modo ancora dal Gluteo grande . 

‘ 1 • . *> 

IL SACRO-LOMBARE. ' r- 

680 QITUAZIONE. DENOMINAZIONE. Quello è un Mufcolo lira- 
^ go , e compofto , ftretto e lottile nell’ alto , largo e grotto 
nel baffo , quali come una piramide appianata . E' lituato fra la Spina del 
Dorfo e la parte polleriore ai tutte le Colle , lungo la parte polleriore della 
regione lombare fino all’ offo Sacro . 

68 1 Per quello tratto è ftrettamente accompagnato dal Lungo Dorfale , . 
che è fra lui , e le apofifi Spinofe delle vertebre , e dalle quali è diftinto 
per mezzo d’ una fpecie di linea graflofa , o cellulare molto llretta . Il no- 
me di Lombo-collale efprimerebbe meglio , che il nome ordinario 1 * eften- 
fione di quella lituazione . Potrebbe!! ancora chiamare Dorfale medio , per 
diflinguerlo dal gran Dorfale , e dal lungo Dorfale, fra i quali è lituato . 

682 ATTACCHI . E’ attaccato nel batto p er mezzo d’ un* aponevrofi 
Tendinofa larga e fottile , alle fpine fu perfori dell’ ofio Sacro , alte fue par- 
ti laterali vicine , e al labbro ellerno della parte polleriore della creila del- 
l’ olfo degl’ Ilei , fino alla fua grotta tuberofità . L* aponevrofi cuopre il 
batto del Lungo Dorfale, al quale è molto aderente , e il fuo attacco aU’ottò 
Sacro è un poco coperto da alcuni.de’ fuoi attacchi del Gluteo grande . 

683 Di là il Mufcolo va un poco lateralmente a tutta la regione lomba- 
re , producendo dalla faccia interna della fua aponevrofi una malti di fibre 
camole , che li dividono obliquamente dal batto all* alto in molti grotti fa- 
scicoli , i quali fi attaccano a tutte le apofifi Trafverfe dei Lombi . 

684 Dopo afeende obliquamente lungo tutte le Colle fino alle apofifi 
Trafverfe delle due o tre ultime vertebre del Collo , qualche, volta più al- 
to , e qualche volta termina alla prima* vertebra del DOrfo. 

685 In tutta quella ettenfione il lato , che riguarda il Lungo Dorfale , o 
te vertebre è egualiflimo * ma quello , che riguarda le Cotte è divifo in • 
molte fafeette difpolle obliquamente dal batto all’ alto . Somiglia con ciò 
in qualche maniera a un ramo di palma . Quelle fefcette fono attaccate al- 
le apofifi Trafverfe del Collo , allacuberolTtà della prima Cotta , al batto 
delle marche angolari delle dieci Colle tegnenti-, e v*rfo l’eftremità dell’ul- 
tima Cotta . 

686 La fafeetta dell’ ultima Colla è larga ; e più cereo fa , che tendino- 
ia . Quelle delle altre Colle fono tendinole , piane , e llrette , e quelle del 
Collo fono un poco camofe , benché molto fottfli .iDi tutte quelle fafeette 
te più fuperiori fono te più lunghe , e le più llrette , e a mifura • che di- 
ventano inferiori , diventano a proporzione più coite , • più larghe . 

687 Sviluppando quello Mufcolo colla dilazione trovanti fra le fafeette, 

e te Colle molti piccoli fefcicoli mufcolo fi alquanto lunghi , e fotti li . che 
li incrociano colle fefeette per mezzo d’ aderenze particolari , e s’ attàcc *- 
n ° r 6 - a ,4 l ^°^ a * ® dietro gli attacchi delle fafeette . 

r “ i itn £?‘ cic °b mufcolofi , ocarnofi cominciano alle apofifi Traf- 
verfe delle flette vertebre del Collo y dijdove difeendono , e s’attaccano 

• alle 
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alle otto , o nove Cotte feguenti . Qualche volta pattano per di Copra od 
alcune Cqfte Cena» attaccarvi^ , la qual cofa per altro è varia jn differenti 
fogge tti , e trovali qualche volta Copra un lato , e qualche volta Copra due 
dello fletto foggetto, .. .. . .. 

68 9 Quelli falci coli Canno ancora pome un piano particolare , che alcu- 
ni prendono per una porzione del Sacro-lombare , chiamandolo piano in- 
terno . Altri dopo lo Stenone ne fanno un Mufcolo Accefforio del Sacro- 
lombare . Alcuni lo riguardano , come un Mufcolo feparato , e lo chia- 
mano il Cervicale difcendente del Diemerbroeck . Io 1 ’ no metto fra i Mu- 
fcoli , che muovono le vertebre del Collo , e 1 ’ ho chiamato il TrafverCalt 
Gracile . r 

IL LUNGO DORSALE* 

. \ 

690 SITUAZIONE GENERALE . Quello è unMufcolo compoftiffi- 
Q mo, molto eftefo in lunghezza , e pochiflìmo in larghezza j per il 
retto in qualche maniera Cornigli* il Sacro-lombare , ma più carnofo , e pih 
grotto . E' fituato fra le apofili SpinoCe delle vertebre lombari , e di quelle 
del Dorfo ^ e il Sacro-lombare , e non pare diftintò da quello Mufcolo , 
che per mezzo d’ una linea grSflbfa , o cellulare fino verfo libano, ove 
q uriti due MuCcoli lì trovano come confufi . Cuopre il Semi-fpinofo , o 
Trafverlale-lpinof^lel JDorfo , e il Semi-fpinofo de’ Lombi, Nell’ alto è 
innicchiato fra il Mcro-lombare, e il Traiverfale del Collo . 

591 ATTACCHI . Il fuo attacco inferiore è In parte per mezzo di fa- 
ccette tendinofe particolari -, e per mezzo d’ un’ aponevrofi larga , che gli 
è comune col Sacro-lombare , ed in parte per mezzo di grotti fafcicott di 
fibre carnofe , che a prima villa non pare facciano , che una matta carno- 
fa lenza divittone, JE* attaccato per mezzo di fafcette tendioofe , lunghe, 
piane , e pih o meno ftrette , all’ultima delle apofili SpinoCe del Dorfo , a 
tutte quelle de’ Lombi , e a una o due dellefuperiori dell* otto Sacro- 
Quelle fafcette Hanno unite inlieme , e pih o meno le une vicino alle altri 
per mezzo d’ un’aponevrofi fottiliflima attaccata a* loro lembi vicini , 

692 Di là quelle fafcette afcendono obliquamente allontanandoli dalle 
apofifi SpinoCe , e diventano carnofe dalla banda delle loro facce interne , 
o anteriori-, e terminano nell’alto per mezzo di tendini molto Cottili , e 
quali rotondi , che fi attaccano .alle eftremità delle apofifi Trafverfe delle 
lette prime vertebre del Dorfo , e a Megamenti vicini di tutte le vere Co- 
tte , Qualche volta vi manca uno degli attacchi alle vertebre dèi Dorfo , e 
qualche volta va nt è uno all’ apofifi Trafverfa dell’ attinia vertebra 
dei Cotto - ‘ : 

59$ L* altro attacco inferiore , che è tutto cafnofo , fi fa in parte alla 
faccia interna , o anteriore deH’aponevrofi del Sacro-lombare, e. in parte 
all’alto dell’otto Sacro, e alla grotta tuberofità dett’olTo degl’ Ilei tutto di 
feguito , di tal Corta , che l’ aponevrofi -del Sacro-lombare pare , che dia 
un terzo attacco inferiore al Lungo Dorfale . 

604 Di là le fibre carnofe afccndono , come unite in matta, e meno 
; V N 2 Obji- 
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obliquamente ; lo che fa che s’ incrocino colle fafcette tendinofe , che fo- 
no più oblique • Quelle fibre fi unifcono con qaelie della part$ inferiore 
delSacro lombare per mezzo di orofli fafcicoii attaccati alle apofifi Traf*' 
verfe , e Oblique delle vertebre lombari . Dopo vanno alle Colle , come 
fopra fi è detto , e s’attaccano per mezzo di piani più o meno camofi al 
lembo inferiore della convelliti di tutte le falle CoAe 9 lira i loro Condili , 
o tuberolìtà , e i loro angoli 

69$ In circa alla Iella , o fettima vertebra del Dorfo una o molte delle 
fue fafcette comunicano affai fgeffo con uno o molti fafcicoii del Semi-fpi- 
nofo ordinario , che io chiamo Trafverfale Spioofo del Dorfo. 

, 696 Vedcfi per quella definizione , che il Lungo Dorfale è in parte un 
gran Semi-fpinofo divergente , o Spinofo-trafverule , quali come la por- 
zione inferiore dello Splenio . _ 

697 Sviluppando gli attacchi dorfali di quello Mufcolo trovanfi quali 
come al Sacro-lombare , molti piccoli fafcicoii mufcolofi , che fi incro- 
ciano colle fue fafcette dalla banda della Spina del Dorfo 9 fenza però 
«he le aderenze fieno egualmente forti , che quelle , che ho fatto nota- 
re fra il Sacro-lombare, e il Trafverfale fottile. Quelli fafcicoii fono at- 
taccati nell’alto alle apofifi Trafverfe delle tre o quattro, prime vertebre , o 
vertebre fuperiori del Dorfo , e di là vanno al baffo ad attaccarli alla fe- 
lla , e alla lèttima . 

698 lo ho veduto limili fafcicoii particolari attaccati tutto di feguito 
dopo la prima aponfi Trafverfa del Dorfo fino alla iroha inclufivamente , 
diftefi fra l’eflremità del gran Trafverfale del Collo, e 1 * eftrctnitè del 
Lungo Dorfale , col quale comunicano verfo la* terza vertebra , o in 
circa'. 

699 Si potrebbe prendere il feguito di quelli lafcicoli per un Mufcolo 
accefforio del Lunoo Dorfale , o per un Trafverfale del Dorfo , nella fltf- 
fa maniera , che fi e facto riguardo all’ accefforio del Sacro-lombare . 

700 Alcuni pretendono , che il Lungo Dorfale fi continui fino all’ apo- 
fifi Mafloide del Cranio, prendendo il piccolo Compleflò , o Madoideo 
laterale per una porzione del Lungo Dorfale • 

701 Quello Mufcolo , e il Sacro-lombare fono comuni al Dorfo , e 
a’ Lombi . 


IL GRANDE SPINOSO PEL DORSO. 


702 SITUAZIONE GENERALE . Quello è un Mufcolo alquanto luti* 
►J 50, fottile , ficuato lungo la parte laterale dell’ tflremità delle 
apofifi Spinofe del Dorfo. 

• 703 ATTACCHI . E' compollo di molti fafcicoii mufcolofi di differen- 
te lunghezza , che fi intercedano , e s’ attaccano lateralmente alle fpine 
per mezzo di piccoli tendini dalla faconda , terza , o quarta vertebra del 
Dorfo ( di rado dall’ ultima del Collo , e dalla prima del Dorfo ) fino alla 
prima o feconda de’ Lombi , con intralciamenti irregolari , ne’ quali 1 giu- 
fta gl’ individui , trovali molta varietà . 

704 I 
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. 704 l piii lunghi di quelli fafcicoli Tono un poco oorti , perdi) rinchiu- 
dono gli altri più corti , che fono ordinaci a proporzione fra i lunghi % e le 
apofifi Spinole , di tal Torta , che quello Mulcolo ha qualche grettezza fra 
le Tue eftremità , che terminano infenfibilmente in punta . 

705 Comunica per mezzo di fibre coi Lungo Dociàle , e col Semi-fpino- 
fo , o Trafverfale-fpinofo , e getta varj fafcicoli a molte apofifi Trafverfe 
del Dorfo dalla quarta vertebra fino all’ undecima . 

70 6 Chiamali volgarmente Semi-fpinofo , ma fiior di proposito t come 
fi vede y fopra tutto , fe fi dà mente a ciò , che ho detto ia generale de* 
Mufcoli Vertebrali • 

. I PICCOLI SMNOSI DEL DORSO, f 

% • 

707 T^\l VISION E . ATTACCHI . Sono di due forte . Ve ne fono àL 
JL J cuni , che vanno lateralmente da una eftremità fpinoia all’altra: 
quelli fi trovano fovente confufi co’ fafcicoli corti del grande Spinolo » Ve 
ne fono alcuni , che fono fituati direttamente fra le eftremità fpioofe delle 
due vertebre vicine • e feparati dà’ loro limili per mezzo del legamento 
Spinofo . Sono piò piccoli f e più lottili di quelli del Collo . Chiamanti 
propr ifiimemente Inter-fpioofi . 

IL GRAN TRASVERSALE DEL- DORSO. 

70S N E ho parlato nella efpofizione del Lungo Dorfale • 

* < • • / • 

1 PICCOLI TRASVERSALI DEL DORSO. 

709 V) E ho travato de’ particolari attaccati alle eftremità delle tre ulti* 
XN me apofifi Trafverfe del Dorfo . Per altro fono per la maggior 
parte una fpeexe di continuazione delle porzioni del gran Trafverfale , di 
cui ho parlato . Quelli , che fi trovano così indipendenti , e riftretti 
nell’ intervallo della dna apofifi Trafverfe , fono ottimamente chiamati Ia- 
ter-trafverfali . 

. IL SEMI-SPINOSO > O TRASVERSALE SPINOSO DEL DORSO. 

*} io C'ITUASSlONE GENERALE. Qjpfto non è litro, che la mafia 
rJ carnofa , che lungo latte le apomi Spinofe , o Trafverfe del Dor- 
fo , e de’ Lombi fi eftende per molti fascicoli fopra le vertebre Ifcfiè . 

711 ATTACCHI . L* comporto come quello del Collo di moiti Ver* 
tebrali obliqui convergenti , de’ quali il piu fuperiore è attaccato nel ba£ 
fo alla terza apofifi Trwverfa del Dorfo , e nell’alto alla prima Spinola . Il 
più inferiore è attaccato nel baffo alla terza apofifi Trafverfa de’ Lombi t 
e nell’ alto all’ ultima Spinofa del Dorfo . 

712 DIVISIONE . Si poffono diftioguere jlq efierni , che comparìfeono 

i pri- 


9 
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i primi , « Ih intórni , che fono immediatamente applicati alle vertebre . 
Gii efterni dalla prima vertebra fino alla fettima inclufivamente appariro- 
no pii» lunghi degl’ interni , che recano da loro coperti . Qbeftì Mufcoli 
poflqno ancora eUere diftinti in quelli , che da una fola apofifi Trafverfa 
vanno adattaccarfi «molte apofifi Spinofe, « in quelli y che da molte 
Jrtfverfe vanno ad attaccarti a una fola Spinofa . * ■ . • 

IL TRASVERSALE SPINOSO DE' LOMBI, ' 

• ,V * " ' Anticamente .dette JL .SACRO. 


ORTICAZIONE GENERALE . tinello è unMufcolo comporto di 
,i 3 metti Vertebrali obliqui convergenti , o Trafverfali-fp inoli quali 
come quello del Dorfo , e quello del Collo . 'E' 'fìtuato fra le apofifi Spi- 
nofe , e le apofifi Oblique delle vertebre lombaai-fino all’dffo Sacro” 

714 ATTACCHI . *1 pii» inferiori di quelli Vertebrali fono attaccati alle 

f jartilaterali fuperiori dell’.oflTo'Sacro , e al legamento Sacro-iliaco , e al- 
a fpina pofteriorefuperiore dellVoflo degl’ Ilei . Gli altri fono .attaccati al- 
le tre inferiori delle apofilì Jrafverfe delle vertebre lombari , :alle quattro 
inferiori delle apofifi Oblique di quelle vertebre , e alle loro tuberofità col- 
laterali . ’ Di là afeendono a tutte le fpine lombari . Gli efterni , chea prima 
vifta fi prefentano, pajono più lunghi degl’. interni , .che fono immediata- 
mente lopra le vertebre , principalmente verfoirbrflb * : : 0 J \ 

0 

GLI SPINOSI , :E I TRASVERSALI DE’ LOMBI JA 

. Of ». I « • • •-* •* » wq < <. 1 V x, 

715 T 71 fono alcuni fafcicoli , che afeendono dalle falle fpine fuperiori 
. y. -dell*, olio Sacro alle .apofifi Spinofe delle vertebre lombari infe- 
riori , i quali fafcicoli fi poflono riguardare come tanti Spinoli Hé’ Lombi . 
Vi fono ancora de’piccoli Spinoli fra le fpine delle vertebre lombari , ed 
ancora de’ piccoli Trafverfali fra le loro apofifi Trafverfe , i quali ii tro- 
vano qualche volta molto larghi* " *• • * * • ■> * ■ • • . 

.. » t ' . ' ■ : . : *t ' • , • f . . 

IL QUADRATO DE* LOMBI , T> *L XOMBAREESTERNO. " 


•716 OITllAZIONE 'GENERALE . Quello è un piccolo ’Mufcolo bif- 
ij lungo e piano , irregolarmente quadrato , piti Reatto nell’ alto , 
che nel baffo , fituato a lato , .e lungo le vertebre lombari fra l*ul ‘ima delle 
jfelfc Corte , e l’orto degl’ ilei . 

717 ATTACCHI . >E' attaccatone! baffo àl labbro interno di qnafì tut- 
ta la metàipofteriore della creda idetl* orto degl’ Ilei , al legamento Sacro- 
iliaco , e un poco all’ offo Sacro per mezzo t d’ un piano carnofo , -le di cui 
fibre vannoObliqaamente all* indietro . 

718 Di là afeende fra il Sacro^lombare , e il Pfoa? , che amendtre lo 
cuoprono in parte , ©s’attacca all’ eftremttà -di tutte le apofifi Trafverfe 
delle vertebre lombari per mezzo d’altrettante digitazioni tendinofe Oblique. 
Dopo fi attacca largamente aH’ qltima falfa ‘Corta fopra 'la faccia interna 

del 
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del legamento , che è fra effe , e il Lungo Dorfale , e che attacca quella 
Coda alla prima vertebra lombare . 

719 Ho offcrvato ancora come farebbe un piccolo Lombare efterno par* 

ticolare , molto aderente alla faccia pofteriore del grande . E' attaccato al* 

T eftremità della feconda , terza» e quarta delle apohfi Trafverfe delle verte» 

bre lombari per mezzo di digitazioni tendinofe • Di là le fue fibre carnofe 

afcendono , s* incrociano con quelle del gran Lombare , e finalmente fi 

confondono con effe . attaccandoli ancora all* ultima delle falle Code • 

w 

I MUSCOLI DEL COCCIGE, 

• • • . • . * ! • r- : t * . . . • < • 

7*o /~\Uefti fimo piccoli Mufcoli radiati , e lottili , fituati (opri la 
faccia interna , o concava dell* offo Sacro r e verfo le parti 
vicine della Pelvi . Sono quattro , due da ciafchedurt fàto, uno 
* de] quali è fituato più all’ innazi , e 1 * altro più all 1 indietro • Si podòno 
chiamare • -■ 

i Coccigeo Anteriore , o 2 Coccigeo Pofteriore , o Sa- 
. » . .Ifchio-coccigeo . */■ ' ero- coccigeo . 


L* ISCHIO-COCCIGEO , O COCCIGEO ANTERIORE. 

7ai CUTIIAZIONE GENERALE . ATTACCHI . E? attaccato larga* 
3 mente alia porzione anteriore di un piccolo legamento Trafverfale, 
che fi vede all’alto del Foro Ovale delfodo Innominato , e che non è altro 
fe non che una piegatura particolare del gran legamento Trafverfale della 
Pelvi ( Oda Frefche n. 119. 120.) Di là fi caccia fra quedo grande lega- 
mento, che fi può chiamare Legamento Ifchio-pettineo , e il Mufcolo Ot- 
turatore interno , col quale fi confonde affai facilmente . Per quedo tratto 
a 1 interna , e dopo fi attacca al baffo del Coccige . 

. •• . r ' f » i „ 

IL SACRO-COCCIGEO, O COCCIGEO POSTERIORE. 

72B SITUAZIONE GENERALE. ATTACCHI. E' attaccato al lem- 
i3 bo della faccia interna o concava delle due prime vertebre del- 
1 * odo Sacro al lembo inferiore interno del piccolo legamento Sacro-fciad- 
co ( Offa Frefche n. n 3. 1 14. ) e alla fpioa dell’ odo Irchio • Di là va anco- 
ra conceixrandofi ad attaccarli ai lato della faccia interna del Coccige al di 
fopra deli’ altro Mufcolo • 


'.li O P SO A s. . 

7*$ SITUAZIONE * Quedo «un MuOboIo alquanto lungo *e fattile, fi- 
Ìj tuato lungo il grande Pfoas , o Pfoas ordinario . Non trovali 
fempre , e il Riolano lo ha trovato molto fpeffo nell’ uomo , e nota come 
cofa raridima l’ averlo trovato una fol' volta nella donna . Io l’aveva tro- 
vato frequentemente nella donna prima di avello trovato la prima volta 

nel- 


i«4 : « flit 'f ’* T‘ 0 ; 

adì* uomo , te pofTo dire di averlo trovato più fpeflo nelle donne I , 

724 ATTACCHI . E* attaccato nell’ aito per mezzo di un tendine eoe* 
to tal volta ali’ apofifi Trafverfa dell* ultima vertebra del Dorfo , ed anco- 
ra piti in su , tal volta a quella della prima de* Lombi , tal volta all* una , 
tal volta all* altra . Di là difcende tutto carnofo , e più o meno corapofto 
(opra il grande Pfoas per una ftrada un poco obliqua . 

. • 725 Effóndo giunto verfo ii mezzo in circa delia regio* lombare , e ciò 
negli uni più , negli altri meno, forma un tendine piano e lottile , che fe- 
guita a difeendere fino alla lìmfifi dell’ofio del Pube coll’ offò degl* Ilei , e 
ciò allargandoti a guifa di aponevrofi fopra 1 * unione del Pfoas ordinario 
coll* Iliaco interno . Si attacca principalmente alla eretta dell 'otto del Pube 
al di fopra dell’attacco del Mufcolo Pettinao . Getta qualche volta un* 
lamina aponevrotica un poco più al baffo . ^ •* 

726 Oltre quetto piccolo Pfoas fe ne trova ancora un altro più piccolo * 
fituato fra etto , e le vertebre , e attaccato quali nella ftefla maniera . Que- 
ll’ ultimo io lo trovai 1* anno 1713I • ' 

I MUSCOLI , CHE MUOVONO LA MASCELLA INFERIORE. 


C .. - 

727 i 3 Ono dieci , cinque da ciafchedun lato . 

I II Matte tere. 4 11 Piccolo Pterigoideo , o 

* IL Crotafite . Pterigoideo etterno .* 

3 lì Grande Pterigoideo ,0 J ^ Digaftrico. •( 

* Pterigoideo interno . *:* * 

* 728 Ve n’era ftato aggiunto ancora un altro a ci afeli n Iato, ci©> in Pia-* 

tUma-mioide , o Cutaneo , ma quetto Mufcolo non può aver luogo qui per 
le ragioni , che altrove dirò . • * •' ■ * 
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IL MASSETERE. 
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729 QUTUAZIÒNE • Quello è un Mufcolo molto groffò , e carnofo , 
>3 fituato alla parte potterlore della gota . Sembra dump otto di trff 
porzioni come una fpecie di Tricipite , cioè di una grande ed eterna , 
di una media , e di una piccola e interna . 

730 LA PORZIONE ESTERNA è attaccata con una elkemità ten- 



ti stucca coll* altra ettremità alle ineguaglianze delia faccia efterna dell’an- 
golo della Mafcella inferiore . 

73 1 LA PORZIONE MEDIA è attaccata co* una ettremità al lem- 
bo inferiore di tutta 1* apofifi Zigomatica dell’ otto deile Tempie , e molto 
poco a quelle dell’ otto della Guancia . Di là difcende un poco obliqua- 


poco obliqua- 
mente all’ innanzi al rovefeio della prima porzione , dalla quale è coperta , 
e cella quale s’ incrocia , Dopo ti acucca coll’ altra ettremità alla parta 

media 
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media delta faccia edema della branca dell* odo della Mafcella inferiore vi4 
tino all' attacco della prima porzione , confondendoli con effe • 

73» LA TERZA PORZIONE , che è la più piccola e la più interni»* 
% attaccata coti una cdremità al labbia interno del lembo inferiore » e an- 
cora alla faccia interna di quali tutto l’arco Zigomatico» e coll* altra 
eftremità alla feccia edema della radice r o bafe dell* apcmfi Coronoide , 
ove li confonde tutu carnofa coll’ attacco della porzione media . Queda 
terza porzione pare qualche volta a cagione della vicinanza , come un' ap- 
"• pendice del Mufcolo Cretafice . 


Ir L C R O T A F * I T 
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7 ti SITUAZIONE GENERALE . Quello è un Mufcolo largo» piano, 
J e latto a guifa di un quarto di cerchio ; Occupa tutto il piano fe- 
fnicircolare ofemiovale della regione laterale del Cranio, e la fotta Tem- 
porale con una parte della fotta Zigomatica . Da quello luogo ha tratto il 
nome , e chiamali ancora Mufcolo Temporale . 

' 7$4 ATTACCHI. Per ben* intendere » fuoi attacchi bifogna fapere , 
che a tutta la circonferenza del pano femicircolare , di cui parlava , il Pe- 
ricranio è feperato in due lamine . La lamina interna , che prendali qual- 
che volta per un Periodio particolare , copre immediatamente tutte le par- 
ti ottee di quella regione • La lamina efterna li allarga , e diventa come un 
copertoio aponevrocico , o legamentofo molto eftefo co* fuoi attacchi al- 
i* apofifi angolare edema dell* otto Frontale , al lembo poderiore dell’apofki 
Superiore dell* otto della Guancia , e al lembo fuperiore di tutto 1 * arco Zi- 

S omatico fino aUa radice o bafe dell’ apofifi Mattoide a guifa , come li 
iceva , di tenda o di copertoio . 

735 DIVISIONE. Quello Mufcolo è comporto da duejpiani di fibre car- 
nole attaccate da un lato , e dall’ altrò a un piano tendmofo della detta 
larghezza in circa , che diftinguei due piani camofi , eflendo allargato nei 
mezzo della grolLzza del Mufcolo , come un tendine medio nafeotte % Ciò 
vedefi chiaramente tagliando quedo Mufcolo fin’ full’ otto giuda la dire.-, 
zione delle fue fibre . Il corpo del Mufcolo in queda guifa formato è rin- 
chiudi fra le dae lamine aponevrotiche , o legamentole nella maniera fe- 
guente. * 

736 IL PIANO CARNOSO INTERNO è attaccato molto larga- 
mente , e a guifa di arco radiato a tutto il piano femicircolare del Cranio 
peri’ intefptìfizrone della lamina interna del Pericranio . 

737 In queda detta maniera è attaccato alla parte laterale edema deli’of- 
fo Frontale , alla Tua apofifi angolare edema , alla parte inferiore dell’ otto 
Parietale , alla porzione fcagliofa dell’ otto delle Tempie , alla grande ala 
o apófifi Temporale deli’ olio Sfenoide , che forma la fotta Temporale*, e 
un poco alla taccia poderiore dell’ apofifi Orbitale interna dell’ otto della 
Guancia , che ajuta a formare la fotta Zigomatica . 

738 Per tutto quedo tratto le fibre carnofe fi concentrano a poco a 
poco co’ loro attacchi al piano teadinofo , il quale a mifqra che difeende, 
•Te*». U % Q . *’ 


to6 TRATTATO 

dimmuifce In larghezza , e aumentali in groffezza . 

7^9 IL PIANO CARNOSO ESTERNO è fimilmente attaccato a 
girila di raggi alla faccia interna della lamina edema dei Pericranio , dal 
gran contorno femicircolare fino a una piccola porzione piti o meno femi- 
circolare di qqgdq lamina , al di fopra del Tuo attacco all* arco Zigomati- 
co . Le fibre carnofe abbandonano in quedo luogo la lamina edema $ e Io 
fpazio vuoto , che perciò fi forma fra la Tua piccola porzione femicir- 
colare e le fibre feguenti , è ordinariamente ripieno di graffo * 

740 In tutta quella edenfione d’ attacco le fibre carnofe fi concentrano 

per gradi , e s'attaccano ederìormente al piano tendinofo medio , quali co- 
me quelle del piano carnofo interno fono attaccate all’ altro Iato dello dello 
piano* ma all’ oppofio . * • 

741 IL PIANO TENDINOSO DI MEZZO fi redringe cosi Tempre 
pii! , e termina alla fine irf un tendine molto confiderabile , la di cui edre- 
mità , che è come doppia abbraccia 1 * apofifi Coronoide della Mafcella in- 
feriore, ed è fortiflìmamente attaccata a’ lembi di queda apofifi , alla fua • 
faccia interna , ed ancora un poco all* incavatura , che è fra le due apofifi. 
La porzione interna di quedo attacco è più groffa , e più guarnita di fi- 
bre carnofe dell’ edema , che non è che quali tendinofa , e come aponev- 
rotica . 

742 Prendefi ancora per una porzione di quedo Mufcolo un piccol pia- 
no ; ma ciò non è d’ordinario , che la piccola , o terza porzione del Maf- 
fetere , come è facile vedere dopo aver fegato le due edremità dell’arco Zi- • 
gomatico * imperciocché rovefciandolo al.baffo, quedo piccol piano lafcia 
naturalmente il Crotafite , e reda unito al Maffetere • 

<" • ** 

IL GRANDE PTERIGOIDEO, O 
PTERIGOIDEO INTERNO. 

743 SITUAZIONE GENERALE . Quedo è un Mufcolo fituato fopra 
>3 il lato interno della Mafcella inferiore , quali come il Maffete- 
re Io è fopra il lato ederno . E’ della deffa figura , ma meno graffo e me* 
no largo . c 

744 ATTACCHI . E* attaccato nell’alto nella cavità della foffa Pteri- 
goidea * principalmente alla faccia interna dell’ ala edema dell* apofifi Pte- 
rigoide . Quedo attacco è tutto carnofo , ed è quello , da cui ha tratto il 
nome di Pterigoideo interno . 

745 Di là difeende obliquamente verfo l’angolo della Mafcella inferio- 
re , e s* attacca un poco tendinofo alle ineguaglianze della fua faccia inter- 
na in faccia all’ attacco dei Maffetere . Si può confiderai, come un Maffe- 
ter^ interno . 


IL PIC 
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IL PICCOLO PTERIGOIDEO , O PTERIGOIDEO ESTERNO. 

C'IT 11 AZIONE GENERALE. Quello è un Mufcolo bislungo, cam. 

3 nofo , e molto più piccolo dell’ altro Pterigoideo . E' fituato qua-- 
fi orizzontalmente fra il lato eterno dell’apofih Ptengoide , e 1 apofifi Con- 

diioide della Mafcella, confiderandofi l’uomo m piedi. .. . 

747 ATTACCHI . ’E' attaccato con .una eftremità alla faccia eterna , 

e al lembo dell’ ala eterna dell’ apofifi Pterigoide , riempiendo ancora la 
taffettà , che è alla radice , o bafe di quella apofifi , verta la bafe dell apo- 
fifi Temporale deli’ offo Sfenoide> „ . . . e ri 

748 Di là va all’ indietro , ed un poco alt’ infuori , lenza accendere , 
nè difeendere , avanzandoli /opra l’ incavatura , che e Trai apofilt Coio- 
noide , e l’ apofifi Condiloide , dopo che s’ attacca anteriormente all’apo- 
fifi Condiloide nella piccola taffettà , che fi vede immediatamente al difet- 
to dell’ angolo interno del Condile . S’ attacca ancora al legamento Caplu- 
lare dell’ articolazione . 
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749 OmiAZIONE GENERALE . Quello è un piccolo Mufcolo lua- 
so , fituato lateralmente fra .tutta la bafe della Marcella , e la go- 
la . E’ carnofo verta le fue eftremità , e tendinota nel mezzo della fua lun- 
ghezza , come fe foffe formato da due piccoli corpi di Mufcolo attaccati 
colle .loro eftremità a un tendine • Per quello e (lato chiamato da Greci Di- 

gaftrico , e da’ Latini Biventer . . \ - . r 

750 ATTACCHI. E* attaccato con una eftremità camola al folletto 
Maftoideo . Di 15 portali all’ innanzi , torcendoli verta l’offo Joide , ove 
il primo corpo carnofo va a finire a un tendine rotondo , che m pailando 
s’ attacca alla parte laterale di quell’ offo , e alla radice delle fue corna par 
mezzo d’ una fpecie -di legamento apone vrotico , e non m una guaina , o 
fpecie di troclea , come pare a prima villa a caufa del fuo patiaggioper 
eftremità d’ un piccol Mufcolo chiamato Stilo-gloffo , di cui altrove fi 

75-11 tendine 'fi curva qui , e termiti» immediatamente dopo all’ altro 

Corpo carnofo , che v.« ad attaccai fobito al di Copra del labbro intano 
j 11- L.r 1 « ’ . • • 11- a «ma ninnola faccetta ineguale . e 
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I MUSCOLI* CHE MUOVONO L’ OSSO JOIDR . 

75* C Ono nove , uno anteriore impari , >e otto laterali , die fono quat- 
* |3 tro paja . Eccone i nomi . • ~r’- 


i II Milo-Joideo . 

• a II Genio-Joideo • 

} Lo Scilo-Joideo-^ 

753 I nomi di quelli Mtìfcoli v< 
ìe quali fono attaccati . 


4 L* Omoplat-Joideo • 

$ Lo. Srerno-Joideo . 

i vengono dal greco, e denotano le parti, al- 


754 L’ olio joide è ancora modo dal Mufcolo Digallrico della Mafcella 
inferiore , e può in alcune circodanze^elTere un poco modo da alcuni altri , 
<lel che fi parlerà in altro luogo * . * . é * 

i l , MILG-fGIDEO. 

* • * • • j . 

755 QITUàZIONE GENERALE . Quello è un Mufcolo largò , fotti- 
le , penniforme , o fomigliante alla piuma d’ una penna, fituato 
trafverfalmente fra le parti. laterali interne della bafe. della Mafcella^ a guifa 
■di letto su le cinghie , dillefo immediatamente fopra le porzioni anteriori 
de’ dae Mufcoli Digallcici della Mafcella . 

t 7 STRUTTURA. ATTACCHI. E? compollo di due porzioni egua-, 
-li » e carnofe * 1* una delira , e 1* altra fìnìdra , congiunte fopra un ntedefi- 
ano piano a un tendine di mezzo molto fottile , che è attaccato anterior— . 
«ente ai mezzo della bafe dell’ odo Joide , e di là direttamente all’ innanzi, 
e dumnuifce & mifura , .che avanza . Quindi non fé ne pedono fare due 
Mufcoli feparati , pofeiachè non è che un Iblo Mufcolo Digallrico • 

75 7 Ciafcnna .tk quelle due^porzioni è attaccata per mezzo di fibre car- 
•nofe alla faccia laterale interna della Mafcella tra fa linea rifiatata obliqua, 
•• la bafe lotta i quattro primi denti Mafcellari * e il dente Canino fino a* 
«denti Incifori • * 

758 Le fibre anteriori , * la maggior parte delle Tegnenti di ciafcheduna 
idi quelle, due porzioni vanno obliquamente dall’ avanti all* indietro al ten- 
dine di mezzo , e vi lì attaccano in faccia a quelle della porzione oppolla 
•come idne ordini della barba , o piuma d’ una penna alla fua alla di mez- 
zo • Le piò anterióri di totte auefle fibre -fono le più corte , ,e formano un 
.piccol vuoto triangolare colla lìmfifi del mento . J 

759 Le fibre posteriori dell* una, e deli’ altra porzione , e che - ne fanno 

£ 111 o meno la quarta parte , vanriodimil mente da nn Iato, e dall’altro al- 
1 naie dell* o nojoide , e fi attaccano al di Copta , t lungo il lembo inferio- 
re della fua faccia anteriore o convelli \ ' ' 
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d b r m u s c a.t ii *>* 


IL' O E M 1 O-f O I D E O. 

* . J •* * . * - .. 

?6o SITUAZIONE GENERALE. Quefìo è un piccolo Mufcolo al- 
quanto lungo, e camofo, ficuato fra la fimfifi del mento , e Pollo 
Joide , immediatamente a lato del fuo compagno , . . 

7 61 ATTACCHI . Colla fua eflremità anteriore ò attaccato a una 

faccetta afpra , e fpeflTo un poco rifaltata nella faccia interna , o polle- 
riore della fimfifi d*Ma Mafcella un poco al di fopra del mento l Di ià va 
*11’ indietro * e lì attacca coll’ altra fua eflremità anteriormente fra il 
lembo fuperióre della bafe deJl’oflb Joide dopo aver gettata lateralmen- 
te una piccola porzione , che fi attacca un poco più alto alla radice del 
corno. . • ' 

762 Quella piccola porzione è diftinta dal refto per mezzo di un nervo 

chiamato il nervo del nono pajo , e fa parere il Mufcolo un poco obliquo . 
1 due Genio-joidei fcorronó molta da vicino come fe non follerò, che uno, 
elfendo contigai Tempre, a rifejva del loro lembo fuperióre, ove fono un po- 
co feparati ; * •* * 

L O. S T ì L O-J O T. D E O*. 

• • * ’ « , , 

763 SITUAZIONE GENERALE . Quello fc.tm piccol. Mufcolo carno- 
fo, fituatp obliquamente tra Itapofifi , o epifìfi Stiloide , e P olio 
Joide. ** .*• * *. ' * . i 

764 ATTACCHI . E* attaccato con una eflremità lateralmente alla ra- 
dice o bafe dell* apofifi , o epifìfi Stiloide , e con 1 * altra eftremjtà all’ of- 
lo Joide , vàie a dire alla parte laterale dell* unione o conntflìone del fuo 
corno colla fua bafe , e al corno medefimo . Per tal ragione è flato chia- 
mato parimenti Stilo-cerato-joideo . 

. 7 6 $ Le fibre carnofe di quella eflremità fono fpeflo difpartite , è abbrac- 
ciano il tendine di mezzo dei Mufcolo Digaftrico . * 

V OMOPLÀT -JOIDEO , O OMO-JOIDEO Comummente 
CORACO/jOIDEO,*. * 

* * • ; ■/ . 1 

7 6<f SITUAZIONE GENERALE. Queft’è un Mufcolo molto lungo 
Sciolto , e molto pih llretto , che lo Sterno-joideo , e fituato obli- 
quamente fo(ira il lato.del Colio o della Gola , tra la Scapula o Omopla- 
ta , e l’olfo Joide , E' Digaftrico in quanto che è in certa maniera interfe- 
cato da un piccol tendine molto corto , che lo divide .in due fafeette car- 
nofe attaccate capo per capo a quello tendine di mezzo . 

.767 ATTACCHI. La diluì eflremità inferiore è ordinariamente attac- 
cata alla Colla fuperióre dell’Omoplata o Scapula, tra la piccola incavatu- 
ra e 1’ angolo e molte volte affai vicino all’angolo % il che ha fatto si 
che alcuni gli hanno dato il nome barbaro di Colto-joideo . 

768 Di là pafia di fopra .all 1 apofifi opiit tolta epifìfi Coracoide , alla 

. - *. ^a- 
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. no TRATTATO' 

quale è aderente alcuna volta con una fpecie d’aponevrofi , o di legamento 
membranofo . Da ciò è nato il nome di Coraco-joideo pretto di quelli, che 
non avevano ancora (coperto il fuo attacco piò lontano . 

*769 Retta attaccato ancora molte volte in pattando alla Clavicola per 
via di fibre legamentofe o camofe . L’ho veduto attaccato lungo tutta la 
porzione di mezzo della ClavicoU , e confonderli collo Sterno-joideo , di 
inaniera che tutte due non facevano , che uno fol corpo . L’ho trovato in 
un cadavere come Bicipite , avente una porzione attaccata verfo l’angolo 
dell’Omoplata , e l’altra all’ettremità della Clavicola,. 

770 S’ incurva pofcia all’ innanzi nell’alto, patta tra il Mufcolo Sterno- 
Hiattoideo , e la venajugulare interna, dove truovafi il piccol tendine di 
mezzo . Sale poi per attaccarli alla parte laterale inferiore della bafe del* 
l’otto Joide , vicino al fuo corno a lato dello Sterno-joideo , di cui un tan- 
tino cuopre l’ettremità . : ' • ‘ . 


LO STERNO-JOIDEO, O STERNO-CLEIDO-JOIDEO . 

- ■ V * • - . „ 

771 SITUAZIONE GENERALE. Quello è un Mufcolo lungo fotti- 
ij le e piano come un naftro carnofo , piò largo abbatto , che in al- 
to , fituato col f»o pari lungo la parte anteriore della Gola , e perciò da 
alcuni è dato detto, benché affatto impropriamente, Mufcolo Bronchico . 

771 ATTACCHI . E' attaccato coll’eftremiti inferiore alla parte fupe* 
riore e laterale della faccia interna o polleriore dello Sterno, alla parte po- 
tteriore dell’eftremità vicina della Clavicola, al legamento Trafverfale, che 
unifce quelle due offa , e Umilmente alla faccia pofteriore o interna della 
cartilagine della prima Cotta . In quelli luoghi pare edere principalmente 
attaccato , e pochiflimo allo Sterno, e qualche volta cosi poco , che par 
niente . t 

77 3 Di là unito al fuo pari , o quello dell’altro lato con una membrana , 
che forma una fpecie di linea bianca , afeende per dinanzi all’Arteria Tra- 
chea , e fi attacca lateralmente al lembo inferiore della bafe dell'otto Joide. 
„ 774 Truovafi^ molte volte una linea, o traverfo tendinofo incitai 
mezzo della faccia potteriore di quello Mufcolo , 


; 
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77$ S^ c0n ^ 0 ^ metodo ordinario , che fi pratica nel dare un 

l 3 inpero de’ Mufcoli del corpo umano farebbe neceflarir'" 1 a g~ 
giugnere ^ ; • . 


0 * 

I Mufcoli Frontali • 

I Mufcoli Occipitali . 

I Mufcoli delle Palpebre • 

I Mufcoli dell’ Occhio • 

I Mufcoli dell’ Orecchia eterna* 
l Mufcoli del Nafo • 


I Mufcoli de’ Labbri . 

1 Mufcoli della Lingua « 

I Mufcoli dell’ Ugola « 

1 Mufcoli -del Condotto di Eu- 

ftachio . 

2 Mufcoli delia Faringe « 

JMu- 


DE I MUSCOLI. in 

I Mufcoli della Laringe . I Mufcoh dell’Ano* -, 

I Mufcoli delle Parti Naturali * I Mufcoli della Vefcica , *• * -1 

In fine fecondo quella idea bifogoerebbe fimilmente aggiornerai } 

li Mufcolo del Cuore , 

Come fi vede nella nuova Miotomia pofluma del COWPER . 

776 Quello metodopuò aver luogo in opera deftinata per la fola ifforf* 
de’ Mufcoli , dove fi fuppone la cognizione delle j>arti , alle quali tutti 
quelli Mufcoli hanno relazione . Ma in un Trattato compito d'Antonia 
non pare molto a propolito per i principianti , come nè meno per molti, 
che tra quelli crederanno di elLre de* pii'i avanzati . ImpfcrCioCch£ bifogna 
mettere un limile Trattato di tutt’ i 'Mufcoli avanti quello dell^ vifcere , c 
degli organi particolari , o bifogna metterlo dopo . 

777 Se fi vuole premettere un tal Trattato, ne verrà la necefliti dr par- 
lare di parti non conosciute , e fi darà occafione a idee falfe , e a sbagli per- 
niciofi . Se poi fi pofpone , ne nafce il medefimo inconveniente , perchè è 
imponìbile dare la vera idea di mólte vifcere fenza aver data un’etketa co- 
gnizione de’ Mufcoli vicini j e parimente non fi può dar’idea de* Mufcoli 
vicini , fe non dopo di aver trattato delle offa , delle cartilagini ec. che li 
follengono , e li circondano , cóme fi vedrà in appreffo . 

778 Potrebbe taluno dire , che io ho meffo m quello Trattato il corto 
Palmare , che non è attaccato a verun offo , e che non ci ho meffo i Mu- 
fcoli degfi offetti dell’udito, che fono unicamente attaccati alle offa. In 
riguardo al Palmare , ne ho già detta la ragiona j per quel , che tocca agli 
altri ne renderò ragione in un altro luogo . 






* a 


ESP Oì 


DEI M U S C O E' I* nj 


IL H O M B 
Le due , o tre Vertebre inferiori 
del Collo 5 le loro apofilì Spi- 
nofe . 

Le tre , o quattro Vertebre fu- 


0 I D E .' ( a. r4S. ) 

priori del Dorfo > le loro apo- 
(ì Spinofe . 

La Scapala ; la porzione SottO^ 
fpinofa delia Tua bafe • 


V ANGOLARE , comunemente detto L'ELEVATORE PROPRJO . 

( num. i$2. ) 

Le apofifi Trafverfe dalle quattro eia porzione Sopra - fpinofa 
prime Vertebre del Collo. della Tua bafe • 

La Scapala ; l’angolo fupexiore , 

IL PICCOLO PETTORALE. ( n. ) 
La feconda, terza, quarti* e La Scapai») il fuo becco Cora-» 
quinta delle vere Code . , coide . 


IL C R A N DENTATO . ( n. itfo. ) . 

La Scapula ; la fua bafe intera . Una , o due delle fàlfe qualche 
Tutte le vere Code • volta • 

IL SOTTOCLAFEARB . fn.170.) 

La Clavicola $ alla fua parte di La Cartilagine , e un poco alla 
mezzo inferiore ) alla fua eftre- parte vicina dell’ Olfo della 

mità Sternale . - prima Coda. 

» 

MUSCOLI, CHE MUOVONO L’OSSO DELL’OMERO 
SOPRA LA SCAPULA, 


• :> - I L DELTOIDE i; fu. ) \ 

L A Scapula * la fua Spina , e • L’odo dell’Omero fotto la doccia 
l’Acròraion • - • Bicipitale . 

La Clavicola. 

IL GRAN PETTORALE . ( n.. 18$. ) 

La Clavicola * verfo lo Sterno . chevolta la feconda . . % \\ 

Lo Sterno. - • t ? L ’Oflfo dell* Omero» al dtfbet® 

Tutte le vere Code . della metà della doccia Bicipi- 

La prima delle falfe Code j qual- tale, 

* * + t .• •# ^ #t t % ^ » 

IL G R. A N DORSALE» (b. ip$. ) 

Le fei o fette , qualchevolta otto n Le quattro inferiori delle &lfe 
inferiori delle Vertebre del Code. 

Dorfo ; le loro apofifi Spinofe. La Scapula \ 21 fuo angolo infc- 
Tutte le Vertebre de’ Lombi j le . riore. • • 1 

loro apofifi Spinole.. Al L’Offo dell’Omero j .yfrlp l'alto 

. L’ Odo Sacro . della doccia Bicipitale . 

L’ Odo degl’ Ilei . 

TqmJL P II 
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U4 . : T R A T T A T O 

• IL G R A N ROTONDO. (n.200. ) 

La Scapala j il fuo angolo infe- L’Oflfo dell’Omero *verfo il me*- 
riore . .20 della doccia Bicipitale . 

II PÌCCOLO prò* r DO./ ( a. *06. ) 

La Scapula 5 la fua Colta infe- inferiore della grolla tuberofi- 
riore. •••'*’» «1 cà della fua telta , . • 

L’OlTo dell’ Omero s la faccetta 

, « 

IL SOTTO-SPINOSO (n. 209. ) 

La Scapula ; la fua cavità , o. L’OfTo dell’ Omero » la faccetta 
folla Sotto-lpinofa . di mezzo della fua telta • 

i *. • •• à 0 • \ H * » 

• - TLSOPRÀ-t PINOSO . i ;<n.2i4.) J 
La Scapula j la ftia cavità, o L’Oflfo dell’Omero 4 la faccetta 
fofla Sopra-fpinofa . fuperiore della fua telta . 

IL C 0 R A C 0 - fi R A C H I A L E . (n. ai 6 . ) 

La Scapola ; il becco Coracoide. e nel difetto deil’eraislèrq • 
L’OlTo dell’Omero -, nel mezzo , 

• f ' 1 ; * * ì \ ,r '’i % £ 1 - 

IL S 0 T T 0 - S CA P.ÌÌL A RE J gf <b 
La Scapula > la faccia interna . della piccoli cuberolità • 

L’OlTo dell’Omero * la faccetta . . . / ; 


I MUSCOLI, CHE MHOTOHO LE OSSA DEL CJ 1 BI 10 
SOPRA L’OSSO DELL* OMERO. 

( 


I L.jf'B I criop <f \ 3 H f.l 227.) 

1 1 A Scapula 5 al difopra'della ■; iL’OfTo del Raggio 5' alla tubero* 
^ cavità Glenoide, e alla pun- Età del fuo collo • 
ta Coracoide . 

( ) • Uà* ’» j ” 

IL BRACHIALE j Cómufitmèwte detto. BRACHIALE INTERNO, (0.234. J 
L’Odo dell’ Omero y ài difotto L’OlTo dell’Ulna } al difotco del- 
dcli’attacco del Deltoide . l’apofiftCoroaoide • 


IL GRANDE ANCONEO.. (n.2^9.) 
La Scapala j al bado del Collo • *■ dellOlecrano • • 

L’Odo dell’Ulna j olla fommità 


* 1 VANCONEOESTER NO*,, ( n. 242.) 

L’OlTo dell'Omero ; facto la fac- « a b:rdfità della fua ceda • 
tetta inferiore della grolla tu- L’Oflb dell’ Ulna > ali’Olecrano . 

• •*•.*.* ; # . * 


• «.ti 


LAN- 


DE I M U :s C 0*1» I. Tir 

V A N C 0 N E 0 I N TE KM Q. « (n. 2*$. ) -, 

L* Otto dell’ Omero ; al difopra L’Otto dell’Ulna j ali’Olecrano. 
della fua metà . . 

IL PICCOLO A N C 0 M EO. \ fn. 247. | 

L’Otto dell’Omero; al Condile L’Oflo dell’Ulna » la Toffetta 
lungo , o efterno . '• - lunga efterna della fua tetta • 

I MUSCOLI , CHE MUOVONO IRRAGGIO 
SOPRA L’OSSO DELL’ULNA. 

• • * : * !„• . ' i i ' . , 

IL LUNGO , 0 GKAN SUPINATORE . ( il 2f+ ) 

I ’OflTo dell’Omero; alla ere- efterno. 

j fta del Condile lungo ,' o* Il Raggio verfo l’apofifi Stiloide « 

IL CORTO , 0 PICCOLO SUPINATORE . ( n. 2 j6. ) 

L’Oflo dell’Omero ; al batto del II Raggio ; al primo quarto della 
fondile lungo, o efterno . fua faccia interna • 

IL PRONATORE ROTONDO , O PRONATORE OBLIQUO, (0.179.) 
L’Otto dell’ Omero ; al piccolo 11 Raggio ; alla porzione di mez- 
Condile , o Condile interno . zo della fua conveflìtà . 

• ■ | 

IL PRONATORE QUADRATO , 0 PRONATÓRE TRASPERSO . 

, -, v • .V ( n . 262 . )• -l ' \ ; “ 

• L’Otto dell' Ulna ;’ «IPemtnenea * Il Raggio ; alla faccia larga dei- 
alquanto lunga della fua picco- la Tua grotta eftremità . 
la eftremità .. 

I MUSCOLI , CHE MUOVONO IL CARPO, OJHIGNO 
‘ , ■ 1 SOPRA IL CUBITO. 

* . -* ! •. , * m ' .*r 4 

IL CUBITALE INTERNO. (n. 269. ) 

L ’Otto dell’Omero; al Condile queft’ Otto . 

corto o Condile interno . 11 Carpo ; all’ Otto Filiforme , e 

L’Otto dell’Ulna ; ali’Olecrano, all’Otto Uncinato» 
e quali alla metà feguente di • ’* 

. % * • » 

IL RADIALE INTERNO. ( n. 272. ) 

L’Otto dell’Omero ; al Condile • e qualcBeVòlta ancora alfe- 
interno. r * condo. 

11 Metacarpo ; al prim’ Otto , Il Pollice;alla fua prima Falange» 

IL CUBITALE ESTERNO. ( n. Vff- ) 
L’Otto dell’Omero ; al Condile II Metacarpo 5 al quarc’Oflb , 0 
efterno , o gran Condile , h qualche volta al terzo » 

P 2 11 


\ 


ti* • trattato; 

Il dito piccolo s la bafe della fua prima Falange «' . ■ 

• m « 1 , . * ' • < 

IL RADIALE ESTERNO PRIMO , E SECONDO . ( n. 278. ; 

L’Offo dsU’Omtroi al gran Con* Il Metacarpo ; al primo * e al Te- 
dile , o Condì le eterno • condo delle Tue Ode . 

Il CUBITALE SOTTILE , Comunemente detto LUNGO PALMARE, 

( num. 28 $.) 

' L’Odo dell’Omero; al piccolo Annularé , all’Offo Navicola- 
Condile , o Condile interno . re o Scafoide ; qaalchevolta 

Il Carpo ; per l’ordinario per immediatamente a qued’Offo , 
mezzo del graffo legamento - 

il PALMA R.E CUTANEO . ( n. 289. ) 

L’aponevrolì Palmare » fenza al- cun attacco Offeo • 

0 % • 

1 MUSCOLI, CHE MUOVONO LE OSSA DEL METACARPO. 

IL METACARPI , 0 GRANDE IPOTENARE . ( n.29*. 349.) 

” L qoart’Offo del Metacarpo • , L’Offo Filiforme • 


r 


I MUSCOLI , CHE MUOVONO LE DITA DELLA MANO . 

IL LU NGO FLESSO R.E DEL POLLICE. (n.300.) 

I L Raggio ; la Tua faccia inter- La terza Falange del Pollice • 

na • 'v . ■ - •» . 


Il PRIMO ESTENSOR.E DEL POLLICE, 

L* Odo dell’ Ulna ; la fua faccia zione di mezzo edema . 

edema vicino alla fua teda. La 

L* Odo del Raggio ; la fua por- La i 


biwiii» ui IUC 46 U circi u« • 

prima Falange del Pollice . 
feconda Falange del Pollice « 


IL SECONDO ESTENSORE DEL POLLICE . ( n. 306. ) 

V Odo dell’ Ulna ; la fua faccia 11 Raggio ; la fua faccia edema» 
edema piu vicino alla fua fra la fua porzione di mezzo » 


E )rzione dimezzo» che alla 
a teda. 


e la fua grada edremità . 
La terza Falange del Pollice . 


/ L . T E N A R_ B . ( 0 . 307 .) 

Il Metacarpo ; l’Offo » che fo- la fua teda . 

Piene il Pollice . La feconda Falange del Pollice ; 

La prima Falange del Pollice ; la fua bafe . 

IL MESOTENARE . * (n.310.) 
li prim’ Odo del Metacarpojluo- go il fuo corpo • 


II 


DEI MUSCOLI; 117 

Il fecond* Oflo del Metacarpo } teli? . 

vicino alla Tua teda . La feconda Falange del Pollice 5 

La prima Falange del Pollice} la la bafe . 

V ANT IT EN ARE , 0 S E M 1-1 NT E RO S S E 0 
DEL POLLICE. (n.jij.) 

Il prim 1 OfTo del Metacfrpo ; La prima Falange del Pollice 5 
verfo la fua bafe . verfo la tetta . 

IL PERFORATO , Comunemente IL SUBLIME . ( n. $15. ) 

L* Oflo dell* Ulna verfo la tetta. Le feconde Falangi delle quattro 

E rte interna . dita } facce piane • - 

ggio* lo fletto • • 

V ■> / ' * 

IL PERFORANTE , Comunemente IL PROFONDO . ( n.$M.} 

L’ Otto dell' Ulna * faccia inter- Le terze Falangi delle quattro 
na dalla tetta fino verfo l’ulta- dita > «facce piane • 
mo terzo deir Otto . 

V ESTENSORE DELLE QUATTRO DITA . ( n. i 16. ) 

L ' Otto dell* Omero ; al gran Le prime , e le terze Falangi del- 
Condile , o Condite etterno . le quattro dita del Metacarpo} 

Il Raggio i qualche volta un iacee convelle • 

poco . 

V ESTENSORE PROPRIO DELL' INDICE . ( n. gqi. ) 

L’ Otto dell’ Ulna ? faccia efter- La prima , e la terza Palange 
na , fra la parte di mezzo , e dell’ Indice > faccia convella . 
la piccola eftremità . 

V ESTENSORE PROPRIO DEL DITO PICCOLO . (n. ) 

L’ Otto dell* Ulna * taccia etter- Le Falangi del dito Piccolo $ . 
na i metà fuperiore • facce convelle • 

r . 

7 LU MB ELICALI. (n.«f.) 

I tendini del Perforato * . iacee convefle • 

Le prime , e le terze Falangi $ 

GL INTEROSSEI ESTERNI. (n.?J9.) 

Le Otta del Metacarpo ; i loro Le prime , e le terze Falangi $ 
intervalli verfo la conveflìtà , fecce convefle • 

GV INT EROS S E I INTERNI. fn.344.) 

Le Olla del Metacarpo * i loro Le prime , e le terze Falangi « 
intervalli , facce convefle • 


I1S . TRATTATO; 

I SEM!- INTENSE! DELL ’ INDICE . { n.^y. ) 

Da prima Falange del Pollice }.al La prima Falange dell’ Indice } 
• lato eterno della Tua baie . vicino alla Tua Cella • 

L’ Odo Trapezio del Carpo . 


IL NICCOLO 1 P 0 TENABJZ , 0 V IPOTENABJE DEL DITO PICCOLO. 

( num.3^9. 1 

L’ Odo Pififorrae del Carpo . La prima Falange del dito pic- 

colo . 


I MUSCOLI , CHE MUOVONO L’ OSSO DELLA COSCÌA 
SOPRA LA PELVI. 
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IL PSOAS , 0 LOMBALE INTERNO . (n. 264^ 

L * Ultima Vertebra del Dor- . nella fttfla maniera . 

fo * al corpo, e ali’ apo- L’Odo della Cofcia} al piccolo 

fili Trafverla . * . Trocantere • 

Tutte le Vertebre de’ Lombi ; 


V I L I A C 0 . ( n. 3^9. ) 

L* Odo degl* Ilei } la fua creda , L’ Odo Sacro ; la parte vicina 
le fue fpme anteriori } il loro * della fua faccia concava . 
intervallo } la faccia interna L’ Odo della Cofcia j Il picco- 
di qued’ odo . lo Trocantere . ' 

IL PETTINEO. (n. JVf.) - . 

L’ OlTo del Pube } la fua creda , L’ Odo della Cofcia ; fitto il 
o linea tagliente • piccolo Trocantere •: 


il gluteo glande, (n.377.) 

L’ Odo degl’ Ilei ; la fua creda , 11 Coccige } nella defla maniera* 

la fua tuberofità • L’ Odo Femore} la lunga impref- 

L’ Odo Sacro ; la parte laterale (ione lotto il gran' Trocan- 

della fua Caccia convella . tere • 

* 

7 1 GLUTEO MEDIO . (n. ;8t* ) 

L’ Odo degl* Ilei f faccia ederna L* Odo Femore 5 ali’ alto del 
fira la creda , e la gran traccia gran Trocantere • 
lemicircolare • • • . < 


IL GLUTEO PICCOLO. fu. zoo.) 

V Odo degl’ Ilei} la faccia eder- L’ OlTo Ifchio } la fua lpina . 
na fra la grande, eia piccola L’Odo Femore , all’alto del 
traccia uimc ir colare • gran Trocantere* 


i 


IL 


IIJ 


DEI MUSCOLI. 

IL PRIMO MUSCOLO DEL TRICIPITE . ( n. 595*. ) 

L* Offo del Pube ; la tuberosità , L* Olio Femore ; parte media 
o fpina ; la Sìmfili • della Linea Afpra . 

IL SECONDO MUSCOLO DEL TRICIPITE . ( n. 397. ) 

L’ Orto del Pube ; la Tua bran- L’ Oflo del Femore ; parte fupe- 
ca inferiore . riore della Linea Alpra • 

IL TERZO MUSCOLO DEL TRICIPITE . ( n. 399. ) 

L’ Oflo Ifchio ; la fua piccola te media della Linea Afpra; la 

branca , la fua tuberosità . tuberofità del Condile in- 

.. L’ Oflo Femore ; pià. che la par- terno . 

IL PIRIFORME , 0 PIRAMIDALE . ( n. «407. ) 

L* Oflo desi’ Ilei ; la fua incava- L’ Oflo Femore; all’alto del gran 
tura pofteriore . ■ - Trocantere • 

L* Oflo Sacro ; parte laterale . ~ 

L* O T TURATORE INTERNO. Cn.^07.) 

L* Oflo degl’ Ilei • •*. •>. ( Faccia 'interna , vicino al Foro 

- • L* Oflo Ifchio . • * i- ( Ovale e alla grande incdva- 

L’ Oflo del Pube . ( tura . • 

L’Oflo Femore ; verfo l’alto • cantere. 

della cavità del gran Tro- *- 

•«„o • » . • “ ■ 

\ • 

1 P I C O OLI GEMELLI . (n.4i».y 

L* Oflo Ifchio ; la Ipina , l’inca- mezzo della cavità del gran 
t •», v attira , la tuberosità . . : ' • Trodàntere « ' 

*■ ■ ‘ 1 L* OSTo Femore ; quali fopra il 

.. ^ * ... . . . .. . • * 

V OTTURATORE ESTERNO. 

L* Oflo del Pube ; faccia inter- L’ OSfo Femore ; l'opra il mezzo 

( ;.m ; fino ai FQro Ovale .. della cavità del gran Trocan- 

' L’ Oflo Ifchio ; al lembo del Fo- tere . , 
ro Ovale • 

l'L QUADRATO. (n/410.) 

L’ Oflo ifchio ; fra la cavità re dell' eminenza alquanto 
Cotiloide , e la tuberosità . > lunga del gran Trocantere . 

L* OSTo Femore ; la-metà inferro* 

. N .. • . 

. > ■• . • t ■■ j 

IL MUSCOLO DEL FASCIA LATA. (n.4*»). f 
L’ Olfo degl’ Liei ; la fua fpina L’OSTo Femore ; Cotto il gran 
anteriore fuperiore . Trocantere • 


X MU- 


x&b TRATTATO * 

• * . * . • ‘ H 

I MUSCOLI , CHE MUOVONO LE OSSA DELLA GAMBA 
SOPRA L’OSSO DELLA COSCIA. 


IL DRITTO ANTERIORE y 0 GRACILE ANTERIORE. (n.419.) 

L ’ Olio degl’ 1L1 * la Tua Ipi- . ciglio Cotiioideo ♦ 

na anteriore fuperior. ; Il La Rotola ; al lembo fuperiore • 
contorno fuperiore del fopra- 

. IL PASTO ESTERNO. (n.434.) 

L* Odo Femore ; la "faccetta La Rotola * il lembo efterno • 

afpra pofteriore del gran Tro- La Tibia ; la fua teda , dalla 

cantere. banda eterna. 

IL PASTO INTERNO. (n.438.) 

L’ Oflb Femore} la faccetta afpra La Tibia } la tua teda dalla ban* 
anteriore del gran Trocantere. da interna • 

La Rotola * il Iato interno . 

IL CRURALE. (11.441.) 

* L’ Olio Femore * lungo la fua La Rotola ; il lembo fuperiore • 
faccia anteriore • 


IL SARTORIO. (11.445.) 

L’Olio degl’llei j fpina anterio- La Tibia * parte interna anterio- 
re fuperiore • re della fua teda . 

“* , t . r 

IL GRACILE INTERNO , O DRITTO INTERNO. (11.449.) 
L’OfTo del Pubc'jla piccola bran- re della fua ceda # forco rat- 
ea vicino alla lìmfili . tacco del Sartorio » 

La Tibia * parte interna anterio- - 


.,rÌr A SÌ AN POZIONE DEL BICIPITE. <a.4f4-> 

L Olio Ifchio } parte poftenore La Fibola o Perontro.fcla foa 
inferiore della tuberofità . teda. 


. ^ \ A PICCOLA PORZIONE DEL BICIPITI. (n. 4 j 5 .) 

L yflo Femore .} in circa la metà La Fibola * la fua teda u aitarne n- 

mfenore della linea afpra • te colla grande porzione • 


IL S E M I N E R 
L*Oflb Ifchio 3 all’alto della par~ 
te pofteriore della tuberofità . 

La Tibia * U faccia interna del- 


OS 0 . (0.457.) 

l’eftremità fupjriore lotto l’at- 
tacco del Gracile interno • 


Ih 


DE I . M U S C O L I.* ju 


IL S E M.I-M E M B R A N 0 S 0 . (n.461. ) 

L’ OfTo lfchio ; la linea odea fra del Condite interno della fua 
il Cetile e la Tuberolìtà » teda . 

La Tibia j l’impronta poderiore 


IL POPLIT E O. ( n. 464. ) 

L’ OfTo Femore ; lembo ederno I^a Tibia $ la linea obliqua della 
del Condite «derno . * faccia poderiore della fua teda. 


i MUSCOLI , CHE MUOVONO IL TARSO SOPRA LA GAMBA . 


IL GAMBIERE ANTERIORE. (ti.tfS.) 

T A Tibia ; il terzo fu per iore 11 grand* Odo Cuneiforme ; lato 

JLa della fua creda ; i due ter- interno. 

Zr fuperiori della fua faccia II prim’Oflò del Metatarfo ; lato 
piana edema . interno . 


IL MEDIO PERONJERE , Comunemente detto PERONI E RE 
A NT E RIO RE . (n. 471.) 

La Fibola o Peroneo ; faccia an- Il quint’Odo del Metatarfo $ alla 
teriore o edema . tuberofità della fua bafe . 


IL PICCOLO PEDONI E RE. ( n. 47*.) 

La Fibola * la metà inferiore del- li quint’ Olfo del Metatarfo al 
. la fua faccia interna, fra le due difopra,e vicino alla fua bafe . 
- linee oblique . ^ 

7 GASTROCNEMJ * 0 GRANDI GEMELLI . ( n . 479. ) 

L’Odo Femore * al difopra de* rolìtà laterali . 

Condili , e dietro le loro tube- Il Calcagnojl’edremità poderiole. 


I L S’ 0 L A 
La Tibia ; faccia poderiore , do- 
po la linea obiqua fuperiore 
fino alla metà della lunghezza 
dell’Ofiò . 


K E . ( n. 484* ) 

La Fibola; al terzo fuperiore del- 
la fua faccia poderiore , e piti. 
Il Calcagno > edrtmità pode- 
riore . 


IL GAMBIERE GRACILE , detto volgarmente PLANTARE . 

( n. 489- ) 

L’Odo Femore ; al lembo ederno II Calcagno; edremità poderiore, 
del Condite ederno . verfo il lembo interno . 




Tom. II. 
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IL 
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m 

ÌL GAMBIERE POSTERIORE. (n. 49?0 
La Tibia ; parte fuperiore della Pargolo interno . 

Tua faccia pofteriore . L’Offo Scafoide ; Tubcrolita 9 

La Fibola ; metà fuperiore del- o parte inferiore . 

1 L{G R A N P E RO N I B RE , Comunemente detto 
PERONIERE POSTERIORE'. ( n. 498- ) - 
l>a Tibia ; un poco vicino alla lo efternew fino verfo la meta 
fua articolazione colla Fibola dell’Offo . 

fopra il davanti • U grand’ Ofo Cuneiforme ; un 

La Fibola ; alla parte efterna an- poco alla fua parte inferiore . 

teriore della teda ; alla faccia II prim’Offo del Metatarso; l’im- 
efLrna del collo , e all’ ango- prefiione laterale della fua bafe. 

IL GRANDE ESTENSORE DEL POLLICE DEL PIEDE . 

('n.503. ) 

La Tibia verfo l’eftremità info fopra la bafe . * 

riore , vicino alla Fibola . La feconda Falange del Pollice 5 

La Fibola ; i tre quarti fuperiori . un poco fopra la bafe • 

La prima Falange del Pollice ; 

IL LUNGO FLESSORE DEL POLLICE . ( n. $06. ) 

La Fibola ; la metà inferiore del- La terza Falange del Pollice $ U 

la faccia pofleriore - faccia inferiore . 

. • * — • 

IL TENARE. f n.f ii. ) 

Il Calcagno; parte inferiore , La prima Falange del Pollice 5 
L’Offo Scafoide ; parte inferiore . parte interna . 

If grand’Offo Cuneiforme ; parte L’Offo Sefamoide interno « 

inferiore . 

V AN T 1 T E N A RE. ( n. yt f. ) 

Le Offa del Metatarfo ; il fecon- La prima Falange del Pollice 5 
do , terzo , é quarto vicino lato efterno . 
alle loro bali . L’Offo Sefamoide efterno . 

IL LUNGO J ESTENSORE COMUNE DELLE DITA. 

(n. 518O 

La Tibia; lato efterno della tefta. la faccia interna . 

La Fibola ; laeo interno della te- Le quattro ultime ditai lungo lq 
fta ; i tre quarti fuperiori del- loro facce fuperiori . 

ÌL CORTO ESTENSORE COMUNE DELLE DITA. f n.523.) 
L’Aftragalo; faccia fuperiore del- L3 prima Falange del Pollice ; 
la fua apofili anteriore • * faccia fuperiore . ^ 




DE I M U SCO L I. uj 

Le tre dita fedenti } di rado if tutte le loro Falangi . 
quinto > la faccia fuperiore di 

. *• • 

IL CORTO FLESSORE COMUNE DELLE DITA , 0 IL PER - 
. «* FORATO DEL PIEDE . ( n. p?. ) 

B Calcagno } parte inferiore an- Le due Falangi delle quattro dita 
teriore della fua grotta tube- dopo il Pollice > al difotto 
rofità . verfo i lati interni • 

IL LUNGO FLESSORE COMUNE DELLE DITA , 0 IL PER, 
FORANTE DEL PIEDE. (n. 5*0.) 

La Tibia } il terzo di.me2Zo delia , Le tre Falangi delle quattro dita 
• fua fàccia pofteriore , e più • dopo il Pollice » al difotto • 

L'ACCESSORIO DEL LUNGO FLESSORE DELLE Dii' A, 
o IL y E RO P LA NT A RE . \(n .554*) 

11 Calcagno} all’eminenze della fua faccia inferiore . 

1 LU MB RICALI DELLE DITA *. ' 

Le prime Falangi } lateralmente . 

IL TRASVERSALE DELLE DITA . ( n. <4°- ) 

Le tre ultime Otta del Metatarfoj La prima Falange del Pollice ; al 
alle loro tette , al ’di fotto per ì iato efterno della fua bafe . 
mezzo de’ legamenti Interoflei. . 

1 QUATTRO INTERASSEI SUPERIORI DEL PIEDE. (11.544.) 
Le cinque Otta del Metatarfo* fu- lato interno , e lato efterno j 
periormente a* loro intervalli .. ‘ Il terzo e quarto dito} lato efter- 

II fecondo dito } prima Falange } . ' no . 

I TRE INTERRO SSEI INFERIORI DEL PIEDE . ( n. 546. ) 

Le quattro Otta del Mstatarfo } Le tre ultime dita s prima Falan- 
inferiormente • ge » iato interno . 

IL ME T A T A RS I 0. • ( n. 547- ) 

Il Calcagno ; la (uà gran tube- Il quint’Qflo del Mctatarfo > la 
• rofità inferiore • faccia inferiore v 

IL GRAN P ARAT ENARE. ,(tì. *48.) 

Il Calcagno } la faccia inferiore} La prima Falange del piccol di- 
lato efterno . - to } al difotto . 

IL PICCOLO P A RAT ENARE . (0.550.) 

Il quint’Oiro del Metatarfo } la- La prima Falange del dito picco» 
to efterno , al difotto • lo } la fua bafe , al difotto . 

2 I MU- 
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I MUSCOLI, CHE SERVONO A’ MOVI- 
MENTI DELLA RESPIRAZIONE. 

\ • • .... 

IL GRAN MUSCOLO DEL DIAFRAGMA . ( o. f j 6. ) 

L O Stèrno } 1* ejftremità Xi- intera . 

foide . L’ultima Vertebra del Dorfoj la- 

Tutte le Colle } le loro eflremi- teralmente al corpo . 

tà oflTee , e la loro cartilagine} La prima Vertebra de’ Lombi $ 
1* ultima falla Colla , quali ~ nella fteffa maniera . 

IL PICCOLO * MUSCOLO DEL DIAFRAGMA . (n. 56 y. ) 

L’ultima-Vertebra del Dorfo . ' o quattro prime} loro corpi . 

Le Vertebre de’ Lombi , le tre , • 

• ^ GLI SC-ALENI. (rupi.) 

Tutte le Vertebre del Collo } le mezzo , è pofteriore della loro 
loro apofifì Trafverfe . conveflìtà . 

Le due prime Colie ,• parte di 

* '* ,.*• * • 

IL DENTATO POSTERIORE SUPERIORE . ( n. * 8 a. ) 

Le Spine delle due ultime Ver- La feconda , la terza , la quarta , 
tybre del Collo . e qualche volta la quinta delle 

Le Spine delle due prime Verte- vere* Colle } vicino a’ loro 

bre del Dorfo. * angoli... ',! v 

IL DENTATO POSTERIORE INFERIORE . + ( n. 584 .) ’ 

La Spirla dell’ ultima Vertebra bre de’ Lombi . 

del Dorfo . . Le quattro falfe Colle inferiori , 

Le Spine delle tre prime V«rte- 

• # 

G V 7 N T E E C 0 S T A L I. 

Tutte le Colle , e.le loro Carti- ro intervalli « 
lagini } a’ lembi vicini de’ lo- 

_ J S ? -’C 0 S T A L 1. r«*f92-) 

Le apofifi Trafverfe dell’ultima Quelle di tutte le Vertebre del 
Vertebra del Collo . Dorfo , toltane l’ultima . 

I' S O T T O • C 0 S T’ A L 7. . ( n. 595 . ) 

La concavità , o faccia interna la quarta delle vere , fino alla 
di molte Colle , al difotto del- # quarta delle falle . 

GLI S T E R N 0 - C 0 S T A L I , Comunemente 
* , TRIANGOLARE DELLO STERNO. ( n. 59 S.) 

Lo Sterno } al lembo della metà inferiore della fua faccia in- 
ter- 


DEI MUSCOLI. ia; 

tèrna . * loro Cartilagini , vicino alle 

La feconda, terza, quarta , quin- loro porzioni oflue . 
ta , feda delle vere Corte * le. 


I MUSCOLI , CHE MUOVONO PARTICOLARMENTE 
LA TESTA SOPRA IL TRONCO. 

LO STERNO-MASTOIDEO * 0 MASTOIDEO ANTERIORE » 
Altramente L0-STERN0-CLE1D O-MAS T01DE0 . 

( n. 607. ) 

L O Sterno ; il lembo fuperio- Sternale . 

re , vicino all’ incavatura L’ appfifi Martoide , la fna parte 
Clavicolare . fuperiore , e porteriore . 

La Clavicola * verfo l’eftremità 


LO SPLENIO O MASTOIDEO POSTERIORE, fn.611.) 

LA PORZIONE SUPERIORE DI QUESTO MUSCOLO . 

( n. S 1 2* ) 

L’ Orto Occipitale * la porzione Le Spine delle tre o quattro Ver* 
laterale , e curva della fua li- teore inferiori del Collo, 

nea Trafverfa . La pfima Spina , o le due prime 

L’apofifi Maftoide*parte fuperiore. Spine del Dorfo . 


LA PORZIONE INFERIORE DELLO STESSO MUSCOLO . 

Le apofifi Trafverfe delle tre o Ha feconda o terza Spina del Dor- 

quattro prime Vertebre del fo , con una o due delie Spi- 
Collo ne feguenti i 


IL GRAN COMPLESSO. (n.617.) 

La prima Vertebra del Collo* nel tebre feguenti . 
di dietro , vicino alla fua apo- L’Orto Occipitale * alla porzio- 
fifi Trafverfa . ne porteriore della fua linea 

Le apofifi Trafverfe delle fei Ver- Trai ver làle fuperiore . 


IL PICCOLO COMPLESSO , 0 MASTOIDEO LATERALE. 

( n. 621. ^ 

Le apofifi Trafverfe delle fei Ver- ' L* apofifi Martoide * pofterior- 
tebre del Collo dopo la prima. mente . 


IL GRAN D RI 
La Spina della feconda Vertebra 
del Collo . 

L’Oflo Occipitale 5 parte porte» 


T T 0 . ( n. 625. ) 

riore della fua linea Trafverfa- 
le inferiore • 


IL 




17.6 TRATTATO 

I L PICCOLO DRITTO. (n.627. ) 

* • « 7 . 1 •ir 1 m r r »! • • 


la parte pofteriore della Tua li- 

VOBLIQUO SUPERIORE , 0 PICCOLO OBLIQUO. fn.6s$.) 

L’ apofifi Trafverfa della prirfta La linea Trafvtìrfale inferiore $ 
Vertebra } la Tua eftremità .. porzione media . 

V 0 B L I QJ.I 0 INFERIORE. ( n. 6*9 . ) 

La Spina della feconda Vertebra. L’apofifi Trafverla della prima • 

IL DRITTO /INTERIORE LUNGO . ( n.630. ) 

Le apofifi Trafverfe della terza , L’apofifi Bifilare dell’Oflb Occi- 

quarta, quinta , e fella Verte- pitale 5 faccia inferiore } au- 
bra del Collo > innanzi • teriòrmente . 

% , • _ • 

IL DRITTO A NT E RIORE CORTO , (n.632.) 
La prima Vertebra del Collo } a L’apofifi Bifilare dell’Oflo Occi- 
lato della fua eminenza media pitale} davanti all’apofìfi Con- 
anteriore . * *' .diioide.. 

IL PRIMO TRASVERSALE ANTERIORE . ( 0.634. ) 

L’apofifi Trafverfa della prima to il lembg della fòfièttaju- 
Vertebra *, al davanti . gulare . 

La bafe dell’Oflò Occipitale} fot- • »' v ’ 

# » 

IL * SECONDO TRASVERSALE POSTERIORE . ( n. 63 ) 

La feconda Vertebra del Collo } La prima Vertebra del Collo } la 
nel mezzo della fua apofifi Traf- bafe della fua apofifi Trafver- 

verfa , anteriormente . fa , anteriormente . 


I MUSCOLI VERTEBRALI INGENERALE. 

f n. 618. J • • 


La prima Vertebra > il fuo tuber- 


colo pofteriore . 

L’Ofio Occipitale} al difotto del 


nea Trafverfale inferiore , in 
una fofletta , vicino alla cre- 
ila , o Spina Occipitale . 


1 PICCO LI SOPRANUMERAR] . ' (n.636.) 
La bafe dell’Ofib Occipitale . bra del Collo. 

La prima e la feconda Verte- 


bra del Collo • 



I MU- 




DE I MUSCO L I. 127 


I MUSCOLI , CHE MUOVONO PARTICOLARMENTE * 
LE VERTEBRE DEL COLLO.. 


L 


LA TORZ IONE SUPERIORE DEL LUNGO DEL COLLO. 

» ( n. 66$. ) 

A prima Vertebra del Collo* La feconda , ter2a, quarta , quin- 

ta, e fella Vertebra del Collo * 
le loro apofili Trafverfe * an- 
teriormente . * 


tubercolo medio . 

Le tre Vertebre feguenti del Col- 
lo * i loro corpi 5 anterior- 
mente . 


LA PORZIONE INFERIORE DEL LUNGO DEL COLLO . 

( n. 664. ) 

La feconda , terza, quarta, quin- corpo . 
ta, e fella Vertebra del Collo * Le tre prime Vertebre del Dor- 
i loro corpi vicino alle apofili . fo * nella flelTa maniera . 
Trafverfe . La quarta Vertebra del Dorfo * 

V ultima Vertebra del Collo * qual che voi ca . 

parte laterale-anteriore del fuo 


IL GRAN TRASVERSALE DEL COLLO . ( n. 66 7 . ) 

Tutte le Vertebre del Collo * le Vertebre del Dorfo * le loro 
loro apofili Trafverfali . apofili Trafverfe • 

Le quattro , cinque , fei prime 


IL TRASVERSALE SOTTILE DEL COLLO. ( n. 660. ) 
A lato del Gran Trafverfale . 


v IL SEMI-SPINOSO , 0 TRASVERSALE SPINOSO DEL COLLO. 

: ( num. 670. ) 

Le Vertebre del Collo, toltane Le fei Vertebre fuperiori del 
la prima . Dorfo , e piti . 


I PICCOLI SPINOSI DEL COLLO » f n . 676. ) 

Le Vertebre del Collo , toltane La prima Vertebra del Dorfo* la 
la prima * le loro apofili Spi- fua Ipina . 
nette • 

^ . # # 

7 PICCOLI TRASVERSALI DEL COLLO . ( n. 677. ) 

Le Vertebre del Collo * le loro La prima Vertebra del Dorfo* la 
apofifi Trafverfe . fua fpina . 


IMU* 
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I MUSCOLI , CHE MUOVONO LE VERTEBRE DEL 
DORSO , QUELLE DE’ LOMBI , E IL COCCIGE . 


IL S AC RO LO 

L E Vertebre del Colicele lo- 
ro apofifi Trafverfe . 

Le Code ; le loro marche an- 
golari . 

L’ Offo S^cro ; le Tue fpine fup> 


M B A R E. (n.ÓSo.) 

riori , e le Tue. parti laterali 
vicine . 

L’Oflo degl* Ilei 5 la porzione 
pofleriore della Tua creila , e 
la tuberolità . 

i 


L* ultima Vertebra del Collo; la 
fua apofifi Trafverfa . 

Le fette prime Vertebre del Dor- - 
fo ; le loro apofifi Trafverfe . 

L’ ultima Vertebra del Dorfo; la 
fga fpina % 

' Tutte le Vertebre de’ Lombi ; le 
loro fpine . 


( n. 690. ) 

L’ Offo Sacro ; le fue fpine fupe- 
riori ; la fua parte laterale fu- 
periore . 

Tutte le vere Colle ; le loro tu- 
berofità , 

Tutte le falfe Cofle ; fra le tube- 
rofità, c le marche angolari. 


1 L LU N'G 0 DORSALE. 


IL GRANDE SPINOSO DEL DORSO . (^.702/) 

Le Vertebre del Dorfo » toltane La prima Vertebra de’ Lombi; la 
la prima , e qualche volta la • fua fpina , qualche volta la fe- 
feconda ; le loro fpine . conda . 


I PICCOLI SPINOSI DEL DORSO . ( n. 707. ) • 

Tutte le Vertebre del Dorfo $ le ' La prima Vertebra de’ Lombi; la 
loro fpine. • fua fpina. 


IL GRANDE TRASVERSALE DEL DORSO . ( n. 70S. ) 

Vedali il lungo Dorfale n.690. ~ . 

/ PICXOLI TRASVERSALI. fn.709.) 

Le Vertebre del Dorfo ; le loro apofifi Trafverfe . 


IL SEMI-SPINOSO , 0 TRASVERSALE SPINOSO DEL DORSO, (n.710.1 
Le Vertebre del Dorfo ; le fpine Le tre prime Vertebre de’Lombi; 
di tutte ; le apofifi Trafverfe le loro apofifi Trafverfe . 
delle dieci inferiori . 


IL SE Ml-SP INO SO 
Le tre Vertebre inferiori de’ 
Lombi ; le loro apofifi Traf- 
verfe , e le articolari . 

L’ Offo Sacro ; parti laterali fu- 


D £’ LOMBI. (n.713.) 
•periori . 

L’ Offo degl’ Ilei ; la fpina po- 
lleriore fuperiore . 


IL 


DEI MUSCOL 


I • Ù9 

(n. 716. ) 


IL QJJ ADDATO, 0 TRAPEZIO DE ’ LOMBI. 

L’ ultima delle falfe Colle . Talmente . 

Le Vertebre de’ Lombi * le loro L’ Odo degl’ Ilei > quali tutta la 
apofifi Trafverfe . metà pofteriore della Tua cce- 

L’ OlTo Sacro j nell’ aly) late- Ha . 


I MUSCOLI DEL COCCIGE. 


IL COCCIGEO ANTERIORE , 0 LATERALE. (0.721.) 

L * OlTo degl’ Ilei * faccia in- Foro Ovale . 

terna . Il Coccige * lateralmente al baf- 

L’ OlTo Ifchio ; faccia interna fo della faccia interna . 
del corpo deli’ odo , dietro il 


IL COCCIGEO POSTERIORE. ( n.722 .) 

L* Odo Sacro , faccia anteriore II Coccige * lateralmente , alla 
delle due prime Vertebre . parte di mezzo della faccia in* 

L’ OlTo Ifchio ; faccia interna terna., 
del corpo della fpina . 


* I MUSCOLI, CHE MUOVONO LA MASCELLA 

INFERIORE. ' 


IL' MASS E*T 

L * Odo delle Tempie * l’apo- 
fifi 'Zigomatica . 

L’ Odo Mafcellare ; vicino al- 
1 * Odo della Guancia . 

L’ Odo della Guancia * il lem- 


E R E. ( n. 729. ) 

bo inferiore . 

L’ Odo della Mafcella inferiore 5 
faccia edema , all’angolo , al 
di fopra dell’ angolo , e al baf- 
fo dell’ apofifi Coronoide . 


IL C R 0 T A 

L’ Odo Frontale ; faccia edema* 
dietrò l* apofifi Angolare . 

L’ Odo Parietale ; faccia eder- 
na , tra la traccia femicircola- 
re , e la incavatura fcagliofa . 

L’ Odo delle Tempie * faccia 
edema della porzione fca- 


F I T E. (n. 733.) 

gliofa . # . 

L’ Odo Sfenoide * faccia edema 
della grand’ ala Temporale . 

L* Odo della Guancia * foda Zi- 
gomatica . 

L’ Odo della Mafcella inferiore ; 
r apofifi Coronoide . 

(n.743.) 

L’ Odo della Mafcella inferiore * 
faccia interna verfo 1* angolo 


IL GRAN PT ERIGO IDEO , 0 PTER 1 C 0 ÌDE 0 INTERNO . 
L’ Odo Sfenoide * 1 ’ apofifi Pte- 
rigoide * alla faqcia interna 
dell’ ala edema « 
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IL PICCOLO PTERIG01DE0 , 0 PTER1G01DE 0 ESTERNO - (n.74 6.) 
L’ Odo della Mafcella inferiore ; L’ Odo Sfenoide ; l’ apofilì Pte- 
la fofìTctta della fua apofilì rigoide alla faccia ederna del- 
1 Condiloide . l’ala edema . • 

IL DIGASTRICO. fn.749. ) 

L* Ofio delle Tempie ; il folìet- la bafe del Mento,al labbro in- 
* to Miftoideo . • • terno . 

L’ Oflo della Mafcella inferiore ; L’ Giro Joule -, parte laterale . 

I MUSCOLI , CHE MUOVONO L’ OSSO JOIDE . 


IL M 1 L 0 - ] 0 i 

L * Ofladclla Mafcella inferio- 
re j la faccia interna , al 
di fopra di tutta la linea rifal- 

I L G E N 1 0 -J 0 
L’ OfTo d Jla Mafcella inferiore* 
faccia interna del Mento * 
all’ impronta afpra inferiore 

LO STTLO^O 
L’ Oflb dille Tempie * la radice, 
o bafe dello diletto . r 
» 

V 0 M 0 - J 0 

La Scapala * Coda fnperiore ec. 

'di raro il becco Coracoide . 

L’ Odo Joide -, la bafe , alla par- 

10 S T E R N 0 - J ( 

Lo Sterno * faccia interna in al- 
to , lateralmente ; a lato del- 
la forchetta , o incavatura 
fnperiore . 


D E 0 . ( n. 7Sf* ) 

tara obliqua . 

L’ Odo Joide j la bafe , anterior- 
mente . 

IDEO: ( n. 760.) 

vicino alla fitnfid . 

L’ Odo Joide . 

m 

IDEO. (n. 76?. ) 

L’ Odo Ioide -, parte laterale del- 
la bafe, e la nmfili del corno . 

r D E 0. fn.7 66.) 

te laterale inferiore vicino al 
corno . 

> 7 D E 0 . (n. 771 . J 

La Clavicola * l’ edremità Ster- 

• naie , qualche volta . 

L’ Odo Joideo , lembo inferiore 
della bafe • 
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ENUMERAZIONE GENERALE 

delle ossa menzionate nel trat- 
tato DE’ MUSCOLI, 

• « * • • 

Colla enumerazione particolare de* Mufcoli attaccati a ciafcun Odo. 

L’OSSO CORONALE O FRONTALE. 4 
I L Crotafite . 

L’OSSO PARIETALE. 

Il Crotafite . 

L’OSSO DELLE TEMPIE. 

Il Crotafite . ■ Lo Sterno-Maftoideo . 

Il Mafletere • Lo Splenio . 

Il Digaftrico • Il piccol Completò • 

Lo Stilo-Joideo. 

L’ OSSO SFENOIDE. 

Il Crotafite . Il Piccolo Pterigoideo • 

Il Gran Pterigoideo • 

L’ O S S O OCCIPITALE. 

Lo Splenio . Lo Sterno - Maftoideo • 

Il Gran Completo . 11 Dritto anteriore lungo . 

Il Piccolo ComplefTo . 11 Dritto anteriore corto . 

Il Gran Dritto pofteriore . Il Primo T rafverfale anteriore , 

Il Piccolo Dritto pofteriore. Il Trapezio della Scapula • 

Il Piccolo Obliquo . 

< '* . 

L’OSSO DELLA GUANCIA. 

Il Crotafite . Il Mafletere • 

L’OSSO DELLA MASCELLA INFERIORE. 


11 MafTetere . 

Il Crotafite . 

Il Pterigoideo interno . 

Il Pterigoideo efterno .' 

• 

L’ O S S O 
Lo Stilo-Joideo . 

11 0=nio Joideo . 

11 Milo-Joideo . 


Il Digaftrico 
Il Genio-Joideo 
Il Milo*Joideo • 


J O I D E 
L’ O Tio-Jpideo . 
Lo Sterno-Joideo 
R 2 


LE 


13 * 


TRATTATO 


Lo Splenio . 

11 Compierti) • • 

Il Piccol Compierti) , 

11 Gran Dritto porteriore • 

Il Piccol Dritto porteriore « 
L’Obliquo fuperiore . 

L’Obliquo inferiore . 

11 Dritto anteriore lungo , o gran 
Dritto anteriore . 

11 Dritto anteriore corto , o pic- 
col Dritto anteriore . 

Il primo Trafverfale anteriore • 

Il fecondo Trafverfale anteriore • 
11 Lungo del Collo . 


Il Gran Trafverfale del Collo . 

Il Trafverfale Sottile del Collo . 
Il Semi-Spinofo o Trafverfale 
Spinofo del Collo . 

I piccoli Spinoli del Collo . 

I piccoli Trafverfali del Collo • 
Gli Scaleni . 

II Trapezio della Scapula . 

11 Romboide . 

L’Angolare . 

11 Lungo Dorfale . 

11 Dentato porteriore fuperiore • 
Il Sacro-Lombare • 

I Sopra-Coftali . 


LE VERTEBRE DEL COLLO. 


LE VERTEBRE DEL DORSO. 


Il Trapezio . 

Il Gran Dorfale 
11 Romboide . 

11 Dentato porteriore fuperiore . 
Lo Splenio . 

Il Grande Compleflo . 

Il Piccolo Complertò .* 

11 Lungo del Collo. 

Il Gran Trafverfale del Collo i 
Il Trafverfale Sottile del Collo. 
11 Semi-Spinofo , o Trafverfale 
Spinofo del Collo. 

Il piccol Trafverfale del Collo. 
11 Sacro Lombare . 


11 Lungo Dorfale . 

L’ Accedono del Lungo Dorfale, 
o Trafverfale Sottile del Collo. 
Il Grande Spinofo del Dorfo . 

Il Gran Trafverfale del Dorfo. 

Il Piccolo Trafverfale del Dorfo. 

I Sopra-Coftali . 

II Semi-fpinofo,o Trafverfale Spi- 
nofo elei Dorfo • 

Il Diafragma . 

Il Dentato pofterior e inferiore . 
Il Grande Pfoas . 

Il Piccolo Pfoas . 

11 Piccolo Pfoas Accedono • 


LE VERTEBRE DE’ LOMBI. 


11 Trafverfo del Baflo Ventre . 

11 Gran Dorfale . 

Il Piccol Lombare efterno . 

11 Diafragma . 

U Quadrato de’ Lombi . 

11 Semi-Spinofo , o Trafverfale 

L* OSSO 
Il Gran Dorfale . 

Il Sacro-Lombare . 

II Lungo Dorfale . 

Il Semi-Spinofo , o Trafverfale 


Spinofo de’ Lombi , chiamato 
Sacro dagli Antichi . 

Gli Spinoli , e i Trafverfali de* 
Lombi . 

Il Piccolo Pfoas . 

Il Dentato porteriore inferiore • 

SACRO. 

Spinofo de’ Lombi , o il Sacro 
degli Antichi . 

Uno Spinofo , e un Trafverfale 
de 7 Lombi • 


II 
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D E I M 

II Sacro-Coccigeo • 

• • 

IL CO 

II Sacro-Coccigeo . 

L’Ifchio- Coccigeo . 

LO S T 
Lo Sterno-Maftoideo . 

Lo Sterno-Joideo . 

Il Sotco-Claveare « 
li Gran Pettorale . 

LE C 

I Sopracoftali . 

Gl' Intercoftali . 

I Sottocoftali . 

Gli Sterno-Coftali . 

Gli Scaleni . 

II Dentato pofteriore fuperiore , 

Il Dentato pofteriore inferiore . 

Il Sacro-Lombare . 

11 Lungo Dorfale . 

Il Diafragma . 

Il Quadrato de* Lombi . 

L\ O *S S O D 
L'Obliquo efterno del Baffo Ven- 
tre . 

L’Obliquo interno del Baffo Ven- 
tre . 

II Trafverfo . 

Il Gran Dorfale ; 

11 Sacro Lombare . 

11 Lungo Dorfale . 

Il Quadrato Lombare ; 

L* O S S O D 
Gli Obliqui edemi del Baffo 
Ventre . 

L'Obliquo interno del Baffo Ven- 
tre . 

I Trafverfi del Baffo Ventre 
( qualchevolta . ) 

I Dritti del Baffo Ventre . 

1 Piramidali del Baffo Ventre , 


U S C O L I. 
U Gluteo Grande « 

C I G E. 
li Gluteo Grande • 


E R N O; 

Lo Sterno-Coftale . 

Il Diafragma . 

Il Trafverfo del Baffo Ventre . 

Il Dritto dei Baffo Ventre . 

OSTE. 

Il Sottoclaveare 
11 Piccolo Pettorale • 

Il Gran Pettorale . 

Il Gran Dentato . 

11 Gran Dorfale . 

L’Obliquo efterno de] Baffo Ven- 
tre . 

L’Obliquo interno del Baffo Ven- 
tre . 

Il Trafverfo del Baffo Ventre « 

Il Dritto del Baffo Ventre , 

E G L’ I L E I. 

L’ Iliaco • 

Il Gluteo Grande . 

Il Gluteo Medio . 

Il Gfuteo Piccolo , 

II Piriforme . 

L’Otturatore interno 1 
Il Mufcolo del Fafcia Luta . 

Il Sartorio . 

Il Dritto o Gracile anteriore , 

E L PUBE. 

Il Piccolo Pfoas . 

Il P'ettineo . 

L’Otturatore efterno ; 
L’Otturatore interno • 

Il Dritto o Gracile interno i 
Il Primo Tricipite . 

Il Secondo Tricipite ; 


L’OS 
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T R A T 


TATO 


v o s s o 

Il Coccigeo anteriore o laterale . 
L’Otturatore interno . 

I Piccoli Gemelli . 

L’Otturatore efterno • 

II Qjadrato Crurale . 

11 fecondo del Tricipite (di rado.) 

LA SC 

L’Omo-Joideo . 

II Trapezio . 

Il Romboide . 

L’Angolare . 

11 Piccolo Pettorale . 

11 Gran Dentato • 

11 Sopra-Spinofo • 

LA C L A. 
Lo Sterno-Maftoideo • 

• Lo Sterno-Joideo . 

Il Trapezio . 

L’ O S S O DE 
Il Deltoide . 

Il Gran Pettorale . 

11 Gran Dor Cala , 

Il Gran Rotondo . 

11 Sopra-Spinofo . 

Il Sotto* Spinofo . 

Il Bicipite . 

Il Brachiale . 

L’Anconeo efterno . 

L’Anconeo interno • 

Il Piccolo Anconeo . 


ISCHIO. 

II terzo del Tricipite . 

Il Bicipite Crurale , la fud gran 
porzione . 

Il Semi-Nervofo . 

Il Semi-Membranofo . 


APULA. 

Il Sotto-S pinolo . 

Il Gran- Rotondo . 

Il Piccolo Rotondo . 

Il Sotto-Scapulare . - 

Il Gran-Dorfale . 

Il Bicipite . 

Il Grand’Anconeo • 

V I C O L A . . 

Il Sotto-Claveare . 

Il D.ltoide . 

' Il Gran Pettorale . 

L L’ O M E R O. 

11 Cubitale interno. 

II Radiale interno . 

11 Cubitale fottile . 

Il Cubitale efterno . 

11 Cubitale interno . 

Il Lungo Supinatore , o Lungo 
Radiale . 

Il Corto Supinatore . 

11 Pronatore Rotondo. 
L’Eftenjfore dille quattro Dita . 


L’ O S S O DE 
Il Brachiale . 
li’ Grand’ Anconeo . • 

L’ Ahconeo efterno . 

L’ Anconeo interno . 

Il Piccolo Anconeo . . 

Il Pronatore Quadrato . 

11 Cubitale interno . 


L L’ U L N A. 

Il Cubitale efterno . 

Gli Eftenfori del Pollice . 

Il Perforato , o Sublime . 

Il Perforante , o Profondo . 
L’Eftenfore proprio dell’ Indice. 
L’ Eftenfore proprio del Dito 


IL 
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ur 


I .L RAGGIO. 


Il Bicipite. 

Il Lungo Supinatore . 

Il Corto Supinatore . ~ •' 

Il Pronatore Rotondo . 

11 Cubitale eft erno j ( al Lega- * 


mento annulare della tetta del 
Raggio . ) 

Il Lungo FLffore del Podice . 

I Perforato , o Sublime i 
L’ Ettenfore delle quattro Dita . 


L’OSSO PISIFORME DEL CARPO. 
II Cubitale interno . 


L’OSSO UNCINATO DEL CARPO, 
11 Cubitale interno . '1 • 


L’OSSO SCAFOIDE DEL CARPO.. 

Il Cubitale Sottile , o Lungo Palmare . 

IL G R A N D’ O S S O. 

Gl’ Interoflei . 

a 

L’OSSO NAVICO LARE. 

Gl’ Interdici . 

L’OSSO TRAPEZOIDE, O PIRAMIDALE. 
Gl’ Interoflei . "* • 

I L M E T A C ' A R P O . 

Le Quattro Ojpt . *■ 

Gl’ Interoftei efterni, e interni . ; 

Il Primo , e Secondo OJfo . 

Il Radiale ettcrno j primo, e fé- Il Mefotenare • 
condo . • r 

Il Quart ’ OJfo . 

Il M.tacarpio , o Grand’ Ipote- . Il Piccolo Ipotenare • 
nare. 

• • • . a 

IL POLLICE. 

■La Prima falange . 

11 primo ettenfore del Pollice . Il Mefotenare . 

UTcnare. L’ Antitenare » 

Li Seconda Falange . 

Il primo, e fecondo Eftènfore del II Tenare. ,7 
Pollice . .. ’ Il Mefotenare • 

La Terza falange . 

Il Lungo Fleflore del Pollice . 

LE 


TRATTATO 


n* 


LE QUATTRO DITA DOPO IL POLLICE . 

Le Prime falangi . 

L* Eftenfore delle Quattro Dita . 

Le feconde Falangi . 

Il Perforato , o Sublime . 

Le Terne Falangi . 

L’ Eftenfore delle Quattro Dita . Il Perforante , o Profondo • 


L’ I 

L’ Eftenfore proprio . 


N D I C E. 


IL DITO 
L’ Eftenfore proprio ; 


PICCOLO. 
L’ OSSO DELLA COSCIA; 


Il Pfoas • 

L’ Iliaco . 

Il Pettineo ; 

Il Gluteo Grande • 

Il Gluteo Medio . 

Il Gluteo Pìccolo. 

Il Mufcolo del Fafcia Luta « 
Il Primo Tricipite • 

Il Secondo Tricipite • 


LA R O 

11 Vafto Efterno . 

11 Vafto Interno . 

- • 

LA T 

II Vafto Efterno • 

Il Vafto Interno . 

I Mufcoli attaccati alla Rotola . 

II Semi-Membranofo . 

Il Semi-Nervofo . 

Il Dritto , o Sottile interno . 

Il Sartorio . 

Il Popliteo . 

11 Gambiere Anteriore ; ' 


Il Terzo Tricipite . 

Il Vafto Efterno . 

Il Vafto interno . 

Il Crurale . 

La piccola porzione del Bicipite. 
Il Popliteo . 

I Gaftrocnemj,o Grandi Gemelli. 

II Gambiere fottile , malamente 
detto Plantare . 

T O L/A. 

Il Crurale . 

Il Dritto o Sottile anteriore . 

I B I A. 

Il Lungo Eftenfore del Pollice , 
o Dito Grotto . 

Il Lungo Eftenfore comune delle 
quattro Dita . 

Il Solare . 

11 Gambiere pofteriore ; 

II Lungo Fibolare , o Peroniere . 
II Lungo Flettore comune delle 
( Dita, o Perforante del Piede . 


IL PERONEO, O FIBOLA. 

Il Bicipite . " ; . Il Solare . 

II Peroniere medio , comunemente II lungo Peroniere, comunemente 
detto l’Anteriore • detto Peroniere pofteriore . 


Il piccolo Peroniere . 


Il Grand’ Eftenfore del Pollice, 

o Dito 


D E I M U S C O L I. IJ 7 
. * o Dito Groflo . .11 Lungo fiftenfore comune dei- 

li Gran Fleflbre del Dito Groflo • le Dita • 


L* 


JU S T R. A,b A t ^ 


Il Corto Eftenlbre comune delle Dita . 

I L C A L C A G N O; 

I Gaftrocnemj, o grandi Gemelli. mune delie Dita. • 

II Solare . • ■ L’ Acceffono del Lungo Fleflbre 

Il Gambiere rottile, oFalfo Pian- comune delle Dita ., 0 Vero 

tare . • “ * .♦ Plantare . - ; • 

Il Gambiere pofteriore . H Metatarfio . 

' Il Tenare . f ' * M Gran Paratenare 

Il Perforato, o Corto Fleflbre co- * 

V OSSO SCAFOIDE; V'; 

Il Gambiere pofteriore ' * .HTenare. 

IL GRAND* Qllfl CU NElf O* M E m , 
Il Gambiere anteriore • ; li Tenare « • . ; . 

11 Gran Peroniere . f ' 

* « • * ^ . ’ - * * • • *• '• 

• L* OS SA DEL MÈT AT AUSO, 

Tutti» cinque * - 


^ il primo. : 

' 11 Gambiereanteriore •' 

. Il Gran Peconiere . 
il fecondo , terso , r quarte 
L’Antiterrare . 

ì tre ultimi • ■ 

Il Trafvetfale delle Dita. 

' t quattro dopo il groflo . 

A * I tre Interoflei inferiori del Pìède. 


•T. 


I quattroìnteroflei fuperiori del 

Piede . * • 

IlQgufo. 

II Peroniere mèdio-. 

Il Picco! Ptrohlere . 

Il Metatarfio • 

11 Piccol Paratenare • "f 

V v • . ■* .. j*.rn 

■! •’* • • * 

) 7 • 
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IL POLLICE , O DITO Gfc OSSO. 

La prima Falange* L' OJfceSef aretei de EJierno, . ‘ 

•- TI Grand’Eftenfòre del Pollice L’Ancitenare . - ' * * ‘ '} - 

ti r ' Aoì • 7* fernnd/t . n ultima 


Il Corto'Eftenfore dei Pollice. • 
li Trafvérfale delle Dita * 


La feconda , o ultima 
Falange . 

- L'Oflò Sefarrtoide interno . Il Gran Fleflbre del Pollice . ; * 

-• IfTenare. * v ' 

v • 

" * • LE Di? A DOPO IL POLLICE: 

7 Quattro incenerale, ì Quattro-, le loro prime Falange. 

Il Lungo Fleflbre comune delle * GPInteroflei del Piede . * * 

r. rjita ' Ì Quattro-, le loro feconde Falangi . 

-r... . ' ' \ ■' • '• -v 11 Perforato del Piede , o Corto • 

. MA « . Flef - 


7 1*8 ; vT R 

.. i Fleflòre delle Bica . 

7 quattro-, le loro terze Falangi . 

Il Perforante del Piede , o Lungo 


A /T T A T O 


Il terzo , il quattro , e il quinto » 
Gl* Imeroffei Inferiori . 


Il Pito piccolo in particolare . 
Fleffore comune cibile Dita > il Gr^Paratcnare . 

// fecondo, il terzo, e il quarto . T f 

Gl* Interdici fuperiori . 

* , • * . I 

GLI USI PAkTICOLARl DE’ MUSCOLI 
'ATTACCATI alle ossa. 

X . : -. L' 



quelli Mufcoli gli imi [’ alzano , gli altri J’ abballano f altri lo portano in- 
nanzi'-» altri indietro , alcuni, lo girano ec. 

780 Ho fetto offervare al nn1n.57.1i grandi inconvenienti del parlare or- 
dinario in riguardo a’ nomi dell* maggior parte de’ Mufcoli , a- In riguar- 
do agli ufi , che vengono loro attribuiti » e a* quali fo°liono molte volte 
effer riftretti , come fe non poteffero averne altri , e la rte(£i cola fi dee in- 
tendere anche di molte oflà,delle quali vengono limitati- i cangiamenti del- 
]’ attitudine , éi muovimenti a certi Mufcoh , come fé qudli^cangiamenti , 
«tali muovimenti non pottfferp nella fletta maniera effer e fatti da alt-ci Mu- 

Icoli. *• jy e'i Ì\ 

781 Ho avvertito al num. 58. e 59. che per evitare quello mforcUne fa- 

rebbe cofa a proposito fere la diftribuzione la enumerazione cfe’ Mufcoli 
in un’altra maniera -, per efempio in vece di mettete quefloiitofo : I Mu- 
fcoli dell’Omero , fi , potrebbe mettere quell’ altro : Mufcoli, che muovo- 
no 1 ’ otto dell* Omero Copra la.Scapufa , e la Scapola Copra 'P offo dell’ O- 
mero . Ma per non fare tal titoli tanto lunghi ho oinmeffo quel che indica 
» muovimenti reciprochi , e- 1’ ho metto nella deferitone di ciàfchédun 
Mufcolo , nella quale ho indicati ancora alcuni altri. MuCcoli , che pofi* 
fono avere lo fletto ufo , che ha quello Mufcolo , ed altri ufi ancora , che 
a lui fi pomo appropriare-. Chiamo Mufcoli AufiUari quei, che muovono 
ancora alcune offa fenza.effervi attaccati . , v : . 

_ 782 Bifògna parimenti prima di entrare nella defcrizionftdi quelli ufi par- 
ticolari , ricordarli ciò , che hò-fatto offervare al n. 41. 42.45. intorno a* 
Mufcoli Congeneri , e a’ Mufcoli Arftagof\iHij'a’ moti femplici o diretti , e 
a* moti combinati o comporti di molti indiretti? al moto tonico; alla coo- 
perazione di’ Mufcoli 5 alla loro dirtinzione in principali Attori , o Mo- 
tori , in Moderatori ,< e in Direttori di certi moti, ^ . 

785 Credo a propofito il ripetere qui quanto .ho detto avanti al n. fff. e 
58. per ben -conofcerr tutti gli ufi , e comprendere l’ artificio di ciafchedun 
Mufcolo io particolare- ; bifogna confiderai ne attentiffimamente la fituazio- 
» "* nc ge- 


• • 

« ■* 


DE I M U S C O fc I. r?9 

re generale , la conformazione efterna, la bruttura, o compofizìone ; Ja 
fitualione particolare, la direzione , la conneflìone laterale $ la difoofizìo- 
ne riguardo a* Mufcoli vicini V per fare de’ rhoti femplici.* ladifpofizio- 
ne , riguardo a’ Mufcoli lontani , per fare de’ moti combinati , e finalmen- 
te la difpofizione riguardo alle Òffa , come quella una forza muovente 
riguardo alle differenti fpecié di leva . * * • .» • 

784 Le due Tàvole qui fopra polle poffono effere aliai oomode per colo- 
ro, che lì vogliono applicare a fomiglianti ricerche *, e fono neceffàrie per 
raziocinar bene in Fifica , ordinar bene in Medicinale bene-opsràr in Chi- 
rurgia . La prima Tavola moftra ih un’occhiata a quali offa, a quante , e-a 
quali parti ai quelle offa ciafchedun Mufcolo in particolare è attaccato . 
La feconda Tavola è per le offa , affine di moftrare colla fteffa prontezza a 
qual Mufcolo , o a quanti Mufcoli ciafchedun offo (ia attaccato . 

785 Ma per profittare di quelle due Tavole bifogna per jitézzo di una co- 
gnizione elatta delle articolazioni , e della conneflìone delle offa , fopra 
tutto delle offa frefche , fapere in qùal maniera , e in quante ciafchedun of- 
fo mobile può effere mollò . Bifogna altresì ntìn folo fapere ia direzione df 
un Mufctìloln generale , mà ancora confiflerare tutte le differenti attitudi- 
ni podi bili delle offa , aUe quali quello' Mufcolo ò*ateaccatoV -*■ 

786 L’ efperiénze, che fi J&nno tirando i Mufcoli .di urn cadavere , in- 
gannano facilmente , fopra tutto , quando lì ' fanno quelle efperienze con 



derabile , che acquiftario i Mufcoli tagliati» e troncati a mifura * che fi 
Girano . Ciò è fuceeduto riguardo al £0 •Ster&o-maftoideo , al Lungo Supi- 
natore , al Sartorio » e al Eungo Peròniere , oTibolare r come lì vedrà al- 
trove l •* i--r- '' ; '-4 - * •■V.v-* ” 

787 I termini di levare o alzare , di abballare , di avanzare o porta- 

re allo innanzi , di rinculare o portare all’ indietro,'ec. che qui fono impie- 
gati riguardo a r differenti motif devono effere confidetati, come fe fi ria fi- 
fe dell’ uomo mentre Ila m piedi, Intendo ancora con quelli termini noti 
fidamente l’azione di.un moto reale, cioè il cangiamento di una certa atti- 
tudine in un’ altra 4 ma ancora il folo sforzo per continuare la lleffa attitu- 
dine contro urta refiftenza , che fi opponga a quella continuazione ye che 
tende al cangiamento dell* attitudine - . * r : '• . • • * * 

788 Per.efempio quando iodico, che il Mufcolo Bicìpite può-piegare 

il Cubito., intendo ancora che collo sft>rz9 folo feqza alcun moto attuale 
di fleflione può confermare il Cubito'in quell’ attitudine contro una réfiften- 
za , dhe tende a*f?rgfiTare-on moto di eftenfione E in fatti tentiamo effet- 
tivamente in quelle forte dì sforzi fenza moto, che Va mifura, che erpfee 
la refiftenza , il Mufcolo s’ irrigidifee tempre piò fenza caogiarfi punto 
d* attitudine •. - . ;• * ' •' •• ' * . ‘ w - 
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USI DE’ MUSCOLI , CHE MUO.VONO LE OSSA 
DELLA SPALLA SOPRA IL TRONCO. 


789 X ‘A meccanica della Scapala riguardo -a’ tuoi moti., e a* cangia* 
, p é menti di attitudine è difFcrentiffima da quella di tutte le altre 
offa del corpo , toltone l’oflo Joule-, di cui parlerò a fuo luogo. Han- 
no generalmente tutte degli appòggi fermi , e ftabili , fopra i quali fono 
molle , o fermate da’ Miccoli . 1 moti , i cangiamenti d’ attitudine , e la 
labilità ancora di attitudine della Scapala fi fanno fenza appoggio folido \ K 
i foli Mufcoii fon quelli , che U fomentano , che 1’ arrecano , e che le fèr»- 
vono , -come di cinghia ne’ differenti moti , e nelle differenti attitudini • 

790 La Scapula ha ancora quello di particolare , che è la bafe , l’appog- 
gio folido , e il fyftegno fermo di tutti i moti dell’ offo dell’ Omero , di al- 
cuni di quelli del Cubito , come ancora di tutti gli sforzi , che fi fanno con 
quelle offa , fiqo a* più violenti , nel tempo , che effa non è nè molti , nè 
fermata fopra alcun appoggio folido . 

791 Non bifogna confidcrare qui la Clavicola , che non pare effere, che 
«ccefforia nell’- uomo ,e negli animali . che pollone yolgere le zampe per 
abbrancare qualche colà quali nell’ ifteffò modo , che noi^pfcffiamo girare le 
noftre mani per i movimenti di pronazione, e Supinazione . Negli altri ani- 
mali non vi è Clavicola alcuna . Cosi la Scapala è fempre o la prmcipal 
parte , o la fola , che forma quel che noi chiamiamo Spalla *-■ 

792 Dalla Scapula principalmente dipèndono nell’ uomo i moti -, e le dif- 

ferenti attitudini della Spalla . La Clavicola non fa , che feguire i moti 
della Scapula , che la fpinge , o la tka nell’ illeffojtempo , e non ferve che a 
frenare -quelli moti in alcune circoftanzè . * . 

79$ Bifogna confiderai particolarmente tuttf i moti , de’ quali la Sea* 
puja può e fiere realmente futcettibile . Non balla indire., che polla alzar- 
li abballarli , tirarli avanti , tirars’ indietro ec. Quella maniera di parla- 
re è Hata cagione di molte falle idee , ed oftacolo.alla vera intelligenza del- 
ibazione de’ Mufcoii , che fi attribuifeono a’ movimenti di .quell ‘^offo., 

- 794 Quando alzali la Spalla non faJTr quello moto ordinariamente con 
una elevazione uniforme , e per dir così parallela della Scapula . L’ Àcro- 
mion afeeode , e nello lleffo tempo l’angolo fnpsrìoré rfélla Scapola difeen- 
de , e l'angolo inferiore fi allontana dalla.Spina deì Dorfo . Quando fi ab- 
boffa la' Spalla, l’AcrOmion difeende più o meno , 1’ angolp fuperiore 
alcende a proporzione , e L*. angolo inferiore fi accolla aneli’ effo .a propor- 
zione alle ver tebre . . * ! r r 


- 795 b può molto avanzar la Spalla verfo il davanti del Petto fenz3 
farla nello lleflo tempo àfeendere a proporzione , e li ha làmedefima diffi- 
a tiràrlq all’ -indietro fenza nello (leffo tempo .abballar la , più o meno; 
ciafcpcduno ha l* efperienza in "mano per convincerfene \ e la Clavicola è 
il regolatore di quelle attitudini . L’ angolo naturale eh’ effa Fa per mezzo 
nella uia conneffione colla Scapala diventa più piccolo , e fi reftringe nel- 
1 elevazione , $nell’ avanzamento della Spalla , - e al contrario ndl’^abbaC- 

; \ * fàmen- 
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Cimento , e nel rinculamelo della medefima quell’angolo diventa piò gran, 
de , e maggiormente fi dilata . 

- 796 Cosi neli*maggìor parte de* moti , o de* cangiamenti d’ attitudine, 
che fi fanno colla Scap ila , quell’ odo gira piò o meno Copra il Tuo proprio 
piano, e ciò in* due differenti , e reciproche maniere , E' vero, che fi può 
avanzare , o rinculare direttamente , cioè lenza alzarlo o abbacarlo > ma 
quello. è un moto molto dentato, e piccoiif&n». Nel primo calò 1 ’ Acro- 
mion unitamente all’ edremità vicina della Clavicola il allontana dalla 
Code, nell’ ultimo vi fi avvicina . 

797 Bifogna Copra tutto far’ attenzione all* attitudine , e al moto della 
Spalla , quando levali per Coften=re un peCo , o quando eCponefi a qualch’al- * 
tra refiftenza . L’ Acromion Colo di tutte le parti della Scapala è quello, 
che fi prefenta , che fi carica , che fi sforza avanzarli per fuperare ^ o te- 
nerlo fermo affine di non cedere Cotto il peCo . V’ abbifognano de’ MuCcoli 
proporzionati a quelli sforzi, e convenienti a quella ferie di moti . 

. # - 

USI DEL TRAPEZIO. 

• » 

* 0 r _ . • 0 • • « • t ' 

• • ... • « 

798 T • E Tue tre differenti porzioni' poflono concorrere a uno ftefo ufo fo* 
i . conilo ciò, che ho fatto ofiervare Copra i giri della Scapula ne* 
di ler varj moti. QuelP ufo è di alzare la Spalla , e -a’ impedire * che non 
fi abballi . La porzion Cuperiore alza 1 ’ Acromion , e l’eftremità vicina del- 
la Clavicola .*JLa porzione inferiore tira in giti la piccola edremità della 
fpina- della Scapula . Per mezzo diquedi due moti contrari la fpina del Ta 
Scapula , fa uAa Cpecie di contrtapefo ► E- come V Acromion col Cuo 
attacco' alla Clavicola non può andare all’ indietro nel tempo , che afeen- 
de , così. bifogna , che la piccola edremità della fpina della Scapula fi al* 
lontani dalle vertebre nello Hello tempo , che difeende . 

799 La porzione medi» colle parti Cuperiori , e piò lunghe delle Tue fi- 
bre corrifpande all’azione della porzione Cuperiore , e ciò fecondo i diffe- 
renti gradi della loro direzione , e della loro eftenlìone 5 le fibre figlienti, 
che diventano fempre piò coree, e fempre piu trafverfe, pare che in parte 
vi cooperino colla obliquità della fpina , -alla quale tòno attaccate , eia 
parte moderino 1’ allontanamento di cui ho parlato. - 

Soo Le fibre Cuperiori della porzione, di mezzo poffbnO ancora fuppliro 
.al difetto della porzione Cuperiore in certe circodanze, per efempio, quando 
fi vuol levare la Spalla mentre che la Teda è inclinata verfo la fteffir Spalla} 
perchè allora U porzione Cuperiore , che è attaccata all’Occipite non ha 
eftenlìone fufficiente , per metterG in badante contrazione. L’obliquità 
delle fibre piò Cuperiori della Porzione di «pezzo e l’oblio urti della fpina del- 
P Acromion , a cui fono attaccate quelle fibre , favori feono ìnfieme lo fttf- 
fo effetto . w \. • 

80 1 L’ ufo del Trapezio adunque in riguardo aHa direzione, e agli at- 
tacchi delle Cue fibre è di alzare la Spalla, o a meglio dire, di volgere la 
fommità della Scapula in alto , e d’ impedirne l’ abbaffainènto'. Ma e trop- 
po dottile , e ha troppo poche fibre per poter fuperare , e contrabilanciarc 

certe 


14 * T R A T T A ; T O 

certe rtfirtenze fenz* 1 ’ ajuto , e la cooperatone «Jd Gran Dentato » come * 
fi vedrà in appretto . , 

802 Da tal’ efpofizione fi vede , che non dee dirfi fecondo il comun par- 
lare , che la porzione fuperiore di quello Mufcolo tira la Scapala obliqua- 
mente in alto } che 1’ inferiore la tira obliquamente a baffo je che le tre in- 
ficine la tirano direttamente indietro . Di più fi vede , che tal parlare non 
Colo non conviene’, ma ancora dà luogo a credere , ched’azion del Trape- 
zio tu faKre , o difcendere , o portar indietro -tutte le parti della Scapula • » 

. v * , 

L’USO DEL GRAN DENTATO. 

£0$ A Lza la Spalla ,• cioè la fommità dell’’ Omoplata , e la porta in- 
XA. nanzi , e la tiene ferma contro l’abbaffamento . Egli è il pinci- 
pai’ attore di quelli ufi , e fenza di lui è impoffibile fpiegare , come fi poC- 
fanp alzare, e foftenere colla^Spalla quei peli tauto gravi, de 1 quali fpeffo ve- 
diamo carichi gli opera) . 

804 La groffezza , la lunghezza , e la dìfpofiziorie particolare delle Tue 
fibre , e fopra tutto l’ attacco della più gran porzione di quello Mufcolo 
verfo l’angolo inferiore della bafe della Scapula , pruovano afufficienza 
quanto ho detto .. Le di lui* fafee radiate colla loro contrazione general- 
mente allontanano l' angolo inferiore del lato della Spina del Dorlo , e l’a- 
vanzano verljp la parte laterale del Torace . 

Scj Le piu fuperiori di quelle fafee^ e che fono le più forti tubano nello 
/letto tempo quell’ angolo in alto » e petfeonfeguenza fanno afeendere l’A- 
cromion , tanto più che, L’ Acrorriión erféndo arredato dalla eflremità della 
Clavicola ^.nón può effere fpinto innanzi < . - - 

806 Le fafee fuperiori $’ incrociano colla maggior parte dellèvete Co- 

de. Nell’ alzare un grati pefo è neceffatio tenere, o allentare larefpirazio- 
ne v e fopra tutto Pefpi razione , affin ohe le Colle effendo con ciò còme fer- 
mate nel lor.muovimento ordinario, e trattenute a difcendere divengano 
cosi un puqto fiffo di quello Mufcolo a proporzióne del grado de’ fuoi 
sfòrzi *. * ^ .. t - < , t / 

807 Le fafee , che leggono ,• corteggiano la lunghézza delle Corte , a cui 

fono attaccate , e con ciò dilficultano menai! mùovimento reciproco del- • 
le Corte , non effendo in luogo da farle afeendere. , ne difcendere . Le più 
inferiori di quelle fafee , che fono le più deboli di tutte, non fanno al- 
firo , che dar ajutò unicamente , e concorrere colle altre' all’ avanzamento 
dell’ angolo inferiore della Scapula verfo la parte laterale del Petto * "• ’ 

808 II piccòl piano particolare di quertctMufcolo , che è flato cfpofto al 

num.i5j. e none un Mufcolo Aufifiare delle fafee radiate , o della 
porzione inferiore del gran oiano / Paté che fuo ufizio fia moderare il rin- 
culamento, e la difeefa dell’ angolo fuperiore della Scapula , mentre che 
1’ angolo inferiorè-avanza , *e afeende per mezzo dell* azione della porzione 
inferiore» cioè delle fafee radiate ^ e di ricondurre pofeia la Scapula alla 
Tua attitudine naturale.' . 4 # > ‘ . ’ •* > 

809 La porzione fuperiore del gran piano concorre come aufilìarìa in 

parte 
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•patte all* azione della porzione inferiore , o radiata , e in parte a quella del 
piccol piano fecondo la differente prortìmità de’.fuoi attacchi alla bafe d el- 
la Scapula . [■ ' 

810 Da tutto ciò fi feorge , che -il Gran Dentato non può fervire alla 
fefpirazione , e che la di lui fu'nzioir principale è di alzar la Spalla . Può 
ancora per 1* azion fimuìtanea del gran piano, e del piccol piano portare a-, 
vanti la Spalla piò o meno direttamente , o pi fi torto in certi cali impedire 
il finculamento della Scapula ; per efempio quando fi vuole fpingere con 
forza qualche cefi direttamente dinanzi a se colla mano , inartimamente 
qifando nello fteflo tempo fi ftende il braccio . 

8 1 1 Si potrebbe fare un trattato particolare di ipoiti fenomeni , che o£ 
fervanfi.nel muovi mento della Spalla pervia delibazione di quarto fterto 
Mufcolo ,* come ho fatto vedere" in quel tanto , che fu ftampato nelle me- 
morie dell* Accademia Reale delle Scienze . Ne efporro alcuni parlando de- 

§ 12 altri Mufcolì, che fervono a* muovimefìti della Spalla; e per occafione 
i quelli, che fervono alla refpirazione dirò piò a lungo la ragione, per cui 
mi fembra , ch« querto Mufcolo non porta aver in ciò p^rce alcuna . 

, • • I • • , . * 

USI DEL ROMBÒIDE'. 

8iZ OEcondo ifuoi attacchi , 'e la (ua direzione in generale tiraobliqna- 
• mente indietro , e in alto la porzione Sotto-lpinofa della bafe del- 
la Seapula • . ; • . • 

8i$ E* il moderatore del Gran Dentato, e del Trapezio, nel girare , 
che fanno T Acromion in alto , e nel levare Ja Spalla . ^conduce la Sca- 
pula alla fua attitudine ordinaria ^ quando querti Mule™ cedano di ope- 
rare » ’• " ^ '• - - • ** jl' . } 

814 Può tirare la Scapuja direttamente ali*inclietrò , fe fa porzione infe- 
riore del Trapezio agifee hello Hello tempo ; imperciocché querta porzione 
tirando. obliquamente all’ ingiù verfo lafpina del Dorfò', e il Romboide 
tirando obliquamente all’alto verfo là ftefla fpina , ne rifulta un moto inte- 
ramente diretto aU’indietro, come quello » che fi fa per feiogliere le Spalle 
dopo qualche fhtic a ,• e portarle egualmente all* indietro 
’ 81 S Può concorrendovi la porzione radiata del Gran Cantato tirar la ba- 
fe della Scapola direttamente. 4 n alto ^Querto moto non è $1 facile come 
gli altri ,'edè piccoliflìmo . Imperciocché il Gran Dentato non vi contfri- 
Buifce , che proporzionatamente all* azione del Romboide , cioè dcbol i Al- 
mamente , tanto piò ehe in querto cafo l’ Acromion non afeende , che po- 

c infilino « '• • • v .. . .. * ■ ■ ^ 

• # / . - • ; 
*•.* *•« • * ^ « « 

U $ 1 !> Bi L» A N O Ò'L A R E. . 

s . ’* • ■ . * ■ ■>.' . ' • 

816 "pEr mezzo del fiso attacco ; all* angoloTuperiore della Scapula di- 
venta il moderatore dell* abbaflamento di quell'angolo , cui l’ a- 
zione del Trapezio , e quella del Grani Dentato fanno dilcenìere nello rterto 
tempo, che fanno accendere i’ Acromion quando fi alza là Spalla . Dopo 

quan- 
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quando l’ azióne di quelli due Mufcoli cefo , I* Angore alia 1 * angolo, é ' 
nell’ alzarlo abballa l’ Acromion quali nella deiTa maniera , che hodet* 
to del Romboide . ^ • 

8 17 Da ciò è manifedo , che quedo Mufcolo è dato impropriamente det- 
to Elevatore proprio della Spalla ; pofciaChè non può fare quella azione, 
anzi che fa tutto il contrario. Converrebbe piò rollo tal nome al Gran 
Dentato. Riguardo all’ufo, che'fi ateribuifce all’Angolare di poter Servire • 

. qualche muovimento del Collo per dare un puntò hflbf al fuo attacco infe- 
riore tenendo la Scapula ferma, e irpmohile, non ho di quello fufficieote 
notizia per parlarne prefentcmente ; - ^ ' 

• USI DEL PÌCCOLO PETTORALE. '• 

• • 

8 1 8 T)Armi * che fia , come il Romboide , e l’Angolare, «m moderatore 
JL dell’ * z i° ne del Trapezio , e del Gran Dentato per cui fanno ài-* 
zar la Spalla opiti tofto la fommità della Spalla girando 1 ’ Acromion mal- 
to , l’angolo fuperiore abballo , e l’angolo inferiore all’ innanzi . -• 

, 819 Dà ajuto parimenti al Romboide , e all’Angolare in qnanto , xbt 
ferve come quelli dopo quell’ -azione del Trapezio , e del Gran Dentato, a 
rimettere la Scapula nella fua attitudine ordinaria tirando abballo il becco 
•Coracoide , 3l quale in alto è attaccato . 

820 E' dato meflo tra i Mulcoli , che fervono alla refpirazione* creden- 
do , che in certi cali fi polla tener la Spalla abbadanza ferma permetterla 
in iftato di alzar le. Code , alle quali è attaccato abbaffo . Ma ‘come il Graa 
Dentato , che ferirebbe a foftentare la Scapula in quedo dato , è parimenti 
attaccato in partale medefime Code , a cui lo è il Piccol Pettorale , t 
che le terrebbe abballate cpn quella azione , farebbe imponibile ai Piccol 
Pettorale, di alzare J,e Code i . . • • - - • r\ 

* V » ' >• 

. • • * ' •• • . • • • ♦. *» 

USI D Et SOTTOCLAVEARE;-' 

$21 TPV Ordinario non puòfervire fè non a rimettere abballo la Clavi- 
• JLJ cola , quando per mezzo della lua conmflìone coli’ Acromion , 
e per I’ azione del Gran Dentato ,e del Trapezio quella fia data alzata. P< 5 ò 
. ancora fervire a tener bada ,7 e a irppedire di afcendere non (blamente* la 
Olivicola per il fuo Attacco immediato , ma ancora l* Acromion per lo 
Aedo mezzo di conneflione , e per la coopcrazióne dei Piccol Pettorale , del 
Romboide , e dèli 1 Angolare- •. r • • • ' 

822 CJuandp fi da in piedi , o fi fiede il fbfpefodi tutto il braccio pare 
che badi per riabbaflare , o far tornar a difendere la Clavicola alzata $ e 
in quefto'cafo non v» ha bifoonodi quedò Mufcolo per la ClCvicoJa , nem- 
meno del Piccol Pettorale ^ del Romboide , e dell’Angolare in riguardo al- 

c • . • . ^1 .1, ‘1*. e o in altra attitudine di corpo- il 

pelo non vi fa niente .. Allora. l’azicMTe di'quedo Mufcolo, come anche quel- 
la de’ tre altri pia o meno diventa nectflaria . 

82} Così il Sottoclaveare e un vero Depredore proprio della Clavicola 

da se 


D E I M U S C O L I. i 4f 

da se Reffo , e un Depreflore aufiliare dell’Acromioa , o delia Spalla in ge- 
nerale coi piccolo Pettorale, Romboide , e Angolare, i quali reciprocamen- 
te fono aulilÌ3rj del Sottoclaveare in riguardo alla Clavicola . 

824 Non capifco per qua! ragione uomini di merito fi fieno indotti a 
mettere quello Mufcolo fra quei della refptrazione . Non credo , che v’ab- 
bia luogo . Primo, perchè è attaccato non (blamente all’eftremità oflTea del- 
la prima Coda, ma ancora alla fua porzione cartilaginofa. Secondo, perchè 
quella porzione non è articolata collo Sterno, ma intima, e infeparabil- 
mente faldata nella ideda maniera con qued’ odo , come lo è coll’ olio del- 
la Coda. Terzo, perchè queda medefima porzione cartilaginofa è molto piti 
corta , piò lafga , e in confeguenza molto men pieghevole delle porzioni 
cartilaginofe di tutte le altre Code della medefima grodezza. 

1 • , 

USI DE» MUSCOLI , CHE MUOVONO L» OSSO DELL» OMERO 
SOPRA LA $ C A P II L A • 

USI DEL DELTOIDE; i 

825 /"Nlledo Mufcolo per la difpofizione de’ fuoi attacchi alla Scapula 
e alla Clavicola può alzar 1 * Omero , cioè fcodarlo dalle Code , 
non fidamente per un moto diretto , ma ancora per molti mote 
obliqui . Elfendo alzato 1 » Omero per il moto diretto , che è il principalo- 
de’ fuoi muovimenti in alto , le porzioni laterali di quedo Mufcolo , cioè 
la fua porzione anteriore , e la fua porzione poderiore podono alternativa- 
mente portare all* innanzi , o all* indietro l’ Omero alzato . Allora la por- 
zione cu mezzo del Mufcolo fa la funzione di principale attore , e le fue por- 
zioni laterali fanno quelle di direttore o di Mufcoli collaterali . . 

826 Quedo dedo Mufcolo eflendo l’uomo o in piedi, o feduto re- . 

gola fidamente l* abbaiamento dell’ Omero , concorrendovi il pefo dello 
dedo Braccio fenza che altro Mufcolo, qualunque fiali, v’abbia alcuna par- 
te . Il rilafciamento del Mufcolo fecondo il grado di celerità , eh’ egli ha 
acquidato , è la fola cagione di quedo abbaiamento fecondo il bifogno , 
o la volontà dell’ uomo . 1 

827 Ma fe l’uomo da giacente , v* abbifognano allora altri Mufcoli 
per accodarlo alle Code , dopo che eflo ne fia dato feodato dal Deltoide « 
Tuttavia edendo applicato 1 * Omero fopra le Code le porzioni laterali del 
Deltoide podono in qualche maniera farlo dringere (empre piò contro le 
Code per il cangiamento di direzione delle fue porzioni laterali in queda: 
attitudine 

828 A cagione della moltiplicità delle fue fibre camofe quedo dedo Mu» 
fcolo ha una forza confiderabilidima nelle fue azioni • 
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USI DEL GRAN pORSALE. 

$29 f'Erve in generale ad abbacare l’ Omero alzato , lo che efeguifce 
3 principalmente colla Tua porzione inferiore . Colla medefima por- 
zione inferiore , e colla conneflìone della Scapula coll’offo dell’ Omero 
ferve ad abbacare la Spalla con forza , e a tenerla fermamente abbacata ^ec 
fuperare le refillenze oppofte a quella attitudine ; per efempio quando s’ e a 
federe , e che fi appoggia fopra il gomito, o quando camminali colle grucce- 

830 Per mezzo delfuo attacco Dorfale , per mezzo del palfaggio del 

fuo tendine fopra il lato interno dell’ offo dell’ Omero , e per mezzo del- 
1’ attacco di quello tendine verfo il lato anteriore dello flefs’offo fi può gi- 
rare 1 ’ Omero intorno al fuo alle ? lo che dagli Anatomici vien detto ro- 
tazione » come fuccede quando dopo di avetpiegato il Cubito portali 
quello dietro il JDorfo . . 0 

83 1 Per mezzo del fuo attacco alia crefla dell’ olfo degl’ Ilei , e alle fal- 
fe Colle diventa neceffario per alzar la Telia Jateralmente fopra un lato 
quando fi Ha giacente fopra l’ altro . Imperciocché tenendo allora la Spal- 
la abballata , cioè vicina al Torace , la Clavicola diventa il punto fifio di 
lino , e forfè di due di quei Mufcoli , che in quella attitudine fervono ad 
alzare la Telia, come fpiegherò piò a lungo parlando dell’ ufo di quelli Mu- 
fcoli . Ciafcheduno può farne l’ efperiepza nel proprio letto , purché llia 
allora interamente giacente fopra un fianco fecondo tutta la fua lunghezza, 
e che nel mentre che egli alza la Telia in quella attitudine , ei porti la fua 
mano fopra il lembo anteriore di quello Mufcolo , Impercioccnè allora ei 
vi feniirà unacenfione affai confiderabile , che cefferà , qualunque volta 
Ceffi di ^lzar la Telia . 

832 La fua conneflìone colle falfe Colle fa che la refpirazìone fia fatico- 
ni » e flentata , quando per fuo mezzo fi tende con forza 1 ’ Omero all’ in- 
giù per appoggiar la mano fopra qualche cofa * quandi? per efempio s’ im- 
prime un figlilo , e quando ci appoggiamo fcolla mano fopra un baffone o 
una canna un poco haffa e corta . 

833 La fua piccola porzione attaccata all* angolo inferiore della Scapu- 
la può fervir d* aufiliare al Mufcolo chiamato il Gran,Ròtondo,di cui par- 
lerò fra poco . 

834 Quello Mufcolo ferve ancora a follenere il pefo di tutto il corpo, 
quando effondo alzate in alto le Braccia relliam fofpelì colle mani , colie 
quali fi afferrano per efempio i rami d’ un arbore per rampicarvici fopra . 

835 Lo fleffo ufo di quello Mufcolo ha luogo qualora effendo in piedi , 
©. a federe, e avendo l’Omero col Cubito più o meno dillefo orizzontal- 
mente» fi fa colla mano sforzo dall’ alto al baffo contro qualche relillenza $ 
per efempio quando ci appoggiamo in qnefla attitudine fopra un baffone mol- 
to alto impugnandolo colla mano , quali come quelli , che tengono colla 
mano un* alabarda dalla parte di fopra , e ne appoggiano con forza 1’ ellre- 
mità inferiore contro Ja terra . 

836 Quelli tre ultimi ufi Don poffono per altro effere perfettamente efe- 
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gniti eia quello Mufcolo fofoj bifogoa chi il Gran Pettorale , di cui fono 
per parlare , concorra in Tuo ajuto . 

USO DEL GRAN PETTORALE.- 

857 C'Er ve in generale ad accollar l’Omero alle Code ad applicarvelo 
con forza , ed a portarlo verfo il davanti del Petto . Può fare 
quell* ultimo moto lenza che feoftifi P Omero dal Petto come quando fi in- 
crociano le Braccia . Può farlo ancora effondo alzato il Braccio,, come 
quando fi porta la mano dalla della parte fopra la Spalla oppoda , e allora 
ne* Tuoi sforzi maggiori la porzione anteriore del Deltoide può predargli 
ijutq . 

83 8 Per mezzo della piegatura contornata del fuo tendine la fua porzione» 
fuperiore , e la inferiore poffono ciafcheduna agire come un Mufcolo parti- 
colare , qualora agifeono da se fole . La porzione carnofy fuperiore , ciie 
corrifponde alla porzione inferiore del tendine piegato , ferve principal- 
mente ad alzare 1 ’ Omero ali’ innanzi . 

839 La porzióne carnofa inferiore, che corrifponde alla porzione fuperio- 
re di quedo tendine piegato per mezzo del fuo attacco all’ olfo dell’ Omero, 
e per mezzo dell’ Omero con la Scapula, ferve ad abballare la Spalla , e te- 
nerla abbalfata con piò o meno di forza, quali come fa la porzione inferiore 
del Gran Dorfale . Le porzioni inferiori di quedi due Mbfcoli concorrono 
infieme a una delfa azione;per efempio quando ci fodèntiamo fopra le mani, 
o quando camminiamo colle grucce , come ho detto nell* articolo dell’ ufo 
del Gran Dorfale . 

840 Per mezzo della fteffa porzione inferiore di quedo Mufcolo avendo 
le Braccia alzate in alto tutto il corpo può edere fofpefo dalle mani , che 
abbiano per efempio afferrati i rami d’ un arbore p:r rampicarvifi . In que- 
lla occafione pure il Gran Dorfale agifee di concerto col Gran Pettorale , il 
che i valenti Pittori , e Scultori hanno gran cura d’ efprimere nel CroCe- 
fiffo. 

841 Quedi due ufi della porzione inferiore del Gran Pettorale norfpoffo- 
no fuccedere fehza il foccorfo de’ Mufcoli citi Baffo Ventre , che nel medefi- 
mo tempo tirano le Code abballo , e con ciò divengono quali una conti- 
nuazione dell’attacco della porzione inferiore del Gran Pettorale ; nella 
dtffa maniera » che divengono parimenti una continuazione di una parte 
della porzione inferiore del Grati Dorfale, cioè di quello , che è attaccato 
alle falfe Code . 

842 Quanto àgli ufi della porzione fuperiore del Gran Pettorale, e di tut- 
to il corpo di quedo Mufcolo , di cui ho parlato nel principio di qued’ ar- 
ticolo , non poffono aver luogo fe non colla cooperazione de’ Mufcoli, che 
fervono a muover la Scapula fopra il Tronco principalmente con quello 
del Gran Dentato ; dantechè bifogna , che la Scapula fia condotta forte- 
mente , quando debb’elLre un appoggio ficuro all’offo dell’Omero nel 
tempo de 1 fuoi differenti moti. Dee ciò offervarfi quanto al Deltoide, e agl{ 
altri Mufcoli, che muovono l’offo dell’Omero fopra la Scapula,. 
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accni , ic non coi loccorio eli quaicn’aftro 
) a guifa ci’ antagonifta impidifea la rota- 
Rotondo, come lo fpiegh=rò nei l’articolo. 


USI DEL GRAN ROTONDO, 

845 /"A Usilo Mu fedo per mezzo dell’attacco del Tuo tendine all* odo 
W dell’ Omero fimile in direzione all’attacco del Gran Dorfale allo 
ftefs’ofib, è un Mufcolo congenere della porzione pofteriore 
fuperiore del Gran Dorfale . Fa fare come quella porzione due forte di 
muovimento all’ odo del Omero . Lo gira nella deda maniera intorno al 
fuo afle per portare il Cubito dietro al Dorfo . 

844 Serve ancora egualmente, che la porzione pofteriore del Gran Dcr- 

fale a tirar l’ Omero femplicemente all’ indiecro fenza girarlo'intorno al fuo 
ade : ma non può fare quello moto femplice, non più. che il Gran Dorfale 
a caufadel contorno de’ loro attacchi , fe non col toccorfo di qualch’altro 
Mufcolo , che nello IKITo tempo 
zione dell’odb .Tale è il Piccolo 
che a lui appartiene . • 

845 L’ incontro del tendine o della fufeia tendinofa del Gran Rotondo, 
colla fafeia tendinofa o col tendine dd Gran Dorfale merita qualche*atten- 
zione particolare . Quelli due tendini fono attaccati per via della loro lar- 
ghezza fopra una medelima linea , lungo il lembo della doccia odea dell’ Ci- 
merò , in faccia all’ attacco del Gran Pettorale all’altro lato della medeli- 
ma doccia . Quelli due tendini s’ incrociano colla lor larghezza in un me- 
defimo piano , di forte che quello del Gran Rotondo va obliquamente dal- 
I’ alto al baffo , e quello del Dorfale va obliquamente dal bado in alto . 

846 Per quel?' incontro , ed incrociamento quelli due tendini feparati 
hanno quali la fteda difpofizione , e lo ftedo ordine , che ho indicato nel 
folo tendine del Gran Pettorale per occafione della fua piega , e fua dupli- 
catura incrociata . Cosi il Gran Rotondo può edere l’antagonifta partico- 
lare della porzione fuperiore dd Gran Pettorale , ed il Gran Dorfale pud 
federe quella della porzione inferiore dello ftedo Gran Pettorale * come pu- 
re il Gran Rotondo , e il Gran Dorfale agendo tutti due nello ftedo tempo, 
divengono un antagonifta comune di tutto il gran Mufcolo del Pettora- 
le , quando agifee nello ftefso tempo colle fue due porzioni . 

.847 Ho detto di fopra al num. 204. che quelli due tendini fono fermati 
vicino a* loro attacchi con una fafeettà legamentofa , che difeende dall’at- 
tacco del Mufcolo Sotto-fcapulare , e s’ inferifce di fotto all’ attacco del 
Gran Rotondo ; e eh’ elfa copre i due tendini , e li ferra contro V ofTo del- 
i Omero . L’ ufo di quella fafeetta p3re , che Ila d’ impedire ne’ moti vio- 
lenti di rotazione o circonvolgimene© dell’ odo dell’ Omero a quelli tendi- 
ci i che non fi fiacchino dal lembo della doccia odea • 

848^ Il Gran Rotondo pure può muovere la Scapula fopra 1 * odo dell’O- 
mero tirando l’angolo inferiore della Scapula abbado, e accodandovi l’of- 
mero ; ma per ciò fa duopo , che 1* Omero fia fermato da qualche 


fo dell* 


_ /-n 7 “ r , **» 1 binerò ua tornato oa quaicne 

relif enza , come quando |» uomo edendo in piedi, tutta l’eftremità fuperio- 
re eifendo abbaiata, la mano Ha carica di qualche cofa , che pefi di molto . 
on quello muoyimento particolare il Gran Rotondo può in certi cali aju- 
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tare ad alzarli 1 ’ Acromion o fommicà della Spalla , e a impedire , che fi 
abballi . 

USI DEL CORAC O-B R A C H I A L E. 

• • ' • 

849 OErve a portar l* Omero dinanzi al Petto, e ad alzarlo nella ftefla 
i 3 maniera. Può edere confederato , come un congenere , o aulì tia- 
re del Gran Pettorale in quell’ ufo , e negli sforzi grandi . Può da se Colo 
alle occafioni fare querto muovimento , quando non bifogna molta forza > 
per efempio quando tutta 1 * ertremità fuperiore , cioè 1 ’ Omero coi Cubito, 
elfendo abballata , e lenza alcun pcfo n fa andare , e venire come un pen- 
dolo ; allora il Coraco-brachiale la fa andare innanzi , e il Gran Roton- 
do , come antagonifta, la fa tornare indietro . 

Sjo Parimenti può muovere la Scapula fopra 1 * odo dell’ Omero . Que- 
fi’olfo elTendo fermato, e trattenuto dall’afcendere, per efempio quando dan- 
doli aflifo fopra una fedia , a* impugni fortemente il lato colla mano : allora 
querto Mufcoló meflb in contrazione può abballare 1 ’ Acromion , e portar 
l’ angolo inferiore della Scapula verfo la Spina del Dorfo . Serve ancora a 
far tornare , e ricondurre il Braccio , che forte dato volto indietro dal Gran 
Dorfale per metter la mano fopra H Dorfo : allora querto Mufcolo fa vol- 
gere l’ orto dell’ Omero attorno al fuo alfe per un muovimento contrario a 
quello , con cui il Gran Dorfale l’aveva facto volgere • 

USI DEL SOPRA-SPINOSO. 

». • * . • , 

85 r ^ 7 Ten confiderato d’ordinario, come un Elevatore dell’Omero 
\ col Deltoide , e fi pretende , che il Sopra-fpinofo fia quello , 
che comincia l’ alzamento dell* Omero , e che il Deltoide o continui , o 
finifea . Querto Mufcolo oltre l’ elfer piccolo pare troppo vicino all’ arci- 
colazione della teda dell’ odo dell’ Omero , e troppo piccolo a proporzione 
di tutta l’Ertremità fuperiore , che è pefante e lunga , si che fiamoficuridi 
quell’ ufo . Trovo due altri ufi del Sopra-fpinofo ugualmente neceflarj * • 
quando fi leva l’Omero per ifcoftarlo dal lato del Torace , e portarlo verfo 
la Teda coll’ azione ftefla del Deltoide . 

852 Per comprendere querti ufi bifogna ricordarli . Primo » che la con- 
Veflkà cartilaginofa della teda dell’Omero ha la maggior ertenfione della ca- 
vità Glenoide della Scapula . Secondo, che la parte Superiore di querta con- 
vertita è fuori della cavità , e fenzaappoggio , quando il Braccio è abbaf- 
fo , cioè vicino alle Code . Terzo , che il legamento Or bicolare di querta 
articolazione è largo, e proporzionato alla (fidanza , che parta tra il lem- 
bo della convertità della teda dell’ Omero , e il lembo della cavità Glenoi- 
de della Scapula , di maniera che non limita alcun muovimento del 
Braccio . 

85$ Da ciò fi vede , che il potente Mufcolo Deltoide nel primo Mante 
della fua azione di alzare l’Omero , ne caccierebbe la teda fuori della cavità 
Glenoide in alto , fe cofa alcuna non fupplilTe al difetto di uq appoggio 

ofseo , 
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oflco , p di un freno legamentofo . La volta dell* Acromion a nulla ferve 
in quella azione . Succederebbe una fpezie di Inflazione , fe la teda dell’of- 
fo andafle fin là , e allora per cagion di quello muovimento fi farebbe alle 
parti vicine un fresamento nocevdle , ed anche una mortificazione . 

854 Vedefi di pili , che il legamento Orbicolare efsendo larghilfimo fra 
il fuo attacco al lembo della cavità Glenoide, e«l fuo attacco al lembo del- 
la fella dell’ Omero farebbe efpoflo a fcorrere interiormente , ed a romperli 
coll’ avvicinamento di quelli due lembi , quando alzali il Braccio , fe non 
vi fofsa cofa alcuna , che potefse prevenire quéft’ inconveniente', impercioc- 
ché il legamento non ha da se llefso furfìciente elallicità per rellr ingerii pro- 
porzionatamente all’ avvicinamento de’ due lembi ofsei’. 

855 II Mufcolo Sopra-fpinofo prèviene 1 * uno e Palerò di quelli inconve- 
nienti . Raccorciandoli il fuo tendine , che palla fopra la convelliti della 



de. Il tendine del Sopra-fpinofo è ancora ajutato in quell’azione da uri 
cordone legamentofo annulare . Si è parlato di quello Cordone nel Trattato 
delle olfa frefche n. 2$$. 

856 Trovo nello fteflò Mufcolo Sopra-fpinofo un artifizio Angolare,' - 
che previene il fecondo di quelli due inconvenienti , che ho accennati . Il 
tendine di quello mufcolo è come una fafeia , alla fuperficie interna della 
quale è fortemente incollata e aderente la fuperficie ellerna del legamento 
Orbicolare . Efaminata da vicino 1 1 llruttura di quarta fafeia tendinofa pa- 
re , che dopo il fuo attacco alla certa dell’Oro dell’Omero molte fibre della 
(uà fuperficie interna non vadano tanto lontano , ma per gradi fi attacchi- 
no alla fuperficie ellerna del legamento Orbicolare . Querte fibre tendinofe» 
fono una continuazione della porzione del Mufcolo più vicina aU’oflb o ar 
fondo della folla Sopra-fpinofa delia Scapula . 

%S 7 Secondo quella divifione una porzione del Mufcolo è come un 
Mufcolo particolare , che appartiene folo al legamento Orbicolare, benché 
molto unita all’altra porzione , che fi attacca all’olfo dell’Omero . Se ne 



quali è molto grande . Molti efempj fi truovano di quelli Mufcoli articola- 
ri , come fi vedrà nel feguito . 

858 La meccanica^ ffi quella fpecie 'di Mufcoli confitte in quello , che 
l’eftremìtà tendinofa è per lo più molto obliquamente attaccata allafnperfi- 
cie del legamento 4 di maniera che l’eftremità de’ filetti tendinofi in parti- 
colare occupano maggior fito , che non occupa la groflfezza del tendine . 
Quella fpecie di Mulcoli non è d’ordinario fe non la porzione più interna 
o profonda , e più corta di un Mufcolo ordinario , il di cui attacco è vici- 
no alfarticolazione . *Se ne vedranno molti efempj "nel l’avvenire . 

8J9 L’ufo di quella fpecie di Mufcolo o porzione di Mufcolo è di tirare 
juniformemente il legamento Orbicolare o Capfulare , di modo che non fac- 


cia 


DE I MUSCOLI. in 

eia piegature irregolari , e non entri tra la cavità di uno delle offa , che 
compongono l’articolazione , e la teda dell’altro i 

USI DEL SOTTO-SPINOSO. 
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860 /~\Uedo Mufcolo effendo attaccato con un tendine alla faccetta di 
mezzo della groffa tuberoficà della teda dell’offo dell’Omero 
ferve a far fare a queft’offo differenti moti , fecondo la differèn- 
te attitudine ove fi cruova . Se agifee nel tempo , che l’olTo dell’Omero è in 
g\h e quali parallelo al Troncodel corpo, può muover l’offo intorno al fuo 
affé dalì’avanti all’infuori , di maniera che fe il Cubito nello fleffo tempo 
è piegato , fi allontanerà allora la mano dal corpo . 

861 Se nel tempo , che il Deltoide tiene alzato 1 ’ Omero , la porzione 
poderiore di qqedo deffo Deltoide porta l’ Omero all’ indietro nello 
deffo grado d’elevazione, allora il Sotto-fpinofo ha egualmente lo deffo ufo 
riguardo a! legamento Orbicolare , che il Sopra-fpinofo ha al di fopra . E 
comechè il lembo del tendine di quello Mufcolo è molto aderente al lembo 
vicino del tendine del Sopra-fpinofo , così coopera in qualche maniera con 
lui riguardo a quello legamento . 

862 Quando dopo avere alzato l’Omero nella maniera , che ho.detto , 

portali , Sciandolo in quella attitudine , con isforzo al davanti per mezzo 
del Gran Pettorale , vi bifogna aliai maggior forza per impedire , che a ca- 
gione di quello moto la teda dell’Omero non isfugga all’indietro fuori della 
cavità Glenoide . La compofizione del Sotto-fpinofo t e la pluralità delle 
fue fibre maggiore di creila dal Sopra-fpinofo pare ,• che interamente vi 
corrifpondano.Xa fafeia piana larga e lottile , ai cui fi è parlato nel Trat- 
tato delle offa frefche n.255. lo foftiene, in quell’ufo. Favorifce ancora il 
Gran Rotondo ne* fuoi sforzi ... * 


USI DEL SOTTO-SCAPULARE. 

•f , » 

« 

863 T ’llfo , che gli fi attribuire volgarmente di dringer l’Omero contro 
J * le Code , e da che ha tratto il nome di Portafoglio , o Cartella , 
è malidìmamenle fondato . L’Omero effendo in giti nella fua attitudine na- 
turale può farne la rotazione dal difuori aii’innanzi . cioè n^joverlo in que- 
lla guifa attorno all’affe della fua lunghezza . Succede ciò,quando per efem- 
pio, l’Omero effondo in quella deffa attitudine, ci battiamo il Petto col Cu- 
bito piegato . Per cagion di qued’ufo ajuta di molto il Gran Dorfale a vol- 
gere la mano dietro iVDorfo . 

864 Effendo alzato l’Omero,quando nello deffo tetfipo lo portiamo in- 
dietro v. gr. per dar un colpo di gomito o un colpo di paeao indietro , al- 
lora il Sotto-fcapulare ferve ad impedire , che la teda dell’offo non lafci la 
cavità Glenoide all’ innanzi. E come quedi movimenti dell’ Omyo in- 
dietro fi fanno qualche volta con molta violenza , il volume , e la com- 
pofizion; di quedo Mlifcolo a qiò corrifpondono proporzionalmente . 

865 A cagione della proffimità e unioni laterale del fuo tendine con 

quel- 
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quello del Sopra-fpinofo può aiutare ancora quello Mufcolo , quando fa il 
fuo uffizio di trattenere la tella dell’Omero nella cavità Glenoide, nel men- 
tre che fi alza l’altra eftremità del medefimo , 

. I - t. .• !.. 

USI DEL GRAN ROTONDO, 

\ 166 T 7 Sfendo abballato l’Omero , ei ne può fare la Rotazione , cioè voi- 
gerlo o girarlo attorno alidade della fua lunghezza , e ciò dal- 
• l’innanzi all’infuori v. gr. quando avendo il Cubito piegato e applicato al 
fondo del Petto , ne lo allontaniamo fenza allontanare il Cubito dal fianco. 
Quello moto'fuccede al contrario della rotazione , che fa il Sotto-fcapula- 
re , e che parimenti può fare il Gran Rotondo . 

867 11 Piccolo Rotondo può ancora fervire a tirar femplicemente PO- 
mero indietro , o che nello fieflb tempo fi alzi , o che fi abbaili ; ma per 
ciò bifogna , che il Sotto-fcapulare gli ferva di moderatore nello fteffo 
tempo per impedire il moto di rotazione . La cooperazione proporzionata 
de 1 Muicoli è neceffaria per tutto ne’ loro movimenti particolari , negli uni 
piò , negli altri meno • • 

USI DE’ MUSCOLI, CHE MUOVONO IL CUBITO 

SOPRA' L* OMERO. 

# , 

USI DEL BICIPITE. 

$68 /'"Alleilo Mufcolo , eh’ è fiato da m£ anche chiamato Coraco-Radia- 
vAle per cagione de’ fuoi due attacchi fuperiori , uno de’ quali è al 
becco Coracoide , l’altro vicino alla bafe del medefimo becco, 
ferve a due differenti ufi in riguardo al Cubito. Ne piega le due olla , e fa 
girare particolarmente il Raggio attorno alla lunghezza dell’olfo del Cubi- 
to . Fa quelle due funzioni col folo attacco al Raggio , e fenza effer’attac- 
cato all’ofTo dell’Ulna . Serve ancora a muovere la Scapula fopra l’offo 
dell’Omero , e reciprocamente l’Omero (òpra la Scapula . 

869 Ecco quattro differenti ufi d’un Mufcolo , clfe fi refiringe comune- 
mente dagli autori ad una fola funzione , che è d’elLre un Fleffòre del Cu- 
bito . A quelli quattro fi può aggiugnere ancora un quint’ufo , che può ave- 
re per il paflaggio dell’uno de’ luoi due tendini fuperiori atteaverfo dell’ar- 
ticolazione del l’Omero colla Scapula per la guaina Legamentofa , che tie- 
ne in freno quello tendine , « che fi può riguardare come un legamento an- 
nulare allungato . 

870 Per piegare il Cubito fopra l’Omero , bifogna , che la Scapula fia 

aflbdata da’ Mufcoli, che la muovono fopra il Tronco . In quella funzione il 
congenere, e il coadiutore, oaufiliare del Brachiale è quello*, ch^è at- 
taccato all’ odo dell’ Ulna . In ,cafo d 1 impotenza del Brachiale per ma- 
lattia , o per ferita , può da se folo muovere le due offa , cioè il Raggio 
efTendovi immediatamente attuato , e l’Ulna , effendo efla attaccata al 
Raggio . '' * ; -v. • • 

871 Per 
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871 Per convincerli dilla Tua azione di girar il Raggio , e di far ciò, ch^ 
chiam3fi Supinazione , nulPaltro dee farli fe non cnnliderare il fuo attacco 
alla tubcrohtà del Raggio , feguendo l’cfpofizioqe , che qui avanti ne ho 
fatta-, e confederando (opra ciò Io Scheletro , fi fcorgerà facilmente que- 
ll’ufo . Eccovi una pruova della fua azione fenza Scheletro , e fenza Ana- 
tomia . 

872 Non fi ha , che a tenere il Cubito mediocremente piegato dopo 
averlo meiTo nell’attitudine di pronazione ,, e dopo far colla mano dallo 
iìelfo Iato il moto di fupinazione con quache sforzo . Se nello (ledo tempo 
ili quello sforzo limette l’altra mano Copra il Bicipite , fi troverà quello, 
gonfiato e indurato.^ mifura , che li va aumentando lo sforzo di lupina- 
zione . Quindi quedo Mufcolo è ancora un Supinatore . 

875 Interzo ufo del Bicìpite , che «di muover l’Omero Copra il Cubito* 
non può efeguirfi fe non tenendo il Cubito arredato da qualche refidenza 
edranea ; per elcmpio , quando fi tiene una branca d’un arbore colle mani * 
efiendo diilefe , ed allungate, le Braccia , e dopo , Cenza lafciarlà , pie- 
gali il Braccio per rampicar vili Copra . Allora. una parte di queda flelfione 
J fa per il moto dell’Omero Copra il Cubito . Egli è véro d’ordinario , che 
in quel}© cafo r come r*el primo ,Vion è il Bicipite , che agifee Colo imme- 
diatamente ; per altro noq vi contribuiCce meno realmente per la Cua con- 
nedìone coll’cmo dell’Ulna , che è tirato dal Brachiale . 

S74 II quart’uCo del Bicipite è di muovere la Scapula Copra l’odo dell’O- 
mero. Per queft’efFetto biCogna ancora , che l’Omero e il Cubito liano 
fermati, quali nella maniera , che ho indicata parlando di un limile ufo del 
del Coracho-braehiale* o facciali ciò a cagione di una refidenza edranea , 
alla- quale lì applichici! Cubito- o la mano , o facciali tenendo le due mani 
Erettamente Unite infieme dietro, e allatto dal-Dorfo,. Allora li ponno per 
la contrazione del Bicipite abballare gli Acromion , e accodare le Scapula 
l’una all’altra colie loro fiali v - w > . 

r 875 li quinto ufiAlel Bicipite è dì muovere l’Omero Copra la Scapula , c 
alzarlo quali come fa ÀI; Córaco- brachiale . Facilmente ciò fi comprende 
confiderando i fuoi attacchi coll’Acromion . Succede quello piò facilnientq 
guando è didtfo iJ Cubito , che auando è piegato . , 

876 L’ufo particolare del tendine v che palTa per la guaina legamento^ 
fa, e che traverfa l’articolazione deìl’odo dell’Omero colla cavita Glenoi- 
de , è di cooperare col tendine del Sopra-fpinofo per impedire la teda di 
qued’oflo d’uCcire dalla cavità Glenoide in alto ne’ primi sforzi , che fa it 
Peltoide per alzare l’Omero . • t \ . . . . > 

. 877 Benché quedo tendine del flicìpite^fia molto fo£tile,e palli Copra uni 
convefiità molto lifcia , non può con t.itto ciò feorrere qua , e là a cagionq 
della forza e'groflezza della guaina tra le due tuberofità della teda delPOmero^ 
dove è principalmente fermato . Oltre di ciò , a mifura che fi alza Póme- 
TO , il tendine padante diviene Tempre piò corto ', imperciocché q ne da bri- 

S lia allora fi accolla Tempre pii» al luogo , ove è l’attacco di quedo ten- 
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USI' DEL BRACHIALE, 


$78 QErve 3 piegare il Cubito fopra l’Omero, cioè lofio dell’Ulna , * 
il Raggio per mezzo della coHneflìone , che ha coii’ofio dell’Ulna. 
Serve pure a piegare reciprocamente lofio dell’Omero fopra l’offo del- 
l’Ulna . 

S79 Le piccole porzioni laterali delleftremità inferiore del corpo carno- 
fo di quello Mufcolo , e le fibre oarhofe , che fono tra quefte due porzioni , 
e le più vicine all’olTo, fono cortifiime, e pajonofàre una fpecie di Mufcolo 
particolare , che non va fino all’olfo dell’Ulna , ma (^attacca folamente al- 
la fuperficie edema o convefTa del legamento Capfulare dell’arcicolazione 
dell ’olfo dell'Ulna collofla del Cubico . 


880 Quelli attacchi particolari al legamento Capfulare fono fenfibilifll- 



in una mamera irregolare , e non fia fregato e impedito nella fua azione 
per l’avvicinamento delle ofià . * ^ 


USO DEL GRAND’ ANO ONEO. 




S81 


S 'Erve a ftendere il Cubito nel raddrizzare Poffo dell’Ulna fopra 4’o£ 
f fo dell’Omero . Serve anche a ftendere o raddrizzare l’oflfo del- 
l’Omero fopra lofio, dell’Ulna, purché queft’oflo dell’llhà fia fermato da 
una refiftenaa eftranea , v. gr. quando fiaftio fieli per terra , e. ci leviamo 
appoggiandoci fui la mano . Dr più occorre , che la Scapala fia fermata dal 
Coracho-brachiale . - 

88* Può ancora muovere la Scapula fopra I’ollb dell’Omero per mezzo 
del fuo attacco al collo della Scapula , tirandone la baie abballo. Con 
quello movimento può alzare la fommità della Spalla , « • 

88* Finalmente può per mezzo dell’iftefib attacco alla Scapula portare 
1 Omero indietro , e quefto più direttamente , che il Grande , e Piccolo 
Rotondo. - % . 1 

* USIDE’ DUE ANCONE! LATERALI. 

884 T ’Uno e l’altro , cioè l’efierno e l’interno non fono fe non coopto 
. ra * or ì , oaufiliarj del Grand’Ànconeo nella fua azione di ftende- 
il C Cubito P™ °^° ^ ^ raero » e reciprocamente ftendere l’Omero fopra 
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USI DEL PICCOLO ANCONEO. 

P UÒ concorrere cogli altri Ancone! alleftenfione delloflo delI’Ulnà 
lopra lofio dell’Omero $ * reciprocamente a quello dellofio del- 

l’Ome- 
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l’Omòro fopra quello dell’Ulna . Non pare però , che fare lo polla in tutt’ì 
gradi di demone di quelle due offa j perchè efaminaco attentamente quello 
Mufcolo nell’attitudine del pubico piegato totalmente , pare pili collo di- 
fpofto a mantenere U flelfione, e cooperare col Brachiale , che a raddrizza-* 
re quelle olla , e a contribuire alludendone con gli altri Anconei « 

USI DE’’ MUSCOLI , CHE MUOVONO IL RAGGIO 

SOPRÀs L’OSSO* DELL* ULNA.* . 

• * 

USI DEL LUNGO SUPINATORE. 

* * 

$86 Q'Iè creduto per l’addietiò, che non avelie parte Te non a* movi* 
kJ menti di fupinazione^ ma l’Heiflero gli attribuire ancora il poter» 
piegare il Cubito.E in fatti fe fi efaminano gii Tuoi attacchi e la fua fituazio- 
ne particolare , lo troveremo piò difpofto a queft’uftima funzione , che al- 
l'altra . Imperciocché per agire nella prima maniera bifognerebbe , che la 
tri 3 no folle interamente nell’attitudine ni pronazione , e allora altro non fa- 
rebbe , che rimettere il Raggio nella Tua attitudine naturale, fenza terminare 
la fu umazione , quando ciò non fuccedelTe a forza di feofia . Per tal ragio- 
ne gii compete meglio il nome di Lungo Radiale , che quello di Supina- 
tore . 

88^ Quanto alla delfione del Cubito per mezzo delle eonnelfione del 
Raggio coll’olfo dell’Ulna , quello Mufcolo la può fare in molte attitudini, 
cioè , o che il Cubito in generale fia interamente ftefo , o che il Raggio fia, 
in movimento di pronazione , di fupinazione, o in lunazione media • 

888 In quella occafione pare a prdpofitO l’avvertire , che rtell’efami- 
llare in un cadavere l’ufo de’ Mufcoli , fopra tutto de* Mufcoli lunghi , il 
modo di tirarli per muovere le olla , alle quali fono attaccati, è molto falla- 
ce » quando non fi oflervi quello di fcrupulófamente tirarli fecondo la loc 
Vera direzione naturale , che non è Tempre quella , che appare dopo , che 
fon tagliati , ma quella , che hanno dalle connelfioni lacerali, dalle briglie , 
e «dalle radici lord . 

889 La fupinazione , -che fi fa col Cubito interamente uefo , è comune- 
mente attribuita io parte alla rotazione dell’offo dell’Omero nell’articola- 
2 ione di queft’olfo con la Sciapula , come fe la fupinazione fatta col Cubito 
ftefo foflè realmente piò grande , che la fupinazione fa< ta col Cubito piega- 
to * ma quell’aumento particolare è pochiflìma cola nel movimento di Tu- 
pinaziorte quando è molto fenfibile in quello di pronazione , Come dirò 
qui fotto . 

USI DEL CORTO SUPINATORE. 

9 

$90 T)Are propriamente in tutto e per tutto defiinato e limitato all’ufo, 
di cui porta il nome . E' debolilfimo a cagione del fuo fcarfo vo- 
lume in lughezza ed in groflezza . L’obliquità delle fue fibre motrici fe- 
conda principalmente , e tavorifee l’ufo , che a lui attribuiamo . Per altro 
• V 2 nè 


ÌT 6 TRATTATO 

nè l’uno, nc l’altro riufcirebbe ne* grandi «forzi di fiminazione , fe noli 
fofTcrò aiutati dal Bicipite , che guidamente fi può considerare come il ra- 
pinatore più forte di tutti , e come il principale attore in quello moto . 
L’ ho provato qui fopra nella efpolìziorie degli ufi di quello lUufcoio . 

USI DEL PRONATORE ROTONDO. 

851 ’VTOn può avere altr*ufo , ch£ quello di contribuire al moto di pro- 
X\ nazione , e ciò nelle differenti attitudini del Raggio , cioè , o 
fia in quella , che gli è la più ordinaria e fra quella di pronazione e di 
fupinazione , o fia , eh’ ei trovili all’ultimo grado di fupinazione . In ciò 
benché piccolo e debole , forpaffa ancorai! lungo Supinatore . • 

* 

USI- DEL PRONATORE QJ 1 A D R A T O . 

892 /"^\Uedo Mufcolo non può fare altro moto fi non quello di prona- 
\^J zione , e lo efeguifee con molto maggior forza del fuo congene- 
re il Pronatore Rotondo 5 tanto a caufa della quantità delle file 
libre , e della loro direzione , quanto a canfa della proflìmità della bafe 
del Raggio , fopra la quale gli sforzi di pronazione agifeono più » che fopra 
la teda di qu.d’oflb . La direzione delle fue fibre è quali la della del moto 
dell’ofTò , ed in quello più vantaggiofo , che la direzione non folcente 
delle fibre del Pronatore Rotondo , ma ancora delle fibre di tutti i Supina- 
tori , efiendovi comprefo il Bicipite . • 

893 Le. fibre , delle quali è compolla la groflezza di quello Mufcolo , fo- 
lio ordinate in maniera , che le più lunghe danno attaccate all’angolo in- 
terno delle due odà , cioè dell’odo dell’Ulna e del Raggio: le pai corte 
fono vicine al legamento : le altre , che fono nel mezzo, diventano per gra- 
di più lunghe a mifura , che s’allontanano dal legamento Interdico , e fi 
accodano alla grande , o prima fuperficie del Mufcolo . 

, 894 Per quella gradazione di lunghezza la pluralità delle fibre carnofe è 
ben condotta , egualmente che 1 ’ uniformità della loro aiione . Negli ul- 
timi gradi di fupinazione l’edremità di quede fibre fanno infieme co’ loco 
attacchi all’uno e all’ altr’ odo un piano obliquiamo .. Nell’ultirno grado 
di pronazione quedo piano diventa quali retto. Renderò la ragione di que- 
lla meccanica nel feguitp , inoccafione d’altri efempj egualmente feribili . 

CONSIDERAZIONI SOPRA IL MOTO DI PRONAZIONE, 

E DI SUPINAZIONE. 

$9<" Q'I attribuifee d’ordinario quedo moto al Raggio folo. Immaginali, 
cj che l’odo dell’Ulna non v’aKbia alcuna parte , e non riguardali 
qued’olfo , che come un pezzo, che ferve unicamente d’ appoggio e di ba- 
fe , fopra la quale fi fanno fare al Raggio quedi piccoli giri reciprochi , che 
chiamanfi Pronazione c Supinazione . Finalmente limitali quedo moto al- 
l’azione di quattro Mufcoli , o al più di cinque , riferendovi il Bicipite . 

896 Ptc- 
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- S9S Pretende’ taluno- ancora di aver villo moftrare , d’ aver moflrato, 
e d’erter Temprai iftato dlmoftrar clrlaraiflente , e di una maniera-convin- 
cente tanto fopra lo Scheletro' , quanro fopra il Cadavere , quelli due mo» 
vimeqci reciprochi lenza alcun mot^p dejl’ortb dell’Ulna . Di pili fopra que- 
fra idea ha fatto taluno' fjseiffiF con’una piena lìcureaza sì in pubblico , che 
in privato quelli moti fopra se fteffò per provare , cheli fanno col Raggici, 
fopra Portò dell'Ulna.* e elle lfcfFo dell’Ulna non vi ha alcuna parte- . 

897 Nondimeno ho olfervato .e 1 * hamoftrato all’Accademia Reale del- 
le Scienze , che in quefti motUiwferi , fotti fpeditamente come intorno a 
un affé comune , je due offa dal Cubito fi muovono Tempre nello ftefTo 
tempo , cioè , p§r efempio | nel tempo , che girali il Raggio verfo il Petto 
colla pronazione , fe ne slontana nello fteflo tempo P lìlna \ e reciproca- 
mente quando fe ne*fcofta il Raggio per mezzo del muovimento di fupina- 
zione , -fi accorta nell’ iftertb tempo i’oflb deli’ Ulna. Intendo quello nel- 
l’ attitudine del Cubito piegato . 

808 Per mezzo di quefto muovimento il Raggio non fa altro , che vol- 
gerli da un lato al Valer o,di maniera che la fua eftremità per mezzo del muo- 
vimento intero di pronazione , e di fupinazione fa come un femicircolo • 
NelP-iftellb tempo P eftremità dell’ orto dell’ Ulna per un muovimento op- 
pofto tira parimenti come un femicircolo al contrario * imperciocché per. 
fare v. g. il muovimento di pronazione , fi alza e fi allontana nel P ideili» 
tempo P eftremità dell’ oflcxddP Ulna * e per far pofeia il muovimento di 
fupinazione, fi abbaila torto quella eftremità, e torto fi rialza nell’ acco- 
llarla . - ‘ * 

. 899 Ma cfo non tutto. Quefti piccoli moti d* alzamento , ,abbarta~. 
mento , abduzione , e addimone , che P eftremità dell’ orto dell’ Ulna fa* 
in quella occafione , non polibno fucqedere fenza un muovimento di roca- 
. zione dell’ orto dell* Omero a cagione dell’ articolazione Gànglimoide del- 
1 * orto dell’ Ulna con quell’ orto . CosLpcr fare la pronazione , e la fupi- 
nazione liberamente , è d’ uopo mettere tre ortà in moto , e in confegueo-v 
• za far agire nell’ ifteffo tempo tute’ i Mufcóli,; che vi concorrono , za 
parlare ancora della Scapuia , quale anche bifogna tener ferma nel tempo 
di quefla azione . m ■ ■■ v ' 

USI DE’ MUSCOLI , CHE MUOVONO IL CARPO 
SOPRA IL C tl RITO. 


900 OOpra la bafe del Raggio fi fa il muovimento del Carpo . Non fi fa 
(opra P eftremità dell’ orto delL’ Ulna fe n*m pet mezzo dall* eftre-< 
mità della linguetta cartilaginofa del Raggio ; e non bifogna confiderai , 
che il folcii Carpo faccia quefto muovimento , poiché da alcuni è attribuito 
al moto del Metacarpo, da altri fono credute averci parte le offe particolari 
del Carpo . 1 muovimenti del Qarpo in generale debbono eflère riferiti a- 
tutta la mano , che per ciò è portata in diverfe direzioni , e meda in dif- 
ferenti attitudini . • • • ^ , 

90 1 l principali di quelli muovimenti vengono efpreflì con tèrmini , che 

non 


• i 
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UOn fono molto a própfito , ma che fi poffono teiere come già tifati , pnrw 
che fiarto fpiegati a coloro « che- ad efRoon fono Marezzi . Volgere la mano 
verfo il lato interno delle due offa del Cubito , fi chiama Fleffione del Pia- 
gno . Volgerla dal Uto efterno di quelle due offa , fi chiama Eftenfione 
Volgerla dal lato del Raggio fola, fuol efprimerfi col termine di Adduzione 
in riguardo all’ offo dell’ Omero * Volgena dal lato del fol’ oflo dell’ Ulna, 
fi manifefta col termine di Abduzione in riguardo pure dell’ offo dell’ O- 
itiero. r • ’i .;v 

902 Quelli muovimenti fono attribuii all’ azione de’ quattro Muscoli , 
che fono il Cubitale interno , il Radiale wterno, il Cubitale efterno, e il 
Radiale efterno o Bicòrno * La fleflìone fi fa dal Cubitale interno , t e Ra- 
diale interno : l’ eftenfione dal Cubitale, efterno , e Bicornq o Radiale 
efterno : l’ abduzione dal Cubitale interno , e Cubitale efterno t final- 
mente 1 ’ adduzione dal Radiale interno , e Bicorno o Radiale efterno . 

90 1 Quelli quattro Mufcoli poffono ancora refpettiva e fucceflìvamen- 
te fare molti moti {ubatami , o obliqui col Pugno o Carpo , e colla Ma- 
no per mezzo della combinazione rie’ due muovimenti principali o diret- 
ti $ v. g. il Raggio ftando fermo nella fua attitudine naturale tra la prona- 
zione e fupinazione , fi può con un muovimento comporto di fleflìone « 
di abduzione volger la mano obliquamente , e nell’ ifteffo tempo in parte 
.verfo la piegatura dell’ Omero , e in parte verfo il Condile efterno* 

904 E' moltopih difficile , che quelli Mufooli portano fare i muovìmen- 
ti compofti così liberamente , come i muovimenti femplici di fleflìone ec. 
La figura bislunga dell' articolazione del Carpo col Cubito farà un oftacolo 
« tal cola . Al concorfo della pronazione e lupinazione fi dee attribuire la 
facilità e prontezza di quelli muovimenti » "A$ 

* . , - * 

USI DEL CUBITALE INTERNO. 

• 

$0$ /filando agifee Colo , o cóme principal motore , porta la mano 
obliquamente verfo il Condile interno , e l’Olecrano , benché 
difficilmente per la ragione detta di Copra* 

906 Quando agifee congiuntamente col Radiale incetto , volge la mano 
ugualmente verfo le due eftremità vicin^del Cubito , e così non INamente 
ferve a muovere il Carpo in generale Copra il Cubito , ma ancora il fecon- 
do ordine delle offa del Carpo Copra il primo , e ancora le olfii del Metacar- 
po Copra le oda vicine del Carpo • 

907 Quando opera congiuntamente col Cubitale efterno volge il picco! 
lembo 'della mano verfo l’Olecrano - 

USI QBL'CUBITAL’ESTERNO, 

908 T ÌNitamente col Cubitale interno volge il piccol lembo della 
L-/ mano verfo l’ Olecrano , come ho detto . 

909 Col Radiale interno volge il Dorfo delU niano Verfo il Condile 
efterno . Tal cofa vieti detta Eftenfione, ma impropriamente in riguardo al- 
la ma- 
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la mano , perchè il Metacarpo è naturalmente piegato in quello fenfo, e 
per tal muovimento farà piegato anche di piti . li termine di Roverfcia- 
riiento pare convenir meglio , che quel di Eftenfione . Ma quanto al Carpo 
è vero , che in quello- calo lì raddrizza il fecondo rango fopra il primo . 

9 iti Da le porta il piccol lembo della roano , cioè quel « che corrifpon- 
de al dito piccolo obliquamente nello Hello tempo verlo POlecrano, e ver* 
(b il Condile efterno , ma con difficoltà , come ho dimoftrato di fopra • 

USI DEL RADIALE INTERNO. 

91 1 T TNitamente col Cubitale interno ha i medefimi ufi , che ho notati 
V-/ fra quei del Cubitale interno in riguardo a quello Mufcolo . 

912 Infieme col Radiale efterno porta il gran lembo della mano, cioè 
quello , che è tra il Pollice , e l* Indice , lo porta dico direttamente verfo 
1 * eftremità vicina del Raggio folo, e verfo la piegatura , che la Pollo dei- 
l* . Ulna coll* otto dell’Omero.* ' 

012 II Radiale interno da se muove obliquamente verfo P angolo inter- 
no del Raggio la porziSne della mano , che riguarda il Pollice , e ciò colla 
ftefla fatica , che ciafcun de* tre altri , quando agifee folo . 

914 Oltre quefK ufi pare ancora aver quello d’ edere un terzo Pronatore. 
Da principio mi è vertuta queftfridea confiderando P obliquità della fua di- 
rezione in mezzo a' fuoi attacchi ; obliquità maggiore a proporzione , che 
quella del lungo Supinatore , e in confeguenza piu difpo^a a lare il movi- 
mento di pronazione , che non è V altra a far quello di fupinazione . E <jul 
confiderò il legamento Annulare , per dove palla il tendine del Radiale in- 
terno , come un attacco in riguardo alla direzion del Mufcolo • Vediamo 
fenfibilmcote quello tendine farle tefo e rigido , quando fi fa la pronazio- 
ne o fia con molta , ofii con poca forza « 

• ' ' 

- #SI DEL RADIALE ESTERNO , O DOPPIO .* 

915 I Nfieme col Radiale interno porta il gran lembo della mano diretta 4 » 
I mente varfo 1 * apofifi Stiloide del Raggio . 

916 Col Cubitale #erno roverfcia la mano portando la conveflìtà del 
Metacarpo viprfo le eftremità vicine delle olTa del Cubito .> Per la fteifa coo- 
perazione muove il fecondo rango del Carpo fopra il primo . Quello moto 
accrefce fopra la -conveflìtà del Carpo la piegatura trafverfale « di cui ho 
fatto menzione al n. 729. e rende piò confiderabile P angolo , che fa natu* 
ralmcnte il dorfo dilla mano colta faccia efterna del Cubito , di tal Corta , 
che farebbe piò conveniente chiamare quello moto col nome di Fleflìon® 
all’ infuori , che con quello d’Eftenfione fecondo la comune denomina- 
zione . 

9 1 7 Quello Mufcolp da *e folo tira obliquamente , e verfo l’angolo eller- 
no del Raggio la porzione della mano , che corrifponde al prim’oflo del 
Metacarpo , e all’ Indice . Non efeguifee quell’ ultimo moto con maggior 
facilità , che ciafcheduno in particolare degli altri tre • 

^ 6 918 L*u- 
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» 91 S L* ono e l’altro Mufcolo Radiale efterno poffono agire feparatamen- 
te , e poffono in confegnenzaaver ciafchedqno il loro ufo particolare* tan- 
to più , che i loro tendini eflendo paffuti amendue 1’ uno vicino ali’ altro 
per il legamento Annuiare, fono .dopo ^ifpartici da’ loro attacchi . Pare 
a cagion di quello difeoftamento, che l’uno ferva in particolare a coopera- 
re col Radiale intemo » e l’ altro in particolare a cooperare col Cubitale 
efterno Pare ancora , che amendue fervono unitamente* mantener la ma- 
ro nella fua vera naturale attitudine , di cui ho parlato nel Tratta td-'delle 
offa feccke n. 728. ■ \ . - : l * 

) TISI DEL CUBITALE SOTTILE , C < om finemente -detto ; 

L U N G O PALMARE; 

•; ' •' ' - ‘ . ' 

919 T} Are effere un aufdiare comune del Cubitale interno , e del Radiar 
X le interno nella loro azione di piegare il Pugno . Pare ancora et 

<ère un ausiliare particolare del Radiale intemo nel moto di pronazione • 

. . USI DEL MUSCOLÓ-METAtARP/o. 

... v • . . • * 

920 OETve a muovere il quarfolTo del Metacarpo verfo il Pollice* e con 

kJ quello moto rende oava la Palma della mano , e nello Hello tem- 
po convefso il Dorfo,lo che fi chiama fare la Scodella di Diogene .11 quar- 
ti’ ofso efsendo tirato da quello Mufcolo tira anch* efso il terso a caufa del- 
ia fua connefltone * la qual cofa accrefce il cavo da un irto , e La convef- 
Ctà dall’ altro • • 1 

:> I . o • ; •!» : • 

" USI DE* MUSCOLI 

DELL» *A M ANJ 3 .) r rj ni <» 

* 

USO DEL PERFORATO , O SUBLIME. 

921 f 'Erve quello Mufcolo § piegare le lèconde^glangi di ciafcao della 
ij quattro dita dopo il -Pollice."’! Mufcoli particolari , de’ quali è 

compofto , pofsono agire feparatamente per mezzo boli 'attacco del loro ten- 
dine a quelle Falangi. L* unione d$* loro corpi carnofi per vip di Tramezzi 
tendinofimedj può avere molti ufi. Il principal* è , che quelli 'tramezzi 
colla larghezza » e colla loro poca grofsezza dimao io un piccolo fpazio a^ 
taco a molte fibre carnofe , e fanno le veci di quattro groffi tendini lèpara* 
ti , che avrebbero occupato uno fpazio maggiore . Con quella unione i 
quattro Mufcoli fono più difpofti ad agire unitamente * che feparata- 
niente % ) ^ / . « $ ; ** in # , 

922 Non folamente fervono a piegar le feconde Falangi fopra le prime* 
ma ancora quelle prime Falangi fopra le o£<a del Metacarpo %. e ancora a 
muovere tutto il rello della mano , cioè il Metacarpo , e il Carpo io quella 
fltfsa direzione fopra il Cubito . E per comprender meglio la meccanica , e 
la forza di quelli Mufcoli nella loro azione . forza grandtflìma . e necsfsa- 
. - * ». » ' riffi- 
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rilfima in certi cali b bifogna applicare qui ciò , che ho detto in occafione 
de’ Mufcoli della Scapola , cioè cne il Mufcolo , che può muovere un olso 
in certa direzione , può ancora colla medefima forza tenere quell’ ofso im- 
mobile contro tutto ciò , che tende a muoverlo in una maniera contra- 
ria , e mantenere la ftefsa immobilità in ciafcheduna attitudine poflìbile • 
Glitfempj feguenti baderanno intorno a quelli Mufcoli . 

. 923 Per mèzzo delle dita piegate follevanli peli graviflimi ; per loro mer- 

20 i marinaj tirano i grodi remi , gli dampatori tirano la vite de’ torchj t 
«quelli, che lì arrampicano, foltengono tutto il pefo del loro corpo, 
quando ancora folTe caricato d’ un pefo accedono • Per mezzo delle dita 
piegate lì lacera , fi llraccia , fi llrappa ciò , che non può edere lacerata, 
ftracciaco , e llrappato ec. che daforze llraordinarie • 

924 Ho detto al principio di quello Trattato n. 54. 'che la forza de* 
Mufcoli dipende dalla moltitudine o pluralità delle loro fibre carnofe , e 
che la grandezza o eftenfione de’ loro moti dipende dalla lunghezza di'que- 
fte fibre ; di tal Torta , che ne’ Mufcoli , ove la forza è più necedaria del- 
1’ eftenfione , o dello fpazio del loro muovimento , le fibre fi trovano mol- 
tiplicate a proporzione 4 e in quelli , a’ quali un moto ampio è più necef* 
fario che una forza confiderabile, quelle fibre fono lunghe a proporzione . 

925 Quelle due difpofizioni s’ incontrano in quello Mufcolo t voglio di- 
re , la moltitudine delle fibre per la forza muovente , e la lunghezza di que- 
lle fibre per lo fpazio del loro moto . I differenti tramezzi tend inoli di que- 
llo Mufcolo fervono d’ attacchi al gran numero di fibre motrici , delle qua- 
li quello Mufcolo è comporto proporzionatamente alla forza necedaria nel- 
le occafioni , che ho fopra citate • 

926^ La feconda difpofizione , che riguarda lo fpazio o l’ eftenfione del 
moto è ancora qualche volta neceflariffìma in quello ftedo Mufcolo ; per 
efempio quando pieganfi le dita nello delfo tempo , che piegali il Metacar- 
po , e il Carpo fopra l’ odo del Cubito ; e in quello cafo fervono princi- 
palmente certi falciarti di fibre , che pajono più lunghi degli altri . 

927 L’ ufo particolare de’ tendini divili di quello Mufcolo farebbe me- 
glio comprefo con quello del Mufcolo Perforante . 

USI DEL MUSCOLO PERFORANTE , Comunemente detto 

PROFONDO. 


S»8 /~\Uefto Mufcolo piega particolarmente le tre Falangi , all^quali è 
attaccato . Può ancora collo ftedo moto piegare le feconde p e 
le prime. Del redo ci fi può applicare ciò che ho detto del 
Perforato o Sublime riguardo a’ fuoi tramezzi tendinoli , e riguardo alla 
fua azione talora comune a’ quattro Mufcoli fubaltcrni , talora particolare 
a uno y o due , o tré di quelli Mufcoli . 

929 Si può confiderai ancora CQme aulii iare del Cubitale interno , e del 
Radiale internò ne’ grandi sforzi di quelli due Mufcoli , che parimente fi 
poffonó confiderai reciprocamente come aufiliari del Perforato , e del Per- 
forante . 

Tom . //. X 930 Que* 
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i«i TRATTATO 

_ 930 Qucfto tendine palla per quattro differenti legamenti Annoiar! , co- 

me per tante troclee o girti le compofte imperciocché dopo avere accom- 
pagnato il tendine dei Perforato o Sublime per il grotto legamento del 
Carpo, per le forche dell* aponevrolì Palmare, e per la guaina legamento- 
ia della prima Falange, e dopo aver traverfata la fettura tendinofa del Subli- 
me , abbandona ciafcun di quelli tendini , e lìegue lafua ftrada per La guai- 
na legamentofa della feconda Falange , per attaccarli alla faccia piana della 
terza Falange . * 

931 Nel fuo patteggio per la fettura del tendine dell’altro Mufcolo non 
è tfpofto ad alcuna prettìone , nemmeno negli sforzi più violenti di quello 
Mufcolo . I contorni reciprochi delle due branche piane , o porzioni late- 
rali della feflùra , e il loro attacco incrociato nello fletto piano Copra la ter- 
sa Falange fanno » -che dopo ancora d* aver tagliato , e interamente levat? 
il tendine del Perforante , le due piccole docce » delle quali ho parlato nella 
fua dtferizione , non poflono muoverli , nè le porzioni laterali della fettura 
poflono accoftarfi . Quanto più tirali. allora quello tendine tagliato, pili 
troveratti , che quella fettura fa efattamenee come un canale folidiflimo obli- 
quamente traversato dalle fue due eftremità . Io 1 * ho moftrato all’ Accade- 
mia delle Scienze fopra il cadavere , e ne ho cnollrata una imitazione artifi- 
ciale Copra un naflro . 

g ji Senza qutfta conformazione fatta si artificiofamente , il tendine dei 
lime farebbe flato efpollo continuamente ad edere percoflò , t mortifica- 
to nei grandi sforzi dalle porzioni laterali d' una fettura ordinaria ; e fenza 
il patteggio aetraverfo della groffezza del tendine Perforato il tendine Perfo- 
rante non avrebbe potuto elfere attaccato Copra il mezzo della faccia piana 
delia terza Falange , ma verfo P uno de’ due lembi di quella faccia . 

955 L’attacco ancora di quelli due tendini alle Falangi è d’un partico- 
lare artificio . Nell’ uno, e ndl’ altro di quelli tendini è metto in angolo di 
tal Corta , che la larghezza della loro eftremità non è attaccata in una linea 
direttamente trafverfale riguardo alla Falange ; ma i lati della larghez- 
za fanno angolo col mezzo di quella (letta larghezza . Io non aveva metta 
q netta circoftanza nella definizione per evitare la lunghezza di un trattato , 
che è deftinato più tofto a ciò che è neceffario , che a ciò che è curiofo . 

USI DELL’ ESTENSORE COMUNE DELLE QUATTRO DITA. 

934 OErve ad eftendere le quattro dita , che feguono il Pollice , a tener- 
. le eftefe in differenti gradi , e a contrabilanciare , o moderare la 
loro flcttìone in cutt’ i gradi determinati dell’ azione del Sublime , e del 
Profondo . La compofizione delle fue fibre , e divifione in molti Mufcoli 
fubaltcrni fono quali della (letta meccanica de’ due altri , di cui ho parlato . 
Quelli Mufcoli Subalterni polTono ciafcuno agire da se , ma con minore fa- 
cilità , che i Mufcoli fubalterni del Sublime , e del Profondo a cagione del- 
le fafeette collaterali de’ loro tendini . 

935 . L’ ufo particolare delle loro fafeette collaterali , o di comunicazio- 
ne è di muovere da ambi i lati le dica ftefe , di fcoftarle , di ferrarle , e an- 

che 
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che di fervir di briglie invece di guaine . I tendini del Sublime, e del 
Profondo non hanna quelle falcetto ", e fomiglianti moti non hanno luogo , 
nè fono necettarj nella tìettìone . 

936 Ciafcheduno di quelli tendini ferve ad ellendere un dito intero , cioè 
tutte le tré Falangi in una volta * può ancora ellendere ciafcheduna Falan- 

f e in particolare , ma non colla (tetta facilità . Imperciocché tutte le tre 
alangi ettendo piegate % fa ne raddrizza facilittìmamcnte la prima fenza 
raddrizzare le due altre * ma fi ilenta a raddrizzar la feconda Falange tenen- 
do nello Hello tempo la terza nel fuo flato di fleflìone . . 

937 L’ artificio dell’edenlìone generale delle tre Falangi con un folo ten-^ 
dine confitte principalmente nella fefiura Romboide di quello tendine (òpra 
la feconda articolazione del dito , che è quella della feconda Falange colla 

{ >rima , e nelle efpanfìoni tendinofe fopra i lati della bafe della prima Fa- 
ange -, alle quali bilogna aggiugnere una piccola linguetta cortifllma % 
che fi fiacca dalla faccia interna del tendine , vicino al primo angolo della 
fefiura Romboide , es’ attacca fopra la bafe della feconda Falange . M’ ac- 
corgo d’ elTermi dimenticato nella definizione di quella linguetta . 1 

938 L’ efpanfioni laterali fervono ad ellendere la prima Falange , la Un*» 
guetta nafeoftaad ellendere la feconda , e l’ultimo angolo del Romboide ad 
ellender l’ ultima nel tempo , che i due angoli fono difeottati da’ Mu fra- 
li aufiliari , de’ quali apprettò fi parlerà * 

939 La difficoltà di drizzare le feconde Falangi , fenza drizzare nello 
Hello tempo ancora la terza , e di ellender quella terza , fenzd ellendere nel- 
lo fletto tempo la feconda, dipende in parte da* due pottenti Flettòri, che fono 
attaccati a quelle due Falangi, e che non agifeono molto feparatamente , nè 
fi rilafciano feparatamente lenza una collumanza particolare . Trovali an- 
cora difficoltà nel piegar 1 * una di quelle due Falangi , fenza piegare nello 
fletto tempo i’ altra , quando noa abbiali a ciò fatto abito alcuno . L.a ra-% 
gione pare la fletta . 

USI DELL’ ESTENSORE PROPRIO DELL’INDICE, E DÈL- 
L’ ESTENSORE PROPRIO DEL DITO PICCOLO . 

^ ^ * • § • 0 m * j • 1 ■ 

940 /''XUe (li fono;au/iiiati ile.’ Mufcoli fubaltemi dell* Ellenfore comuni 
r V^ psr queftq due dita , )e quali coll’ ajuto di quelli due Mufcoli lì 
ettendono con maggior facilità , che le altre, e indipendente- 
mente dalle altre , fopra tutto V Indice . L’ uno e 1 * altro fervono ancora a 
muovere lateralmente verfij le dita vicine quelle , alle quali i loro tendini 
fono attaccati , . 

- 941 Si può ognuno accertare di quell' ufo toccando quelli Mufcoli , oej 
tempo che fi Aringono le dita , o che fi muovono lateralmente , o fi .tenga- 
no nello fletto tempo interamente ellcfe , o che fi tengano in qualche attitu- 
dine non isforzata fra 1 * ettenfione , e la flettiòne.. Si può provare la fletta 
cofa riguardo a ile due altre, dica , cioè al Grotto , e all' Annulare . . 
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OSSERVAZIONI SOPRA LA SITUAZIONE DE’ MUSCOLI 
LUNGHI , CHE COPRONO LE OSSA DEL CUBITO . 

942 tutti Mufcoli quelli 9 che fervono a fare il moto chiama- 

Jt/ to Eftenlione del Pugno , e delle dita , quelli , dico, fono attac- 
cati al Condile efterno dell’ olio dell* Omero , o alle vicinanze della ftdla 
parte . Bifogna aggiugnervi il lungo Radiale . Quelli , che fervono a* fare 
il moto chiamato Flemone , fono attaccati al Condile interno, o alle vici- 
nanze della medelima parte . 

943 Quell* ordine , e quella difpofizione favorifcono I* ufo de’ Mufcoli 
Pronatori , e Supinatori . Un’ altra fimetria farebbe Hata nocevole all* a- 
zione di quelli Mufcoli , e quelli Mufcoli pure avrebbero oftato all’ azione 
de’ Fleflori , e degli Eflenfori ; oltre di che gli. uni e gli altri farebbero flati 
efpofli ad clTcre troppo fregati nel loro moto* e talvolta ancora morti- 
ficati . 

944 Imperciocché fe i Fleflori foflero attaccati a lato del Condile efter- 
no , s’ incrocierebbero col Raggio a caufa del loro attacco verfo la Palma 
della mano \ e fe gli Eflenfori foflero attaccati a lato del Condile interno , 
s’ incrocierebbero coll’ olio dell’ Ulna nella pronazine , e noa potrebbero 
in quell’ attitudine agire liberamente • 

USI DEL LUNGO FLESSORE DEL POLLICE. 

945 /^\Ueflo Mufcolo ferve principalmente a piegare la terza Falange 
V^/ del Pollice , alla quale è attaccato coll’ eftremità del fuo tendi- 
^“■“ne . Serve ancora a piegare la feconda Falange per mezzo del- 
la guaina legamentofa di quella Falange pacandovi un legamento simu- 
lare . 

946 II corpo carnofo di quello Mufcolo eflendo fottiliflimo, e poco 
largo non pare , che immediatamente corrifponda alla gran forza , che 
provali giornalmente nella fua azione . Ma efaminando la fua flruttura vi li 
(copre un bel efempio d’ una moltiplicità numerofa di fibre camole artifi- 
cialmente fituate in uno fpazio meaiocre per la fola dillribuzione obliqui 
del loro ordine > di cui parlai fui principio di quello Trattato al mirti. 14. 

54 * 15 * 

USI DEGLI ESTENSORI DEL POLLICE. 

547 it primo fidamente , fe ve ne fono tré , o una porzione del primo 
X quando non ve ne fono , che due , ferve a slontanare la prima 
Falange dalla Palma della mano dopo che le farà Hata accollata , e a man- 
tenerli in quello sfontanamelo . 

^ 48 U termine d’ eftenlione il Quale fuole tifarli per efprimere quello mo- 
ìmpropriflìmo 5 imperciocché la prima Falange del Pollice nella fua 
attitudine patinale fa angolo col Raggio , 9 iu confeguenza è io uno flato 
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di Arnione . L’ accoftamento di qutfta Falange verfo la Palina della mano 
meriterebbe piti naturalmente d’efiere chiamato efienlìone . Per altro lì*puù 
andar ritenendo la denominazione inabilita , purché lìafi bene illrutto del- 
ia cofa nella maniera , che io 1* ho fatta olLrvare parlando ancora degli ufi* 
del Cubitale cfterno , e del Radiale efterno . 

949 M fecondo di quelli Mjfcoli, fé ve ne fono tre, o Paltra porzione del 
primo quando non ve ne fiano , che due , ferve ad eftendere la feconda Fa- 
lange fopra la prima . Quello moto h una vera eftenftone . - 

9Jo II Terzo, fe ve nc fono tre, ò il fecondo fe non ve pedono, che due, 
fa Fedendone della terza Falange (oprarla feconda . 

i Quando agifeono tutti in una volta , fi coadiuvano cogli attacchi 
graduati de’ loro piccoli tendini fubalterni . 

9 S 2 -Qjefti Mufcoli pofiono ancora eflere aufiliarj dell’azione comune » 
O cooperazione del Bicorwf, e del Radiale interno, e concorrere a portare il 
gran lembo della Mano verfo la convelliti del Raggio . Pare ancora,, che 
pollano contribuire alla fupinazione . 

USI DE’ PICCOLI MUSCOLI ATTACCATI AL METACARPO r 

E ALLE DITA» 


"IL TENARE , col fuo attacco alla prima Falange del Pollice , fer» 
J. ve a difeoftare quella Falange del primo olio del Metacarpo , e ciù 
più o meno direttamente fecondo , che l’una delle fue porzioni agifee più 
dell’altra • o fé agifeono amendue egualmente . 

- 9$4 Puù ancora coll’attacco della fua grolla porzione alla bafe della fe- 
conda Falange , mediante l’oflTo Sefamoide dalla ftelTa banda , fare una fpecie 
di flLlfìone laterale di quella feconda Falange fopra la prima, e concio di- 
fcollare ancora di più il Pollice dall’ Indice . Quello difpoflamento non 
ìmpedifee di fare nei tempo fteflò talora la fkflìons , e talora l’eftenfiooe or» 
dinaria di quello dito . 

95f La piccola porzione in particolare , quando agifee fola , piib dare 
un piccol moto di rotazione alla feconda Falange fopra la prima j non et* 
fendo l’articolazione, di quelle due Falangi fatta a cerniera . 

95 6 IL MESOTENARE ferve a muovere la prima Falange verfo il 
cavo della mano * lo che fa più o meno obliquamente , fecondo che agi- 
fee , o folo , <r colta grolla porzione del Tenare , o pure coll’Antitenare • 
■Serve ancora col fuo attacco alla bafe della feconda Falange , mediante 
Taltr’oflò Sefamoide a fare la flelfione di quella Falange fopra la prima , e 
con ciù a fecondar l’azione del Lungo Fleflbre . 

957 L’ ANTITENARE ferve a muovere la prima Falange verfo il pri- 
m'oflo del Matacarpo, e con quello mezzo a ftringere il Pollice lateralmen- 
te contro l’Indice . Quello moto diventa piùo meno obliquo per la coope- 
razione del Mefotenare . 

^ 958 IL GRAND’ tPOTENARE , O IL M-ETACARPIO , che èia 
grolfa porzione di tutta la mafia mufcolare , che chiamali volgarmerte Ipo- 
tecare , ferve a girare il quait’ofib del Metacarpo verfo il Pollice , e eoo 

• dò 
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dò rendere la Palma della mano più concava » 

059 IL PICCOLO iPOTENARE ferve a difcoftare il dito piccolo 
dalle altre dfta , lo che chiamali ordinariamente i’Ahdqzione di quello di- 
to • Solfre io Hello difcoftamento in tutte le altre attitudini dello Hello di- 
to , cioè in tutt’i gradi della fila fielfione , e della fua cHenfióne , 

960 GL’ INTERCISE! poflono. avere differenti ufi fecondo i loro dif- 

ferenti attacchi » e fecondo le differenti attitudini delie, dita , alle quali fono 
attaccati » '• 

96 1 Sono ingenerale aufiliarì deU’Ertenlpre comune » co' loro attacchi 
agii angoli laterali de’ difcoHamenti romboidi de’ fuoi tendini ; ps’ quali 
attacchi fono cóme corde laterali , che unitamente con ciafchedun temiine 
del l’Ellenfore comune fervano ad effondere la terza Falange di ciafchedun 
dito k . 

9 62 Con quefti medefmù attacchi laterali fervono ancora in generale a 
fare i moti laterali delle quattro dita , cioè a flringerle infieme le une con- 
tro le altre , ma non a decollarle fra di loro , nè a muover ciafcheduno a 
parte verfo il Pollice, nè a slontanarlo . Nel difcoHamento generale di tut- 
te U quattro dita gl’lnteroflei non muovono , che il dito Grofso , e il dico 
Annulare; l’Indice e il ditd Piccolo fono allora diHaccati da altri Mu- 
fcolik Ntl moto delle dita verfo il Pollice , e che chiamali Adduzione non 
agifcono , che fòpra tre dita , che fono il GrolTo , l’Annulare , e il Picco- 
lo . Nel moto oppoHo , che chiamali Abduzione delle dita , non na muo- 
vono ancora * che tre , ma non fono le iHcfse , efsendo l’Indice v il Gcof- 
fo, e l’Ànnul.ire » 

965 Gli Ufi degl’ InterofTei in particolare Q.fiano interni * o fiano eter- 

ni, o fieno di ciafcheduno degl’Interoffei pollòno eflere cìiverfi .in difìe*» 
retiti foggetti riguardo alla varietà degli attacchi, e in confeguenj&non 
fi pub decidere cofa alcuna fopra ciò ne’ viventi * " 

; 9^4 Secondo Tordine*. che ho efppflo nella defcrizione di quieti Mufco- 
li, il primo e fecondo degl’ InterolTei eHerni fervono a fare alternativa^ 
mente l’adduzione e l’abduzione del dito GrolTo ; il terzo Interolfèo efter- 
np ferve a fare l’abduzione dell’Aqnulare a cioè il movimento verfo il dico 
Piccolo • • 1 • , j j > '« 1 | • • 

Secondo lo Hello ordine il primo degl ’lnterolfei interni ferve' a fare 
l’abd.uzione dell’Indice , cioè a moverlo verfo il dito GrolTo » il fecondo a 
fare l’abduzione d.ell’Annulare movendolo ancora verfo il dito GrolTo * e il 
terzo a fare l’abduzione del dito Piccolo > cioè a portarlo fimilmente verfo 
il dito GrolTo • 

9 66 NOTA, 



no 1717 
dito Annulare 

giugne , ch’ei non vede abbaffonza Come un Interofieo interno , veduta Ta 
fua fituazione , polTa fare l’abduzione del dito Piccolo , perchè col nome di 
abduzione gli Anatomici intendono quìll moto*, che allontana il Pollice • 
Cita in quella occafione le memorie dell’Accademia Reale delle Scienze del 
1710. ma pare , eh’ ei non abbia veduta l’edizione di Parigi , e che in quel- 
la p 
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la, che Ha letta fia flato m elio un l in vece di un^. 

967 IL SEMI-lNTEROSSEO DELL’ INDICE . li Tuo ufo è di muo- 
vere la prima Falange dell'Indice piff o meno direttamente verfo il gran 
lembo del Metacarpo, difcoftandolo dal dito Groflo . Queftomòto del»* 
l’ Indice non è una vera adduzione riguardo al Pollice » I termini d’Ab- 
duzione e di Adduzione fono impropri (fi mamente impiegati perdere l’idea 
giuda di quefti moti laterali , non lolamente dell’Indice > ma ancora delle 
tre dita feguenti . 

968 I LUMBR 1 CALI. Coll’unione de’ loro tendini co’ tendini degPIn- 
teroflei fono coadjutoridi quefti Mufcoli , non folamente riguardo a’ mo- 
vimenti laterali delle quattro dita , ma ancora riguardo alla flzffìone , e 
all’eftcnfione di quelle dita . Ne’ movimenti laterali effi cooperano fecondo 
il loro ordine inciafchedun foggetto* e forfè la varietà de’ loro attacchi 
corrifponde alla varietà degli attacchi degl’Interbflei , di maniera , che la 
coopeMzione reciproca diventa con ciò eguale . 

909 Nella fldfione delle prime Falangi fono aufiliari del Gran FlefTore 
* comune al quale fono attaccati , e che n’e prìncipal motore per mezzo delle 
guaine legamentofe di quelle Falangi , e per mezzo della lor porzione la pii» 
vicina al Metacarpo . « 

970 Nella eftenfione delle terze Falangi poflTono elfcre aufiliari dell’Eflen- 
fore comune cogl’Interolfei per la medefima concorrenza de’ loro tendini . 
Ma bifogna fopra ciò avere la fteffa attenzione , che diceva all’occafionq 
della varietà de’ loro attacchi*. Aggiungo ancora qui , che la mancanza di 
quelli attacchi al lato Radiale dtlrlndice , e al lato Cubitale del dito Pic- 
colo può edere fupplita in certi foggetti dagli Eftenfori proprj di quella 
dita . • * . . 

USI DE’ MUSCOLI , CHE MUOVONO L’ OSSO DELLA COSCIA 
» ' “SOPRA L A' #EL VI. * 


- .. USI DEL’GLUTEO GRANDE. -V . * 

1 » • ’ v.i' • 

971 /^\Uefto Mufcolo ferve principalmente, e - * ciò per la fua porzione 
pofttriore , a eftender la Cofcia , ed a portarla all’ Indietro . 
Quello è de* tre Glutei il folo , che può avere quefl’ufo , che 'fi 
attribuifee ancora d’ordinario agli altri due . Colla fua porzione anteriore 

f mò cooperare cogli altri a fare f’abduzione della Cofcia , cioè a difeoftar- 
a dall’ altra Cofcia , quando fi è in piedi * ma quando fi è a federe non 
efercita quella funzione , che colla fua porzione, pofteriore . 

972 Col fuo attacco al Coccige può in certe occafioni tirarlo all’innan- 
21 , ed impedire , che non fi rovefei troppo all’indietro * per efempio ne- 
gli sforzi per fare efeire gli eferementi induraci , e nelle fatiche , e conati 
del parto*. 


« ./ 
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USI* DEL GLUTEO MEDIO. 

, « * . 

97$ frontali ordinariamente e male appropolico per un Edenfore della 
. . , V j Cofcia .. Noa può ia veruna maniera colla Tua azione corrijpon- 
dere alla di lui denominazione . Il fuo ufo è difcoftare una delle Cofce 
nel tempo , che coll’altra fi fta in piedi * e ciò piò o meno direttamente , 
fecondo l’azione particolare delle-fue porzioni anteriori , pofteriori , o me- 
die t Quindi in queft’ attitudine è Abduttore della Cofcia . La fola ifpe- 
zione de’ fuoi attacchi pruova, che non può edere Eftenfore . 

974 Ma quando fica federe quella funzione non ha luogo < perchè non 
è piò in iftato di edendere la Cofcia . Allora il fuo ufo è di eflcr ne. Rotato- 
le* cioè di fare girare Pollo della Cofcia intorno alla fila lunghezza , dà 
modo « che av#ndo nello folto tempo la Gamba piegata difcoftafi dall’ al- 
tra . Per quello medefimo. moto quella rotazione non è interamente di- 
retta, ma piò o meno obliqua , a cagione della curvatura del corpo del— 
J’oifo , e a caufa dell’angolo , che la teda fa con quello follo corpo del-. 
Pollò. 

• • 


USI DEL PICCOLO GLUTEO. 

• * 

975 TJ t Stato conlìderato ancora come «n Efonfore della Cofcia , e ciò 
■ . fenza verun fondamento, fcJ il coadiutore del Gluteo medio, 
facendo con eflb lui il moto d’ abduzione o di difcodamento quando fi è 
in piedi, e quello di rotazione quando fièa federe. Cosi de’ ire, che 
chiamanti Eftenfòri della Cofcia , non ve n’ è che uno , che loda effettiva- 
mente . 

CONSIDERAZIONE SOPRA GLI USI DE* TRE GLUTEI. 


*76 p Iò , che ho detto riguardo all'attitudine di edere in piedi rappor- 
• y a tali a tutte le altre , oVe le Cofce fono efofe \ per efempio quan- 
do fi dà diftefo su un letto ; così ancora ciò , che ho detto delPattitudine 
d* edere a federe , fidice ancora di qualunque altra quando le Cofce fono in 
flelfione ; per efempio quando fi dà giacendo , e fi è curvo , ò quando li 
hanno le ginocchia ritirate verfo il ventre . 

977 I Glutei non lolamente fervono a fare i moti qui lòpra notati, ma 
ancora a Care i moti reciprochi . Il Gluteo grande non (blamente eftende la 
Cofcia , ma foftiene ancora la Pelvi foprale Cofce , ed impedifee , che il 
redo del Tronco non lè la regga dietro-, quando inchinali ali’innanzi , nel 
tempo che fi è in piedi , e lo rimette a fuo luogo quando tornali ad alzare. 

■978 11 Gluteo medio e il piccolo muovono ancora la Pelvi fopra la 
Cofcia , nell’ifteffo modo , che fervono a muovere la Cofcia fopra la Pel- 
vi ; per efempio , quando fi è in piedi fopra una Gamba , fono quedi due 
Mufcoli jdalla delta parte % che tirano lateralmente la Pelvi verfo Pollò del- 
la Ctfcia , • l’impedifcoao d'ùjdiwurlì o di cadere verfo il lato oppodo , 

ove 


DE I MUSCOLI. 

©ve farebbe tirato dal pefo fte{fo della Pelvi , e da quello dell’altra Gamba » 
che è allora fenza appoggio • ‘ 

USI DEL P S O A S. 

* • 0 

979 JL Pfoasierve abnegare la Cofcia Copra la Pelvi , cioè a portarla al- 
X l’innanzi . Può ancora muovere la Pelvi Copra le Cofce , e ad im- 
pedire , che non cada alPindiecro col Tronco , quando piegali aU’indietro 
nel tempo , che ftaflì a federe , e che nello fletto tempo l'Eftremità fieno'ar- 
reftate nel batto da qualche potenza ettranea • la quell'attitudine può (èrvir 
re ancora a* moti delle vertebre lombari • 

U S I D E L L* IL 1 A C O. 

980 T 'Iliaco è aufiliare o congenere del Pfoas , e come etto può pie- 
I , ^ gare o portar la GoCcia verfo il davanti , e verfò l’alto: può an- 
cora reciprocamente muovere nella fletta direzione le Pelvi. 

USI 'DEL, PETTI NEO. 

SS- IL Pettineo è ancora aufiliare de’ due precedenti peole flcttioni della 
X GoCcia Copra la Pelvi , e per il moto reciproco della Pelvi Copra la 
Cofcia-. Il Pettineo può ancora contribuire a portar la Cofcia al l’innanzi , 
cioè verfo l’altra Cofcia , o fia la Cofcia cosi portata nel medefiino tempo 
. eftefa , o fia piegata . f 

USI DE’ TRE MUSCOLI DÌL*L TRICIPITE. 

. / 

982 ¥ Tre Mufcoli del Tricipite concorrono ad una medefima funzione , 
JL cioè a portar la Cofcia all’indentro, che vale a dire verfo l'altra 
Cofcia , e ad accollar l’una all’altra in una volta , per efempio quando fi è 
a cavallo , e che fi ftringe con le Cofce * quando fi e a federe , e che fi tien 
qualche cofa fra le ginocchia , o quando incrocianfi le Cofce $ e finalmente 
quando s’è in piedi , e che ftringonfi le Gambe per fare un falto uniforme . 

. 983 11 loro ufo è ancora d’ impedire , che la Cofcia . o che le due Co- 

fce non fi difeoflino di là dal grado determinato fecondo il bifogno , fo- 
pra tutto quando fi fanno que/li moti con grande sforzo , e gran fatica « 
Ciò può fuccedere , per efempio , quando per montare a cavallo , o per 
afeendere un* altezza con un fol pattò levali rapidamente e lateralmente una 
delle Cofce r Yiel mentre che fi è appoggiato (opra l’altra . Ciò può fucce- 
dere ancora per il folo pefo del corpo , difeoftando le due Gambe in una 
Volta , nel tempo che s’ è in piedi , o faltando a gran patti dall’una e dal- 
l’altra banda . 

984 Queft’ufo d’accollar la Cofcia, e d’ impedirne il difeoftamento ha 
luogo in tutte le attitudini pottibili., o fiali in*piedi , o fiali a federe; o gia- 
cente -, o s’abbiapo le Cofce efiefe 0 piegate , o portate all’indietro , o al- 
Totn.lI. ‘ ‘ ' Y - fia- 
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rinfiori . Quello inoltrala grande utilità di quella funzione, e laneceflità 
non folamence di IH13 gran potenza o forza movente , irta ancora della di* 
ftribuziòne di quella potenza per quali tutt.’ i gradi di una ftelfa fpecie di le- 
va , e di una leva lùnghiflTima ... 

. 98$ L’ultima e la‘ più lunga porzione jrfel terzo Tricipite elfendo attac- 
cata fopra un lato del Condile interno del Femore., pare che contrapeli le 
altre porzioni , che fono attaccate più ail’indietro fopra la linea alpra di 
quell’olio.. . . 

- USI DEL. PIRIFORME , DE’ PICCOLI GEMELLI , E DEL. 
QUADRATO DELLA COSCIA. 

9S6 /'Alleili quattix^Miifcoli , che chiamanti col nome comune di Olia- 
vi drigemelli fono congeneri*nelle loro funzioni . Veniva riftr etto 
il loro, ufo alla rotazione della Gofcia incorno alla fua lunghezza 
dal davanti all’infuori ;. ma io ho inoltrato molti anni fono , che non puof- 
li aver quell’ufo fe non quando li è in piedi , o fi fta drittamente.giacanee . 
Ho moftrato ancora in quella occalione , che elfendo a Cedere , o avendo la 
Cofcia piegata in qualche altra attitudine , fervono a farne l’abduzione , 
cioè a portarla all’ infuori,, o decollarla nel tempo , eh’ è piegata . 

987 Cooperano tutti quattro a duelli due ufi , che fono la rotazione del- 

la Cofcia eftefa , e 1 ’ abduzione della Codia piegata ; ma eflì vi cooperano 
o egualmente, o inegualmente , fecondo i differenti gradi di qnefte due atti- 
tudini . Per efempio , elfendo dritte in piedi, cofpirano egualmente alla ro- 
tazione^; m3 la Cofcia eflfcndo allora un poco portata all’ innanzi , il Piri- 
forme è più in azione , clje il Quadrato ; e la Cofcia elfendo all’indietro , 
il Quadrato fa la mnggior’azióne • * ■ 

988 Quelli Mufcoìi polfono ancora per mezzo della loro aderenza al le- 
gamento Orbicolare dell’articolazione della Cofcia colla cavità Cotiloide , 
avere un ufo particolare , d’impedire , che ne’ moti della Cofcia quello le-* 
gamento non ila pizzicato dal lembo della ftelfa cavità ■ 

USI DELL’OTTURATORE INTERNO. 

. • . - * 

989 T 'Otturatore interno ferve qual? alla medefima funzione de’Qua- 
. «La drigemelli, cioè a fare la rotazione della Cofcia eftefa , e l'ab- 
luzione, o il cbfcoftamento della Cofcia al medefimo mo;k) dì quelli Mu- 
fcoli , quando è piegata . Ma I3 fua meccanica è particolare . 'Il paffa«gio 
del tendine per la piccola incavatura Ischiatica dà a quello tendine una di- 
rezione molto differente dal corpo carnpfo o ventre di quello Mufcolo . 

990 L’incovatura Ifchiatica e come una troclea comporta , per la quale 
palla una corda , di cui un capo è attaccato a qualche oggetto mobile per 
. poterne tirare l’altro capo al contrario quando fi vuol muovere quell’ o<*- 
§ e iii° ver ‘° troc fea • Allpra la troclea fa l’ufizio.dì punto filfo del moto 
L oggetto , e a cagione di un limile artifizio l’incavatura Ifchràtica deve 

* cre ri guardiica come il punto fiffo del moto della Cofcia per l’Otturatore 
interno. r . iki 
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USI DELL’OTTURATORE ESTERNO. 

. * ' ' ' « 

991 T 'Otturatore- eder no concorre ancora coll’ interno! agli deflì ufi , 
■ J * ma di una maniera più femplice , e con una direzione uniforme . 
Vi coopera principalmente quando la Cofcia è nell'attitudine d’edenftons 
più .0 meno » ma in quella di tlcflione non pare » che vi cooperi , che ri- 
guardo al legamento Orbicolare j imperciocché riguardo al moto nell’atti- 
•tudine di demone pare più portato a far quello d’una rotazione reciproca , 
e a edere aufiliaredel Tricipite • 

USI DEL MUSCOLO DELLA FASCIA LARGA, 

O FASCIA' LATA. 


. 992 T 'Hanno male a propofito fatto paflare per un Abduttore della Co- 
J, * feia . La direzione delle fibre motrici di quello Mufcolo è molto 
contraria a’ movimenti di abduzione o difeofiamento . Serve mirabilmen- 
te a fare la rotazione olgiro della Cofcia dall’innanzi all’indietro , cioè in 
modo oppofto a quello di rotazione fatto da’ Quadrigemelli , e dall’ Ot- 
turatore interno . Quella rotazione non è si limitata come quella de’ Qua- 
drigemelli , pofciachè lì può fare, quando la Cofcia è piegata , e quando 
è ftefa fecondo la lunghezza del corpo . 

99$ Può ancora elitre aulìliare ne’ grandi sforzi di flelfione , e in quelli d 
adduzione o avvicinamento , purché nello fteflb tempo i fuoi dilf* renti 
antagonidi gli fervano di moderatori a norma*delle diverfì attitudini della 
Cofcia , come (piegherò più a lungo altrove • 

USI DE' MUSCOLI, CHE MUOVONO L’OSSO DELLA TIBIA 
SOPRA L’ OSSO DELLA COSCIA . 


994 T)Er capirli bifogna innanzi edere- ben 'informato di quanto concer- 
-A ne quelle offa fopra tutte le articolazioni loro , e cartilagini in- 
termedie . Mi rimetto a quanto lì è detto nel Trattato delle olla lecche e 
delle frefche , e molto configlio di rileggere quel che concerne il Femore , 
la Tibia, e la Rotola. 

USI DEL VASTO ESTERNO , DEL VASTO INTERNO , 

’ E D EX CRURALE. 

* . • • 

995 /"^Ueftì tft Mufcoli devono edere confiderati come un vero Trici- 

pite,i di cui ufi in riguardo a’ movimenti delle olla fono limitati 
a eflendere la Tibia (opra il Femore, ed il Femore fopra la Tibia. 
Ledendone delia Tibiafopra il Femore è*principalmente impiegata quando 
fi lìede o fi Ila colcato , e Fedendone del Femore fopra la Tibia lo è princi- 
palmente quando fi da in piedi o fi cammina . Muovono tutti e tre unifor- 
memente , fecondo la direzione dellà lunghezza del Femore la Rotola fopra 
* Y a VE-'* 
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J’Edremità inferiore della troclea di quello dello Femore , La porzione efter- 
na o larga della troclea , e della Rotola corrifponde a quella direzione , e 
pare più efpolla agli sforzi de’ tre Mufcoli , che la porzione interna , o la 
men larga , da cui dipende l’obliquità neceltaria della troclea . ’ 

996 L’attacco immediato dell’uno e dell’altro Vallo alla teda delta Tibia 

impedifee la Rotola di ufeire lateralmente dai fuo luogo m certe attitudini, 
nelle quali quelli Mufcoli potrebbero agiré con maggiore sforzo da un lato, 
che dall’altro , o edere tutti in ozio , il che. renderebbe la Rotola vacil- 
lante. .... * 

997 Per rellar perfuafo d’ un tal ‘òzio o inazione, e della mobilità della 
Rotola nello della tempo, bifogna che ellendo a federe , oin piedi# e 
avendo la Gamba interamente eflefa , quella fi litui in modo # che poli uni- 
camente il di dietro del Tallone , e che tutta la Ellremità inferiore nonfia 
follenuta , che fopra la teda del Femore , e fopra il Tallone nel tempo , 
che il ginocchio con tutto il redo del Femore e delta Tibia da , come fuol 
dirli , fui falfo , e che queda attitudine d’edenfione non dipenda che dai 
folo pelo di quede olfa indipendentemente da’ Mufcoli . Allora mettendo il 
Pollice fopra la bafe delta Rotola , e l’Indice fopraia punta , fe fi premo- 
no alternativamente quede due parti , fi faranno alternativamente alzare, 
ed abballare . 

99S Ho lafciato nella Efpofizione Anatomica di quedi Mufcoli un’olTer- 
vazione , che ho fatta fopra l’attacco immediato di molte fibre carnofe ai 
legamento Capfulare dell’articolazione del ginocchio . Ho veduto quede fi- 
bre difeendere dall’alto al bado , come principalmente fiaccate dal Crura- 
le . 11 loro attacco al legamento era molto obliquo e per gradi. Quéfta of- 
fervazione mi ha data la prima idea delta nuova fpecie di Mufcoli , de* 
quali ho parlato fopra in occafione de’ Mufcoli , che abbracciano l’artico- 
lazione nella teda dell’Omero, quella dell’Ulna, e quella delta teda del 
Femore . L’adefione de* tendini e delle fibre tendinofe fupplifce a quella 
delle fibre carnofe in alcune articolazioni . 

999 A cagione dell’attacco di quedi Mulcoli alla Rotola , la lor linea di 
direzione è di dante dal centro di muovimento dell’articolazione , il che ne 
facilita l’azione , e mette il tendine comune in falvo da ogni compresone 
e legamento . 

USI DEL DRITTO , O GRACILE ANTERIORE. 

1000 T)Er cagione del fuo attacco alla Rotola q'uedo Mufcolo è conge- 
X nere ocooperatoré de’ tre, di cui poco fa ho parlato , e ferve 
a dendere la Gamba . Coll’attacco all’ oflb degl' Ilei ferve a piegare la Co- 
feia ,^sd è aufiliare del Pfoas, dell’Iliaco , e del Pettineo . Queft’ultima fun- 
zione la pub fare e quando la Gamba è nello fieflo tempo edefa, e quan- 
do è piegata . Serve ancora a'muovere la Pelvi fopra l’odo delta Cofcia al- 
l’innanzi , e a i mpedire la Pelvi di roverfeiarfi quando fi fiede. 

1001 Eflendo in parte penniforme , e in parte femplice è capace di fare 
grandi sforzi , e gran muovimenci , La fu a linea di direzione didante dal 

4 cen- 
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centro di muovimento dèli’ articolazione Cotiloide , e il di lui attacco in- 
feriore dittante dal punto di appoggio di quetta gran leva favorifcono 1® 
due utilità di quetto Mufcolo . La difpolìzione particolare , e la grandezza 
del tendine nafcofto corrifpondono principalmente a tutt’ i gradi di flef" 
Itone . 

ioo^ La piccolezza dell’altro tendine , che è il piò noto , a ciò non po- 
trebbe refittere . La di lui obliquità conviene all’ eftenfìone della Gamba , 
mentre che la Cofcia è eftcfa ? e pochiflimo piegata , ma nell’ attitudine di 
una gran flettione della. Cofcia, queft’ obliquità farebbe troppo difcoftare 
dall’ Otto il piccol tendine , e farebbe efpofto ad edere ftrappato , quali co- 
me fi ttrappa un ramo obliquo allontanandolo dal tronco * quetta obliqui- 
tà è riguardo all’ otto della Cofcia , di cui lafcia la direzione a cagione 
del fuo attacco fuperiorc • 

USX D £ L SARTORIO. 

• * 

100$ /'"'\Uetto Mufcolo ferve a fare la rotazione della Cofcia dall’ innan- 
zi all’ infuori quando è ftcfa , o quando è piegata . In quello 
modo è antagonifta della Fafcia Larga , o Taf cut Lata , e con- 
genere de’Qaadrigemdh » 

1004 Quando fa quella rotazione la Gamba Uefa ,*fa girare la punta del 
piede in fuori ; e quando fa lo ftetto , effondo pure la Gamba ftcfa , fa gira- 
re la fletta Gamba verfo l’ altra v. g. per metterla fopra il ginocchio , o in- 
crociarla coll’ altra , cqjne fanno i Sartori quando fedendo lavorano , e 
perciò è flato detto in latino Sartori us . 

1005 Serve anche ad alzar la Cofcia , portarla innanzi , o piegarla per 
mezzo dell’ articolazione Cotiloide , a muovere la Pelvi innanzi fopra l’of- 
fo della Cofcia , e a trattenere la Pelvi quando è pofata fopra le due tube- 
rofità dell’ Ifchio , quando fediamo . In ciò è congenere del Dritto o 
Gracile anteriore , ma agifee con maggior forza , perche ha la Ib&a di 
direzione piò dittante dal centro di muovimento . 

. 1006 Finalmente è fuo ufo ancora piegare la Gamba non folo col fare 

•fteHojleflb tempo la rotazione della Cofcia, ma anche fenza farla . In que- 
llo ultimo cafo è diretto dalla cooperazione di qualche congenere , o con- 
trabilanciato dall* azione del Mufcolo della Fafcia Larga . 

1007 La lunghezza , e contorno della fua porzione carnofa, il patteg- 
gio del fuo tendine inferiore perla guaina aponevrotica , l’ attacco fingo<- 
lare di quetto tendine , é 1 * eftenfióne della fefeetta tendinofa fopra la Tibia 
contriburfcono molto a quelli diverfi ufi . 

1008 Oltre quelle funzioni può incerte attitudini ettere anfiliare del 
Popliteo , come dirò qui fotto parlando di quetto piccolo Mufcolo . 
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USI DEO GRACILE INTERNO. 

joo 9 /"Allego Mufcolo lérVe a piegare la Gamba * quali come ii Sarto» 
rio, di cui è aufiliare in queda funzione , e non in quella di 
^^girare la Gamba. E* ancora più difpodo a continuare, e a com- 
pire la fleflione, che a cominciarla . Nell’attitudine della Cofcia «irata dal 
Sartorio , il Gracile interiore contribuisce principalmente alla fleluoae "del- 
la Gamba . 

io io Pub ancora ajutare il Tricipite a fare l T adduzione della Cofcia » 
cioè ad accodare una Cofcia all’ altra , Agifce con molta maggiore facilità 
facendo accodare la Cofcia , che facendo cominciare la fleflione 'della 
Gamba fenza la rotazione della Cofcia . L’ attacco Superiore di queflo Mu- 
fedo dà col fuo slontanamento dall’articolazione Cotiloide quefla facilità 
d’ accodare in tutte le attitudini della Cofcia ma non può darla per la 
fleflione della Gamba , fe non nelP attitudine della Cofcia girata . Eccone 
la ragione. • ' Z J . . - 

ioi r Nel tempo * che la Cofcia è Semplicemente- edefa , la linea di dire» 
zione di tutto quedo Mufcolo è quali nello deflo piano della cerniera del 
ginocchio , o Palle del fuo muovimento ginglimoitle $ e allora lo slontana- 
mento dell’ attacco fuperiore non dà alcun ajuto . Quefta linea di direzione 
non è più nello deflo piano quando la Cofcia è girata dal Sartorio * imper- 
ciocché allora efla s’ incrocia coll’ alfe della cerniera , e in quedo cafo Io 
slontanamento laterale dell’ attaccò Superiore dai Mufcolo facilita la fu* 
azione di piegare la Gamba* 


USI DEE SEMI-NERVOSO, O SEMl-TENDINOSO . 
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Uedo Mufcolo piega la Gamba egualmente , che i due prece*; 
denti , e può reciprocamente piegare la Cofcia fopra la Gam- 
ba . Serve ancora col fuo attacco alla tuberofità dell’ Ifchio ad 
edendere la Cofcia , e a portarla all’ indietro . Collo deflo attacco ferve, 
ancora a raddrizzare la Pelvi fopra le Cofce , dopo che fi farà inchinata 
all’ innanzi col redo del Tronco , e a ritenerla come in freno , acciocché 
il Tronco non Se la tragga dietro quando curvali * o inclinali fopra ii da- 
vanti , o fiali in piedi , o diali a federe • 


USI DEL 


SEM I-M EMBRANOSO. 

** ' « • ' ‘ 


10l$ 


H A gli defli ufi del Semi-tendinofo , cioè quello di piegare la 
Gamba fopra la Cofcia , di piegar la Cofcia reciprocamen- 
te Copra la Gamba , di edendere la Cofcia Sopra la Pelvi , e di raddrizzare, 
o foftentre la Pelvi quando fi è inclinata Sopra il davanti . Ha quedo di 
particolare riguardo a’ tre altri Mufcoli « che il fuo attacco alla Gamba non 
e a lato dell’articolazione, ma all’ indietro , e che in confeguenza è maglio 
difpodo di quelli a cominciare , e a continuare la fl.'flione della Gamba 
con quella articolazione • USI 
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USI DEL BICIPITE. 

• • , 

io 14 T E due porzioni di quello Mufcolo fervono* a piegare la Gamba 
-1 colla fua articolazione colla Cofcia , e reciprocamente a piega- 
re la Colcia colla della articolazione . La porzione fuperiore ferve ancora 
ad eftendere la Cofcia mediante la fua articolazione colla Pelvi , e recipro- 
camente a raddrizzare la Pelvi fopra la Cofcia . Quarti quattro ufi in gene- 
rale gli fono comuni coi Semi-membranofo , e ancora in qualche maniera 
coi Semi-tendinofo 

1015 II fuo ufo particolare , e che pare pai appartenere alla porzione 
corta , che alla lunga è di fare dal davanti all’ infuori il moto di rotazione 
colla Gamba piegata , di maniera tale , che con quello moto 1’ edremità 
del piede fi volta all’ infuori , e il Tallone all’ indentrò . Non ha alcuna 
parte nella rotazione della Gamba eftefa , imperciocché quella rotazione 
dipende dalla rotazione dèlia Cofcia , di cui la Gamba non fa altro allora, 
fe non feguitare i muovimsnti x cornei fe quelle, due olla, non ne facelLro » 
che un Colo «. 

1016 La meccanica della rotazione della Gamba piegata dipende princi- 
palmente dalla conformazione delle cartilagini Semilunari , e dalla Uma- 
zione particolare de’ legamenti Laterali , e de’ legamenti Incrociati . Qje- 
fle cartilagini fono al di fopra concave , proporzionatamente alla convelli- 
la de’ Condili del Femore 5 e al di lòtto fono appianati giuda la fommità 
della Tibia I legamenti Laterali non fono nel mezzo di ciafcheduna parte 
della teda della Tibia , ma pih all’ indietro. I legamenti Incrociati fono 
difpodi intalguifà, che quando la Gamba piegata Svoltata dal davanti 
all’ infuori , fi difeodano fra di loro , e quando è voltata dal davanti al- 
l’ indentro fi accodano , e fi toccano . Vedali il n. 157. 16$. 165. del Trat- 
tato delle oda frefche .. 

101 7 Quando piegali, o quando dendefi la Gamba, allora fono le car- 
tilagini Semilunari , che fanno la funzione di cerniera , poiché i Condili 
del Femore girano nelle loro cavità. In quedo cafo fi pollone in quatéhè 
maniera riguardare quede cartilagini come uno ftelTo pezzo colla Tibia . E 
quando tienfi edefa fortemente la Gamha coll’ azione de’ Mufcolt Edenfori, 
allora fono i legamenti Laterali, che colla loro fkuàaione inclinata àll’indie- 
tro limitano Fedendone, ed impedirono alla Gamba il piegarli alla rovefeia. 

1018 Quando fi fanno colla Gamba piegata i'muovimenti reciprochi di 
rotazione , allora fi polfono confiderare le cartilagini come un pezzo incol- 
lato coll’ odo del Femore, fotto iLqual pezzo le fuperficìe fuperiori. della 
Tibia feorrono . In quedo cafo i legamenti Laterali fono riialciatidrm , e 
non mettono alcun odacelo a qutdo moto di rotazione . 1 legamenti In- 
crociati fi difeodano l’ un dall’ altro qualora colla Gamba piegata voltali 
la punta del piede all’ infuori, ed urtano l’uno contra l’altro, quando 
voltali al l’indentro * lo che pare , che tenda pih limitata la rotazione , che 
fi fa all’ indentro di quella , che fi fa all* infuori . 

JO19 Si poffono paragonare quedi due moti reciprochi della Gamba pie- 

gata 
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gata coi moti reciprochi del R iggio fopra V Ulna . La rotazione all’ inden- 
tro della Gamba piegata corrifoond* alla pronazione d i Raggio , e la rota- 
zione in fuori della Gamba pi.gaca corrifponde alla fupinazione del Raggio. 
Si può ancora paragonare il B cipite della Gamba col Bicipite del Braccio. 
Amendue fono Fleffori , e Rotatori ; imperciocché lafupinazion- egualmen- 
te , che la pronazione non fono, che una fpecie di rotazione , o di moto 
in perno . , k 

1020 L’ immobilità della Fibola in quelle funzioni è ricompenlàta dalla 
mobilità della Rotola, e fenza qaefta mobilità la rotazione della Gamba 
piegata farebbe imponibile . Imperciocché nel tempo , che fi fa quefto mo- 
to colla Gamba piegata , la Rotola refta come incollata alle conveflìtà de* 
due Condili * e il luo legamento folo é quello , che fi arrende alternativa- 
inente da una parte , e dati’ altra per mezzo d’ una fpecie di contorfione re- 
ciproca leggeriflìma della fua eftremità Inferiore . Bifoona qu) avere ben 
Ietto , o rileggere ciò , che s’ è detto al num. S68, delTrattato delle offa 
fecche . 


USI DEI POPLITEO, 

» 

1021 Q'Erve a fare la rotazione della Gamba piegata , ma in un modo op- 
rJ pollo a quello , nel quale il Bicipite fa quella fpecie di moto . li 
Bicipite gira in quell’ attitudine la Gamba dal davanti all’ infuori , e il Po- 
pliteo la gira dal davanti all’ indentro . Quindi la rotazione della Gamba 
piegata fatta dal Popliteo corrifponde alia pronazione del Raggio , efeguita 
dal Pronatore Rotóndo , egualmente che la rotazione della Gamba piega- 
ta, efeguita dai Bicipite Crurale , corrifponde alla fupinazione fatta dal Bi- 
cipite Brachiale , t 

1022 Contali effo ordinariamente fra i Fleffori della Gamba;ma non pare 
molto atto a quell’ ufo , a cagione della obliquità della fua fituazione , e del 
Tuo attacco sì vicino al centro del moto dell’ articolazione . Per mezzo 
della fua conneflìone col legamento Capfulare può aver l’ ufo di difendere 
quefto legamento in tempo della fleffione della Gamba , e d’ impedire , che 
non reili intricato fra le due olla in quefto moto . 

USI DE’ MUSCOLI , CHE MUOVONO IL TARSO . 

USI DEL GAMBIERE ANTERIORE. 

* ì 

J023 C'Erve a piegare il Piede , cioè a portare 1 ’ eftremità del Piede ver- 
>3 fo la Gamba . Quefto moto fi fa per l’ articolazione Ginglimoide 
dell’ Aftragalo colle due offa della Gamba . Serve reciprocamente a piega- 
re la Gamba fopra il Piede , o ad opporli all’ eftenfione della Gamba fopra 
il Piede . Il primo di quelli ufi è affai conofciuto ; l’ultimo fi prefenta nel- 
la ftazione , e nella progrelfione . Imperciocché quando s’ è in piedi , efi- 
fendo direttamente 1 Piedi voltati all’ innanzi , quefto Mufcolo come una 
fpecie di briglia tiene la Gamba inf equilibrio fopra U davanti , ed impedi- 
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fce , che fi rovefci all* indietro . Quell’ ufo fi fa ancora piìi manifedo nella 
maniera di camminare ali’ indietro , 

10*4 Per mezzo del fuo attacco laterale al grand’ orto Cuneiforme , fa 
muovere quell’ oliò in particolare fopra 1* ellremità anteriore , o la teda del 
Calcagno » di tal modi) che con queftojnoto la pianta del piede fi torce al- 
l’ indentro verfb l’altro piede . Quella filiazione laterale del fuo attacco fa 
ip. modo , eh’ ei non può fare la Heffione del piede direttamente fenza. il 
foccorfo , e la coopcrazione de’ Peronieri anteriori , de’ quali or ora parle- 
rò . Non può nè meno follenere egualmente l’ equilibrio della Gamba fenza 
qìò , quando dadi in piedi con un Ibi piede » 

USI DEL PERONIERE MEDIO , E DEL PICCOLO 
PERONIÌRE. 

• * * « » 

1025 1 L'Peroniere Medio ferve ancora a piegare il piede , e ad opporli al 
rovefeiamento della Gamba bella dazione , come il Gambiere an- 
teriore . Per mezzo del fuo attacco alla tuberolità del quint’ odo del Meta- 
tarfo fa girare la pianta del piede alP'itlfuori nel medelimo tempo , che efo> 
fbefeguifee la fleflfione , quando agifee fenza il concorfo del Gambiere an- 
teriore . Quedo concorfo gli è parimenti necedario per contrabilanciare il 
rovdfciamento della Gamba quando fi da fopra un piede folo . 

1026 fi Piccolo P&roniere è un aufiliare del Medio nella fleflione del Tar- 
lo nel bilanciare * o equilibrare la Gamba » e.Qel muovimento , che fa vol- 

S ere la pianta dei piede in fuori . Npn può fare , come nè meno può fare il 
tedio., i due primi di quedi muovijmenti con uguaglianza fenza la coops- 
* razione del Gambiere anteriore • 

. 1027 La foeffione uniforme del piede dà ogni forca di efempj di tutte le 
tre fpecie di leva . Ne vediamo il primo , quando fi tiene il piede in aria % 
mentre che fe ne fa la fledione ; perchè allora il punto di appoggio è nel- 
l’ articolazione tra le due edremità della leva . Il fecondo vie rapprefenta- 
to., quando fi cammina su i Talloni , o folla punta de’ piedi $ perchè allora 
il pefo £ tra la potenza, e l’appoggio . Il terzo vi fi feorge , quando fi fol- 
leva un pefo colia punta del piede $ perchè allora la potenza è in mezzo • 

USI DE’GASTROCNEMJ,, O GRANDI GEMELLI , 

E DEL SOLARE. 

1028 /"\Uedi tre Mufcoli fanno una fpecie di Tricipite * e infieme pec 
VV mezzo del loro comun tendine fervono a dendere il piede , e a 
tenerlo defo contro ogni refidenza benché violenta « Per mez- 
zo loro fi folleva tutto il corpo anche caricato di pefo , quando lì da follia 
punta de’ piedi. Per mezzo loro fi cammina, li corre, e fi falca. La lunghezza 
della porzion poderiore del Calcagno favorifee 1 ’ azione di quedi Mufcoli 
allontanando dal centro del muovimento la loro linea di direzione . 

1029 I muovimenti del piede , che fanno quedi Mufooli podòno riferirli 
alle leve della prima , e feconda fpecie . Quando fi da folla punta di ua 
• Tctn. II. Z piede 1 
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piede , quello piede rapprefenta la leva della feconda fpecie in quanto che 
allora il punto di appoggio è nell’ una delle ellremità del piede , la poten- 
za è nell’ altra èflremita , e il pefo in mezzo. Viene abbaftanza efpc^fla U 
leva della prima fpecie , quando fi tiene la Gamba ferma , mentre iormon- 
tafi coH’ettremità del piede qualche refiflenza mobile , come ancora qua- 
lunque volta muovefi il piede nel tempo , che tienfi in aria . 

>030 Non Gaiamente quelli Mufcoli efrendono il piede fopra la Gamba , 
ma muovono ancora reciprocamente nella fteflà maniera la Gamba fopra il 
piede . Quello è quello , che vedefi apparentemente quando dopo aver fat- 
ta una mediocre genufleflione ci alziamo -, imperciocché allora il piede Ila 
filfo contro il fuolo nel tempo , che i Gemelli , e il Solare raddrizzano la 
Gamba. Bifogna qui fare olfervazione , che quella genufleflìone non fifa 
colla anione de’ Mufcoli , che fervono a piegare, ma col folo rilafciamento 
determinato di quelli , che fervono ad eflendere fecondo la confiderazione 
fatta al principio di quello Trattato n. 51. 

1031 I GEMELLI per i loro attacchi all’ olfo della Cofcia poflono nei 
grandi sforzi muovete la Gamba fopra la Cofcia , e la Cofcia fopra U 
Gamba , come aufiliari del Bicipite , del Serni-membranofo , del Semi- ten- 
dinofo , del Gracile interno , e del Sartorio . In quelli moti le eflremitè 
fuperiori de’ Gemelli lì incrociano colle ellremità inferiori degli altri Mu- 
fcoli , che ho nominati . Le fibre camole de’ Gemelli fono in parte molto 
lunghe , e in conleguenza i loro attacchi fuperiori molto dillanti da’ loro 
attacchi inferiori . A caufa di quella lunghezza delle fibre carnofe quelli 
Mufcoli fono più capaci d’ un moto grande , che d’ un moto forte . 

1032 IL SOLARE colla moltiplicicà delle fue fibre carnofe , e polla 
fua Bruttura penniforme è pili proprio a fare de* moti forti , che de’ moti 
ampj . Pare il principale foflegno del moto , che i Gemelli avranno comin- 
ciato . La porzione tendinofa di quello" Mufcolo , e quella de’ Gemelli , 
quantunque formino infieme il groflfo tendine , che è attaccato al Calcagno, 
pare , che feorrano un poco 1’ una fopra l’altra ne’ difierenti moti di flelfio- 
»e , ed’ tftenfione del piede . 

USI DEL GAMBIERE SOTTILE , ; Comunemente detto PLANTARE. 

✓ 

1033 ! ’Efpofizione anatomica di quello Mufcolo fa vedere chiaramente 
I 4 eh’ egli non pub avere alcun ufo riguardo alla pianta del piede • 
Quello , che fi fa fervire all* ellenfione del Tarfo , e ad elTere in ciò aufilia- 
je del Solare , e de’ grandi Gemelli non mi pare fufficientemente accura- 
to , non folamente a caufa della grande fproporzione del fuo volume , ma 
ancora a eaufa della obliquità del fuo cammino . Se il Solare non folfe co- 
perto da’ G.-melli , qualcheduno potrebbe pen fare , che ferviflfe a cingere 
quello Mufcolo , e ad impedirne il troppo grande gonfiamento , benché la 
direzione , e la fottigliezza non vi corrifpondano molto . 

1034 Afpatando qualche olfervazione, che feopra immediatamente il 
fuo vero ufo , v* è luogo a credere , che frattanto abbia quello d’ impedi- 
re , che il legamento Capfulare nop fia punto , e pizzicato nella flelfione del 

Gi- 
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Ginocchio • La fua aderenza a quello legamento , e l’ obliquità del fuo paf- 
faggio pare , che lo provino, tanto pia , «he la porzione vicina dello Bef- 
fo legamento pare avere un limile ajuto da un’ efpanlione apone vrocica del 
tendine del Scmi-membranofo * 


USI DEL GAMBIERE POSTERIORE. 

1035 /'"Aliando agifee foloeBende il piede obliquamente all’ indentro. 
vV Quando agifee unitamente co’ grandi Gemelli , e col Solare 
^^“cangia la direzione delira del loro moto in una Umile direzio- 
ne obliqua . Qiiando agifee unitamente col Gambiere anteriore , quelli duo 
Mufcoli voltano la pianta del piede pKi direttamente ali’ indentro , cioè 
verfo l’ altro piede » 


USI D§L LUNGO FIBOLARE , O PERONIERE. 

1036 Q'Olo può ellendere "il piede quando fi tiene in aria , e fenza alcuna 
, - relìllenza , ma queBa eBenfione lì fa obliquamente all’ infuori. 

Agendo co’ Gemelli , e col Solare ei li difiorna nella Beffa direzione di tal 
lorta , che in vece d’ ellendere il piede direttamente , elfi 1’ ellendono obli- 
quamente all’ infuori . # 

1037 II lungo Peroniere , .0 41 Gambiere poBeriore foli , e fenza ilfoc- 
corfo de* Gemelli , e del Solare poffbno fare l* ellenfione del Tarfo , o del 
piede affai direttamente , ma non pdflfono foftenere quali alcuna relìllenza • 
Il lungo Peroniere , e i due altri Peronieri agendo inlìeme egualmente , e 
nello Beffo tempo , voltano la pianta del piede più o meno direttamente al- 
i’ infuori verfo il Malleolo ellerno. 


K D T A . 

io jS fT^Orno ad avvertire , che per ben comprendere quelli ufi è necef- 
, farilfimo di leggere con attenzione ciò che ho detto avanti nel- 
la Efpofìzione delfa Bruttura di queBi Mufcoli , e ciò » che ho detto net 
Trattato delle olla fecche , e in quel lo .del le otta frefche {òpra la meccanica, 
« l’ ufo delle offa del Tarfo . 

USI DEL GRAND’ESTENSORE, DEL LUNGO FLESSORE, DEL 1 
TENARE , E DELL» ANTITENARE DEL DITO GROSSO. 

i * * * * ;* 

'1039 TL grand’ Efienfore eBende , o raddrizza le due Falangi del dito 
J. grolfo . Può ancora effere aufiliare del Gambiere anteriore . 

# 1040 II lungo Flefibre non folamente ferve a flettere l’ultima Falange del 
dito grolfo • ma può ancora ne’ grandi sforzi fervire d’ aufiliare agli Etten- 
fori del Tarfo . Quello Mufcolo è d’un grand* ajuto quando fi afeende ram- 
ificandoli . 

104* Il Tenore piega la prima Falange del dito grotto - La porzione più 

Z a vici- 
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vicina del lembo interno del piede eflendo fola in azione , o più in azione , 
che le altre porzioni , allontana il dito grotto dagli altri , mafTìme quando 
nell* iftetto tempo è flefo . Qucft’ allontanamento fi può fare più o meno, 
fecondo la maggiore o minore azione delle altre porzioni del Tenare • 

1042 L’Antitenare ferve a piegare la prima Falange del dito grofTo, 
quando agifce congiuntamente col Tenare . Quando aj>ifce folo , ma(T»me 
quando è nello dello tempo piegato , fa accodare il grotto dito agli altri , e 
ciò piò o meno fecondo il maggiore o minore sforzo delle fue differenti 

porzioni . . 

% ». 

• USI DEL LUNGO ESTENSORE COMUNE , E DEL CORTO 

ESTLNSOR E COMUNE DELLE DITA. 

,0 4 ? /^Oncorrono infieme a fare 1 ’ eftenfione delle quattro dita minori . 

V-u li Lungo non eflendo tanto carnofo quanto 1 ’ EftenCbre comune 
delle dita della mano , è compenfato dal Corto . Pare , £he il Lungo ftenda 
da se folo le prime Falangi* il Corto unitamente al Lungo edende le feconde, 
e le terze Falangi , e a cagione della fua obliquità è come direttore del Lun- 
go, il di cui rhuovimento fenza quella direzione farebbe obliquo in ma- 
niera contraria . 

1044 11 Lungo può ancora fervire di aufiliare al Gambiere anteriore, e al 
Peroniere anteriore in certi sforzi di fleffione , o di tenere il piede piegato * 
come quando fi vuol’ alzare un pefo colla punta del piede , o fuperare qual- 
che altra - refiftenza . Altrimenti uno fenza 1 ’ altro non farebbe badante a 
contrabilanciare l’ eladicità del Fleflore comune • 

• .. r • .• . . . • s 

USI DEL PERFORATO , DEL PERFORANTE , DELL’ AC- ' 
CESSORIO DEL PERFORANTE , E DE’ LUMBR 1 CA- 
L I DELLE DITA. 

1045 IL Perforato o Corto Fleflore comune delle dita ferve a piegare 
X le feconde Falangi , e il Perforante o Lungo Fleflore corpune a 
piegare le terze . Gli ufi di quelli due Mufcoli fono in riguardo alle dita 
quali come quellvdel Perforato , e del Perforante delle dita delia mano .. 

1046 II Mufcolo Acceflòrio del Perforante , a cui beniflimo converrebbe 
il. nome di Mufcolo Plantare , ferve di aufiliare ai Perforante, che fenza 
di lui non avrebbe forza badante in molte occafioni . Serve pure di diretto- 
re a’ tendini del medefimo Perforante * perchè raccorciandoli nei tempo 
fteflo , che il ventre o corpo carnofo dei Perforante è in azione,, ne fa an- 
dare i tendini piò direttamente veffo le dita , di quel che anderebbono fen- 
za di ci ò a cagione della loro obliquità . Ha un altr’ ulo ancora in riguar- 
do a’ Lombricali . 

J047 1 Lombricali del piede hanno quali l’ ideiti ufi in riguardo alle di- 
ta , che quelli della mano . L’Acceflbrio del Perforante , o Lungo Edenfo- 
re comune dà ad efli grande ajuto , e loro ferve , come ai tendine dello del 
Perforante in parte di aufiliare , in parte di direttore . 

• ' USI 
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USI DEGL’ 1 NTEROSSEI , E DEL TRASVERSALE 
DELLE DITA DEL PIEDE . 

1048 ^^L’ Interoflei del piede hanno rifpettivamente i medefimi ufi , che 
VX quei della mano . Il primo de’ fuperiori accorta il fecondo dito 

al groifo , i tre altri fuperiori allontanano il fecondo , terzo , quarto dito 
dal groifo , e li volgono verlò il piccolo . I tre inferiori muovono le tre ul- 
time dita verfo le due prime . Parlo fecondo quell’ ordine , che per lo più 
ho veduto ) il quale variato , variano anche gli ufi in particolare , 

• 1 4 

USI DEL METATARSIO , DEL GRANDE , E PIC- 
COLO PARATENARE. 

1049 IL Metatarfio ferve a muovere il quinto , o ultim’offo del Metatar- 
J. fo quali all’ idelfo modo , che il Mctacarpio muove il quarto , o 

tìltim’ odo del Metacarpo . Quello muovimento tira anche il quart’ olfo , e 
fa rcltringere la pianta del piede , la rende maggiormente fatta a volta nel- 
la fua larghezza ; purché il piede Ria nella fleffibilità naturale , e che non 
lìa violentato dal calzamento , nè divenuto inflelfibile per indifpolizione , 
per abito , per forza , o per vecchiezza . 

. 1050 II Mufcolo Trafverfale gli può fervire di aufiliare in quello accor- 
ciamento , che pare eflTer comodo a quei , che corrono per ajutarfi a falire. 
L’ Antitenare può concorrere a quell’ ufo . Il piccolo Peroniere può fervi- 
re a contrabilanciare , e rimettere il Metatarfo nell* attitudine laterale . 
Gli Edenfori comuni per mezzo de’ loro tendini più vicini polfono pari- 
menti diventar* antagonidi del Metatarfio , e del Trafverfale . • 

1051 II Gran Paratenare ferve particolarmente a fcollare il piccol dito 
dagli altri . Il Piccol Paratenare ferve a piegare la prima Falange di quello 
dito . L* uno e T altro pajono avere e volume , e forza maggiore del picco- 
lo sforzo , che baderebbe a’ muovimenti di un dito così piccolo , e di arti- 
colazione sì debole . Ma come il piccol dito fa parte del lembo eflerno del- 
la pianta del piede , e che quello è efpodo alle refiftenze , e colpi quando lì 
cammina fenza impedimento , o a piedi nudi , e che il piccol dito è di que- 
ll’ orlo la parte più- efpolìa a’ fuddetti inconvenienti, fono necelfarj Mufco- 
li più forti per refillere in tali accafioni . Ecco a che fervono ancora quedi 
due Mufcoli . 

1052 Oltre i due fovracennati ufi , quelli due Mufcoli , cioè il Grande e 
Piccolo Paratenare' polfono ancora averne un terzo , a cui il Tenare averà 
parte , ed è d’ incurvarla pianta del piede , e voltarla per il lungo , il che 
p necelfario per camminare in punta di piedi , per falire una fcala , per aju- 

’ tarli co’ piedi , quando fi rampica . Per qued’ ultimo punto 1 ’ uno e l’altro 
Paratenare meritano maggiormente il nome di Copritore , che il Trafver- 
fale , a cui tal nome pur*e dato dato . 
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USI PARTICOLARI DE’ MUSCOLI, CHE SERVONO 
ALLA RESPIRAZIONE. 


1053 "V TEir Efpofizione della flruttura di quelli Mufcoli cominciai dal 
J\ Diafragma . In quefca degli ufi loro ne parlerò dopo .gli altri 
tutti . Nel feguito fe n’ intenderà la ragione .. 


USI DEGLI SCALENI. 



1054 


ho cominciato a dubitar di quell’ ufo , tanto più , che mi fovviene quanto 
dilli al n. 824. parlando degli ufi del Sottoclaveare . Ho detto là, di non 
reftar perfuafo , che quello Mufcolo folL atto alla refpirazione , efiendo at- 
taccato alla porzion cartilagìnofa della prima Colla , perchè quella porzio- 
ne è pienamente legata allo Sterno , e oltre di ciò molto p*ù corta , e più 
larga , e in confeguenza molto men pieghevole delle porzioni cartilaginofe 
di tutte le altre Colle . 


1055 Dall’altra parte il Collo in molte fue attitudini non potrebbe fervir 
di punto filfo agli Scaleni per muovere le Colle , v. g. quando è piegato , e 
fatto innanzi fopra lo Sterno , o è interamente inclinato fopra una Spalla . 
Si vede frattanto , che quelle attitudini .non impedifeono per neflun conto 
i muovimenti della refpirazione . 

io$6 Penlb adunque di rimettere 1 ’ ufo degli Scaleni a’ Mufcoli , che fer- 
vono a’ muovimenti delle Vertebre del Collo ; perchè l’articolazione della 
prima Colla di ogni lato colla prima Vertebra del Dorfo pare, che non ferva 
fe non al muovimento di quella Vertebra fopra le prime Colle,e non al muo- 
vimento di quelle Colle fopra la Vertebra: ceder bifogna alla verità quan- 
do la feopriamo • 


USI DE’ DENTATI POSTERIORI. 

,* • r 

I0 57 TL Superiore è fatto per far* afeendere , o muovere in alto le tre o 
JL quattro Colle fuperiori , che feguono immediatamente la prima . 
Se ve n’ ha in alcuni qualche porzione attaccata alla prima Colla , non può. 
fervire , che per il muovimento delle Vertebre, alle quali è attaccata , e 
non a muovere la prima Colla, a cagione dell* immobilità , e della rigidez- 
za della fua porzione cartilagìnofa . 

105S L’ inferiore è ancora meglio difpollo per abbaflare, o tener’abbaf- . 
fate le tre o quattro ultime falfe Colle . 

10 59 L’ufo , che taluno ha attribuito a quelli due Mufcoli , come a 
guaine o cinghie mobili del lungo Dorfale , e del Sacro Lombare , non ha 
verun fondamento -, poiché le porzioni di quelli , che fono coperte da que- 
lli Mufcoli non fembrano averne bifogno maggiore delle altre , che non fo- 
no da elfi coperte • ~ USI 
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USI DEGL’ INTERCOSTALI , E DE’ SOPRACOSTALI . 

lOOo T E fibre poderiori degl’ Inteicodali edemi fono attaccate nelle 
I 4 edremità loro fupsnori sì da predo all’ articolazione dille Code 
colle Vertebre , che a cagione della loro contrazione non podòno far di- 
fcendere la Coft3 , a cui fono attaccate ; quando I loro attacchi inferiori 
(opra la Coda feguente* efiendo didanti dall’articolazione , fono In idato di 
muovere queda Coda dal bado in alto . Ne fegue , che tutto il redo di ogni 
Intercedale ederno , che termina all’ edremità odèa delle Code non ferva*, 
che ad alzar la Coda inferiore verfo la fuperiore . 

1061 Le fibre anteriori degl* Intercedali interni fono anche sì vicine al- 
l’ articolazione delle Code collo Sterno , che a cagione della contrazione 
loro noli polfono muovere abbado , e far difeendere la cartilagine , alla 
quale fono attaccate \ quando che gli attacchi inferiori di quede ftede fibre, 
edendo più didanti dalla cartilagine feguente , le mettono in idato di muo- 
vere la cartilagine al bado . Ne fegue parimenti , che anche tutto il redo di 
ogni Intercodal’interno ha il medelimo ufo dell’edemo,nè può averne altro. 

1062 Le porzioni , che fi trovano tra le due edremità delle Code , fervo- 
no ad accrescere la forza della ftedà azione uniforme . L* immobilità della 
prima Coda ferve in generale di punto fido al muovimento di tutte le altre 
Code , e ogni Coda in particolare ferve di punto fido al muovimento del- 
la Coda feguente . 

• 1063 I Sopra-codali fono veri , e validi aufiliari degl* Intercedali nel- 
I’ ufo comune , che ho dabilito di fopra . Son detti con tutta ragione Ele- 
vatori delle Code . Ma con quedi Mufcoli non bifogna confondere un pic- 
colo , che immediatamente è fopra della prima Colla , e che loro formglia 
a cagione dell’ attacco , che ha con queda Coda. 

# m 

USI DEGLI STERNO COSTALI , E DE’ SOTTO-COSTALI. 

1064 Li attacchi , e la direzione degli Sterno-cod^li ben confiderati 
\J modrano , che il loro ufo è di abballare le porzioni cartihagi- 
nofe , e le edremità anteriori delle vere Code , madime quelle delle Code 
fuperiori, eccettuatane la prima, e nello dedo tempo di accodare allo Ster- 
no quelle delle inferiori a cagione delle loro curvature . Così gli Sterno-co- 
ftali oodono meritare il nome di Abbaiatori delle Cofte,per la defia ragione 
che n dà il nome di Elevatori a’ Sopra-codali . 

1065 I Sotto-coftali , perchè hanno 1 ’ eftremità fuperiori delle loro fibre 
molto piò diftanti dall* articolazione vertebrale delle Cofte , che le eferemi- 
tà inferiori, ne fegue che in riguardo ad edi le Cofte fuperiori fon piò mobi- 
li, che le inferiori , e in confluenza i Sotto-coftali fono aufiliari degli Ster- 
no coftali . 

USI DEL DIAFRAGMA. 

2066 OErve in generale, all* ifeedò modo degl’ Intercedali, colle Cofte ì 
iJ lo Sterno , e le Vertebre del Dorfo a formare la Cada del Petto , 

• . . i • . « a cui 
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a cui ferve precifamente di fondo . Serve parimenti con quella difpofiziono 
a fare un tramezzo efatto tra la cavità del Fettone quella del Baffo Ventre . 

1067 II fuo ufo particolare , e fpecifico è di effere il principale organo 
della refpirazione , cioè de’ moti alternativi e reciprochi di dilatazione , a 
di reftringimento della cavità del Petto . Gli altri Mufcoli fuddetti non vi - 
contribuifcono , che come aufìliari e direttori , che facilitano e regola- 
no quelli moti perpetui nel loro flato ordinario , e per i quali li pofTono ac- 
celerare , ritardare o fofpendere per qualche tempo . 

•1068 II moto del Diafragma fi può fare indipendentemente da quello del- 
le Colle , e in confeguenza fenza il foccorfo de’ Mufcoli , che muovono le 
Colle , e quello moto balla a mantenere l’alternativo di dilatazione e dire- 
finzione del Petto , fenza il quale l’uomo non può vivere . 

1069 In una parola fi può refpirare , e fpirare, e infpirare contirfliamea- 
te per mezzo del Diafragma o li muovano le Colle , o reftino immobili , 
o relli per loro mezzo lungo tempo dilatato il Petto , o finalmente retti pec 
loro mezzo molto rillretto ed annulliate» j e ciò non impedifceil Diafragma 
di fare in tutti quelli tempi i fuor moti . 

1070 Qui non v’ha luogo di fpiegare quella meccanica . Bifogna prima 
aver fatta l* Efpofizione Anatomica di molti altri organi , da’ quali ne di- 
pende la Economia . Cosi ne differirò la definizione al Trattato particolare 
del Petto • 

USI DE’ MUSCOLI, CHE MUOVONO PARTICOLARMENTE 
LA TESTA SOPRA IL TRONCO. 

USI DEGLI STERNO-MASTOIDEI.. 

1071 A Gifcono differentemente quando agifcono tutti infieme , e quarv 
jt\ do agifce un folo , e a norma delle differenti attitudini della 
Telia e del Tronco . 

1072 Quando fi ila dritto in piedi o a federe , e quando tieni? la Tetta 
dritta , fervono amendue a mantenere la Telia in quella attitudine contro 
gli sforzi e gli urti , che la potrebbero gettare all’indietro , ed ancora a 
vincere limili sforzi e limili urti . Ciò (1 può pruovqre mettendo lama- 
no fopra quelli Mufcoli nel tempo , che fi «fitte agli sforzi , che fi fanno 
per tirare la Tetta indietro . 

1073 L’im 0 o l* altro folo può aver l’ufo di cui io parlo . Se in quella 
ftefsa attitudine gli sforzi o gli urti vengano fatti fra il davanti , e l’uno 
de’ lati della Telia , allora lo Sterno-maftoideo della fletta parte vi fi op- 
pone . Ma fe gli urti o gli sforzi fi fanno direttamente all’un lato della Te- 
lia , lo Sterno-maftoideo da quel lato vi fi opporrebbe in vano fenza il foc- 
corfo dello Splenio della ftelfa parte . 

1074 Servono ancora o l’uno , o l’altro a fare de’ moti di rotazione col- 

la Telia , cioè a girarla da una banda e dall’altra , come fopra di un perno . 
Quando girali in quella maniera la faccia da un lato » lo Sterno-maftoideo 
dall’altro è quello , che agifce j alla qual cofa bifogna ben fare attenzione, 
principalmente negli attacchi di paralifia « 1075 Ambe- 
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1075 Ambedue fervono inficine ad accodare la T.da a! Petto , quando fi 
da giacente fui Dorfo, o quando filila federe, e s'inclina il Dono ali’indie- 
tro.Quanto più li ha la Teda abballata in pieda attitudine, tanto più quedi 
Marcali fono teli per alzare il pefo della Teda . Allora lo Sterno , come il 
punto nlfo di quello moto , deve redare immobile ; ma ia fua conn.flìone 
particolare colla prima Coda , e la rigidezza della porzione carcUa.dnofa dì 
quella Coda non eflendo Tempre badante per renderlo interamente immobi- 
le , in quelli grandi sforzi i Mufcoli Dritti del Bado Ventre vengono in 
tjuto , e fermano lo Sterno . 

1076 Scuopreli abbaftanza in molti (oggetti quella cooperazione de’ Mu- 
fcoli Dritti del Ballo Ventre per alzare la Teda quando li è giacente fui Dor- 
fo , fe nello dello tempo fi applica la mano fopra quedi Mufcoli . In quelli, 
che hanno la porzione cartilaginofa della prima Coda indurata , o fia l’ar- 
ticolazione della della Coda interamente priva di moto , per efempio , 
quando la prima e la feconda Coda fono in parte confufe infieme , come la 
ho alle volte trovate * in quelli , dico , lo Sterno non avrebbe bifogno dì 
edere arredato per altro mezzo , e non vi lì (coprirebbe la cooperarono 
de’ Mufcoli del Bado Ventre . * 

.» 1077 Quando abballali la Teda nel tempo, che s’ è dritto , o dadi in 
piedi , o a fodere , allora non fono gli Scerno-madoidei , che agifeono ; im- 
perciocché non hanno alcuna parte in quell’attitudine . I Mufcoli poderio- 
ri della Teda allora fono i Ioli , che agifeono, che fi rallentano piu o me- 
no , fecondo la volontà dell’uomo , eìafciano andare , inclinarli o difen- 
dere ia Teda , che in queda attitudine non è fodenuta , che da quedi Mu- 
fcoli poderiori » e fenza quedo fodegno naturalmente cadrebbe all’innanzi, 
come vedelì in quelli , eh’ «(Tendo a federe dormono , o danno fvenuti . 

1078 Gli attacchi di quedi Mufcoli alia parte podcriore delle apofill 
Madoidee hanno dato luogo di avanzare , che farebbero più proprj a rove- 
feiare la Teda , che ad inclinarla all’innanzi , veduto , che gli attacchi fo- 
no più poderiori dell’articolazione Condiloide dell’Occipite. Si potrebbe 
aggiugnere a ciò, che il Collo per ragione della lìmmetria naturale 'delle 
Vertebre , delle quali è compodo , è Icmpre piò difpodoa una Hdlione al- 
l’indietro , che a una fledìone alfinnanzi . 

K> 79 Ma in primo luogo, come quedi attacchi occupano molta fuperficie, 
non le ne può prendere qui , che la porzione più vicina del corpo carnofo , 
le la più anteriore per punto mobile , il quale in confcguenza non rtda sì in- 
dietro , come fi era penfato . 

1080 In fecondo luogo il movimento della Teda all’ innanzi per mez- 
zo dell’azione di quedi Mufcoli non feguendo con quello del Collo , bifo- 
gna , che i Mufcoli anteriori delle Vertebre del Collo agifuano nellp dedo 
tempo per mantenere la colonna vertebrale , e trattenerla dal curvarli in 
dietro. In queda occafione fi può conficlerare il Collo , come un fol pezzo 
più o meno rigido , la di cui porzione fupèriore porti la Teda » mentre che 
la Teda tirata da’ Mufcoli ne fa avanzare la porzione inferiore . Perchè 
manca queda coopcrazione i’efpsrìenza nei cadavere è fallace . • 
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USI DELLO SPLENIO, E DEL COMPLESSO.-* 

- ‘ • r V .^6 - * 2*T~N 

1081 ¥ Due Splenj fervono infieme a foftenere la Tefta netta fita attitudini 
X quando fi fta dritto o in piedi , o a federe ,a moderarne la fleffio- 
ne , quando fi piega innanzi , a raddrizzarla dopo tal fleflìone . 

1082 Servono alternativamente a cooperare con atftbo gli 9 terno-ma- 

ftoidei per la rotazione della Tefta , di cui abbiam parlato nell 'articolo pre- 
cedente jv. gr. quando lo Sterno-maftoideo dritto fa la rotazione della Tefta^ 
lo Splenio finiftro gli corrifponde con la fua porzion fuperiore , mentre che 
la porzione inferiore nello fteflò tempo fa fa re pure una %eeie di rotazione 
olle Vertebre del Collo . •* - - ' '"ZT*' * ■*"*&** ^ 

1083 Quando fi fta col Capo in fianco , e che aliora fi vuole aiarare la 
•Tefta lateralmente , lo Splenio del lato oppofto , vale a dire quello, che è 

in aria , e lo Sterno-maftoideo del medefitmo lato agifeono di concerto è 
Parimenti quando fi fta in piedi , e che fi fa pendere la Tefta da un lato , lo 
Splenio, e lo Sterno-maftoideo dall’ al trovato moderano^ quella •penden- 
za laterale , e poi raddrizzano la Tefta. E come & Sterno-maftoideo 
£ in parte attaccato alla Clavicola , il Gran Dorfale <qùì concorre, e per 
mezzo della conneftìone deila Clavicola con 1 ’oflò dell’Omero ferma quella 
Clavicola, di maniera che cosi fa meglio il punto fido dell’azion mufcolare. 

1084 1 Compierti fono auftliari-degli Spleni per mantenere la Tefta dritta 
quando fi fta in piedi, o fedendo , trattenerla dal cadere innanzi , e rialzarla 

' dopo edere Hata piegata innanzi . Podono parimenti come i due Splenj in** 
fieme muovere la Tefta al rovefeip , mentre che fi tiene il Tronco chinato 
innanzi , o che fi fta colcato su la pancia . Quell’ ultimo muovimento fi 
chiama volgarmente Eftenfione, e l’altro Fleflìone • 

10S5 Quando lo Splenio , e ’l Compleflò di nnmedefimo lato agifeono 
infieme , podono foftenere la pendenza obliqua della Tefta verfb H latdt>p* 
pollo , accrefcere quella pendenza , e raddrizzare la Tefta nella ftedà dire- 
zione obliqua . *« • • ***> * 

USI DE’ MUSCOLI , CHE SERVONO A MUOVER LA TESTA 
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Obliqui 


1086 T Gran Dritti pofteriori , i piccoli dritti 
X fuperiori 0 piccoli Obliqui fervono tot 
legamento della Tefta , per mezzo di 

E rima Vertebra . Non podono agire ari 
uifeono ptfi a quello muovimento 
ancora I* ufo di difendere le me 
moti grandi . 

* !°?7 \ Gran Dritti anteriori \i piccoli Dritti anteriori, i Trafverfali an- 
teriori primo e fecondo , o Lungo e Corto fanno muover la Tefta innanzi 
fuUa prima Vertebra • Quelli piccoli anteriori , e i Trafverfali interiori 
corti fervono come i piccoli pofteiiori corti a difendere i legamenti Capfu- 
lan ne’ moti divertì. ** »o88Gli 
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to88 Gli Obliqui «Seriori o grandi Obliqui fono vari rotatori della 
Tétta , in quanto che fanno fare de’ piccoli giri di perno alla prima Ver- 
tebra attorno del dente o apofifi Odontoide delia feconda , e che ia Tetta 
attendo portata dalla prima Vertebra • fegue Tempre quetti fletti muovimeo- 
ti reciprochi , fenza etter impedita daifare i muoviamoti ginglimoidi in tut- 
t’i gradi di quatti muovimeoti di rotaikhidq* „ 

1089 Quelli Obliqui non pottbno fare altri muovùtieoti • In quello fo- 
no coadiutori degli Splenj, e degli Sterno-mattoide} . I piccoli Obliqui non 
pottbno avere in ciò parte alcuna , effendo aflolutamente riftretti alla in«* 
fleflione ginglimoide all’indietro, come s’ è detto di Copra . La obliquità k>- 

rebbe imporre , pare , che ferva a &r luogo agli afc« 

pleflt ijffc tv*. .. 

fali anteriori i primi o fuperiori fervono a muovere 
:e, come ho detto di lòpra . Non pottbno fere alcun al*<* 
tro muovimento a caufa dell' articolazione ginglimoide della Tetta colia 
prima Vertebra , effondo limitati per i loro attacchi a quella Vertebra , e 
all* otto Occipitale . I fecondi Tratverfali anteriori non hanno parte alcu- 
na a' muovimenti della Tetta in particolare , e debbono piò tofto effer metti 

1091 I piccoli"Cmn^ffinon appartengono alla Tetta Canon per ragione 
della loro porzione fuperiore . -L’altra -porzione riguarda piò tolto il Collo 
in particolare . Pottbno férvire alternativamente nelle infleffioui laterali 
della Tetta, e con ciò cooperare collo Splenio* e lo Sterno-maftoideo 
dalla fteffa bianda, quando quefei due agiscono inficine . Poffono ancora fer- 
vire a difendere le tuniche capfularì delle articolazioni vicine . 

1092 I piccoli Sonpannumerarj , quando fi cruovano, hanno gli ttelfi ufi 

de’ Mufooli , riguardo a' quali fono frqpiuuiVMiMi >rj , ... - 

USI DE’ MUSCOLI , CHE MUOVONO PARTICOLARMENTE • 

L E VERTE BR E DEL COLLO. 

1093 T Moti particolari del Collo paiono fempre accompagnati da quei 
?<s t A della Tetta •, per altro ve ne fon molti , ove la Tetta non è che 
femplicemente , taripniUlaidalk prima Vertebra , come fc tffi non faceffé , 
che un pezzo folo codia Vertebra medesima . H Collo cosi confiderato può 
eff^re abbatta to all’ innaffiti, raddrizzato , revefeiato allindi ctro , incli- 
nato verfo i’una o l’altra Spai!* , e finalmente mobile da ogni parte a gui- 
fa di perno indipendentemente dal mote limile particolare della prima Ver- 
tebra fopra la feconda . 

1094 Qli Scalèni dell’uno e dell’altro lato, quandoagifeono infieme, pof- 
fono aiutare ad avanzare il Collo fopra il davanti del Petto , quando fi è ir* 
un’attitudiné^iò o meno rovefeiata . Quando quelli di un lato fonottn 
azione , fervono a fare un’inttèiIBone laterale delle Vertebre del Collo fia di 
tutte , come quando curvali il mezzo del Collo , o fia d’alenne , come 
quando fi fa un’infleflione laterale col baffo del Collo lènza curvarne il ra- 
tto . Quatte iufLUiòni laterali del Collo non poffono farli direttamente feu- 
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sa il foccorfo dell* porzione inferiore dello Splenio * - ‘ 

1005 I Lunghi del Collo colla bafe della loro porzione inferiore 
no ad avanzarlo all’innanzi . Quandi uno de' due da se Colo agifee , ovve- 
ro è più in azione dell’altro , quello avvanzamento è più. o meno obHqt». 
Il reflo di quelli Mufcoli non vi fa niente . Quello moto è come un’ inflef- 
fione particolare delle ultime Vertebre del Collo (opra la prima del Dorfo . 

' 1096 Per mezzo della porzione fuperiore , e della parte piò grande della 
porzione inferiore fervono a contrabilanciare i Mufcoli pofteriori di quelle 
Vertebre , ad impedire , ; che il Collo non fi curvi all’indietro , o noo fi ro- 
vefci per la contrazione degli Sterno-maftoidei ; per efempio, quando s’a&a 
fa Telia nel tempo che s’ è giacente Copra il Dorfo . 

1097 Bìfogna ricordarfi , che l’attitudine laterale del Collo offeo è mol- 
to obliqua alì’innanzi , e che queflo Collo è curvato in guifa , chela con- 

.vtfiìtà della curvatura è aH’ innanzi, e la concavità all’indieoro . Cori 
quando vuoili tenere il Collo dritto, bifogna , che quella curvatura fi 
raddrizzi . A quello fervono anche quelli due Mufcoli, che allora fanno co- 
me un’ ellenfione al rovefcio , e tergono quali tutte le Vertebre dei Collo 
aflodate fra di loro , come fe non follerò , che on fol pezzo • 

1098 I Lunghi da un Iato folo rendono quelli moti obliqui) poflbno an- 

cora fervire a cooperare nella infleflìone laterale dalla fielfa banda del Collo 
co?, 1 i Scaleni , e gli altri Mufcoli , che concorrono alio fteffo moto , come 
vedralfi nel feguito . - •*;•< '*•*'>*> .-**» . 

, 1099 11 granTrafverfale , il Trafverfale gracile , e i piccoli Trafverfali 

non poflbno avere altri ufi , che ajutare nelle infleflioni laterali del Collo, 
quando non agifeono , che Copra un lato * e ad impedire , che il Collo non 
faccia quefte infleflioni , quando fono in azione fopr^ i due lati . I piccoli 
Twfverfali in particolare poflbno ancora fervire a dife ridere le membrane 
capfulari delle articolazioni , e ad impedire , che non fiano pizzicate 0 
punte ne* moti delle apofifi oblique . 

1 100 I Semi-fpinolì , o Trafverfali-l^inofi de* due lati quando agifeono 
anfieme fervono a raddrizzare il Collo Copra il Tronco , o impedire , che 
non cada innanzi, quando (ì Ila in piedi, o a federe, e a rovefeiarlo indietro. 
11 Semi-fpinofo da una banda pub agire fenza quello dell’ altra , e aviere gli 
flefli ufi , ma in una direzione obliqua y e allora è foccorfo dalla porzione 
inferiore , o Vertebrale dello Splenio vicino , col quale Y incrocia » 

1 101 L’ uno o l’ altro Semi-fpinofo in ©articolare può ancora fervire a 
muovere il Collo un poco da un lato e dall’ altro a guifa di perno -, ma al- 
lora lo Splenio inferiore *, o Vertebrale dall* altro lato vi coopera., Quello 
moto fi fa nell’attitudine ordinaria del Collo jteiucipalmente fepra la quarta, 
e la quinta Vertebra . Può ancora ajutare a ftfre l’ infleflìone laterale del 

i Collo , agendo nello fleflo tempo col Lungo del Collo , o Vertebrale ante- 
; feore dello ftel^b lato . - * 

; 1 ìGz Gl’ Inter-fpinofi , o -piccoli Spi no fi fono anfiliari de’ Semi-fpinofi 
•nell.’, loro coopcrazione , o azione mutua , c poflbno dar mano a rimetterà 
. le Vertebre nella loro attitudine naturale dopo i piccoli moti in perno . 
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-• USI DE* MUSCOLI , CHE MUOVONO LE VERTEBRE 
DEL DORSO , E QUELLE DE’ LOMBI . 

V** • ■ * •>. ,«■«*• - .** •. ■ ‘ s , 

IIOJ T Muovimenti delle Vertebre del Dorfo fi fanno per fleflione all* in- 
X nanzi , per ellenfione o erezione , per iafleflione laterale da un Ia- 
to e dall’ altro * e per infleflione obliqua . 11 moto in perno qui non ha luo- 
go a cagione della conformazione particolare dell’ articolazione di quelle 
Vertebre , e della lor conndfione colle Cofte , che impedifeono egualmen- 
te il moto di rovefeiamento all’ indietro . La fleflione , 1 ’ ellenfione o ere- 
zione fono i principali moti , e fono più manifefti degli altri . 

; ^*104 La fleflione del Dorfo all’ innanzi non fi fa , che per mezzo di Mu- 
Ccoli particolari . Quando lì ftà in piedi , o a federe efla dipepde dal rifa- 
feiamento determinato de’ Mufcoli , che fervono a eftendere , o a raddriz- 
zare il Dorfo, e a mantenerlo ertelo e dritto ^ Allora il pelo della Telia 
Verfo il davanti obbliga quella porzione della Spina del Dorfo a curvarli 
.pai ©.meno fecondo i gradi di rilafciamcnto de’ Mufcoli . 

1105 Per facilitare quella fleflione fi alzano ordinariamente le Spalle ; e 
perchè ciò dipende dall’ azione del -gran Dentato , il Romboide fi rila- 
lcia nello ftelfo tempo , e non tiene più in freno la porzione fuperiore de! 
Dorfo . La porzione inferiore fi curva più facilmente, perchè le falfe Code, 
non eflèndo appoggiate colle loro eftremità anteriori , s* avanzano ver fo il 
davanti’ feorrendo un poco le une Cotto le altre . 

1 io<S Quando fi rta giacente fui Dorfo , o in fianco , quella fleflione delle 
Vertebre dei Dorfo fi fa principalmente per mezzo de’ Mufcoli del Ballò 
Ventre. L’eftenfìose contiene. la maggior parte degli ufi de’ Mufcoli, de’ qua- 
li qui fi tratta . * "-.'-H. 

USI DEL S ACRÒ-LOMbARE. 


J107 V Due Sacro-lombari fervono infieme a mantenere il Dorfo ? e la re- 
w. X gion lombare nella loro fituazione naturale quando fi Ha in piedi , 
O a federe « Servono ancora , non già acconciando ma rilafciando più o 
meno le loro fibre motrici , a curvare tutto il Tronco all’ innanzi , che in 
quello cafo notila, che abboffarli fotto il pefo della Teda, e del Petto a 
proporzione del rilafcìamento determinato . Finalmente fervono tutte due 
infieme a raddrizzare egualmente il Dorfo , e I Lombi o rtiafi in piedi , o 
«iafi a federe , o giacente ; e a tenerli fermi fotto qualunque forta di peli , 
- e Contro a qualunque refirtenza j ,e fervono a rovefciarli all’ indietro . 

1 108 L’ uno d’ efsi agendo feoza l’ altro può avere gli ftefli ufi di abbaf- 
fare , di raddrizzare ? di sefiflere , e di royefciare , ma con minor forza , e 
per mezzo di moti obliqui, come quando inclinali il-corpo all’ innanzi, e da 
un lato nel tempo fieno , o che fi raddrizza dal davanti , e da un Jatp . 
Ciafchedun di loro può ancora aver l’ufo di contrabilanciare i Mufcoli 
Obliqui del Baflo Ventre , quando fatpio la rotazione del Torace (opra la 
Pelvi , di cui s’ è parlato al n. 1 $0. di quello Trattato . 

1109 Si poflono ancora in qualche maniera comparare quelli Mufcoli co- 
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eli Splenj $ iloro attacchi faperiori , o Coltali cogli attacchi fuperiori , o 
Mafloidei degli Splenj , e i loro attacchi inferiori , o Vertebrali cogli at- 
tacchi inferiori $ o Vertebrali degli ftefiì Splenj. La porzione Mattoide* 
dello Splenio è pili lunga * più dittante dalle articolazioni , e più difpoft* 
a fare de’ gran moti , e a {ottenere de’ grandi sforzi , che la porzióne Ver- 
tebrale . La porzion Cottale del Sacro-lombare parimenti colla lunghezza 
delle fue fafeette tendinofe , co’ loro attacchi graduati fopra le Cotte , colla 
loro obliquità è a proporzione più in ittato d'aver gli ufi , de’ quali ho por- 
tato , che la porzione Vertebrale . 

ino I piccoli fafcicoli Mufcolari ^ che fi intromettono colle fafeette 
tendinofe ai quelli Mufcoli , e che chiamanti dallo Stenone in què gli Ac- 
cefforj del Sacro-lombare , pare , che abbiano 1 ’ ufo di contrabilanciare j 
o moderare i’abbaflamento delle Cotte ne* grandi «forzi del Sacro-lombare . 

1 1 1 1 L'ufo di quelli Mufcoli nella progreilione non pare abbaftanza ino- 
ltrato . Pretendono , che nell’ alzarli d’ una Gamba per fare un patto, il Sa- 
cro-lombare dal lato oppotto foftenga le Vertebre de’ Lombi,e del Dorfo^f- 
finchè non fiano tratte in quello momento dal Pfoas, che alza la Gamba, e la 
mette in cammino . La direzione della maggior parte delle fibre , delle quali 
il Sacro-lombare è comporto , non corrifponde e fittamente a quell’ ufo . 

1 1 1 a L’ufo del Sacro-lombare nella refpirazione ha egualmente delle dif- 
ficoltà i imperciocché quàndo lì tiene il Corpo molto inclinato aU’inntnzi, 
e caricato di gran pefi * le Cotte hanno fetnpre il moto d’ elevazione egual- 
mente libero , che quello d’ abbattamento » benché il Sacro-lombare fia 
principalmente impiegato in quello cafo . Bifògna oflèrvare , che io parlo 
qui foJamente del Oorfo abballato , e caricato , e non della Spalla carica . 
La prima di quelle attitudini non impedifee il moto delle Cotte , e la fecon- 
da lo rende aliai difficile . 


USI DEL LUNGO DORSALE. 

* . 

/"Alleilo Mufcolo è un coadiutore del Sacro-lombare , fopra tutto 
della fua porzione Vertebrale. L' ajuca efficaciffimamente col- 
la moltiplicità delle fue fibre , e de’ loro attacchi , a foftenere 
le Vertebre del Dorfo, e. quelle de’ Lombi n#Ha loro attitudine d’ertenfìone, 
quando lì Ha in piedi , o a ledere , e ad impedire , che il Tronco non fóc- 
comba fotto il luo proprio pelo , nè fotto ì pefi eftranei aggiunti , quando 
re è caricato . Ajuta ad operare , e a equilibrare tutt’ i moti , e tutte le in- 
flettìoni , delle quali quelle Vertebre, principalmente quelle de’ Lombi fono 
fufcectibili in tutte le forte- d’ attitudini del corpo in generale . In ciò ha 
egualmente , che il Sacro-lombare qualche fomiglianza còlla porzione in- 
feriore , o Vertebrale dello Splenio . Bifogna confiderete , cne quelli tr- 
Mufccli da un Iato e dall’altro fono di quelli, che duamaufi Vertebrali 
Obliqui Divergenti . 


USI 


D E I MUSCOLI. 
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USI Ì>EGLI SPINOSI*, E DB* TRASVERSALI ST GRANDI, 
CHE PICCOLI DEL DORSO, E DE’ LOMBI. 

' J! -a4.‘ 



le , i loro principali ufi fono di aiutare , di moderare , è di mantenere I 
muovimenti di edenfione , e quei d’ infleflìone laterale , tanto femplici e 
diretti , che compo&i e obliqui . E ciò ha relazione eoa quel , che ab- 
biamo detto di fopra intorno a* Mufcoli limili del Collo . 

nS 1 grandi Spinoli , e i gran Trafverfali hanno quello di particolare ; 
che le loro porzioni carnofe non effendo direttamente In linea dritta tra i 
loro attacchi , oltre i muovimenti diretti , quando agifeono del pari , pof- 
fono anche forne degli obliqui, quando agifeono da impari. I piccoli Spinoli, 
e i piccoli Trafverfali eflfendo ciafcuno limitato a due Vertebre vicine non 
poffono cooperare pienamente fe non nelle edenfioni , e infleflioni dirette . 
> top •• A V .. 

' USI DE’SEM^PIWSI^, (^^ASVER^AJLI. SPINOSI ... 

s a *■ IH'/: . 

jxl 6 /'Alletti Mufcoli , che fono del numero de’ Vertebrali Obliqui 
Convergenti , fono coadiutori dei Sacro-lombare , e del lungo 
Dorfale , co* quali s’ incrociano da ambi li lati . Per quello m- 
crociamento unito alla moltiplicità , e alla diftribuzione graduata de’ loro 
attacchi , accrefcono di molto la forza di quelli Mufcoli o agendo eguale, 
e uniformemente con efit, ©agendo alternativamente . 1 Semi-fpinolì Lom- 
bari , a’ quali gli antichi davano nome di MuCcolo Sacro , per rapporto de* 
loro attacchi all’oflb Sacro % fono pià e {podi a’ muovimenti , e agli sforzi, 
che quei del Dorfo , e li fuperano anche di volume , e di grolTezza . Sono 
piò atti de’ Sacro-lombari all* ufo che a quelli li attribuifee , di fode- 
nerè da ciafcun lato la Pelvi camminando , e foderarla da un fo.l lato , 
quando li leva il piede dalla della banda , e che lì da in piedi coll’ altro . 


■t x 




USI DEL QUADRATO DE* LOMBI, E DEL PICCOLO PSOAS. 

• ' r ' **** - '* •**w^-*à rJLTJr 

1117 Q^Ervono alle Vertebre de’Lombi quali come gli Scaleni fervono al- 
49 le Vertebre del Collo . Quando l’uno e l’altro Quadrato asifeo- 
fio nello dado tempo, tengono la colonna lombare dritta riguardo a* Iati* e 
allora poffono edere aufiliari de’ Mufcoli Dritti del Baffo Ventre nella flef- 
lìone ailMnnanzi , e delle porzioni fuperiori de* Mufcoli Obliqui nelle iu- 
fleflioni laterali . . r 

11 1S Poffono fervire ancora a fodenere alternativamente le Anche, quan- 
do fi cammina ; ma quando fi da ritto fopra un fol piede , il Quadrato del 
lato oppodo può fodenere l’Anca dello deffo lato . Cooperano in queflo col 
Sacro degli antichi , o coi Trafverfali-fpinofi de* moderni , di cui tede ho 
parlato , e anche col poderiore de* Mufcoli Obliqui del Baffo Ventre . 


i 9 » TRATTATO 

1 1 19 I piccoli Pfoas , quando 11 trovano , poffono Servire a foftenere la , 
Pelvi , quali nell* ifteffo modo de’ Mufcoii Dritti del Baffo Ventre , quando 
fi arrampica ec. Ma quando lì è in piedi , un tal Ipftegno non e neceffario , 
effendo la Pelvi appoggiata alle due Cofce diporta , che la fua pii* gran 
porzione , e quella , che porta tutto il redo del Tronco , è dietro a queft’ap- 
p°ggi° , reftando dinanzi la porzione minore follmente . Piuttofto poffono 
impedire la Colonna Vertebrale di rovesciarli addietro in certe occasioni. 

USI DE’ MUSCOLI DEL COCCIGE. 

1 120 1 L Coccig'eo anteriore , o Ifchio-coccigeo , cui meglio converrub- 
Jl be il Soprannome di Laterale, che quello di Pofteriore può aver l’u-, 
fo di fottenere lateralmente da ambi i lati il Coccige come in equilibrio, e 
d’ impedirne il Soverchio rovefeiamento , e anche la luffazione ne’ grandi 
sforzi per mezzo dell’ ufeita delle materie dure , e grolle . 

1 121 II Coccigeo pofteriore , o Sacro-coccigeo non può Servire ad al- 
tro , che a ricondurre il Coccige , quando è ftaco Spinto in dietro in. (imi!* 
•occalioni, e a impedirne la inflazione in dietro* 

USIr. DE’ MUSCOLI, # CHE MUOVONO 
LA MASCELLA INFERIORE. 


U S 


I D 


EL CROTAFITE. 


1122 


I Due Mufcoii di quello nome Servono ad alzare la Mafcella inferio- 
re , a Serrare i denti di quella MaScella contro quelli della Superio- 
re , a tirarla in dietro , quando lìa ita innanzi , di maniera che i denti In- 
cisori inferiori pallilo piò innanzi , che i denti Incifori Superiori. Fanno 
•quell’ultimo muovimento per mezzo della porzione più oofteriore , che pif- 
fa dì fopra alla radice dell’ apofifi Zigomatica . Fanno gli altri muovimene* 
•colla coopcrazione di tutt’ i loro raggi Mufcolari . , 


USI DEL- MASSETERE. 


. € 


il 25 


L '* Uno e 1 ’ altro Servono parimente ad alzare la Mafcelìa inferiore, 
1 e a Spingere i denti di Sotto contro quei di Sopra . Cooperano in 
quella funzione coi Crotafiti . Panno andare innanzi la Mafcella colla loro 
porzione efterna e più grande ; la fanno andar’in dietro colla loro porzione 
media, la maovono lateralmente colla porzione Superiore, e quello per mez- 
*0 dell’azione alternativa dell’uno e l’altro Maffetere . Finalmente colla 
cooperazione delle tre porzioni Serrano i denti inlìeme . 

USI DEL GRANDE PTERIGOIDEO, O PTERIGOIDEO INTERNO* 

1 124 Q'Ervono entrambi all’ ifteffo modo de’ precedenti ad alzare la Ma- 
>j fcella inferiore % ad accollarla alla Superiore per ferrare i denti , a 

muo- 




DEI M U 5 C © t I. >95. 

muoverla lateralmente, come per u lunare. Non pòflono avanzarla innanzi, 
• che pochilfimo per far’ andare i denti Incifori inferiori dilà da’ denti Inei- 
fori fuperiori i ma non poflòno ricondurre indietro la Mafcella .. ; , . 

: **.••' i. • i * ** 

USI DEL PICCOLO PTERIGOIDEO , O PTERIGOIDEO. ESTERNO. 

' . . S all 

1 12 £ fpUltti due infieme fervono a far’avanzare la Mafcella inferiore , di 
X maniera che i denti Incifori inferiori pallino innanzi a’ denti 
Incifori fuperiori. In quello fono antagonìfti della porzion. pofteriore de*. 
Crotafiti , e della gran porzione de’ Manieri . Quando uno agifce , porta 
obliquamente il mento innanzi, o piìi follo lo volta dal lato oppofto. Quella 
muovimento obliquo lì fa alternativamente per mezzo dell’azione alterna-; 
tiva d’ambi quelli due Mufcoli . 

USI DEL DIGASTRICO. 

* • • • « 

li 26 T ’Uno e l’altro fervono ad abbalTare la Mafcella inferiore , e ad 
J * aprir la bocca • La meccanica della loro azione è fempre para- 
ta molto An golare in riguardo al loro tendine medio , caH’attacco ade- 
renza , e paflaggio per un altro Mufcolo . Si credeva , che la curvatura 
di quello tendine folle molto neceflaria per mutarne la direzione , e che fen- 
za un tal cangiamento quelli Mnfcoli non poteflero abbalTare la Mafcella, fe 
- non quanto il pefo della Mafcella ftefla poteflea ciò contribuire . 

1127 Veniva aflomigliata tal curvatura , e tal palTaggio al giro di una 
« corda fopra una troclea compolla , e fi teneva , cnefenza tal mezzo que- 
llo Mufcolo non potefle fuperare lo sforzo continovo di quattro polTentr 
antagonifti , che or ora ho indicati , nè vincere qualfivoglìa relìflenza 
edranea, come farebbe quella della mano , a cui dafle appoggiato il mento. 
Aia efaminata attentamente la conformazione della Mafcella , e gli attac- 
chi delle ellremità di quello Mufcolo , pare cofa evidente , che la fua con- 
nellione coll’olTo Joide non è neceflaria per abbalTare la Mafcella . La efpt* 
rLnza fe ne può fare nello Scheletro , e nel Cadavere . * - • *• 

' 1128 In uno Scheletro o Cranio , in cui la Mafcella è mobile per arti- 
fizio , bada foto attaccare uno fpago al mento nel luogo dell’attacco ante-l 
riore del Digadrico , dopo aver trovato il modo di tenere la Mafcella infe*. 
riore applicata alla fuperiore con qualche forza , o altro odacolo piò o me- 
no inoperabile , e polcia paflar l’altro capo dello fpago per il folletto Ma- 
doideo , e poi tirare lo fpago a dritta linea , che è tra quedi due liti j fi ve- 
drà allora , che la direzione dritta dello fpago non impedifee* che fègu», 
ciò che diciamo abbalTare la Mafcella . 

1129 Si può accorciare qued’efperienza fenza aver bifogno di forza eia- 
dica o di altra cola per tenere la Mafcella ferrata . Bada tenere al rovefeio, 
un Cranio munito della Mafcella inferiore , ficchè queda per il proprio pe- 
fo cada fopra la fuperiore : allora quando fi tirerà lo fpago all’iftcflo modo, 
fi al lontanerà la Mafcella inferiore dalia fuperiore coll’alzarla ; e rallentata 
lo fpago , la Mafcella inferiore cadendo verrà ad applicarli alla fuperiore , , 
■fotti. U. Bb njoEc- 
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1130 Ecco come fi può fare 1* AcfTa cfpcricnza nel Cadavere . Sì fiacchi 
interamente il Digaflrico dalla Tua conneffione coli’oflo Joide , e col Mi*- 
(colo Stilo-joideo - Pofcia G tiri lo flefTo Oi^aftrico per la dia eftremità po- 
fteriore direttamente verfo il folTetto Mafloideo all’ifleflb modo , che G ti- 
ra Io fpago nella efperienza precedente • 

1131 Non è flato oflervato , che le branche della Mafcella inferiore fia- 

bo leve piegate , o angolari , e che dafeon Mufcolo Digaflrico paflando 
pjr 1 * angolo della Mafcella dee effer confiderato come fe fofle attaccato a 
quell* angolo ? di maniera che la funzione di leva non ha qui luogo fe non 
per la porzione afeendentt dall’ angolo lino ai Condile , e non per la por- 
zione ballare dall’angolo fino al mento «'1 . 

113» Potrebbe taluno cercare , perchè l’attacco anteriore del Digaflrico 
è si dillante , cioè al mento, poiché avrebbe potuto efTere all’angolo » e a 
che fervano la conncflìone di quello Mufcolo coll’odo Joide » la fua curva- 
tura , e cangiamento di direzione T Quanto al primo punto è facile com- 
prenderne la ragione , purché fi ofTervireflenfìone o fpazio del muovimen- 
Co, la neceffità delle fibre lunghe per fare de’ gran moti , e i muovi menti la- 
terali * poiché fe fu GL: (tato attaccato all’angolo della Mafcella , le lue fibre 
carnofe Cute non farebbero proporzionate abbaftanza all’eftenfione del mo- 
vimento y < per lafceflU ragione farebbero frate d’incomodo a’ movimenti 
laterali . 

1173 Quanto al fecondo punto , cioè a che polla fervire la curvatura dà 
quefeo Mufcolo , e la fua conneffione coll’offo Joide , e fe l’uno e l’altro 
fono necd&rj per abbacare la Mafcella ; rifpondo , che il Digaftrtco ha 
ancora un ufo particolare > che non dipende da quello d’abbaflare la Ma- » 
(cella . Queft’ufo è d’ajotace alla deglutizione , ed efTerne uno degli orga- 
ni principali . Ho fatto , faranno ott’anni in circa nelle mie pubbliche le- 
zioni alle Scuole di Medicina, e al Giardino Reale la dimoftrazione di que» 
ft’ufo del Digaftrico « Quefto non è il luogo di fpiegare tutta la meccani- 
ca della deglutizione b bifogna prima aver data i’efpofizione della (bruttura 
della Lingua , della Faringe , e della Laringe . Le confiderazioni feguenti 
•batteranno per pruovare qùeft’ufo particolare de* Diottrici - 
• x 134 Non fi può fere la deglutizione , che è l’ittcflb , che dire, che non 
fi può inghiottire fenza che la Laringe chiamata volgarmente il Pomo di 
Aclamo non afeenda ncU’ittefTo tempo . Ciafcheduno può pruovarlo appli- 
cando le Tue dica in quefto luogo della Gola nel tempo , che inghiotte . Di 
piò Cene e fi obbligato di tenere la Mafceila inferiore alzata quando s’inghioe- 
te ; come anche , che non fi può inghiottite tenendo quefea Mafcella ab- 
. badata . Finalmente la Laringe non può edere tirata in su , fe non per mez- 
20 della fua canneffione coll’odbjoiae* e i Mufcoli di queft’offo fono trop- 
po deboli per foftensre gli sforzi delia bafe della lingua ». e la refiftenza di 
«erte cofe , che ci sforziamo d’inghiottire . 

1 1 3r Così nel mentre , che i Crotafiti , e i Mafleteri tengono la Mafcel- 
ia inferiore applicata alla fiiperiore , nello fteflo tempo, che ci mettiamo 
in iftato d’inghiottire « i Dièaftrici fi mettono in contrazione , come fi può 
Tentile , mettendo la punta del dito nel fico del lor’attacco al lembo del 

men- 
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fiiento • E come la Mafcella inferiore reità allora immobile , i Di gaie rici 
C0ntr3encl0.fi divengono dritti , e per mezzo dell’attacco de’ loro tendini 
raedj all’olio Ioide , a cui la Laringe è fortemente legata , follevano - que- 
ir’ oflo colla Laringe k # \ 

11 $6 La forza di quefti Mufcoli è molto confiderabile . Se ne può fare 
la prova , tenendo il gomito appoggiato a una tavola , la mano in a : to , t 
il mento appoggiato alla mano , nello fteflò tempo facendo forza per abbaf* 
(are la Mafcella inferiore \ poiché allora non potendo quella Mafcella di* 
feendere . i Digaftrici per mezzo de' loro attacchi Mafioidci fanno alzare 
la Mafcella fuperiore , facendone fare un muovimento , come in perno alla 
Teda Copra i Condili della Mafcella inferiore • 11 muovimento involonta- 
rio, che chiamali Sbadigliamento,anch*effo è una prova della forza di quella 
Mufcoli . Lln pezzo dì legno metto in luogo del gomito, renderà piò ficura* 
e piu fenfibile quell’ efperienza . 

1137 L’ ufo di quelli Mufcoli quanto alla deglutizione contiene un feno- 
meno , di cui non fi trova efempio in tutt' i Mufcoli del corpo umano • 
Poiché negli altri quando i Mufcoli antagonifti agifoona nello Itcffo tempo, 
cooperano al medefimo muovimento , che fi chiama Tonico . Qu] gii JJr 
ievatori e Abballa tori della Mafcella inferiore agirono nello fiato tempo 
per ufi differenti . Il Crotafite cogli Pterigoidei fono affieme in azione per . 
alzare la Mafcella e tenerla alzata , quando che i Digaftrici loro antagonidi 
fono in azione anch* elfi , ma per ufi diverti • 

ARTIFICIO DELLE CARTILAGINI INT ER-ARTICOL ARI 
NEGLI USX DI QUESTI MUSCOLI . 

1138 T^\Ue eminenze d’ un pezzo fempKcemente articolate con due ca* 
I M vita di un altro non poffono avere . che due muovimenti re- 
ciprochi , come La cerniera , e l* articolazione dell' Occipite colla pri na 
Vertebra . La Mafcella inferiore, benché articolata per mezzo delle fue due 
eminenze Condiloidi colle due cavità Glenoidi delle offa delle Tempie ha 
quattro muovimenti dritti, uno innanzi, uno indietro , uno abbatto, un al- 
tro in sfi , e due traversi o laterali , uno a dritta « a nno a finiflra . Oltre 
di ciò in tutti i gradi di muovimeoti dritti può fue nel medefimo tempo 
tutt' i gradi di muovimenti laterali. . 

nj9 Quell’ artificio dipende dalle cartilagini mobili o Inter-articolari^ 
che ho efpofto nel Trattato delle offa frefche a. 354. 355. La faccia inferiore 
di ogni una di quelle cartilagini non ha fe non una cavità femplice confor- 
me alla convelfità de' Condili eh’ effa cuopce • Non è volta al baffo , ma 
obliquamente indietro,come né meno la convefiità è volta in alto, ma obli- 
quamente all' innanzi . La Caccia fuperiore è cava all' innanzi , e con vetta 
all’ indietro conformemente all' eminenza articolare , e alla ‘Colletta artico- 
lare dell’ otto delle Tempie . 

• i 140 Nell’ attitudine naturale, e quando fta in ozio la Mafcella é tal- 
mente difpofta , che la convelfità anteriore de* Tuoi Condili corrifponde 
obliquamente alla convelfità pofteriore dell* eminenze articolari delle Tem- 
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pie , e le cartilagini Inter-articolari fono allora ordinate confórmemente * 
quella difpofizione . 

1141 Nei muovimenti dritti all’ innanzi le cartilagini Inter-articolari 
fcorrono indietro, e in alto verfo il condotto, dell’ Orecchia , Tenza che 
£ Condili lafcino le cavità inferiori delle cartilagini . Ciò fentefi principai- 

.. mente , quando fi ferrano con forza i denti . La ftclfa cofa fuccede nel muo- 
vim-nto dritto all* innanzi . Nei muovimenti dritti al baffo le cartilagini 
Inter-articolari fcorrono al baffo , e all’ innanzi , fenza che i Condili lafci- 
no le cavità inferiori delle fteffe cartilagini . Ciò fuccede parimente nel mo- 
to dritto all’ indietro. 

1142 Nei muovimenti èrafverfali o laterali i Condili fon portati alter- 
nativamente a dritta , e a finiftra , e fanno fcorrere all’ ifteffo modo le car- 
tilagini Inter-articolari , di maniera che il Condile del lato, verfo cui fi 
volta la Mafcella » fale in fuori , e quello dell’ altro lato penetra indentro . 
Pare ancora , che il Condile , che fale fi volti nello Hello tempo un poco 
indietro , e che il Condile , che fi ritira s’ avanzi a proporzione . 

. «' 1143 Secondo quella offervazione i muovimenti ginglimoidi della Ma- 
rcella dipendono in particolare dalla cavità inferiore delle cartilagini Inter- 
articolari , e dalla loro faccia fuperiore dipendono i muovimenti, co’ qual* 
la Mafcella è portata innanzi , tirata indietro , e fpinta da' lati.. I piccoli 
Pcerigoidei la portano innanzi : la porzione pofteriore de’ Crotafiti la ri- 
conduce indietro . Il Gran Pterigoideo Anidro la volta a delira , e il Gran 
Pterigoideo dritto a finiftra . Il piccolo Pterigoideo da un lato , e la por- 
zion pofteriore del Grotafite oppofto poffono nello Hello tempo fare i picco- 
li gin, di cui ho parlato al numero precedente . 

' ’ USI DE’ MUSCOLI , CHE MUOVONO V OSSO JQIDÉ.'f : 

fji 44 T A meccanica de’ muovimenti dell’ oliò Joide, come anche quella 
JLrf de’ muovimenti della Scapula è particolariflìma , ediverfifli na 
dalla meccanica , che fi offerva nelle altre offa del corpo umano , che han- 
no tutte appoggi fermi , e folidi , fopra i quali fono omofli , o fermati da' 
‘Mufcoli a modo di leva 4 o in altra guifa . L’ odo Joide non è • & non fo- 
tfpefo , e differentemente affodato da’ Mufcoli fteffi , che lo muovono , e rte 
determinano le attitudini . ’•» - - 

• * 1 • ■. .*• ( 

USI DEL M 1 LO-J OIDEO. 

' - ' * * • • 1 

"114$ "p ' Come un ietto di cinghie o tavola mobile , che foftiène la Liri- 
l à gua, i di lei Mufcoli , Glaftdule ec. e forma il fondo della cavità 
della bocca . Quando le due porzioni di quello Mufcolo agifeono inlìeme 
tirano 1 ’ offo Joide un poco innanzi * e lo fiflano in quella attitudine . Nello 
fleffo tempo folleva tutta la maffa della lingua , e comprime legandole 
Sublinguali .. Se una delle fue porzioni laterali agifee piò dell’ altra mette 
Lofio Joide in attitudine obliqua , e iniftato difervire di punto fido al 
muoviment o della lingua • 
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DE I MUSCOLI. 
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USI DE’ «DENIO-J OIDEI. 

. « " . ^ 

1146 nr'Irano 1 ’ olfo Joide molto più innanzi , che il Milo-Joideo . Cia- 
|_ fcun d’ erti e sì ftretto , e tutti due fono sì ftrettumente incolla- 
ti infieme , che non fi può intendere , che cofa polla fare 1’ azione d’ uno 
fenza quella dell* altro . 

' USI DEGLI STIL O-J OIDEI. 

J1 47 spirano l*offo Joide in alto , e in dietro per mezzo di una direzio- 
X ne media tra la loro fituazione obliqua , e lo tirano piò in alto, 
che indietro quando agifeono liberamente, cioè lenza eflere frenati, o diret- 
ti da altri Mufcoli,come fi vedrà qui fotto . Quando uno agifee piu dell’al- 
tro il muovimento diventa obliquo . 

' Il SI DEGLI OM O-J 01 DEI. 

j 148 /^\Uerti due Mufcoli agifeono infieme con una meccanica limile a 
quella degli Stilo-joidei , cioè con una direzione media tra la 
loro fituazione obliqua , e tirano l’ olio Joide abballo , e in- 
dietro . Lo tirano anche più abballo , che in alto quando non fono contra- 
pefati dagli Stilo-joidei . Quando uno 3gifce più dell’ altro tirano l’ olTo 
Joide obliquamente a delira , e a finiftra . 

1149 Quando quelli Mufcoli agifeono di concerto cogli Stilo-joidei, 
1 * ofso Joide farà tirato direttamente indietro per un muovimento dritto 
comporto unitamente di quattro muovimenti obliqui . Quello muovimento 
comporto è più all* insù , e verfo i lati fecondo la maggiore azione dei due 
Stilo-joidei , o dei due Omo-Joidei , o di uno Stilo-joideo con un Omo-joi- 
deo . In tutti quelli muovimenti fono contrapefati tutti quattro dai Genio- 
joidei . 

• 1150 La lunghezza, il gran contorno di quelli due Mufcoli sì fottili , e i 
loro.attacchiallaScapula meritano particolare attenzione . Parmi, che non 
-potrebbero edere attaccati altrove per i’ ufo fuddetto * così fono quali per 
necelTità meccanica attaccati alle Scapule , e in conferenza lunghiflìmi . Il 
contorno , e fituazione loro dietro gli Sterno-martoidei fa , che nelle diffe- 
renti attitudini della Teda compifcano tutt* i muovimenti notati di Copra , 
e anche i laterali ; pofciachè a mifura , che fi volge la Teda da un lato , e 
dall* altro, lo Sterno-maftoideo fa l’uffizio di una troelsa comporta . 

. « 

•USI DEGLI STERNO - J OIDEI. 

1151 np'Irano l’ orto Joide direttamente abballo , e fervono a contrabi- 
X lanciare i differenti muovimenti degli Stilo-joidei , degli Omo- 
joidei , e de’ Genio-joidei . PolTono elEre ajutati in certi cali dagli S e no- 
tiroidei , e da’ Tiro-joidei , de’ quali parlerò in altro Trattato . 
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i* 8 TRATTATO 

CONSIDERAZIONE SOPRA LA COOPTAZIONE DE* MUSCOLI. 

1 1 £2 T T O detto di fopra al n.43. die per muovere qualche parte , o ce* 

X X nerla in una fituazione determinata tutt* i Mufcoli , che pof- 
fono muoverla vi cooperano ; e quanto a quella cooperazione ho dipinti j 
Mufcoli in principali Motori , in Moderatori o Antagonisti , e in Diretto* 
ri o Motori collaterali . 

1153 Ho notato al num.44. c ^ e quelle fpecie lì trovano nella Enar- 
troll , e nelle Artrodie $ che nei muovimenti gingl inioidi o in cerniera 
non vi fono Direttorie finalmente che in certi cali 1 Moderatori per niente 
agifcono, elfendo allora 1* azione di elfi fupplita dalla relifienza eltranea 1 0 
dal folo pelo della parte a cui fono attaccati . 

1154 Le confiderazioni fopra il muoyiinento di Pronazione , e Supina* 
zione al num. 89 f. danno un efempio molto particolare della cooperazione 
de’ Mufcoli . I muovimenti della Spalla fopra il Tronco, e quelli dell’olio 
Joide provano ciò anch’ elfi evidentemente . Ma molti Mufcoli coopera- 
no proporzionatamente all’attitudine nello llar in piedi , fedendo , nel cam- 
minare , e ne’ muovimenti del Braccio . 

Uff Nella llazione piò naturale la pianta del piede è pofata orizzontal- 
mente , come la bafe comune di tutto il Corpo . Per foffenere le Gambe Só- 
pra quella bafe a guifa di colonne fenza vacillare è necelfaria una coopera- 
zione proporzionata de* Mufcoli , che le circondano , e che ad effe fono at- 
taccati . 1 principali Motori fonoi Gran Gemelli , e il Solare -, i Modera- 
tori fono il Gambiere anteriore , il Medio, e Piccolo Peroniere $ i Diretto- 
ri fono il Gambiere polleriore , e il Gran Peroniere , o Peroniere posteriore . 

x 1 56 Le Gambe in quella guifa follemite verticalmente dalla coopera- 
zione di tutti quelli Mufcoli , come da tante corde proporzionatamente tt- 
fe portano le offa delle Cofce , che fono alfodate nella Joro attitudine dal- 
i* azione de’ Valli , e del Croraie » il Gracile anteriore * niente contribuire 
a quella attitudine riguardo al Femore . I Valli , e il Crurale fono i princi- 
pali Motori, e agifcono fenza Moderatori ; imperciocché quelle offa elfendo 
curvate indietro , la pendenza , e il pelo tengono luogo non Solamente di 
Moderatori , ma di Antagonisti fottiflìmi . In quello luogo non vi fono Di- 
rettori . 

1 1 £7 Le Cofce cosi fermamente drizzate fopra le Gambe follengono la 
Pelvi . I principali Motori , Moderatori , e Direttori fono qui tutti impie- 
gati in quelle attitudini ; ma quelli differenti offici cangiano , fecondo che 
li Ila piò o meno dritto in piedi . Nella Stazione diritta li può confederare 
quali uniforme , e come una fpecie di muovimento tonico, la cooperazione 
di tutt’ i Mufcoli, che in quella attitudine polTono muovere la Pelvi fopra le 
Cofce, principalmente auella de’ Glutei, de’ Tricipiti , de’ Gracili ante- 
riori , de’ Sartori , e anche de’ Semi-nervofi , de’ Semi-membranofi , e de* 
Bicipiti , malfime quando fi fa pendere la Telia o poco, o molto innanzi . 

* ri £8 La Spina del Dorfo col Torace Bando m piedi è foftenuta dalla 
cooperazione de’ Mufcoli Vertebrali , e de* lunghi Dorfali, che fono in 

que- 
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«fuefto luogo i principali Motori $ da quella de* Sacro-lombari , che fono in 
parte principali Motori , e in parte Direttori * finalmente da quella de* Qua- 
drati ae* Lombi , che qui fanno la funzione di Direttori . In quella attitudi- 
ne della Spina, il pefo dei Petto., e della Teda , che pende naturalmente al- 
r innanzi, contrapefa i Vertebrali , i lunghi Dorfali , e i Sacro-lombari , e 
in conferenza vi coopera in luogo di Moderatori . 

1159 In quella Hem attitudine dilazione la Teda col Collo è tenuta 
dritta dalla coopcrazione proporzionata di tutt* i Mufcoli , che fervono a 
muoverla o lei fola , o unitamente col Collo . I foli Obliqui polleriori in- 
feriori, detti comunemente i Grandi Obliqui, parer potrebbono dare in ozio 
quando femplicemente fi tiene la. Teda dritta fenza muover nè lei , nè il 

' Collo • 

1 160 Gli Splenj , e i Completi fon qui i principali attori cogli Spinoli , 
e Semi-fpinofi del Collo . I Vertebrali anteriori del Collo fono allora piut- 
toRo veri Coadiutori , che Moderatori dell’ attitudine della Teda } ma 
quanto a quella del Collo fono Anfagonidi perfètti , fenza i quali il Collo 
piegherebbe innanzi , e la Teda cadrebbe indietro, come ho detto di fo- 
pra parlando dell* ufo particolare di quedi Mufcoli . 

1161 Gli Sterno-Madoidei in quefta attitudine non agifcono come Flefi» 
fori , nè come Moderatori detrazione uniforme degli Splenj , de* Complef- 
fi * e de’ Vertebrali poderiori ; il pefo , e la pendenza della Teda contrabi- 
iaociano qued’ azione . Frattanto lo Sttemo-madoideo d’un lato unicamente 
collo Splenio vicino , e lo Sterno-madoideo del lato oppodo coll’ altro 
Sptenio , che gli è vicino , fono reciprocamente Attori , e Moderatori la- 
terali , ajutati da’Trafverfali , e dagli Scaleni . 

* 1162 Non folamence la -coopcrazione de’Mufcoli apparifce evidentemen- 
te da ciò che ho detto intorno alla dazione -, apparifce anche la varietà de* 
loro ufi, e la falficà delle denominazioni volgari . 1 Gran Gemelli, il Solare, 
ed il Gambiere poderiore fono qui Edenfori della Gamba , e non del Pie- 
de . I Vadi , e il Crurale dendono qui la Cofcia , e non la Gamba . I 
Gracili anteriori non fervono qui a dendere le Gambe, nè i Sartorj a piegar- 
le . L* officlb di tutti quattro è di fermare la Pelvi fopra le Cofce • 

1 163 La progrelfione , o 1 * azione di camminare modra in una maniera 
ancora piò palpabile in ‘un tratto la coopera z ione de’ Mufcoli, e la va- 
rietà delle funzioni loro . Allora fiamo alternativamente appoggiati fopra 
una delle Edremità inferiori , mentre l’altra è tenuta come fofpefa in aria. 
Edere appoggiato fopra una* fola Edremità è una fpecie di dazione incom- 
pleta , nella quale la cooperazions mufcolare èquafi limile a quella , che è 
nella dazione compita , quanto al Piede ♦ alla Gamba , e alla Cofcia $ ma 
quanto alla Pelvi v’ è una differenza confiderabile . 

1164 Per dare dritto in piedi fopra le due Eftremicà , bada impedire alla 

Pelvi 1* andare indietro , e anche qualche volta innanzi ; ma quando fi da 
in piedi fopra una fola Edremità fenza alcun appoggio edraneo , eflendo al- 
zata , e fofpefa l’ altra Edfemità , bifogna non folamente affollare la Pelvi 
fopra la Cofcia , di forta che non cada da un lato dell’ Edremità Alle- 
vata , che dietro fe la ftrafeini , ma ancora impedire la Spina del Dorfo , 
che non dia inclinata .• 1165 
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1165 La Pelvi in quello cafo è foftenuta contro la pendenza laterale per 
mezzo d’ una cooperazione fortillima del medio , e del piccolo Gluteo , co- 
me principali Attori , e per mezzo eli quella del Gluteo Grande , e del Mu- 
fcolo della falcia Larga , .come Coadiutori. La Spina del Dodo è nello 
{letto tempo arredata » e (ottenuta dal Sacro-lombare , dal gran Dorfale , e 
dal Lombare dalla (tetta parte . 

1166 Nel federe la Pelvi è appoggiata Copra le due Tuberofità dell’of- 
fo Ifchio , e in conferenza non può cadere nè dalPuna , nè dall’altra par- 
te . Ciò non batta ; deve edere ancora adìcurata contro La pendenza , o in* 
clinazione all* indietro , e allevanti . A ciò ferve la cooperazione de’ Gra- 
cili anteriori , de’ Sartorj, de’ Ssmi-membranofi, de* Semi-tendinofi , e del- 
la porzione lunga di ambi i Bicipiti . Gl* Iliachi , i Pfoas ordinari , e an- 
che gli ftraordinarj , quando vi fono , poflfono anch’ etti cooperarvi • 

1 j<>7 Quelle confiderazioni batteranno per fare conofcere l* utilità, e la 
necedità d’ intendere la cooperazione de’ Mufcoli, e per far vedere , che 
lènza quella cognizione non poflbno fpiegarli i movimenti particolari di 
certe oda , nè feoprire i difordini e gli oftacoli , che fopravvengono a que^ 
Hi muovimenti j nè trovare i veri mezzi di rimediare a cali difordini e otta-» 

con . ; 

1 168 Un fol cafo agoiugnerò per fare interamente conofcere l’ importan- 
za di quelle conlìderazioni . Taluno li lamenta di avere un dolore al batto 
della Scapula » e che quello dolore vivamente lo tormenta o^ni volta • che 
fa il minimo muovimento di pronazione e di fupioazione colla Mano \ ben- 
ché nello (letto tempo abbia il Cubito piegato , e che in quella attitudine 9 
che è la piò naturale , piò comoda , e piò favorevole in quello cafo , ten- 
ga il Cucito applicato a lato del Petto , e fottenuto dentro una fafeia , o in 
altro conlimile modo- 

1169 Chi ignora la cooperazione de’ Mufcoli Rotatori dell’Omero ne* 
muovimenti ordinari di pronazione e fupinazione , de’ quali ho parlato in 
riguardo agli ufi de’ Mufcoli , che muovono il Raggio , come, potrà fpie- 
gare quello incomodo , e rimediarvi ? 

1170 Ricorrerebbe al piò a un’ idea incerta della comunicazfone de* ner- 
vi e de* vali del Cubito o della Mano con quelli della Spalla, efopra 
tale idea acculerebbe di una maniera egualmente incerta qualche oftruzione 
o compresone di quelli vali, qualche irritazione o (tiramento di quelli ner- 
vi ec. Su quella idea darebbe configlio di applicare in particolare rimedj 
alle parti , che corrilpondono a quelli vali e nervi , e fpenderebbe nella 
cura dì quella indifpofizione molto tempo, mentre che la vera caufa, di cui 
èall’ofcuro , o diminuifee col tempo , e naturalmente , o aumenta , e dà 
occalìone ad altri incomodi piò gravi , e qualchevolta mortali . 

1171 Un tale abbaglio non fi commetterà da chi capifce le coopcrazioni 
mufcolari , e diftingue precifamente i Mufcoli proprj di ogni coopcrazione • 

FINE DEL TOMO SECONDO. 






r> . ^ 

• A \ • 


jìgiiizèd by Google 


